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 Priore Cosimo Tarantino, nato 1801 (AST). 
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               Ringrazio quanti hanno contribuito alla pubblicazione della presente ricerca: l‟Amministrazione Comunale di Faggiano e il 

Sindaco, per il fattivo contributo, in un‟ottica di promozione culturale del Territorio; Il neo Parroco Don Alessandro Giove,  per l‟attenzione 

rivolta all‟iniziativa, dimostrando sin dal suo insediamento nella Parrocchia, sincero interesse alla conoscenza dell‟aspetto storico - religioso 

di Faggiano; Don Pino Calamo, per aver sempre sostenuto e creduto in queste mie ricerche di studio, unitamente all‟amico Dott . Di Napoli e al 

Priore pro - tempore Emilio Pastore. 

                  Un ringraziamento particolare va all‟amico carissimo Nicola Vergine (mosso anch‟egli dalla comune passione, frequentatore deg li 

stessi luoghi archivistici da me visitati, ma per altri “intenti storiografici”), per la sua fattiva collaborazione, per ciò che attiene l‟aspetto 

„organizzativo‟ della fascicolazione (offrendomi tra l‟altro del materiale d‟Archivio inedito, che oggettivamente mi mancava,  come delle 

Proprietà della Congrega derivanti dal Catasto Onciario  e degli Atti deliberatori del Decurionato di Faggiano (utili, questi ultimi, per sussidiare 

l‟altra ricerca che ho in corso), consentendomi di ottenere un risultato complessivo, tanto articolato quanto il più possibile organico). Attento 

e instancabile „compagno di viaggio‟, sempre prodigo di „sproni‟ nei miei riguardi (non mi ha fatto sentire solo in questo mio „percorso), 

contando di scrivere dopo questa parentesi (sulla confraternita e sull‟Assunta), la storia dell‟antico Casale di Faggiano, de lla quale da qualche 

tempo, ho raccolto numerose e interessanti notizie a riguardo.   

                 Un doveroso ringraziamento desidero rivolgere ai responsabili dell‟Archivio di Stato, nella Persona della dr.ssa Mariolina 

Alfonsetti, ai Responsabili dell‟Archivio Arcivescovile, nelle Persone della dr.ssa Giovanna D‟Oronzo e di Don Francesco Castelli, ai PP. 

Carmelitani del SS. mo Crocifisso‟ (dei quali, attraverso alcune loro pubblicazioni, ho potuto trarre utili notizie e illustrazioni, sulla „Marianità 

Carmelitana‟), ai Responsabili della Biblioteca “P. Acclavio”, nella Persona della Signora Liliana Cervo. 

                 Ringrazio gli amici, storici: Antonio Pagano e Italo  Schirano, per gli utili e preziosi consigli.    D. V. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



D. V.   CONFRATERNITA  DEL  CARMINE  DI  FAGGIANO  

 

~ X ~ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dedico 
 

A  mia  moglie Chiara  (Clara),  gentile  e  dolce  compagna  della  mia  vita. 
 

Alla  mia  cara  madre   Giuseppina. 
 

   Alle  mie  amate  figlie  Debora e Valeria.  
 

 Al  mio   diletto   e  adorato  nipotino   Samuele. 
  

                                                                                        Alla mia  seconda nipotina Mariachiara:  
                                                                                                                  nata oggi,  21 febbraio 2011, alle ore 14 e 45. 
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                 Accolgo con gioia e vivo apprezzamento il lavoro che Mimmo, colla collaborazione del sigr. Vergine, ha voluto pubblicare, 

rendendo accessibile e completa la storia aggregativa ed ecclesiale della Confraternita della Madonna del Carmine di Faggiano, abbracciando 

circa cinque secoli di vita. 

                  E‟ un volume che dà lustro al nostro territorio e alla nostra gente e nel contempo stimola ad una conoscenza - studio di alcuni 

documenti magisteriali fondamentali per l‟identità e l‟apostolato dei laici: la Costituzione dogmatica “Lumen Gentium” del Concilio Vaticano II 

sulla Chiesa (21. XI. 1964), in maniera particolare il capitolo IV sui laici; il decreto “Apostolicam Actuositatem” del medesimo Concilio 

sull‟apostolato dei laici (18.XI.1964) e l‟esortazione apostolica post-sinodale “Christifideles laici”  di Giovanni Paolo II (1988). 

                 Tutto ciò, in quanto ogni Confraternita non è al di sopra o al di sotto della Chiesa (intesa costituita dal Popolo di Dio e dalla 

Gerarchia), bensì inserita in Essa e ciascun membro del Sodalizio è chiamato in prima persona a vivere la “vita nuova in Cristo” nelle realtà 

temporali, in modo da ordinarle verso Dio. 

                  Le Confraternite da sempre hanno profuso ogni energia per promuovere il bene spirituale dei propri membri, curando bene la 

Liturgia, la devozione filiale alla Madonna, la vita sacramentale, l‟istruzione catechistica, il decoro delle esequie e della  sepoltura, la preghiera 

di suffragio verso i defunti, sovvenendo in taluni casi anche ai bisogni economici di alcuni. 

                    Le Confraternite della nostra Diocesi, attuando i decreti del Concilio di Trento e gli insegnamenti del Concilio Vaticano II, si sono 

affiancate nel silenzio e nella dedizione all‟opera pastorale dei nostri Arcivescovi, divenendo veramente “benemerite”.
  

                  Anche se ai tempi attuali possano esse apparire “ridicole” per gli abiti di rito e la loro vita interna o addirittura “obsolete”, 

poiché la fede sembra non avere più nessuna incidenza sociale; anche oggi esse hanno da sussurrarci alcuni punti: 

               

 Vivo e orgoglioso senso di appartenenza alla Chiesa universale e Diocesana; 

 Obbedienza a Dio e al Vescovo; 

 Collaborazione col Vescovo nell‟opera evangelizzatrice; 

 Sana partecipazione alla vita aggregativa; 

 Cura della vita interiore e sacramentale dei membri iscritti; 

 Coinvolgimento dei giovani, quale speranza e gioia del futuro. 

 

 

                              

                    Per tali motivazioni ringrazio sentitamente Mimmo Viapiana, mentre al Priore, all‟Amministrazione Confraternale, ai Confratelli e 

Consorelle rivolgo l‟invito a tenere sempre accesa la lampada della fede, sempre desta la carità, bandendo ogni forma di divisione, di 

antagonismo e di superbia, a guardare con speranza cristiana il futuro, “presente“ già nei nostri giovani. 

 

 
 
 
 

Sac. Alessandro Giove 

                                                                                                                                        Parroco di Faggiano e padre spirituale 
 

 

                                                           

 

 A tal proposito segnalo la bella pubblicazione di don Antonio Rubino “Le Confraternite laicali a Taranto dal XVI al XIX secolo”, edita da Schena 

Editore.                                                                                                                             
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        Desidero ringraziare il Signor Domenico Viapiana, che ha scritto un libro, completo in tutto. 

Egli ha raccontato un bel pezzo di storia del nostro Paese, abitudini religiose che, in passato, hanno costituito una storia 

di „regole‟, tramandate in molti anni e che ancora oggi persistono.  

Ci ha raccontato quindi il Passato e anche il Presente, con tante tradizioni religiose che, avvicinano i Fedeli, sempre più, 

in CRISTO NOSTRO SIGNORE. 

Raccontare poi la storia dei nostri antenati è, segno di rispetto, per quelle persone che, con le loro „abitudini‟ hanno 

inciso i nostri „valori‟ e tenuto per fermo la FEDE. 

           Grazie Mimmo, hai realizzato un libro stupendo, che sicuramente ti ha impegnato molto, ma come vedi grazie a 

GESU‟ CRISTO, hai potuto fare ciò; ancora “grazie”.  

Che il Signore DIO ti dia sempre forza, salute e illumini nella tua vita terrena.   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                                                                        Emilio  PASTORE 

                                                                                                               Priore 
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               Quando fu manifestata l‟idea di realizzare una pubblicazione sulla storia della Confraternita del Carmine del nostro Comune, non 

avemmo un solo attimo di esitazione a garantire il sostegno incondizionato dell‟Amministrazione Comunale. 

 L‟opera propostaci,  ripaga ampiamente l‟intuizione. Si tratta di un lavoro eccezionale realizzato con ricerche certe e scrupolose, insieme a 

tanta pazienza e dedizione. 

                Il lavoro prodotto dall‟autore affronta un segmento sterminato e scivoloso; sterminato in quanto la storiografia non presenta 

confini, scivolosa  perché facilmente si può incorrere in citazioni e considerazioni che non sempre sono la fedele testimonianza documentale. 

Domenico Viapiana, è stato bravo a compiere un‟analisi che si è occupata dei  fatti,  ricercando “quel che è stato” e ciò che  “resta nei luoghi” 

e nel sentimento popolare. 

Una rappresentazione storica che ha stimolato la lettura del testo, svolta con cura, dovizia e attenzione. Ho colto alcuni aspetti, generosamente 

evidenziati, che non conoscevo e sono lieto di aver appreso. 

Sono molti i capitoli che hanno suscitato il mio interesse: l‟aspetto Sociale; la Solidarietà; lo Spirito Comunitario, il Sostegno tra confratelli e 

consorelle e insieme questi, nei riguardi della cittadinanza. Le visite Pastorali del „600 e del „700; le Proprietà  immobiliari della 

Congregazione e la gestione delle stesse. 

                  E‟ sorprendente inoltre, prendere atto, della notevole partecipazione negli anni, dei confratelli e delle consorelle; ciò presuppone 

che insieme all‟altra congregazione del Rosario, l‟intera totalità della popolazione era coinvolta. 

Sono particolarmente grato all‟autore Domenico Viapiana per aver messo a disposizione della comunità una pubblicazione che accresce le 

nostre conoscenze e contribuisce ad arricchire il patrimonio culturale; ringrazio l‟amico Nicola Vergine per la preziosa collaborazione offerta 

all‟autore. Sottolineo, orgogliosamente, la circostanza che un‟opera così importante, completa e dettagliata, sia stata realizzata da un nostro 

concittadino. E‟ l‟ulteriore riprova che nel nostro Comune, negli ultimi tempi, si vanno sempre più intensificando fermenti culturali nuovi e   

positivi che, per quanto ci riguarda, abbiamo sostenuto e  non mancheremo di appoggiare sempre con la massima attenzione e 

considerazione. 

                  Posso dire, sin da ora, che seguiremo e sosterremo altre preannunciate pubblicazioni sull‟Assunta e sull‟antico casale di Faggiano, 

cercando di far diventare la storia delle nostre tradizioni e del nostro Comune patrimonio dell‟intera comunità. Per questa ragione è nostro 

intendimento concorrere alla diffusione di queste pubblicazioni investendo gli eventuali introiti e altre risorse in borse di studio e/o concorsi 

partendo dalla scuola e sino a giungere al coinvolgimento dell‟intera comunità.  

 
 
 
  

               

 

                 

 

 

 

 

                                                                                                        

 

                                                                                                   Domenico SGOBBA 

                                                                                                               Sindaco di Faggiano 
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l lavoro fin qui svolto, frutto della mia ricerca, trae spunto e si forma, in  virtù  dell‟invito che, in questi ultimi anni mi è stato rivolto da 

più persone, le quali chiedevano di concretizzare l‟originaria bozza di lavoro da me approntata qualche anno fa, sullo stesso Tema. 

Fu in quell‟occasione, appunto, nella ricorrenza della Festa in onore della Vergine del Carmelo presso l‟Oratorio dei confratelli e delle 

consorelle (dove assistette l‟allora Parroco Don Pino Calamo, il Presidente delle Confraternite Sig. Carucci e l‟allora Commissario arcivescovile 

Sig. Di Napoli), che mi fu data l‟opportunità, di esporre alcune considerazioni, sulla base di documenti originali precedentemente consultati 

nell‟archivio della Confraternita (di quest‟ultimo ho potuto disporne, grazie alla cortese concessione della Pia Associazione e del precitato 

Dott. Di Napoli).  A conclusione di questo incontro, assunsi l‟impegno con i confratelli e le consorelle e quanti vi parteciparono, che ben presto 

ci saremmo rivisti, per „parlarne‟ di più, non escludendo una possibile pubblicazione sulla confraternita, tanto più, „scorgevo‟, fra le tante 

carte da me visionate, un interessante spaccato storico - quotidiano del Paese, che non poteva non essere posto all‟attenzione dei concittadini 

tutti, oltre che dei diretti interessati. 

Continuai così a raccogliere altre „notizie‟ (compatibilmente con gli impegni lavorativi), man mano che mi si presentava l‟occasione, 

organizzando e rivedendo la documentazione in mio possesso. Allo stesso tempo acquisivo nuova conoscenza della realtà confraternale, 

attraverso la lettura di specifici testi, senza trascurare altre mie ricerche che da qualche tempo mi occupavano, quale lo studio sul Casale di 

Faggiano, l’insediamento Albanese con relativo aspetto socio - religioso. A tal proposito, apro una breve parentesi: chiedo venia alla 

confraterìa del Carmine, per il notevole ritardo di questa pubblicazione. Ciò, è in parte da attribuire, a un‟espressa richiesta a me rivolta dal 

citato Parroco Don Pino, circa l‟elaborazione di una breve scheda storica sulla chiesa dell‟Assunta (che doveva servire per a lcune necessità 

della nostra Parrocchia). Ebbi cura di approntarla e consegnarla in breve tempo. Presumo che tale „scheda‟ suscitò interesse,  giacché mi fu 

chiesta la disponibilità di dedicarmi a compiere uno studio più approfondito sullo stesso argomento. Questo è uno dei motivi, forse quello 

prevalente, per cui sospesi temporaneamente la presente ricerca. Ho posto in qualche modo rimedio (pur lavorando anche sull‟a ltra), dando 

priorità di divulgazione all‟attuale, per un Diritto di Precedenza (volendo usare una forma letteraria, tanto usata quanto controversa 

nell‟ambito delle Confraternite). Pertanto il nostro neo Parroco Don Alessandro Giove, dovrà pazientare ancora un poco. 

Il Testo, dunque, ha voluto raccontare l‟attività condotta dai Fratelli e dalle Sorelle, anche nel quotidiano. Le funzioni spettanti agli Officiali, 

le competenze e le prerogative della Confraternita; i Doveri e gli Obblighi che si erano tenuti a osservare, come da Statuto e da Regie 

prescrizioni.  L‟Alienazione del possesso degli Immobili, ovvero dei „beni comuni‟ che si cedevano a terzi, in ragione della rendita che ne 

doveva scaturire (con l‟Assistenza del Rettore e relative procedure degli anni quaranta del Settecento). Il rapporto fra gli Organi di Controllo 

siti in Lecce e l‟Opera Pia del Carmine (nella seconda metà dell‟Ottocento), quindi la tenuta dei bilanci, riferita ai Conti Morali e materiali, 

delle leggi e dei titoli (in osservanza delle direttive Provinciali). Delle Fittanze per scadenza dei „Canoni‟ (con l‟Assistenza del Cancelliere).  Il 

rapporto fra la Pubblica amministrazione e la Congrega del Carmine (nel Novecento), quindi le Disposizioni e le Autorizzazioni in materia 

civile; delle Scritture pubbliche e private (con l‟Assistenza notarile). Il rapporto fra l‟Ente Ecclesiastico (Diocesi) e l‟Associazione laico - 

religiosa del Carmine (al quale Ente restano sottoposte le confraternite), quindi delle Nomine, delle Assemblee e degli Inventari (con 

l‟assistenza dell‟Ordinario Diocesano). Dell’Unione di Intenti con la propria Parrocchia e quindi del relativo „Supporto‟. Del Patrimonio della 

Congregazione in generale, attraverso vari documenti e dall‟espletamento delle „pubbliche aste‟. Le ricorrenti „Adunanze dei soci‟, per le 

molteplici necessità alle quali si doveva ricorrere sia per la ordinarietà sia per deliberare provvedimenti in coerenza con lo „spirito fondativo‟.  

E‟ stato posto in rilievo l’Elemento della Fratellanza, dell‟Abito (la Divisa), delle Regole e dell‟Etica - morale, nonché dell‟aspetto sociale in 

tutte le sue sfumature solidaristiche come quello più in generale, quello pertinente del mutuo-soccorso e quello „contributivo‟.  

Si evince l‟aspetto Spirituale, come dei Legati Messa, della Figura del Sacerdote in seno all‟Associazione, dell‟attenzione ai Fratelli e Sorelle 

defunte; come anche l‟aspetto religioso, attraverso le Visite Pastorali e la funzione dell’oratorio-chiesa.  

Si è cercato di descrivere l‟aspetto suggestivo - devozionale, come la Festività, la Partecipazione, la Frequenza, il Sentimento popolare.  

A mio avviso quanto prodotto (con lo scorrere logico di documenti archivistici) è forse la testimonianza più utile, che meglio può trasmettere 

la conoscenza delle „vicende‟ e degli „aspetti‟ della nostra Confraternita (che auspico, sia di piacevole lettura), nei suo i lunghi anni di presenza 

nella nostra Comunità.  

Ho inteso non far mancare, una doverosa e ampia introduzione, su quello che resta primariamente l‟Origine e il Significato dell’Appartenenza 

delle Confraternite (con tali titoli), alla Vergine SS. ma del Monte Carmelo. Così come di un cenno storico sulla nascita e l‟evoluzione delle 

confraternite laicali in seno alla nostra società civile e a un riporto di leggi attinenti la ricerca. Si voglia considerare questo mio studio come 

una possibile base di partenza, per quanti vorranno attingere, al fine di perfezionarlo e renderlo ancora più completo, non si prefigge altri 

scopi se non quello di essere „strumento di conoscenza‟ (specie per le nuove leve), per coloro che come me, in prima persona,  poco o niente 

sapevano e sanno, cosa effettivamente sono state e sono, le confraternite e, quanto loro hanno rappresentato e contribuito, in termini storici, a 

caratterizzare il comune „Tessuto Sociale‟… DOMENICO  VIAPIANA. 
 
 
                                                                                                                                                         

I 
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SANCTAE   MARIAE   MONTIS  CARMELI  -  B.  MARIAE  VIRGINUS  A  MONTE CARMELO 

 
 

Confraternita  “S. Maria  del  Monte  Carmelo” 
“Madonna del Carmine” di  Faggiano 

 
 
 
Premessa 

Si  è inteso iniziare questa ricerca storica, sulla Confraternita del Carmine di Faggiano, non facendo 

mancare una doverosa introduzione al  Santo Patrono < Venerabile >, ovvero la “Madonna del 

Monte Carmelo” (dello Scapolare), conosciuta più semplicemente come “Madonna del Carmine” di 

cui il 16 luglio ricade la sua “Solenne Festa”.  

Da qui, per ripercorrere insieme alcuni momenti di questa  Pia associazione , che va sotto lo stesso 

titolo, attraverso la fattiva presenza sul nostro territorio, nei suoi lunghi anni trascorsi; come si 

evince dai numerosi documenti consultati presso l’Archivio della stessa Congregazione. 

Conoscere la sua storia, il contributo culturale apportato in loco, le suggestive manifestazioni  

popolari  a carattere devozionale, che si svolgono  con puntuale e rituale ricorrenza sin dal  XVII 

secolo. 

Al contempo, tracciare alcuni tratti del suo cammino, attraverso l’Opera dalla stessa svolta 

nell’ambito della  Comunità  con spirito di sacrificio,  abnegazione,  in costante coerenza con 

l’aspetto socio-religioso che restava e, resta, l’elemento imprescindibile per ogni laica 

congregazione, che si affratella nello spirito della comunione e della Preghiera  e, con il nobile fine 

dell’assistenza ai meno abbienti, agli ammalati, alle opere di carità e all’aiuto reciproco; come ha 

inteso fare da sempre anche la nostra Confraternita. 

Continuando così  i Fratelli, nell’odierno, con leale e costante attaccamento alla Santa Chiesa, nel 

tramandare  l’antica tradizione, nell’assicurare e custodire il valore del Privilegio insito nell’ Abito da 

loro indossato e all’impegno che tale vestizione e assunzione comporta: 

<  secondo  la volontà  Mariana  che fu espressa e dettata in quel lontano giorno, sul Monte Carmelo  >. 
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CAPO PRIMO 

 
 

 Erezione dell‟antica Chiesa in Onore della “Beata Vergine del Carmelo.” 
in dal tempo d’Elia ed Eliseo che stazionavano spesso sul monte Carmelo vicino a Nazareth, città di 

nostra Signora, a circa tre miglia, alcuni pii individui vivevano alquanto appartati, fino ai tempi del 

Salvatore, e allora quegli eremiti alla predicazione degli apostoli si sono convertiti insieme alla gente, 

e per la prima volta costruirono una chiesa o oratorio in onore della Beata Vergine su un fianco del medesimo 

monte, in quel sacro luogo dove ritenevano che lei durante la propria vita avesse frequentemente dimorato con 

altri individui impegnati nella verginità...  [Riccardo Filtzralph Arcivescovo di Armagh 8 Dic. 1342].
3
 

 

L‟Origine  
Dal Monte Carmelo all‟istituzione dei Frati.  <  Carmêlus, Carmel  >.

4
 

Monte  Carmelo a Nord della Palestina fra il mare e la pianura di Isdraelon, al confine tra la Samaria e la Galilea, alto 552 metri, su di  esso Elia               

[il Tisbita] scongiurò gli Israeliti di scegliere tra  Jahvè e il  Culto di Baal ....Acab convocò tutti gli  Israeliti  e radunò i profeti  sul  monte 

Carmelo.5 Elia si  accostò a tutto il popolo e disse: Fino a quando voi Zoppicherete con i due piedi? Se  il Signore è  Dio,  seguitelo!  

Se invece  lo  è  Baal,  seguite  lui!    ..Ed  il  Monte Carmelo  vide il  suo trionfo:  la traduzione  biblica  vuole  Elia rapito in cielo sopra un carro di  

fuoco, trascinato da cavalli di fuoco, nel  fragore di una  tempesta..>> [citazione biblica].
 6

 
 

Dal  Libro delle  istituzioni  dei  primi  monaci 7   <  la Visione  -   la  Nube   -  Elia  >  - <  La  Fonte  di  Elia  >.
8
  

……E in  memoria della Visione riguardante la nascita di questa Vergine, profeticamente mostrata ad Elia sotto la forma di una nuvoletta che saliva dal 

mare verso il Carmelo, i predetti monaci, nell‟anno ottantesimo terzo dall‟incarnazione del Figlio di Dio, demolirono il loro antico “Semnion” e costruirono 

in onore di questa prima vergine consacrata a Dio, una cappella sul monte Carmelo, presso la fonte di Elia, nel luogo in cui il profeta, pregando, aveva 

visto quella nuvoletta, come una mano d‟uomo, salire dal mare verso il Carmelo. Da quel momento, i membri di questa religione presero la consuetudine 

di riunirsi in questa cappella tutti i giorni (nelle sette ore canoniche) per rivolgere assiduamente alla Vergine, loro  Patrona, e al suo Figlio, preghiere, 

suppliche e laude…..[De institutione primorum monachorum, lib. 6, ultima parte del c. 5]  >>.
 9 

                                                           

 
3 

Emanuele Boaga O.C. Antologia Mariana – 1. Riccardo Filtzralph – Il Legame particolare dei Carmelitani con Maria, p. 90 – Antologia della 

marianità carmelitana – Con Maria sulle vie di Dio – Edizioni Carmelitane – Roma 2000.    
 
4
 Carmelo deriva da “Car” che significa “Sposa” e “melos” che significa “lode”  quindi  “lode della Sposa”. I Carmelitani sono,  pertanto, “coloro, i quali 

cantano le lodi della Sposa” del cui titolo speciale essi si fregiano [Laus Religionis carmelitane, lib. I, cap. I-IX ed in Staring, MHC, 220-221; traduzione italiana di R. 

Scapin]..  …Emanuele Boaga  O.C. - 3. Maria e il Carmelo – Giovanni Baconthorp - Antologia Mariana p. 24 - Antologia della  marianità  carmelitana – 

Con Maria sulle vie di Dio -  Ed. Carmelitane Roma 2000.  
 
5
 Monte Carmelo definito anche “Culla dell’Ordine”. In una sua grotta, sarebbe vissuto il profeta Elia. Oggi vi è un famoso monastero di carmelitani. 

 
6
 [Primo Libro dei Re, 648 - I RE cfr. 18,8 - Il  sacrificio del Carmelo] – Gianfranco Ravasi - la  Bibbia  di Gerusalemme  Ed. Dehoniane.  …Acab figlio di Omri 

divenne re su Israele nell‟anno trentottesimo di Asa re di Giuda. Acab figlio di Omri regnò su Israele in Samaria ventidue anni. Acab figlio di Omri fece ciò che è male agli 

occhi del Signore, peggio di tutti i suoi predecessori ….[645 – I RE  cfr. 16,3 - Acab  874-853] ….Introduzione al regno di Acab  [663 – 2  RE cfr.  2,24] - VI. Il Ciclo di Eliseo - 1. 
Gli Inizi – Rapimento di Elia, che ha per successore Eliseo …Mentre camminavano conversando, ecco un carro di fuoco e cavalli di fuoco si interposero fra loro due. Elia 

salì nel turbine verso il cielo. Eliseo guardava e gridava  ..Padre mio, padre mio, cocchio d‟Israele e suo cocchiere…  e non lo vide più….. 
 
7
 ..Il titolo del Carmine si diffonde soprattutto dal secolo XVI. E‟ da ricordare inoltre che, nel medioevo, l‟Annunciazione era la festa principale di alcune provincie e diverse 

confraternite presso le chiese carmelitane l‟avevano come festa patronale. L‟inserimento del nome di Maria nella formula della professione, è accertato nelle Costituzioni 

del 1281, ma senza dubbio risale ad epoca anteriore.  …. E. Boaga – La presenza di Maria nella storia carmelitana – p. 52 – Maria Icona della Tenerezza del 
Padre – fraternità carmelitana di pozzo di gotto (ed) – Theologia III – la spiritualità mariana nell’esperienza del carmelo – Ed. Augustinus Palermo.   
 
8
 …L‟anno del Signore 1238 – settimo del pontificato di Gregorio IX e vigesimo terzo del re d‟Inghilterra, Enrico III – numerosi cristiani approdarono in Terra Santa, a 

Tolemaide, detta pure Accon, per difenderla dai pagani e per scacciarne, con l‟aiuto di Dio, i turchi. In quel tempo, infatti, i pagani avevano compiuto molte scorrerie, nelle 

terre vicine ad Accon. Essi sapevano che, sul monte Carmelo, distante da Accon quattro miglia, vi era l‟abbondante acqua della Fonte di Elia, e che presso di essa c‟erano 

le celle e l‟oratorio che i frati avevano eretto in onore della Vergine Maria. Sapevano, inoltre, che quella Fontana dava acqua abbondante soltanto se vi abitavano accanto i 

suddetti frati, e che da detta sorgente – di cui non vi era altra simile in tutta la terra – i cristiani assediati traevano un gran sollievo. Per questo non permisero ai frati di 
continuare ad abitarvi accanto e li costrinsero a recarsi altrove. Quando i frati giunsero a Tolemaide o Accon, vi rimasero in mezzo ai cristiani come cappellani dei 

pellegrini….>>. Guglielmo di Coventry – 2. Ricorso a Maria per la Fonte d’Elia – p. 35 – Antologia Mariana – Con Maria sulle vie di Dio – Antologia della 
marianità carmelitana – Edizioni Carmelitane – Roma 2000. 
9
 Filippo Ribot - 3. L’oratorio in onore della Vergine presso la fonte di Elia, p. 53 - Antologia Mariana - Emanuele Boaga O. Carm. - Antologia della 

marianità carmelitana - Con Maria sulle vie di Dio -  Edizioni Carmelitane Roma 2000. 
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Incisione del sec. XVII rappresentante la visione eliana della nuvoletta.  
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I Carmelitani   
<  la  Regola -  S. Alberto   -  Innocenzo IV -  Bonifacio VIII  -  la Congregazione del  Carmelo  >.   

Gli antichi Carmelitani erano uomini che si ritirarono in un luogo deserto per vivere come fratelli alla presenza di Dio. Si posero alla 
sequela di Gesù Cristo, vissero sulla sua terra cercando di identificarsi con il suo cammino obbediente verso la croce. Questo senso della 

presenza di Dio e della sua radicale chiamata è profondamente insito in ogni Carmelitano. Questa particolare relazione è significata ed 
espressa dall‟immagine del Monte Carmelo, dal  Wadi‟ Ain es-Siah, e dalla cella del Carmelitano. I primi Carmelitani condivisero tra di loro 

questi valori. Infatti la fraternità costituì un fondamento del divenire Carmelitano. La formula di vita scritta da s. Alberto proponeva di 

condividere i beni, costruire una cappella dove poter celebrare quotidianamente l‟Eucaristia e radunarsi regolarmente per l‟assemblea 
comunitaria. Durante i primi decenni di vita dell‟Ordine, alcuni uomini in Europa intrapresero delle attività ministeriali. Essi furono sempre 

più attratti dal movimento dei Mendicanti da pensare di inserirne alcuni elementi nella Regola. Essa, approvata da papa Innocenzo IV nel 
1247, riconobbe le trasformazioni sullo stile dei Mendicanti, permettendo fondazioni < in luoghi solitari, o dove saranno state donate dimore 

adatte e convenienti… >. Gli eremiti così divennero frati: erano sottoposti alla mobilità propria dei Mendicanti e coinvolti nelle attività e nei 
ministeri della Chiesa; stavano in mezzo al popolo, insegnando, predicando, consigliando; inoltre, erano riconosciuti per il loro stile di 
povertà…… il Carmelo ricevette definitivamente la sua stabilità giuridica dal papa Bonifacio VIII  nel 1298….>>.10 

 

Privilegio Sabatino 
 <  Giovanni XXII  > [Giacomo Duêse  1316 ÷ 1324].  

 Giovanni, Giovanni, vicario dello mio dillecto Figliolo: così come io t’ò liberato dallo tuo aversario et  falso papa, 

et mio vicario sarai di questo solemne dono, mediante  le mie solemne  suplicatione adimandate al mio dulcissimo 

Figliuolo, le quale gratiosamente ò otenuto, così [g]rande et ample confirmatione a questo mio sancto e divoto  

Ordine Carmelito debi concedere, per Elia et Eliseo incominciato nel monte Carmelo, che ognuno che farà professione 

nella Regola del mio servo beato Alberto patriarcha ordinata servirà et inmaculata optinerà, aprobata per lo mio dillecto 

figliolo Jnnocentio vicario mio, debi confirmare in terra quello che lo mio Figliuolo dilecto ordinato à in  cielo, cioè: che 

colui che in santa povertà, obedientia e castità persevera, et che nel sancto Ordine entrerà, sarà salvo. 

Et si alcuno per divotione entrono in quel predito Ordine et sancta Religione, portando lo signo del sancto habito, 

apelandosi frati et sorori del mio Ordine prenominato, sarano liberati et absoluti della terza parte de’ loro peccati, dal’ora 

del dì che entrano in nel detto Ordine, promitendo castità, se è vedova, virginità, se è vergine; se ella è coniugata, servando 

fidelle matrimonio, come la sancta madre Chiesa comanda. I frati  profesi del  ditto Ordine siano absoluti di pena e di 

colpa. 

 Et el dì che paserano di questa vita presente in nel purgatorio, in questa gloria inpetrata, io madre gloriosa discenderò in 

nel sabato di poi la sua morte; e quanti di  loro  ne troverò  nel purgatorio, li libererò et ridurògli nel monte di vita eterna. 

Vero è che’ frati et sorori siano tenuti di dire che le ore canoniche, secon[d]o la Regola data dal  beato patriarcha. Coloro 

che sono ignoranti, debone digiunare queli dì che comanda la sancta Chiesa, excepto che alcuni fusono inpediti per causa di 

necessità; el mercordì  e lo sabato, et si debeno astinere di mangiare carne, excepto nella Natività del mio Figliuolo. E 

ditto questo, subito disparve la santa visione >>.
 11

  

[Bolla papale emanata ad Avignone, da  Giovanni XXII, nel 1322].  

  

Bolla Sabatina   “Sacratissimo uti culmine”    

…Detto  documento  benché  sia  stato  dimostrato,  non  essere autentico… (19. L‟autenticità del documento è stata ampiamente confutata da P. 

Ludovico Saggi dell‟O. C., nel volume:  La  < Bolla Sabatina >, ambiente, testo, tempo. Roma 1967, pp. 87-90; L‟autore afferma che il significato della <Bolla> 

pare sia quello di assicurare i  < mantellati>  cioè i membri della Confraternita dell‟Ordine che portano il mantello  < signum habitus> e non solo lo 

scapolare – l‟< habitus > - circa il godimento dei privilegi dell‟Ordine)….. ebbe  l‟effetto di  salvare l‟Ordine dalla  estinzione e di  incrementare 

immediatamente la  diffusione dello ‟Scapolare (20. Pio IX si gloriava di essere confratello del Carmine  < sin dall‟infanzia >,  Benedetto XV voleva 

che i suoi  seminaristi  indossassero tutti  lo scapolare del Carmine: e Pio XI la definiva < La più grande Indulgenza..>)….  .. E‟ certo  comunque  afferma   

L.  Saggi 12  che  < un   po‟  alla  volta  l‟aggregazione  di  persone  secolari  all‟Ordine si ottenne anche attraverso lo scapolare,  onde  

questo  venne  ad   ereditare  il  “Privilegio Sabatino”, e  quindi  il  16  Luglio, festa  dell‟abito,  assommò  in  se  le  due  “visioni “ [21. L. Saggi. 

O. C.: “Santi del Carmelo”, op. cit. pag. 134]  >>.
13   

                                                           

 
10

  M. Rev, John Malley, o. carm., I.  Il Carmelo, Con Maria sui sentieri della storia, pp. 15 - 16 - fraternità carmelitana di pozzo di gotto (ed).  ibidem.                                                                                                       
11

 Nicola  Calciuri  p. 65  -  3.  Apparizione  a  Giovanni  XXII   [Vita Fratum del Sancto Monte Carmelo - 1461,  Libro II, Paradiso, cap. VI]  - Con  Maria  sulle  vie  

di  Dio  –  Antologia  della  marianità  carmelitana  –  Edizioni  Carmelitane  Roma  2000  –  Emanuele  Boaga, O.  Carm.  
12

 Padre Ludovico Saggi, sapiente ricercatore della tradizione mariana del Carmelo, fratello e maestro. 
13  La Confraternita  di  S.M. del  Monte Carmelo, nella  Storia di Taranto - Francesco Fella, Francesca P. Marcoleoni, Ed. La Rinascita Editrice, Bari 

1979, cap. III, p. 23,3. 
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Incisione del sec. XVII, fatta curare da Elisabetta Piccini, raffigurante la Madonna del Carmine 
e i Santi Carmelitani, attorno alla fonte di Elia e all’oratorio sul Monte Carmelo. 
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L’Arbor Carmeli, xilografia del secolo XV. 
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L‟Iscrizione 
S. Alfonso (S. Alfonso dè Liguori 1697 - 1787) giunse a dichiarare, che l‟iscrizione a  qualche congregazione  costituiva  “un mezzo che  

comprende[va]  i  mezzi   più  utili  per  la  salute  eterna”,, e che  l‟essere scritti nel libro della Congregazione  poteva   dirsi   lo stesso 
che  “essere  scritti nel  libro  della  Vita”…Naturalmente  doveva  trattarsi di  associazioni  bene  organizzate,  provviste  di  una  adeguata  

assistenza  spirituale.  Perciò  il  Santo,  dopo aver  affermato che  non  vi  era mezzo  più  utile a conservare gli  uomini  nella buona via,  
che  il  frequentare  qualche  Congregazione,  e specialmente  quelle  che son  dedicate alla  Divina Madre,  più  note  come  “ congregazioni  

mariane”.  Nella  sua  opera  più  famosa  “ Theologia moralis” 1748:  “In  tutte le  prediche  bisogna  parlare con  istile  semplice  e  

familiare.. ma  parlando  poi  à  popoli  di  ville, bisogna usare lo stile il più popolare che si può (purchè non si dia nel   goffo), acciocchè  
quei  poveri restino capacitati, e mossi  a modo loro” ..chi  chiedeva  l‟ammissione ad  una  congregazione doveva essere animato solo dal 

desiderio  di “ salvarsi l‟anima..”>>. 
14

  

 

La Veste 

…In  una  bolla  dell‟11  Febbraio  1950,  Pio  XII   invitava  a      mettere  in  prima  fila,  tra  le  devozioni  mariane,  lo  scapolare  “che  è  alla  
portata  di  tutti”, inteso  come   “veste  mariana”..>>.

15
   

                                                                                                                                        

S. Simone Stock 16 -   ‘Apparizione del 16 Luglio 1251’ 

 ..I  Fratelli  la  supplicavano  umilmente  di  liberarli  da  queste  insidie  infernali,  lei  che  li   aveva  condotti  in  quei   luoghi.  A uno di  
loro,  Simone Stock  mentre  pregava  così,  la  Madre  di  Dio   apparve  accompagnata  da  una  moltitudine di  angeli   e  tenendo  nelle   

mani   lo  Scapolare   dell‟ordine  gli   disse:  “ Ecco  il   privilegio  che  dono  a   tè  e  a   tutti   i   figli   del  Carmelo:  chiunque   sarà   
rivestito   di  quest‟abito  sarà   salvo” >> 

[Vita  Fratrum  Sancto Monte Carmelo -Libro II,  Paradiso, cap .V].
17

 
 

Orazione di S. Simone. In onore di colei che è venerata sotto il titolo di “Bellezza del Carmelo” 

…Secondo una pia tradizione la Vergine Madre e Sorella, sarebbe apparsa a S. Simone Stock donandogli lo Scapolare come segno di 
protezione per tutto l‟Ordine del Carmelo. S. Simone, grato, avrebbe composto in  onore  di colei  che è venerata sotto il  titolo di “ Bellezza 

del  Carmelo“, la  celebre  preghiera del  “Flos Carmeli”: Flos Carmeli, vitis florigera, splendor cæli, Virgo puerpera singularis - Mater 

mitis, sed viri nescia, carmelitis esto propitia, stella maris -  Armatura fortis pugnantium, furunt bella, tende praesidum, scapularis.18 
Lo santissimo frate Simone generale, dela provincia di Anglia, ogni dì divotamente pregava la Vergine Maria, che l‟Ordine carmelito del suo 
spetiale titolo insignito, comunisse e dotasse con alcuno singular previlegio, dicendo ogni dì dolcemente con la voce, e diceva questa 

sancta oratione: Fiore carmelita et vita fiorita, splendore dello cielo, et vergine parturisti, singulare. Madre piatosa, huomo non cognoscesti, alli tuoi 

Carmeliti dà alcuno previlegio, stella del mare 
 
[Vita Fratum, Libro II, Paradiso, cap. V].

19
 

 

                                                           

 
14

 Centro Ricerche di Storia religiosa in Puglia, AA.VV. Confraternite Chiesa e Società, pres. C.  Damiano Fonseca, p, 326. 
15

 Il  Santo del  Giorno M. Sgarbossa - L. Giovannini  Ed  Paoline. 
 

 
16

 Simone d’Inghilterra 1265   …S.Simone, di cognome Stock, così detto dal luogo in Inghilterra da cui proveniva e sesto generale dell‟Ordine, fu uomo di 

grande moderazione e devozione, specialmente verso la B.V. Maria, illustre ancora in vita per molti miracoli…….In ragione del detto privilegio dato a S. 

Simone, diversi nobili dell‟Inghilterra assunsero lo scapolare. In particolare Edoardo re d‟Inghilterra (che donò ai frati il proprio palazzo di Oxford, 

fondandovi un convento per il fervente zelo che ebbe verso la B.V.Maria, assunse lo scapolare dell‟Ordine e morì con esso…>> ... pp.71-72  Capitolo IV –  
Come la B.V.Maria apparve a Simone Stock e gli consegnò lo scapolare - Capitolo V – Come la B. Vergine suscitò in molti l’affetto verso l’Ordine e li 
liberò da pericoli – Baldovino Leer – Antologia Mariana – Antologia della marianità carmelitana – Con Maria sulle vie di Dio - Emanuele Boaga O. 

Carm. Edizioni Carmelitane - Roma 2000. 
 
17

  …E‟ la gloriosissima Vergine Maria, con una grande moltitudine d‟angioli, li  aparve  al  beato Simone, e lo scapulare dell‟Ordine tenea nella sua mani, 

et disse queste parole : “ Questo  sarà a  te et a  tutti  li  Carmeliti  previlegio.  Et con questo scapularo  morendo, „in eternum‟ non sentirà  pena di  

fuoco; et con questo  morendo  sarà  salvo”>>.  2. Apparizione a  s. Simone Stock   - Antologia Mariana - p. 64 Simone Stock d’Inghilterra (1265). 
 

 
18

 750° Anniversario  dello  Scapolare, Centro  Stampa  Carmelitana  -  Calendario 2001 -   …. Suor Anastasia di Gerusalemme, O. Carm. Monastero S. 

Stefano - Ravenna.   ..Nel  1950 fu celebrato il 750° anniversario della consegna dello scapolare a s. Simone Stock. Ci fu tutta una serie di iniziative che 

culminarono nel grande congresso svoltosi a Roma nell‟agosto del 1951. Particolarmente significativa fu la lettera apostolica  “Neminem Profecto later” 

dell‟11 febbraio 1951, inviata al pontefice Pio XII ai Carmelitani per l‟occasione…>>   ..Giovanni Grosso – Lo scapolare del Carmine: storia e prospettive – 
La crisi degli anni 50 e 60 - p. 219 -  Maria Icona della Tenerezza del Padre – la spiritualità mariana nell’esperienza del carmelo – fraternità 

carmelitana di pozzo di gotto (ed) – Theologia III – Edizioni Augustinus – Palermo.  
 
19

  Emanuele  Boaga  O. Carm. – 2. Apparizione a s. Simone Stock – Antologia Mariana, p. 64, ib. 
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Disegno del sec. XVIII, raffigurante la Madonna del Carmine con i Santi carmelitani. 
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Apparizione della Vergine del Carmelo, a S. Simone Stock. 
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Il Senso dell‟Orazione  
..La bellezza del Carmelo, come di ogni luogo, è l‟insieme delle persone sante e rinomate che abitano tale luogo. Il fascino della conchiglia è 

la bellezza della perla, la quale dà splendore al suo guscio. Così il Signore non sceglie la gente per il luogo ma il luogo per la gente [A. Bostio, 

De Patronatu…, n. 1580].  …< Fiore del Carmelo, vite fiorente >…qui si allude al Carmelo nel suo significato biblico di „giardino fiorito‟, di „vigna di Dio‟, fertile 

per eccellenza, perché coltivato da Dio stesso; < splendore del cielo > ..qui si allude alla Bellezza divina che si dona a Maria e la plasma come „vergine 

madre, madre mite, sempre illibata‟  < stella del mare > .., ovvero come epifania e irradiazione della Gloria di Dio  >>.
 20

 

Decor  Carmeli  – Dulce  Madre  del  Carmelo,  Estrella  de  la maňana,  Emperatriz  Soberana,  De todos  luz, y consuelo. De Jesé vos  sois  la vara  

Que ennobleció  á  Aarón;  Y del  Carmen  el  blazon  Sois con  la  prueba mas  clara … [da Immagine devozionale, con preghiera Xilografa del s. XVIII] >>.
21

 
 

Lo Scapolare    

..Lo Scapolare consiste fondamentalmente in due pezzi di stoffa, legati da cordicelle o fettucce, che posano uno sulle spalle [fra le scapole] 

e l‟altro sul petto. Si tratta della riduzione „ai minimi termini‟ di un abito religioso, per renderne pratico e diffusibile l‟uso devozionale. 
Come parte dell‟abito religioso lo scapolare nacque nell‟antichità cristiana: i monaci lo usavano durante il lavoro per tenere la tunica più 

aderente al corpo o per non sporcarla troppo…… esistono numerosi scapolari, distinti da colori e immagini differenti, proprio per la larga 
utilizzazione fatta dalle varie famiglie religiose nel corso del tempo, come segno di consacrazione secondo le diverse forme di spiritualità. 

…Lo Scapolare marrone del Carmine è stato e resta quello più conosciuto e diffuso, grazie soprattutto alla propaganda a tappeto fatta dai 

religiosi carmelitani ovunque nel mondo e al contempo mariano della spiritualità carmelitana. Senza dubbio, sulla sua diffusione devono 
aver influito i „privilegi‟ connessi con l‟uso dello scapolare. Il fatto che sia stata permessa la sostituzione dello scapolare di stoffa con la 

medaglia, recante su una faccia l‟immagine del S. Cuore e sull‟altra quella della Vergine, non ha minimamente fatto diminuire la devozione e 
la diffusione.. >>.22 
 

L‟Abito dell‟Ordine 

…Perfino  la cappa  bianca23  veniva confezionata  in  modo che lo  scapolare  rimanesse visibile,  perché quello era  l”abito dell‟”Ordine, 

segno della  salvezza. Un”Opera   del  sec. XVI,  poi,  sottolinea  che lo  scapolare  veniva  portato  sempre dai  carmelitani,  di  giorno  e  di  
notte  e  con  la  massima  diligenza,  perché  Significava  Il  giogo di  Cristo, la  sua  presenza  nella  vita  del  frate . Chi abbandonava lo  

Scapolare era  considerato  reprobo,  perché si  disfaceva  del  gioco di  Cristo, sconfessando, cosi,  la  vita  monastica  abbracciata  e  
abdicando al  servizio di  Dio. 

Inizialmente,  quindi,  allo scapolare  fu  riservata una  speciale  venerazione per un  motivo cristologico  e non  mariano. Soltanto più  tardi  
tale  abito  fu gratificato  di un ”impronta  mariana”:  tale  impronta  venne  lentamente,  modestamente,  fino a  raggiungere un  tale grado 

di affermazione da legittimare  la sua identificazione con  la  pietà  stessa  dei  Carmelitani  verso  Maria.. >>.
24

 

                                                           

 
20

 Egidio Palumbo – La dimensione mariana del carisma e della missione del Carmelo, p.244 – Maria Icona della Tenerezza del Padre – La spiritualità 

nell’esperienza del carmelo – fraternità carmelitana di pozzo di gotto (ed) Theologia III   …. L‟Ordine Carmelitano è tutto dedicato alla Madonna . La 

devozione alla Madonna è stata sempre professata da tutti gli ordini religiosi, specialmente quelli a carattere contemplativo, in quanto la Vergine, per le 

caratteristiche della purezza e della verginità, simboleggia compiutamente l‟essenza di tutta l‟ascesi monastica ed in particolare di quella carmelitana, 

che della solitudine e dell‟astinenza fu ed è tuttora esempio incomparabile >>..Francesco Fella- Francesca P. Marcoleoni – 1. Dal  profeta  Elia  
all’ascetica Mariana,  pp. 25-26 -  La  Confraternita di  S. Maria  del  Monte Carmelo nella  Storia di Taranto- La  Rinascita – Editrice  Bari 1979.         

…...Il titolo mariano dell‟Ordine – si trova diffuso già verso la metà del secolo XIII; l‟uso ufficiale inizia con una bolla di Innocenzo IV nel 1252 (diretta ai 

frati eremiti Ordinis  S. Mariae  de monte Carmeli) e a suo riguardo si avrà una lunga e travagliata controversia, la quale culminerà nel dibattito che vide 

vittorioso l‟Ordine con la dichiarazione dell‟Università di Cambridge nel 1374. Tale dibattito costrinse gli autori dell‟Ordine ad approfondire le relazioni con 

Maria considerata la propria patrona…>> ..Emanuele Boaga - 1. Il titolo mariano dell’Ordine - La presenza di Maria nella storia del Carmelo, p. 51  
Maria Icona della Tenerezza del Padre – la spiritualità mariana nell’esperienza del carmelo – Theologia III – fraternità carmelitana di pozzo di gotto 

(ed). 
21

 Antologia Mariana – p. 114 – Con Maria sulle vie di Dio – Ed. Carmelitane – Roma 2000. 

 
22

Giovanni Grosso - Lo Scapolare del Carmine Storia e Prospettive - I. L’Origine - 1. Origine materiale, p. 211 – Maria Icona della Tenerezza del Padre  

la spiritualità mariana nell’esperienza del carmelo - fraternità carmelitana di pozzo di gotto (ed) - Theologia - Edizioni Carmelitane - Roma 2000….    
S. Santità Pio  X, con Decreto della S. Congregazione del S. Ufficio del 16 Dicembre 1910, concesse, che lo Scapolare si poteva sostituire con una 
Medaglia, che portasse da una parte l’Effige del S. Cuore e dall’altra quello della Madonna.. 
 
23

 Il primo che ha messo la cappa bianca in relazione alla Madonna, è stato John Baconnthorpe: ‘il pallio di Maria’ (III Quodlibet, 1330, p. 6 << i nostri 

costruirono una chiesa in onore della beata Maria e hanno scelto il suo pallio… >>. 
24

 Sr Anastasia di Gerusalemme, O. Carm., monastero S. Stefano – Ravenna – Calendario carmelitano 2001 – 750ª Anniversario dello Scapolare del 

Carmine – Comunità Carmelitane – stampa Carmelitana.   ...La cappa bianca è segno del manto di Maria e della sua verginità e purezza....quando 
l’Ordine nel 1287 assunse il colore bianco della cappa non dette ad esso un significato mariano, che appare solo col Baconthorpe agli inizi del secolo 
XIV; e gli autori: Filippo Ribot e Giovanni Grosso, ne svilupparono, sempre nel secolo XIV, il simbolismo mariano.   ...Emanuele Boaga – La presenza 
di Maria nella storia del Carmelo – 5. La cappa bianca, p. 53 – fraternità carmelitana di pozzo del gotto (ed).  Ibidem. 
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S. Anna 

  …tutti gli Ordini religiosi sono devotissimi di S. Anna; ma fra tutti, eccelle l‟Ordine Carmelitano. Difatti S. Anna è Patrona specialissima dei 

Carmeliti che, in Inghilterra, patria di S. Simone Stok, in Italia, in Germania, in Polonia e nella Spagna, diffusero e resero popolare la novena 
di S. Anna, precedente la festività del 26 luglio. Nell‟ufficiatura  carmelitana  vi sono due bellissime  antifone  proprie, quella  dei  Vespri  e  

quella  delle  Lodi, nella  prima,  S. Anna  è  chiamata  “Madre sublime della Signora”  che  è  la  “Madre della  Misericordia” ….”Te,  continua 

l‟antifona, veneriamo  con  lo  stesso amore, con  cui  veneriamo  tua  Figlia  e  Te salutiamo, fulgida gemma del  Paradiso”......”O Anna 

beata, che regni in eterno con gli  Angeli, ricordati di  noi perchè noi  possiamo meritare di essere  in così dolce compagnia e così  sia”.  

Il  Culto speciale dell‟Ordine Carmelitico si riferisce anche alla  vetusta  tradizione  dei pellegrinaggi devoti che S.Anna  faceva sul  

Carmelo, sopratutto, nel triste periodo periodo della sua sterilità.  ..E‟ da pensare,  per  altro, che  anche la Vergine dovette salire le  
pendici della celebre  montagna di Elia !.  E‟ così vicina Nazaret al Carmelo !  Anche oggi si usa ascendere, in devoto pellegrinaggio, sul 

Monte Santo, perfino dalle donne ebree e mussulmane...>>.
25

  
 
 

La Ricorrenza 
Origine ed evoluzione della festa.

26 

..Nella seconda metà del secolo XIV ha inizio in Inghilterra una < solemnis memoria beatae Mariae virginis >, che man mano andò prendendo 
fisionomia completa anche nelle varie parti liturgiche, però con l‟oggetto preciso del ricordo e del ringraziamento di benefici impartiti da 

Maria al Carmelo e quale esaltazione della Patrona. E‟ quello che risulta sostanzialmente dalla „legenda‟ < Inviolabilis antiquitatis >, 
attribuita a Nicolò Kenton (+ 1468) […]. E‟ chiaro che la Festa voleva ricordare Maria quale autrice della „pace‟ dell‟Ordine dalle lotte esterne 

subite anche a proposito del titolo mariano. E‟ importante sottolineare che la data della festa – 17 luglio – sembra richiamarsi, come già 
ebbe a rilevare nella prima metà del secolo XVI Giovanni Bale, alla data dell‟ultima sessione del Concilio di Lione II […]‟. Tale data infatti 

sanciva la permanenza dell‟Ordine Carmelitano < in suo statu >. In seguito fu sostituita per il 16 luglio […] ..  … A partire dal secolo XVI la 
festa […] pur  non perdendo la fisionomia primitiva di celebrazione di Maria Patrona, man mano assunse anche con maggior forza, fino a 

prevalere, il carattere di festa dell‟abito, anche a causa del moltiplicarsi dei fedeli che, specialmente in Spagna e in Italia, venivano 
„aggregati‟ all‟Ordine come confratelli per mezzo dello Scapolare, segno di devozione alla Vergine e insieme della sua protezione nell‟ora 

della morte …   … La festa dapprima diffusasi spontaneamente in molte nazioni, nel 1726 da Benedetto XII venne estesa a tutta la Chiesa..   

Nella semplificazione del Calendario, richiesta dal Vaticano II, si è conservata col grado di memoria facoltativa >> [V. Macca]. 

..Per tutto l‟Ordine tale festa viene celebrata con il grado di solennità come „Commemorazione solenne della Beata Vergine Maria del Monte 
Carmelo‟, ed è la festa principale di tutta la famiglia del Carmelo. 

Non si può non rilevare che fin dalle origini l‟oggetto della festa ha subito alcune variazioni ed influssi che dipendono dalla immagine che i l 

Carmelo ha avuto di Maria e di se stesso. 

 Si passa infatti dalla celebrazione di un fatto storico che manifesta la protezione di Maria sull‟Ordine e sul titolo mariano, alla memoria 

dello Scapolare, con tutte le grazie legate a questo dono di Maria per il suo Ordine. Tale motivazione, più vivacemente legata alla salvezza 
eterna e più universalizzata nella partecipazione del popolo cristiano mediante lo Scapolare, è finita per prevalere fino a diventare 

praticamente la motivazione quasi esclusiva nell‟ambito della pietà popolare. La revisione storica della questione dello Scapolare e della 
Bolla Sabatina, il rinnovamento conciliare, il ritorno alle origini, la rivalutazione della figura di Maria indipendentemente dal fatto storico 

dello Scapolare, come valore carismatico del Carmelo, ha portato oggi ad una certa armoninizzazione ed arricchimento degli aspetti della 
festa; e la liturgia rinnovata ha voluto in qualche maniera rendersi interprete, sensa rinunziare alla grande tradizione dell‟Ordine..>>.

 27                      

 
 

                                                           

 
25

  M. Gaspare  Cinque, Canonico  della   Cattedrale  di  Napoli - pp. 83 - 84,  Le  glorie  di  S. Anna  “Gloriosa  Dicta  Sunt  De Te”  (Salmo: 86 verso:2)  

Tipog.  Alfonso  Intravaja - Napoli, 1960.   
26

 Una prima Festa, certa, in Onore della ‘Vergine’, l’apprendiamo dalle ‘Cronistoria del Real Convento del Carmine Maggiore in Napoli’. Scritta 

questa, dal  “Pier Tommaso Moscarella”, allorché decise di raccontare gli Eventi della Rivoluzione di Masaniello del 1647: << ..In principio il Tumulto 

nel dì 7 di Luglio, coll’occasione della Festa del Carmine, in cui era costume di farsi nella Piazza del Mercato… >>  ……. E dal Gonzaga    ….Era costume in 
Napoli che nella ricorrenza della festività della Madonna del Carmine ai 16 luglio, i popolani facessero un castello di legno nella gran piazza del Mercato, e che 
una compagnia di giovanotti, vestita in modo bizzarro, desse l’assalto a questa fortezza difesa da un’altra compagnia; tutti erano provveduti di canne, le quali 
faceano le veci di alabarde, da un Frate Carmelitano a nome Fra Savinio. Fabbricato il castello fu nominato capo degli assaltanti un giovane pescivendolo di venti 
anni appena, a nome Maso Aniello,  il quale, per essere dominato dal vizio del giuoco, spesso non potea comprare il pesce affin di rivenderlo, ed era costretto per 

conseguenza di limitarsi ad aiutare gli altri marinari nel costruire gli ordegni della pesca, per menare innanzi la vita…….>>  …Conte Berardo Candida-
Gonzaga – Memorie delle famiglie nobili – Delle Provincie Meridionali D’Italia Vol. II - p. 20  - Arnaldo Forni Editore – Bologna. 
27

  Jesús Castellano Cervera: Come scrive in sintesi V. Macca.  –  La Vergine del Carmelo nella liturgia – pp. 170 - 171 – Maria Icona della Tenerezza 

del Padre – la spiritualità mariana nell’esperienza del carmelo – Theologia III – fraternità carmelitana di pozzo di gotto (ed) 1989. 
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CAPO  SECONDO 

 
 
Introduzione alle Confraternite  

 

Confraternita - Pia Unione - Congregazione Mariana - „Segrete‟ -  Terz‟Ordine  
 

1)           La  Confraternita:  ha  per  scopo l’incremento del  culto pubblico ed esige  abito speciale…    
2)        La  Pia unione..  ..attende a determinate opere di pietà o carità….  

3)    La Congregazione  mariana o associazione religiosa..  ..è istituita  e  promossa  dalla compagnia  di Gesù  ..ha  lo scopo di  

formare  elementi scelti di  qualunque stato o condizione, perché attendano alla propria santificazione, all‟apostolato e alla  difesa della 

Chiesa, specialmente mediante una speciale devozione alla Beata Vergine Maria ….  
4)    La  congregazione mariana del  tipo „segrete‟.. mirava  ad  essere „asili  di  perfezione‟, in  cui si  viveva  come  religiosi  pur  senza  

appartenere ad un  istituto religioso, alla quale potevano iscriversi anche coloro  che  non avevano i  mezzi per pagare una quota  

d‟iscrizione e  una quota  mensile . Gli  iscritti  si  riunivano alla sera,  e  non  la  mattina, e si  osservava  tra l‟altro  la  stretta unione  tra i  
fratelli  e  l‟osservanza  della segretezza  (A detta   del  Sarnelli   il “primario” motivo dello  stabilimento  di queste  „segrete‟ è, non farvi  entrare 

ambizione,  amministrazione, ed  interesse;  altrimenti  diverranno  come  tutte  le  altre, e  perderanno quei  gran vantaggi,  che  giustamente  vantano 

sopra  le  rimanenti....  In  queste congregazioni,  l‟unico  fine  sia, servire e  glorificare  Dio, e Maria, e  perfezionare  l‟anima propria).
 

5)  ..Il  Terz‟ Ordine … è necessariamente dipendente da un  Ordine  religioso >>.28 

6) ..“de signo Ordinis” ... La confraternita de signo Ordinis, più antica dal secolo XIII, ebbe diversi gradi e forme di aggregazione, non 

sempre ugualmente impegnativi. Da questa confraternita si sviluppò lentamente il Terz‟Ordine, sia nella forma rego lare (le suore) che 
secolare. Al tempo del Concilio di Trento (1545-1563), si cercò di sistemare e dare chiarezza alla variopinta famiglia carmelitana e in pratica 
furono considerate „terziarie‟ solo le donne che avessero votato espressamente la castità, la povertà e l‟obbedienza  >>.29

 
 

  
Confraternite dello  Scapolare.30 

Origini                                                                           
 ..Per quanto riguarda le confraternite dello scapolare, esse nacquero nel XV secolo e via via si svilupparono sempre di più, fino a 
soppiantare definitivamente nel 1606 le precedenti confraternite de signo Ordinis. Il priore generale Rossi (1562-1578) favorì la diffusione a 

tappeto dello scapolare, che diventò l‟elemento fondamentale dell‟aggregazione: bastava indossarlo per partecipare dei benefici spirituali 
dell‟Ordine. Ma presto lo stesso generale dovette cambiar metodo e richiedere maggiori impegni di preghiera (rosario) e vita casta. Dopo il 

1580 anche i membri delle confraternite godettero del privilegio sabatino, prima concesso solo ai confrati terziari o del „mantello bianco‟.  

Nel 1599 il priore generale Enrico Silvio compose i capitoli per la confraternita di S.Martino ai Monti in Roma, che successivamente diventò 

l‟Arciconfraternita dello Scapolare a cui fecero capo tutte le altre... >>.
31

 

 

                                                           

 
28

 Centro Ricerche di Storia in Puglia, AA.VV. Confraternite Chiesa e  Società, a cura di Liana Bertoldi Lenoci, pres.. di Cosimo Damiano Fonseca. 

Schena Editori, pp.  331 - 332,  335 - 336. 
 
29

 Giovanni Grosso - Lo scapolare del Carmine: storia e prospettive -  p. 217, Maria Icona della Tenerezza del Padre – la spiritualità mariana   

nell’esperienza del carmelo – fraternità carmelitana di pozzo di gotto (ed) – Theologia III – Edizioni Augustinus – Palermo. 
 
30

 ...fino al secolo XV il diritto canonico prevedeva che chi avesse indossato per un intero anno l‟abito di un Ordine religioso sarebbe stato considerato 

pubblicamente religioso di voti solenni, con tutte le conseguenze giuridiche del caso. Furono usati allora espedienti diversi, per evitare di cadere in simili 

pastoie giuridiche. Ad esempio, alcuni consegnarono un „segno‟ dell‟abito, che poteva essere anche una parte, evidentemente non essenziale, di esso     

(il mantello bianco per i Carmelitani, la cintura per gli Agostiniani, il cordone per i Francescani...). In tal modo si evitava la consegna dell‟intero abito, che 

veniva rimandata al momento della sepoltura, quando gli impedimenti canonici non avevano più valore. Quando poi, nel secolo XV, la norma cadde in 

disuso, i Carmelitani iniziarono a consegnare lo scapolare, considerato l‟abito dell‟Ordine. Nacque così la Confraternita dello Scapolare, che finì 

praticamente col soppiantare o sostituire le precedenti forme di aggregazione di laici all‟Ordine >>...   ..Giovanni Grosso: Lo Scapolare del Carmine 
Storia e Prospettive – 1. L’Origine. 1. Origine materiale - pp. 211 - 212 - 2. Abito religioso e salvezza.  II. La Mediazione Pastorale. 1. Confraternite e 
Terz’Ordine…   Maria  Icona  della  tenerezza  del   Padre  - La   Spiritualità   mariana  del  Carmelo - Ediz. Augustinus – Palermo - Theologia III fratern. 

Carm. di pozzo di gotto (ed). ib.    

       
31

 Giovanni Grosso – 1. Confraternite e Terz’Ordine –  pp.  217 - 218. Ib. 
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Immagine devozionale raffigurante la Madonna del Carmine con i membri della confraternita  
e del terz’ordine. Stampa del 1616. 
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Confrati e Terziari 
 

...Il periodo di maggior sviluppo venne nel secolo XVII, quando, nel 1637, il priore generale Teodoro Straccio decise di associare al 
Terz‟Ordine tutti i confratelli che professavano voti. Gli altri avrebbero dovuto far parte di una confraternita giuridicamen te eretta e 

osservare gli impegni derivanti dall‟ascrizione, per poter godere dei benefici spirituali (1640). La distinzione fra i confrati e terziari quasi 
scomparve. Comunque questi interventi ebbero il risultato di una più chiara definizione degli obblighi dei confratelli, che possiamo 

evidenziare, semplificando, in: obblighi liturgico-sacramentali: devozione mariana (processioni, preghiere, rosario...); s. Messa e comunione 
frequente (una quarantina di volte all‟anno, cifra quasi eccezionale per quei tempi ¡), confessione ugualmente frequente; indulgenze plenarie e 

parziali; opere di carità e giustizia: assistenza ai membri della confraternita malati, poveri, bisognosi; analoghi obblighi verso gli esterni 
(non sempre); obblighi ascetici: castità secondo il proprio stato; obbedienza alle autorità delle confraternite e dell‟Ordine; astinenza dalla 

carne il mercoledì e il sabato, digiuni........ I membri delle confraternite, evidentemente laici in massima parte, appartenevano solitamente a 

tutti i ceti sociali. Tuttavia, anche nelle confraternite dello scapolare si nota la tendenza ad accogliere personalità di prestigio e delle classi 
dominanti; tendenza motivata anche dalla possibilità di affidare la gestione dei patrimoni comuni, che divenivano sempre più ingenti col 

passare del tempo.>>.
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origine di quasi tutte le confraternite è da ricercare nei momenti storici critici quando, in seguito alla recrudescenza delle 

guerre, alle carestie, alle epidemie, maggiormente si pativa il tormento della solitudine e si era spronati ad inserirsi nel 

tessuto di una associazione (il più delle volte a struttura confessionale) che, grazie alla coesione della comune solidarietà, 

rafforzata dal sentimento religioso e dalle quotidiane pratiche del vivere comune (operando per il bene, partecipando alle funzioni 

religiose, osservando le regole statutarie, prendendo parte alle adunanze ecc.) si proponeva come obiettivo immediato di far fronte alle 
tribulazioni dell‟esistenza nella certezza di non essere abbandonati a se stessi; e come fine ultimo, di guadagnare per se e i propri cari  la 

“salvezza eterna”. Quindi, le confraternite erano pie associazioni di laici a scopo di culto, di beneficenza e di devozione poste sotto la 

protezione di un santo….  
 …Per comodità metodologica va fatta una distinzione tra confraternite ecclesiastiche e laicali. Le prime hanno l‟approvazione  

ecclesiastica, la così  detta “erezione”.  Le  seconde  cioè  quelle  laicali,  che interessano la nostra ricerca, pur  non  avendo  ottenuto  la  
“erezione”  hanno i  loro  statuti  regolarmente approvati    dall‟autorità   ecclesiastica (3.Il codice di diritto canonico non tratta le confraternite 

laicali, le considera semplicemente con la denominazione di “pie unioni” o “sodalizi”).  Le confraternite  aventi  finalità  benefiche erano  soggette 
al controllo dello Stato  e, per  quanto concerneva l‟aspetto spirituale erano sottoposte  al vescovo  e  potevano  essere  istituite  soltanto  

in  chiese  o  oratori   pubblici;   per   istituirle  in   chiese  cattedrali  o collegiate  era  necessario  il  consenso  del  Capitolo. Il  Titolo 
doveva  essere  tratto dagli  attributi  di  Dio,  o  dai  misteri  della  fede, o dalle  feste del  Signore  e della  Madonna  e dei santi, o  dallo 

scopo della confraternita…..  Le confraternite  sorte  con  l‟intento  di  operare  il  mutuo soccorso  e l‟aiuto  reciproco, in  seguito,  come  
scopo secondario introdussero  anche  le  manifestazioni  penitenziali  e devozionali.  L‟aiuto si  realizzava sia  sul  piano materiale  che su  

quello spirituale. Il  confratello riceveva  assistenza  per  tutta la  vita  e si  concludeva al  momento della  morte  con  la  celebrazione  di  
una  cerimonia  funebre  e la sepoltura nella  cappella  cimiteriale del  sodalizio. Agli iscritti della confraternita che erano colpiti da lunga 

malattia venivano erogati piccoli sussidi a parziale rimborso spese per le necessarie cure. Inoltre, si assicuravano maggiori  vantaggi 

spirituali; per esempio, preghiere e recite del rosario confortavano i confratelli anche dopo la morte, in remissione dei peccati. La 
militanza e l‟osservanza delle regole dettate dallo statuto della confraternita faceva ben sperare di essere perdonati e col suffragio del 

santo al quale era dedicata si accresceva la speranza di evitare la pena eterna. Nonostante che l‟iscrizione fosse aperta a tutti, i 
confratelli del sodalizio ricevevano, per il solo fatto di essere iscritti, gratificazioni in campo sociale ed economico, differenti a seconda 

della congrega a cui si apparteneva….  >>.
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 Giovanni Grosso – 1. Confraternite e Terz’Ordine - ibidem  pp. 217 - 218  ib. 
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 F. Fella – F. P. Marcoleoni, La confraternita di S. Maria del Monte Carmelo nella storia di Taranto, Bari 1979, pp. 13 - 15  ……A. Pagano – 1. Le 

confraternite o “pie unioni” o “sodalizi”- Capitolo V – Le Confraternite laicali e i monti di Lizzano - Le chiese del SS. mo Rosario e dell’Immacolata, 
sedi di congreghe – pp. 241 - 242 - Fonti e documenti per la storia delle chiese e del convento di Lizzano – Edizioni del Grifo - 1996.     
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Decreto di S. E. M. Benigno PAPA (Arcivescovo Metropolita), inerente l’approvazione 
dello Statuto unificato delle Confraternite, nell’ambito della Diocesi di  Taranto.34 

 
 

                                                           

 
34

 …Che sia adottato in tutte le Confraternite dell‟Arcidiocesi di Taranto……   Benigno Luigi Papa Arcivescovo Fto ……..Il Cancelliere Mons. Giuseppe 

Montanaro Fto. >> ….Finito di stampare nel mese di Ottobre 1998 presso Brizio s.r.l. Industrie Grafiche Lama - Taranto. 
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Dal Concordato del 1929 agli  Statuti  unificati della Diocesi  di  Taranto. 
< Le confraternite secondo il codice di Diritto Canonico, sono costituite da fedeli che si radunano per determinati scopi di 

preghiera, di carità e di pubblico culto, canonicamente istituite ed organizzate sotto la dipendenza dell’Autorità  Ecclesiastica >.35 
L’11 Febbraio del 1929, veniva sottoscritto un Concordato (Patto bilaterale - Patti Lateranensi), fra la S. Sede Apostolica e lo Stato 

Italiano, introdotto nella nuova Costituzione della Repubblica all’Art. 7.
36

 Detto Concordato si divideva in 45 articoli, e riguardava 

la materia mista ...fu nell‟occasione della firma che Pio XII  ebbe a dire: “ Il Concordato ha dato  l‟Italia a Dio  e  Dio all‟Italia”  [Dogma Liturgia Vangelo – 

Cultura Teologica - Caritas Christi Urget Nos – 1953 - Cap. XIX, 292 – Il Concordato, p. 318]  >>.
37 

Per quanto attiene le Confraternite della Diocesi di Taranto (stando ai regolamenti interni uniformati,  man mano  proposti dalla R. da 

Curia, a  partire dal  passaggio di competenza amministrativa del  4 Ottobre 1935, in forza del  Decreto Reale 1 Febbraio 1935, ed in conseguenza 

dell’articolo 9 del citato Concordato), si nota come il processo evolutivo inerente alcuni specifici articoli, abbia determinato un graduale 
cambiamento, adeguandosi così ai tempi. Leggiamo alcuni articoli del Regolamento unificato del 1937, sotto il Vescovo S. E. M. 
Ferdinando Bernardi: 
Art.2 (Costituzione e Scopo)…In particolare la Confraternita: a) curerà per i soci  una vita esemplarmente  Cristiana, con  la pratica di speciali 
esercizi di pietà; b)  promuoverà  il Culto religioso, specialmente per……. (ogni  Confraternita per il  suo Venerabile); c) provvederà all’assistenza 
Spirituale dei Confratelli moribondi;  alla sepoltura dei defunti aggregati e ai suffragi delle loro anime; d) favorirà l’Azione Cattolica col procurarle 
mezzi ed elementi, a Gloria di Cristo Re.  
Art.8 Chiunque aspira a far parte della Confraternita, deve rivolgere domanda in iscritto al Priore delle medesima, il quale ne riferirà al Padre 
Spirituale ed agli altri amministatori, ne terrà informata anche l’Assemblea dei confratelli che nei riguardi degli aspiranti sono obbligati a riferire 
al Padre Spirituale quei fatti e quelle osservazioni che crederanno opportune. 
Art.10 Nell’entrare a far parte della Confraternita ognuno è obbligato a pagare la tassa di ammissione che è di L. 10 sino ai 20 anni di età; L. 20 
fino ai 25 anni; L. 30 da 25 a 35 anni; L. 40 da 35 a 40 anni; e a discrezione del Consiglio di Amministrazione la tassa da pagarsi per quelli che 
superano i 50 anni. Tutti pagheranno la tassa di L. 1,50. 
Art.17 I sopraelencati diritti e doveri riguardano tanto i confratelli quanto le consorelle, eccettuate le disposizioni circa il camice e l’elezioni, che 
riguardano solo i confratelli  [can. 702 par. 2]. 
Art.28 Sono eleggibili  coloro: a) che non abbiano meno di 25 anni compiuti; b) che abbiano completato il 5° anno di possesso di confratello; c) 
che siano di provata pietà  d) che non abbiano pendenze o interessi finanziari con l’Amministrazione; e) che siano diligenti nell’intervenire alle 
riunioni e funzioni e nell’osservare i doveri di confratello; f) che abbiano avuto approvato i conti, se altra volta sono stati amministratori  g) che 
posseggano un certo grado di cultura; h) che non siano consanguinei e affini con persone che abbiano appalti con la Congrega. 
Il 31 Gennaio del 1937, qualche mese prima che entrasse in vigore detto nuovo regolamento Diocesano, la Confraternita del SS.mo Rosario 
(l’altra Congregazione presente in Faggiano, della quale si  sono  riportate alcune informazioni storiche inserite nella  Ricerca sulla “SS.ma Assunta”), 

esordiva nell’attribuire a tre Consorelle, il ruolo di Ufficialesse …… Congrega del S. S. Rosario di Faggiano …L’Amministrazione ha scelto per comando di 

Consorelle: 1° Ventruti Crocifissa – Prioressa – 2° Micelli Francesca  seconda Prioressa; 3° Adamo Carmela terza Prioressa.  Tutte le Consorelle devono 

sottostare ai loro comandi e obbedire in nome della Titolare Nostra Signora Vergine  S. S. Rosario che ordina e comanda che tutte le Consorelle devono 

portare l’insegna del S. S. Rosario cioè la vecchia consuetudine che sarebbe il grembiule nero; per il momento nessuna modificazione… Amministazione del S. 

S. Rosario – Priore Maglie Gennaro – 1°Assistente Amorosi Francesco – 2° Assistente Cardea Cataldo – 1° Maestro di Cerimonie Cardea Cataldo – 2° Maestro 

di Cerimonie Lecce Giuseppe. Tutti i Confratelli sono obbligati a sentire gli ordini dei loro superiori; e quando questi verranno meno, saranno puniti col 

regolamento della Reverendissima Curia Arcivescovile di Taranto.Senza eccezione alcuna.Faggiano 31 Gennaio 1937= XV  Il Cappellano Sac. G. Martellotta  

F.to   Il Priore Gennaro Maglie. F.to. 

Con Decreto del 10 maggio [cann. 301, 305, e 314 del C.D.C], S. E. M. Salvatore De Giorgi Vescovo di Taranto, portava all’approvazione “ad 

experimentum” per un triennio, un nuovo statuto unico, che seguiva quello del 19 Aprile 1981 sotto l’allora Vescovo S. E. M. G. 
Motolese (Arcivescovo ‘Benemerito’) e sulla scorta delle indicazioni del Concilio Vaticano II, da adottare indistintamente da ogni 
congregazione laico - religiosa ricadenti nella Diocesi tarantina; diviso in 173 articoli. Lo stesso si agganciava allo ‘statuto’ delle 
confraternite della Diocesi di Oria, promulgato il 29 marzo del 1987 accettato dalla Conferenza Episcopale Pugliese come ‘Statuto 
tipo’, nonché alle indicazioni della XXL Settimana Liturgica Nazionale, svoltasi a Taranto dal 21 al 25 agosto 1989. L’articolo 8 
stabiliva che: …La Confraternita persegue fini di religione e di culto e non ha scopi di lucro>>, mentre l‟articolo 16 definiva la presenza delle donne nell‟ambito della 

congregazione: …Alle medesime condizioni dell‟articolo precedente possono essere ammesse anche le donne, ma solo quali consorelle aggregate >>. 
 Il 3 Luglio del 1995, sotto l’attuale Vescovo di Taranto S. E. M. Benigno Luigi Papa, si costituiva una Commissione formata da sacerdoti, priori e 
dal Vicario Generale, con l’intento di revisionare alcuni articoli del precedente Statuto. Promulgato con Decreto del 4 Settembre 1998, in 

occasione della Festa di S. Francesco d’Assisi [a norma dei can 8 § 2 del C.D.C. - Sede Metropolitana Reg. Boll. V, fogl. 305, n. 303]. Sulla base di questo 

nuovo regolamento, diviso in 148 articoli, riportiamo l’Art. 1:  ..La Confraternita è un’Associazione pubblica di fedeli che tende, a guisa di corpo 

organico, all’incremento di una vita più perfetta degli iscritti, alla promozione del culto  pubblico della Chiesa, ed alle opere di carità e di apostolato, 

animando, mediante lo spirito cristiano, l’ordine sociale e temporale secondo le proprie legittime tradizioni…   >>… 
In quest’ultima disposizione, si  rilevano delle novità rispetto alla precedente; la partecipazione femminile non  è ‘veicolata’ – si nota l’elemento 
del  Noviziato per le  Consorelle - si fa riferimento  all’istituzione della figura di “Maestra delle Novizie” -  viene elevata la soglia d’ Ingresso, in 

generale,  portandola a 70 anni; con ulteriori  elementi significativi. Fermo restante che ogni Confraternita in conformità dello Statuto Unificato, 
doveva approntare entro sei mesi dall’entrata in vigore di quest’ultimo, un proprio regolamento interno. 

                                                           

 
35

 …..Con allocuzione del  1°dicembre 1916 Papa  Benedetto  XV approvava il nuovo Codice Canonico  “ Codex iuris canonici- jussu digestus Benedicti Papae XV- autoritate 

promulgatus” >>.  (codice iniziato da Papa Pio X). Maggiorino Capello – Pio X, Aneddoti e Ricordi - Cap. XII – p. 68, La Codificazione – Torino 24 gennaio 

1935. 
36

 Fu questa, la risoluzione dell’annosa “questione romana” sorta nel 1870, con l’annessione di Roma all’Italia; fu anche la “Conciliazione” fra il 

Regno d’Italia ed il Papato. 
37

 I Patti si caratterizzarono in tre distini documenti: Trattato del Laterano – Convenzione finanziaria e Concordato; quest’ultimo tra l’altro 

sottometteva i Vescovi al giuramento di fedeltà al re, nel momento in cui  prendevano possesso delle Diocesi. 
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Controllo  delle  Confraternite  laicali  (Pie  Associazioni). 
 

on l‟Avvento del Regime Napoleonico, nel 1806, si decretò che  in  ogni  capoluogo  di  Provincia  si  istituisse un  Consigl io  Generale di  

Amministrazione,38 finalizzato al Controllo e alla sorveglianza delle Pie Associazioni e su tutti gli Istituti di Beneficenza. Tale „Organo‟ 

comprendeva le seguenti „Figure‟: L‟Intendente, in  veste di  Presidente,  Il  Vescovo  e   tre  membri  scelti  fra  i  proprietari  

amministratori  del  Capoluogo.
39   

Delegati  del  Pio  Luogo con  funzioni  di  controllo, in  Faggiano.                      
La  ‘figura’  del proprietario amministratore, con funzioni  di  controllo sulle confraternite, si riconduceva 
istituzionalmente (per un determinato periodo storico) al “Cancelliere”. Un soggetto questo, insito nella stessa 

congregazione, al quale si delegava la rappresentanza degli Organi di Controllo sul territorio provinciale e che 
coincideva solitamente con un ‘soggetto’ dell’amministrazione Comunale nella quale ricadeva il “Pio Luogo”. Detta 
‘figura’ la ritroviamo in Faggiano, nella persona di Dario Demitri (Delegato del Consiglio degli Ospizi), che in un 
documento del 1859, pare  risultasse detentore  ‘arbitrario’ (a detta del  Priore  Cosimo Tarantino), dell’archivio della 
congrega del Carmine; comunque di quella parte sensibile e storico - documentaria, indispensabile  all’esistenza  della  
stessa Congregazione.  Detta  documentazione gli  veniva  richiesta  ufficialmente,  il  22  maggio  del  1859  attraverso  

il segretario Gaetano Ventruti, a  nome  e  per  titolo della  C.ta del  Carmine …Il  giorno  ventidue  Maggio  in  Faggiano  e  

nella  Congrega  del   Carmine,  Il  Signor  Priore  Cosimo  Tarantino  desiderando   in  suo   potere  l‟archivio di  questa  Congrega,  che  

trovasi  in  mano del  Cancelliere  proprietario  Signor  Dario  Demitri,  si  ha  scelto  la  persona di Gaetano  Ventruto,  onde essere 
assistito in  tale  consegna; ed  il  canceliere  per  sua  inresponzabilità,  per  qualche  in  lecalità  o altro che  potrebesi  addossare  a  suo  

carico à  chiesto  la    presidenza  del  Sindaco  locale  Signor  D.  Raffaele Prete  accentante  la Dimanda  e  sottoscrivendo il  presente 
foglio in  doppio.  In  tale stato di  cose  il Signor Demitri  che ha consegnato  li seguenti  documenti  che aveva  in  suo Potere, cioè...                            
1: Copia  dell‟Assenso-Regio.  2: Tre  bolle Ponteficie.  3:  Uno  stato  Discusso  del   mille 852,  al 56,  unico e  solo  che  trovò  nella  Congrega.  4:  Ruoli  

in  collettiva  numero  cinque,  lultimo dei  quali del  1849.  5:  Tre  Borderò di  scrizzione  della  conservazione  de  lipoteca  di  Lecce.  6:   Regolamento  

della  formazione  delle  Subbaste.  7:  Atti  di  Subbaste  numero  5,  dei  quali   una  del  1853,  altra  55  ed  altra  56,  ed  una  del  54,  con  le  loro  

rispettive approvazioni  del  Consiglio. 8:  Conti   morali   numero  quattro  dal  1855  al  1858,   9: Conclusione   volande  per  mancanza di.....del  primo  

Aprile  55,  riguardante   il   pacamento  di   una   nuova  campana.  10:   processo   verbale   cop.... due   che   riguardano   la   posizione   di  cassa   del  

1850- 51.  11:  provedimenti   sui  conti  del  1844  a  50  con  luficio del  Consiglio. 12:  discussione  diffinitiva  dei   Conti  del  1855  a  56  con  officio di  

rimessa. 13:  un   libbro  di  Accettazione  dei   Fratelli   dell‟epoca  14   febraro  1802  e   lultimo   segna   1859   nella   persona  di   Arcangelo   Stellato.  

14:  un  libbro  riguardante  la   matre  di  Dio  alla  benedizione  de  ab..tini?.  15:  due  libbri  della  Congrega  uno di  conduzione  la  prima dei  quali  

segna,  9 Settembre  55,  e  lultima  20  marzo  59,  discussione  del  conto  1858   laltro di  corrispondenza  che  segna  12   Agosto del  55, e  l‟ultima  

lettera  5   Maggio 59.  16:  Libbri  dei  fratelli  64.  17:  Lettere di Ufficio  numero 51  tra  le quali  quella  del  17  Marzo 59  con  la  quale  il consiglio  

dispone sulla  diferenza  che  ha  la  Congrega  con  Francesca  Stellato,  infine  acconsegnato la  Chiave  dell‟Archivio.fatto e  sottoscritto da  tutti i  

componenti  eccetto il  Priore che non  sa  scrivere...... Gaetano Ventruti, Arcangelo  Stellato  fratello, Pietro  Tomaselli  fratello. A  migliore spiega si  

dichiara, che la  rassegna di  tutti  gli  oggetti, ed  incartamenti  descritti  di  sopra,  dal   cessato  Cancelliere  Sig.  Demitri,  comunque  detto essersi  

fatta  al  Priore Tarantino  in  realtà  si  è  effettuata  per  ordine  di  Esso  Priore e  sotto  la sua  responzabilità,  al  sopra  costituito  Ventruti  

funzionante  da  provisorio  Cancelliere  il quale  Dichiara  avere  tutto  reiterato  a  sè  come  dettagliatamente  si  trova  sopra  descritto, e  ne fà  

quietanza  al  cessato Cancelliere. Faggiano lì  22  Maggio 1859 - Cosimo  Tarantino  Priore  -  Dario  Demitri, Gaetano  Ventruti  ……>>>>  (ACCF).    
Dario Demitri/Congrega del Carmine - Sempre  riferendo del  suddetto  Cancelliere Dario  Demitri:

 40   … 1878…   ..Al  

Signor  Priore della Congrega del Carmine di Faggiano. La prefata Congrega  e Dario Demitri  posseggono  terreni seminatori  limitalmente attaccati, site 

in questo  tenimento, nella  contrada detta  Culo di  signa, o Viottola Cavaliere. Gli  affittatori  dell‟una, e dell‟altro  facendo dei  subbaffitti  in  porzioni, 

nel corso di varie  epoche hanno prodotto una variazione di quantità,  e figurazione, nelle  rispettive  proprietà, che sono necessarie  rettificarsi,  giusto  

il catasto, che  ne segna  il  carico, ed  i  titoli legali, che si  presenteranno nella verifica, appena che sarà ordinata la finitazione, che stabilirà  la  

quantità del  terreno, che appartiene, con  giusta ragione, a ciascuna delle  parti. Una  tale  misura di giustizia,  l‟ordinava  il caduto Consiglio degli  

Ospizi alla Congrega con  Ufficio del  17   Marzo 1859, che non  mise subito in esecuzione, ed avvenuto il cambiamento del governo, non più ci  si  pensò. 

Ora  ripigliando le  pratiche la Signoria  Sua  si provvederà dell‟analoga  autorizzazione, per  confinetarsi  le  proprietà rispettive, nella  via  economica, 

onde non andare a maggiori  spese. Tanto si domanda per la giustizia – Faggiano 7  Novembre 1878   Dario Demitri… >>  (ACCF). 

                                                           

 
38

 ….. con la legge dell’8 agosto 1806, sotto Giuseppe Bonaparte e il Ministro dell’Interno André Francois Miot, furono istituiti: i Consigli Provinciali 

(denominati anche Consigli Generali) e Distrettuali, al fine di dare ad ogni provincia e distretto una rappresentanza. Tale Consiglio con approvazione 

comunque finale dell‟Intendente, nominava i Consiglieri generali degli Ospizi, i deputati delle opere pubbliche provinciali e quelli del mobilio 

dell‟Intendenza e delle Sottointendenze e così via…>>… p. 35 – I Consigli Provinciali e Distrettuali di Terra D’Otranto – Marco Imperio – Profili Biografici 
degli Amministratori Provinciali e Distrettuali di Terra D’Otranto (1808 - 1860) – Edizioni Del Grifo 2007… 
39

  … Nel Periodo del  breve  Governo  Francese (1805 - 1815), non poche azioni, cosidette riformatrici (nella pratica civile ebbero, alcune, la loro 

validità), furono rivolte alle Istituzioni religiose, con l’intento di regolare, meglio contenere, il Potere Ecclesiastico in alcuni suoi aspetti. Tra l’altro, 

l’Esordio della Rivoluzione Francese, si annunciava e preludeva anche in questo senso:  Lo Stato non è fatto per la Religione, ma la Religione per lo Stato.  
40

 Dario Demitri, nato 1806 (di Giambattista e di Rosa  Filomeno);  sposato con  Elisabetta  Di  Lorenzo (nata 1818, strada La Cappella)  (AST). 

C 
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CAPO TERZO 

 
rima di addentrarci nelle vicende della Confraternita del Carmine, è sembrata cosa utile, riportare in questo capitolo, una serie di Leggi,  
Disposizioni e Decreti,  attinenti la ricerca;  affinché questo, possa essere di ausilio a una migliore lettura della stessa. I soli documenti 
dell’Archivio della Confraternita, vengono riportati  con la sigla: (ACCF), per tutto il prosièguo dei capitoli.   

 

Normativa - Organi di Controllo 
Parte prima - Decreti - Costituzioni - Concordati - ‘Real Stabilimenti’.   
Decreto per il controllo ecclesiastico sulle confraternite. 

 Con il  decreto approvato dalla sessione XXII  nei  canoni  III e IX  nel settembre del  1562, il Concilio stabilisce un  maggior  controllo  del  

vescovo  nel  governo  delle  confraternite: l‟ordinario  ha  il  diritto di  visitare  le  confraternite,  di  chiedere  il  rendiconto 
dell‟amministrazione  delle  loro  rendite e di  vigilare  facendo eseguire tutto ciò che è  stato  istituito  per  il culto Divino, la  salvezza 

dell‟anima e  per  il sostentamento dei poveri  >>.
41

  

 

Costituzione  < Quaecumque >  (che rafforzava e perfezionava il Potere Ecclesiastico sulle Confraternite). 

Papa Clemente VIII, nel 1604, con la Costituzione  Quaecumque ,rese ancor più rigorosi tali vincoli e pur conservando ai regolari il 

privilegio di fondarle aggiunse la necessità del permesso dell‟ordinario alla cui approvazione si dovevano sottoporre gli statuti ed ai cui 

decreti e correzioni esse dovevano obbedire >>.
42

 Difatti, Il 7 dicembre del 1604 Papa Clemente VIII (Ippolito Aldobrandini -1592-

1605), emanò una Bolla, con la quale indicava, precise norme per l’erezione delle Confraternite; da allora gli statuti 
delle singole associazioni dovevano essere assoggettati all’approvazione diocesana. 
 

Concordato del 1741. 

Nel  1741  con  il  Concordato stipulato  tra  Carlo  III di Borbone e  Benedetto XIV,  nel  Regno di  Napoli,  si  prescrisse l’obbligo 

dell’approvazione regia per l’istituzione delle confraternite, affinchè esse potessero compiere atti legali, considerate come 

associazioni di fedeli che si prefiggevano uno scopo di culto,  esse erano sotto il controllo  dell‟Assemblea  eccles iastica, ma  nello  stesso 
momento   poichè   esistevano come   semplici   associazioni o enti morali,  erano   sottoposte   alla sorveglianza  e   all‟approvazione  del  

potere  politico.  Questo  portò ad  inevitabili  conflitti di  giurisdizione  e  controversie  sulla natura  di  tali associazioni.- Seguirono  al  

Concordato  del  1741   una  serie  di  rescritti   regi  per  la   regolamentazione  delle  norme  concordatarie  che  imposero  ulteriormente   
alle  Confraternite,  tra   le   altre  cose,  l‟obbligo  di   richiedere   il  Regio-Assenso  alla   fondazione  e  alle  regole,  questo  permetteva  
loro  l‟acquisizione  della personalità  giuridica >>.43

 

 

Legge Real  Stabilimento 1742 (Regi Dispacci). 

 ..Gli amministratori e Razionali non siano debitori della medesima (confraternita), e che avendo altre volte amministrate le sue rendite e 
beni abbiano dopo il rendimento dei conti ottenuta la debita liberanza, e che non siano consanguinei, ne affini  degli amministratori, fino al 

terzo grado inclusive de iure civile…>> (ACCF). 
 

C’è da riferire che, anche dopo il Concordato del 1741 e ai Regi dispacci del 1742, in materia amministrativa, molte 

delle cosiddette < Pie Associazioni >,  continuarono  a  svolgere  la  loro  attività  economica (che  derivava  in  buona  

sostanza da  Donazioni e fittanze), in  assenza  della  personalità  giuridica  dovuta, quindi,  non  recependo  le  regie  

direttive in  tal  senso;  se non  quando,  poste  alle  strette,  pena  la  loro  esistenza, si apprestarono   a  cogliere il  
beneficio di  una   sanatoria, avvenuta nel  1776-1779,  e  nel 1780,  dove quasi  tutte, si dovettero regolarizzare in 

merito. Nel periodo posteriore al detto Concordato, fra il 1752 e il 1758, nacque anche l’esigenza, da parte della Corte 

di Napoli in quanto Stato, di far sì che le antiche regole delle confraternite venissero riformulate, laddove 
s’intravedessero norme, in contrasto con le vigenti leggi civili, al fine di renderle conformi e allo stesso tempo 
compatibili con l’interesse generale. Per questo furono invitate le congregazioni laico - religiose a ripresentare i loro 
regolamenti, statuti etc. onde permettere ad un’apposita Commissione di verificare e vagliare tali requisiti e 
all’occorrenza, modificarne alcuni aspetti. Anche in questo caso si continuò da parte di molte confraternite a ignorare 
e a non osservare tali regie indicazioni, e quindi obbligando gli Organi preposti, ad emanare per ordine del Sovrano, 
una serie di provvedimenti impositivi. 

                                                           

 
41

  Le Confraternite  Laicali  a Taranto dal  XVI  al  XIX  secolo  -  presentazione  di  Cosimo  Damiano  Fonseca,  Schena  Editori (D. Antonio  Rubino),  

pp. 59 - 60, Le Confraternite. 
 
42

  Le Confraternite Laicali a Taranto dal  XVI  al  XIX sec.  ibidem.  
 
43

  Le Confraternite Laicali a Taranto dal  XVI  al  XIX sec.  ib. 

P 
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 Organi di Controllo/Enti Morali  
 

Sigle e Denominazioni degli Organi di Controllo (assunte nel corso degli anni). 

 
Enti Morali (Prospetto modulistico per lo Stato Generale - Statistica).44 

 

                                                           

 
44

 Deputazione Provinciale di Terra d‟Otranto – Sezione seconda- Opere Pie (Lecce 11 Settembre 1866) – N. 1276 – Oggetto Statistica delle Opere Pie.  

Il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, in esecuzione dell‟art. 180 N. 13 della Legge Comunale e Provinciale, ha richiesti taluni lavori per la 

compilazione della statistica sulle condizioni generali del regno. Per corrispondervi con esattezza, relativamente alla Beneficenza della Provincia si ha 

bisogno di precise nozioni, le quali dovranno essere fornite dagli Amministratori de‟ singoli Stabilimenti; il perché, ad ottenere la maggiore possibi le 

uniformità di redazione si riporteranno in dorso alla presente i modelli Statistici, i quali oltre che rispondono pienamente allo scopo della richiesta, 

dovranno raccogliere le notizie degl‟istituti dalle SS. LL. amministratori. Il sottoscritto nel raccomandare la sollecita ed esatta redazione, crede utile 

rammentare, che dalla precisione di simili lavori, si misura il grado di civiltà delle Nazioni. Il Prefetto Murgia - Alle Congregazioni di Carità ed 

Amministratori delle Confraternite, ed altre opere pie >> (ACCF). 
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Parte seconda - Dispacci - Sanatoria (Regie Imposizioni) - Soppressioni. 

 
Dispaccio del 19 giugno 1769, nel quale s’imponeva il Regio Assenso anche sugli Atti di fondazione delle 
confraternite (ACCF). 

Legge di Ammortizzazione, 9 set.  1769 (che seguiva il Dispaccio del  27 febbraio 1768)… .. Re Ferdinando di felicissima 

memoria …..  vietò i  nuovi   acquisti   per  qualsivoglia  titolo,  alle  chiese e  Luoghi  Pii.. dichiarando nulle  tutte le Istituzioni, donazioni  e 

contratti,  di cui non  siano ancora  purificate  le condizioni, e di cui  non ne  siano già i  Luoghi Pii  in  possesso non  contraddetto.... (ACCF).  
  

Sanatoria ..Regio Rescritto del 17 Luglio 1776 (che segue il Real Dispaccio del 29 giugno, dove Ferdinando IV di Borbone 

decretò l’obbligo da parte di ogni singola associazione laicale di far richiesta al Sovrano del “Beneplacito regio”(R. Placet), meglio 
conosciuto come “Regio Exequatur”. In pratica si paventa l’ipotesi della soppressione delle Confraternite sprovviste di approvazione 

sulla fondazione)….…Ove  si sancì  che  i  Luoghi  Pii , privi  di  Regio - assenso, erano  incapaci  a  possedere, a ricevere  

Donazioni, legati. Successivamente  fu  Proibito  compiere  qualsiasi   “Negozio” giuridico  agli  enti   privi  di  Regio - assenso. Nel  1777 segna  l‟anno  

in  cui,  le confraternite  o quasi   tutte, recuperando  le  tavole di  Fondazione,  chiesero  alla   Veneranda  Camera di  Santa Chiara Chiara in  Napoli,  il   

Regio - assenso, il quale  veniva  dato non  solo  perché  le confraternite  esistessero  come  Ente giuridico  ma  perché le  Regole avessero  validità  nei  

loro  Atti  amministrativi. Furono  rifatte  e rimaneggiate  molte  regole  e  in questo  lavoro  andò  perduto spesso  il “Carisma” orig inario delle  

Confraternite >>.45
 …. Negli statuti, redatti tutti dopo il riconoscimento giuridico dei sodalizi, erano riportate le regole che le Congreghe avevano 

osservato a partire dalla loro costituzione di fatto. Ergo, tale raccolta di codici di comportamento, serviva unicamente per dare punti di riferimento certi 

ai confratelli. Ed inoltre: organicità ed omogeneità nel comportarsi tra i confratelli di una stessa Congrega, ed al rapporto tra una Confraternita e le 

altre… >>.46 
 … una serie di obblighi per i confratelli, i compiti morali e amministrativi dei vari responsabili (Priore, assistenti, depositario, segretario e 

sagrestano) e, infine, lo scopo principale della congrega, che era quello della assistenza e della carità >>.47 
 

Reali Dispacci: …15 febbraio del 1777,48 dove si viene incontro alle confraternite, comunque ad alcune di queste, 

che dovendo mettersi a norma, restavano materialmente impedite dal poterlo fare, per questioni di economia…                  
17 giugno 1780, che imponeva il termine ultimo per il godimento della citata Sanatoria….   
 

Soppressioni delle Confraternite Legge 21 Marzo 1785. 
Iniziate già nel 1782, con Giuseppe II, dall’Austria.

49
 Nel periodo della Restaurazione Borbonica (post-Francese), le Confraternite 

vennero ripristinate, ma sottoposte a controlli più rigidi, e ridefinite in base alle nuove legislazioni statali come: Associazioni di 
fedeli, a scopo religioso, o di pubbliche Istituzioni di beneficenza e di assistenza. 

Soppressioni  Religiose.  

<  Soppressioni Francesi  > (1808-1813).
50

 

< Soppressione de Jure >  Decreto  N. 251  del 17 Febbraio 1861 - 1865, da Eugenio di Savoia.
51

 

< Soppressione de Facto>  Decreto  N. 3036 del 7  Luglio 1866.
 52

  

                                                           

 
45

 Le Confraternite Laicali a Taranto dal XVI al XIX Secolo, Antonio Rubino, presentazione di Cosimo Damiano Fonseca. 
46

 Gigi Montenegro, p. 23 Cap. 2 Le origini – Dall’Addolorata alla Macarena. 
47

 A. Rubino, Le confraternite laicali a Taranto dal XVI al XIX secolo, Fasano 1995, pp. 141-142. 
48

  Il 1777 è soprattutto l’anno, in cui Re Ferdinando riconosce tutte le Confraternite e le conferma. 
49

 Fratello del Gran Duca Pietro Leopoldo I di Lorena, che dedicò una cura particolare alle Riforme ecclesiastiche; tolse al Clero Immunità e Diritti 

d’Asilo, soppresse i conventi, Abazie e Terz’Ordini cui sostituì le Pie Istituzioni. Mise freno alle “Manomorte”, abolì il Tribunale della Nunziatura e 
quello del Sant’Uffizio. Suo Consigliere fu lo scismatico e giansenista, Scipione de’ Ricci, Vescovo di Pistoia e Prato. Leopoldo, alla morte del fratello 
Giuseppe, lasciò Firenze il 1 marzo 1790. 
50

 Con Decreto N. 448 del 7 agosto 1809, Gioacchino Murat  Re delle due Sicilie sopprime gli Ordini religiosi degli Osservanti, de’ Riformati, de’ 

Cappuccini e degli Alcantarini, in tutto il Regno.  
51

 In Seguito all’unità d’Italia del 1861, la legislazione antiecclesiastica dello Stato Sabaudo (Legge Cavour - Rattazzi del maggio 1855), venne 

successivamente estesa a tutte le regioni italiane…si toglieva la personalità giuridica a tutte le case degli Ordini Monastici di ambo i sessi esistenti 
nelle provincie napoletane.  ….N. Rotondo, I cappuccini cit., p. 87 – A. Pagano – Cap. XII – p. 397 – Fonti e documenti per la storia delle chiese e dl 
convento di Lizzano – Edizioni del Grifo – 1996. 
52

 …non erano più riconosciuti nello Stato gli Ordini, le Corporazioni e le Congregazioni religiose regolari e secolari, ed i Conservatori e Ritiri, che comportassero vita 

comune ed avessero carattere ecclesiastico. Le case e gli stabilimenti appartenuti agli Ordini e a tutte le istituzioni anzidette era soppressi…..La soppressione (…) era 

stata bollata come “Sacrilego latrocinio”, i suoi effetti erano stati devastanti. I  frati strappati a forza dai conventi, dovevano esulare; alcuni volentorosi si adattavano alla 

meglio e continuavano a vivere uniti, ma i più erano dispersi e molti ritornavano alle loro famiglie..>>.
 
I cappuccini di Puglia 1533-1933, Bari, L’Aurora Serafica, p. 

33  …Antonio Pagano  ib. p. 398    ….. Decreto del 7 luglio 1866 n. 3036 (e del 4 novembre successivo, n. 3331), in virtù della Legge 29 giugno 1866 n. 
2987, inerente la soppressione degli enti ecclesiastici.  …pp. 810 - 811 – Giovanni De Nardi – Indice Sistematico Cronologico della Legislazione 
Italiana – Leggi, Decreti e Regolamenti dal 1861 al 31 dicembre 1930 – S.E.B.A.  – Belluno 1931.  …Con legge del 15 agosto 1867, n. 3848, si approntò 
un “Elenco delle rendite 5 per cento” da iscriversi sul gran libro del debito pubblico, per effetto della conversione dei beni immobili di enti morali 

ecclesiastici  …pp. 1290 - 1291 – Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d’Italia – Anno 1880 – Serie 2
da 

–
 
 Roma Stamperia Reale. 
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Comunicazioni alle Opere Pie  (da parte degli Organi di Controllo e dirette alla Congrega del Carmine).
53   

 
Parte prima (Chiarimenti - Titoli – Raccomandazioni). 

 

Al Sig. Sindaco di Faggiano (per trasmissione di ufficio alla Congrega del Carmine del Pio Luogo 1844),54 da parte dell‟Intendente Presidente, 

di Terra d‟Otranto- Lecce 19 dicembre 1844. Oggetto: Chiarimento circa un aspetto dell‟Enfiteusi: Le piaccia comunicare al Priore della 

Confraternita del Carmine il soprascritto avviso del Consiglio di Intendenza per norma ed adempimento. Il Consiglio – Letto il presente 
rapporto ritenuto che il terzo possessore di un Fondo sia enfiteutico costituito in Ipoteca, che abbia comprato per Franco, e libero il detto 

Fondo da colui ch‟era il censuario, o debitore del capitale, non può essere obbligato a ratifica, ma bensì il Pio Luogo avrà il Dir itto per la 

rescissione del contratto del vero debitore; e quindi ottenuta la sentenza sulla rescissione, dirigersi contro del terzo possessore per lo 
rilascio del Fondo ai termini delle leggi..>>  (ACCF). 

 

Al Sindaco del Pio Luogo (da inoltrare al Priore della Confraternita del Carmine 1845)…   Dal Consiglio Generale degli Ospizi – Lecce 4 febbraio 

1845 – Prot. N. 23  …La incarico manifestare al Priore di codesta Congrega del Carmine un Avviso del Consiglio d‟Intendenza emesso sul di costui 

rapporto dè …N. 37 per norma ed adempimento. Il Consiglio, letto il presente rapporto, considerando che i Canoni Enfiteutici per le disposizioni delle 

Leggi Civili debbono essere ratificati dagli Eredi dell‟Enfiteuta, Art. 1700 LL CC più Art. 2199 – prescrive che dopo 28 Anni il debitore di una vendita può 

essere obbligato di somministrare a sue spese la rinnovazione del Titolo. Quindi gli Enfiteuti essendo debitori di un Annuale Canone in Denaro, non 

possono niegarsi per la rinnovazione del Titolo, o sia ratifica del Primordiale Contratto.  E‟ di Avviso…Che ave dietro di un interpellazione legale che sarà 

fatta alli Enfiteuti per la ratifica del Titolo, non si prestino, potrà lo Stabilimento dimandare la rescissione dè Contratti Enfiteutici, tanto più se si 

trattasse cogli Eredi dè primi Canonisti. Intendente Presidente, Marchese della Cinta…>>  (ACCF).   

 

Consiglio degli Ospizi  6 Set  1852  …..Nel  Concorso di domande di più  Congreghe  dello  stesso Comune  per ottenere  il  titolo  di 

“Arciconfraternita”, qualunque sieno le condizioni rispettive delle richiedenti, l‟anteriorità della presentata domanda, produrrà dritto di precedenza nel 

conferimento del titolo, ed in qual modo tal domanda acquisterà data certa, a condizioni  tra l‟altro  che abbiano il “Regio Assenso”  ....codesto titolo di 

Arciconfraternita è accordato in vista di opere di pietà, che le corporazioni aspiranti s‟impongono, per mer itarlo, ove una Congrega, 
tuttoché mancante di requisiti di preferenza nascenti da sopravvisti casi, offrisse in vece più vistosi ed  utili esercizi di atti di Beneficenza 

a confronto di altre aspiranti dello stesso Comune, potrebbe ciò farle meritare precedenza di  nomina..>> (ACCF). 
 
Consiglio  Provinciale 1856  …che  la  Congrega  o  Arciconfraternita  che  non  ha  mai  avuto  Regio  Assenso  in  fondazione,  

anche  che  l‟abbia  sulle  regole,  legalmente   non  esiste, e che  però non  solo può  vantare  precedenza  alcuna,  ma  se non  otterrà  la 

Sanatoria sulla Fondazione, ai  termini  dè  Reali  dispacci  del  29  Giugno  1776, e del  17  Giugno 1780,  dovrà  essere sospesa, o  almeno 
rigettata la  dimanda  per essere  elevata  ad  Arciconfraternita.....E che  se una  Congrega,  tuttoché  mancante  di  antichità,  offrisse  in 

vece  vistosi  ed  utili  atti  di  Beneficenza  e  di  Religione  a  confronto  delle  altre  dello  stesso  Comune, potrà  ciò  farle  meritare  
precedenza  di  nomina ….L‟Intendente  Cav.  Carlo  Sozi - Carafa  Bar  di  S. Nicola.    Lecce  1856  >>  (ACCF). 

  
A tal riguardo,  richiamiamo  una  “raccomandazione” in  cui  si evince, come si ritenevano indispensabili  gli  Statuti, 

ma soprattutto gli  Atti  di  fondazione, in ragione dell’esistenza stessa delle associazioni religiose e delle loro eventuali  
aspettative, in termini di “precedenza” nei confronti di altre, tanto, da continuare a ribadirlo a distanza di anni; 
interessando naturalmente, anche la nostra Confraternita del Carmine (Dalle Opere Pie nell’ottavo Congresso 

Cattolico1890)…   ….che  gli  Amministratori  delle  Opere  Pie  procurino di  avere, se  per  avventura  non ne fossero già  provveduti,  gli 

Atti  di   Fondazione,  gli  Statuti ed ogni   altro documento che  si  colleghi  coll‟Origine,  natura  e  scopo  dell‟Istituzione.....Art. 1 .. sono 

Istituzioni di beneficenza soggette alla presente Legge, le Opere  Pie ed ogni altro ente morale, che abbia in tutto o in parte per fine: di 
prestare assistenza ai poveri, tanto in stato di sanità quanto di malattia. Di procurarne l‟educazione, l‟istruzione, l‟avviamento a qualche 

professione, arte o mestiere, od un qualsiasi altro modo al miglioramento morale ed economico. Art. 2… Non sono compresi nelle 
Istituzioni di beneficenza: i comitati di soccorso ed altre istituzioni temporanee, mantenute col contributo di soci o con oblazioni di terzi. Le 

fondazioni private destinate a pro di una o più famiglie determinate, non soggette a devoluzione a favore della beneficenza. Le Società ed 
Associazioni regolate dal codice civile e dal codice di commercio. I comitati e le istituzioni di cui alla lettera “a” sono soggetti alla vigilanza 

dell‟autorità politica, affine d‟impedire abusi della pubblica fiducia…. >> (ACCF). 
 

                                                           

 
53

 Comprende la materia ‘epistolare’ (la corrispondenza), in tutte quelle ‘forme’ specifiche, finalizzate a far sì che i Responsabili delle Pie 

associazioni, avessero sempre delle utili informazioni e delle risposte, circa il corretto svolgimento del loro Mandato, specie in riferimento alla 
materia economica. Comprende anche, ordinarie comunicazioni d’interesse più generale.  
54

 Le comunicazioni  transitavano quasi sempre, attraverso la struttura istituzionale del  Pio Luogo, rappresentata dal  Sindaco.  
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   Comunicazioni alle Opere Pie  
 
     Comunicazioni d’Ufficio (Canoni enfiteutici,  in base alle disposizioni civili del Regno delle due Sicilie).

55
  

(Lecce 4 Febbraio 1845)  al Priore della Congrega del Carmine,  Antonio Tomai….. 

 
 
Un’altra comunicazione del 1855… 

Al Priore della Congrega del Carmine … Consiglio Generale degli Ospizi della Provincia di Terra d‟Otranto  - Lecce 20 Maggio 1855  Nr prot. 

248   …Signore…..   La prego far sentire al governo di codesta Congrega del Carmine che per sola veduta di  Equità si ammette l‟esito 
portato per la campana di quella Chiesa ma che quella Fratellanza facci regolare proposta del fondo, da cui dovrà togliersi detta somma 

perché possa questo Consiglio impartire la sua approvazione. L‟Intendente Presidente >>56
 (ACCF). 

                                                           

 
55

 Con il plebiscito del 21 ottobre 1860 il Regno delle Due Sicilie fu annesso al Regno d’Italia, sotto Vittorio Emanuele II.  ….Con Legge 2 aprile 1865 

n. 2215, si autorizzò il Governo del Re, a pubblicare il Codice Civile (Decreto 25 giugno 1865 n. 2358). Con Decreto 30 novembre 1865 n. 2066, 
furono introdotte le Disposizioni transitorie per l’attuazione del Codice Civile nel Regno d’Italia (1 Gennaio 1866). Giovanni De Nardi – Indice 
Sistematico Cronologico della Legislazione Italiana – Leggi, Decreti e Regolamenti dal 1861 al 31 dicembre 1930 – Parte III, Varie, p. 1168 – S.E.B.A. 
Società Editrice Bellunese (Accomandita) - stampato coi tipi della Tipografia Sommavilla – Belluno -  Anno 1931. 
56

 L’acquisto della Campana fu deciso dalla Congregazione il 24 aprile del 1855 e, attraverso il Burò Comunale del Pio luogo, si dava  autorizzazione 

dagli Organi di Controllo in Lecce.  ….L‟Intendente era la prima autorità della provincia, sotto gli ordini dei vari Ministri. Si occupava dell‟Amministrazione 

comunale interna, finanziaria, militare e di alta polizia. Visitava ogni biennio la provincia. Vigilava sulla pubblicazione delle leggi, dei decreti reali, dei 

regolamenti e degli ordini ministeriali. Presiedeva i Consigli e le commissioni della provincia e apriva le sessioni dei Consigli Provinciali >> …. p. 29 – 
L’Amministrazione Civile nel Regno delle Due Sicilie … Marco Imperio – Profili Biografici degli Amministratori Provinciali e Distrettuali di Terra 
D’Otranto (1808 - 1860) – Edizioni Del Grifo – 2007. 
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   Comunicazioni alle Opere Pie 
   Parte seconda (Corrispondenza varia). 
 

Per atti di  generosità da parte delle Confraternite – Lecce 4 Gennaio 1857… 

 
 
Per partecipazione delle Confraternite ad Opere d’interesse Nazionale – Lecce 11 Aprile 1859.   

..al Priore della confraternita del Carmine -1859 -  al  Sindaco del Pio Luogo…   1859 …..Al  Signor Superiore della Congrega del Carmine di 

Faggiano:  Signor Priore  (Cosimo Tarantino) .. Insieme  con  la presente  mia  lettera  confidenziale  Ella riceverà  una circolare  in  

ristampa, nella quale  si  contiene un  Sovrano  Rescritto  di Sua Maestà il Re N.S./D.G../ relativo a procacciare i mezzi necessari per la 
costruzione della Strada da Origliano fino  al Santuario di Leuca. Trattandosi  di  un‟opera Decorata della Sovrana …, e che ha per scopo di 

facilitare lo accesso ad uno dei più antichi  rinomati Santuari del  Regno, io trovo superfluo di adoperare altre parole per impegnarla a far 
si che il Pio Sodalizio di cui Ella è a  capo, sia largo del suo concorso all‟opera medesima : ma conoscendo la bontà che Ella ha per me, e la 

premura che ha mai sempre dimostrata di secondarmi in tutto quello che possa aver relazione al  benessere della Provincia alle mie cure 
affidata,  così non ho creduto inutile   lo indirizzarle la presente per  maggiormente impegnarla a  mettermi nel  caso di  veder  realizzata 

un‟altra opera pubblica che costituisce uno de‟ più antichi  desideri di questa Provincia, e che contribuirà ad accrescere il lustro e lo 
splendore della medesima -  E mi creda.     Lecce 26 Aprile 1859   Tutto suo Obbligatissimo F.to…….. 57

    
..Una strada che dovrà agevolmente condurre al rinomato ed antichissimo Santuario di Leuca, non è un‟opera alla quale si potrebbe 

concorrere per pura e semplice convenienza, ma è tale da dover destare in sommo grado la generosità delle Corporazioni Religiose e de‟ 
Corpi morali soprattutto; i quali proporzionalmente alle loro forze sono sicuro che faranno quello che si conviene, perché gli ordini Sovrani 

rimangano al più presto possibile, e nel miglior modo eseguiti. Lecce 11 Aprile 1859 – Intendenza della Provincia di Terra d‟Otranto 2. 
Uffizio= 2. Carico Num. 5785  L‟Intendente C. Sozi-Carafa… (Real Rescritto 26 Luglio 1859) >> 

58
  (ACCF). 
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 Lettera dell’Intendente C.  Sozi - Carafa,  al  Priore della Congrega del Carmine (Vedi  Anteprima pag. III).  
58

 Circolare indirizzata alle Confraternite, dell’11 Aprile 1859, formulata da  S. E. il Ministro Segretario di Stato delle Finanze, a cura  dall’Intendente, 

che precede la Lettera personale ai  Priori. Richiesta formalizzata con Real Decreto del 26 luglio 1859 (ACCF).   
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Norme e Disciplina giuridica  
Parte prima - ‘Fabbriche’ (Beni) - Stati Discussi - Esercizi di Cassa - Tassa di  ‘Manomorta’.59      
  
Decreto dell’1 marzo 1811 N. 210…  

..I beni mobili ed immobili di tutte le Confraternite ed Oratori sono riuniti alle fabbriche ossia alle masserie delle parrocchie 

rispettive.. >> (ACCF). 
 

Lecce 24 maggio 1851 - Consiglio Generale degli Ospizi.  
Con le Istruzioni del 20 maggio 1820 agli articoli 28 e 30 e ai Reali Decreti del 7 dicembre 1832 e 1 febbraio 1845, si 
stabilivano le norme per la compilazione degli Stati Discussi, da parte degli Amministratori e di ogni altro 
rappresentante degli Stabilimenti di Beneficenza e Luoghi Pii laicali. 
Si richiamavano le Opere Pie ad attenersi alla speciale ‘cura’ nella confezione dei novelli Stati Discussi, onde evitare a 

fronte di eventuali erronee compilazioni “danno gravissimo alle  Amministrazioni”… (ACCF). 

 
Circolare del  6  Settembre 1852 - Deputazione Provinciale di Lecce - Provincia di Terra d’Otranto. 

…..che regola le spese formate sugli stati Discussi per: Cera, olio, arredi Sacri, riparazioni a Chiese, e salari  ai Sagrestani….I Beni a 

cedersi dover offrire tanta Rendita che basti a soddisfare il Contributo fondiario, e le spese delle Messe e delle altre Opere Ecclesiastiche 
come si trovano annotate sugli stati Discussi, senza la giunta di altro, sia per l‟eventualità degli Affitti, sia per le spese di 

amministrazione…>> (ACCF).   

 

Circolare N. 188 dell’8 Febbraio 1855 - Consiglio Generale degli Ospizi della Provincia di Terra d’Otranto, 
con la quale si prescrivono alcune Norme, per la redazione dei Verbali di Chiusura Cassa, con allegato un  

Modello da servire per tale adempimento. L‟Intendente Presidente Cav. Carlo Sozi – Carafa  Barone di S. Nicola >>  (ACCF). 

 

Legge 21 aprile 1862 N. 1775 (Consiglio Generale degli Ospizi di Terra d’Otranto) ....che imponeva la tassa sulle 

rendite dei “beni di “Manomorta” e di altri enti morali: Art. 5.. tutti gli amministratori o rappresentanti dei Corpi, 

Stabilimenti di cui all‟Art. 1, che abbiano beni, capitali o rendite, dovranno fra 60 giorni dalla pubblicazione della presente Legge far esatta 
denunzia dell‟entrata che ne ritraggono. Art. 10.. chi ometterà di fare le denunzie nel termine stabilito incorrerà in una pena pecuniaria 

eguale alla tassa dovuta per un anno sulla rendita non denunziata. Per le denunzie fatte bensì nel termine, ma al di sotto del vero valore 
s‟incorrerà nella pena del triplo della tassa sulla parte di rendita non denunziata o inferiore alla rendita effettiva, se si  tratti di fitti reali.. 

interessi di capitali mutuati, rendite censi o prestazioni; se invece si tratti di fitti presenti non si farà luogo all‟applicazione della pena, se la 

differenza non sarà maggiore del quarto….   Il Prefetto Presidente Elia >>  (ACCF). 
 

Circolare  N. 560 del  24 Aprile 1868 - Deputazione Provinciale – Lecce. 
Si raccomandava e si sollecitavano i Tesorieri delle Amministrazioni, di versare nella Cassa centrale, il Contributo 
messo a carico di ciascuna Opera pia (secondo il Real Decreto del 20 agosto 1864, agli articoli 1 e 4) tale che gli Istituti 
Provinciali potessero adempiere l’educazione e all’istruzione degli Orfani e trovatelli di ambo i sessi.                                           

Il Prefetto Presidente Bosi >> (ACCF). 

A tal proposito il 6 maggio 1868, il Piore della Congrega del Carmine Giovanni Capuzzimati, scriveva al Prefetto:  
Signor Prefetto Presid.  Lecce -  Il Sottoscritto in seno alla presente Le rimette un vaglia di Lire 18= per saldo del contributo che questa 
Congrega deve alla Cassa Centrale per corrente esercizio 1868, e nel contempo la prega a suo comodo farli tenere l‟analogo Tallone. Il 

Priore >> (ACCF).  

Nel 1862 tale Contributo o ratizzo, dovuto dalla Congrega del Carmine, fu tassato nella misura di Lire 76 e 
50 centesimi, ovvero in 18 ducati e versato (presso il Cassiere Centrale Sig. Bartolo Franco) dal Tesoriere del 
Sodalizio. Agli Amministratori si dava facoltà di attingere a qualunque risorsa, per l’adempimento di tale 
importante obbligo; quindi dagli Avanzi di Cassa, da Cespiti esistenti, vendite di olio, etc.  In assoluta 

assenza o mancanza di fondi, i Cassieri venivano autorizzati …..ad un impronto ai termini  degli  articoli  110 delle 

istruzioni de‟ 20 Maggio 1820, e 67 della Legge de‟ 12 Dicembre 1816”.  Il Prefetto Presidente Elia.  Consiglio Generale degli 
Ospizi -  Lecce 4 Giugno 1862  >>  (ACCF). 

                                                           

 
59

 Manomorta (Manimorte): Beni appartenenti  a  Enti  morali  non soggetti  a  imposta di  successione – Beni  inalienabili  e  inconvertibili.   …..La 

legge ha imposto la tassa sui corpi o stabilimenti di manomorta, e non sulle persone che ne godono le rendite; e quindi se un individuo è investito di 
più benefizi indipendenti fra essi, la cui rendita distinta sia inferiore alle lire 300, deve ciascuno di essi considerarsi esente da tassa (Nota del 
Ministero delle Finanze del 25 luglio 1862, alla direzione demaniale di Pavia), p. 209 – Collezioni Leggi, ecc. Vol. II .   
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Norme  e  Disciplina  Giuridica 
Parte seconda  -  Spese di Culto - Inventari - Amministratori - Regolamenti - Censi - Ispezioni  - Fittanze     
 
Con il Sovrano Rescritto del 4 marzo 1856, si disponeva di cedersi e assegnarsi ai Vescovi delle Diocesi tanti  
beni che dessero la rendita fermata sugli Stati Discussi di ciascuna Beneficenza per tutte le spese delle 
indicate opere al fine di curarne essi l’adempimento… E con il Sovrano Rescritto del 9 aprile 1856, su 
proposta del Ministero degli Affari Ecclesiastici, si disponeva non doversi, nella categoria delle spese di 
Culto, comprendere le doti, le sovvenzioni, le elemosine, ed altre opere di Carità. Lecce 10 settembre 
1856… Circolari del 12 marzo e 6 giugno che contengono Sovrani Rescritti per il distacco di parte dei beni 
dei LL. PP. In affidamento agli ordinari Diocesani, affinché l’adempimento delle opere di culto ed 
ecclesiastiche avesse una più sicura esecuzione (ACCF).  

 

Con legge 3 agosto 1862, si imponeva la compilazione degli Inventari da parte delle Opere pie, e con 
Regio Decreto N. 1007 del 27 novembre 1862, si regolava la disciplina dei Conti Morali di Esercizio 
annuale. Nello stesso giorno del 3 agosto, con altra legge, si provvedeva a considerare le “Misericordie” 

(antiche associazioni di beneficenza), alla stregua delle Opere Pie…  

… L‟art. 8  della stessa  Legge (e  7, 8, e  9)  del  Regolamento 27 Novembre 1862 prescriveva,  che  le  Amministrazioni  di  

Beneficenza  debbono  per  ciascuna  Opera Pia avere un Inventario, il quale  dovrà contenere  una  descrizione sommaria  ed  

ordinata, non  solo degli Atti, documenti,  registri, e carte  che  costituiscono  l‟Archivio dell‟Opera  Pia, ma  ben‟anco la  

descrizione de Titoli, e  documenti  che  costituiscono il  Patrimonio della  medesima ..   Il  Prefetto  Presidente   A.  De  Caro…  

Articoli 27 e 28 che regolano i Conti Morali per l‟Esercizio finanziario… >>  (ACCF). 
                                                                                                                                                                                                                                 
Decreto N. 2350 del 25 marzo 1863 nel quale è detto ...… 

..che le nomine e le approvazioni degli Amministratori e Direttori sotto qualunque denominazione delle Opere Pie, sono delegate 

al Prefetto.. >> (ACCF).  
 

 Circolare N. 2151, della Deputazione Provinciale di Lecce di Terra d’Otranto, dell’1 Dicembre 1871. 
Norme per la retta amministrazione delle Opere Pie e delle Amministrazioni di Beneficenza:  

Statuti organici, e regolamenti di Amministrazione: A mente degli Articoli 15, 23, 24, e 25 della legge 3 Agosto 1862, e 52 del 

regolamento 27 Novembre detto anno, le Opere Pie sottoposte alla tutela della Deputazione Provinciale debbono esser fornite 

di Statuti Organici, e di Regolamenti di amministrazione. Il Prefetto Presidente A. De Caro >> (ACCF). 

 
legge 27 maggio 1873  N. 2512 

Con la quale era abolita la ritenuta del Decimo …solo per i capitoli Cenzi e non già per le prestazioni dipendenti da 

Dominio Diretto ossia Canoni enfiteutici, si è perciò che le dette annualità dovranno riscuotersi in avvenire diminuite del 
quinto..>> (ACCF). 
 

Nel 1875 con Verbale del 30 Maggio (Nota Intendenziale 7 marzo 1876 N. 16018), si disponeva affinché si 

restituissero i Beni, alla Congregazione del Carmine di Faggiano  …..Verbale di Dismissione dei Beni della Congrega 

del Carmine – Ufficio del Registro di Taranto….>> (ACCF).  
 

Nelle Istruzioni Ministeriali del 12 dicembre 1875, le Opere Pie che contravvenivano alle citate 
Norme, imposte nel 1862, riguardanti gli Inventari e i Conti di Bilancio, erano assoggettate alla 
visita dei Regi Delegati,  inviati dalla R. Prefettura, con aggravio delle spese a loro carico… (ACCF). 
 

Codice civile. Art. 54 del  Reg. approvato con  Regio  Decreto del  5  Febbraio 1891 N. 99, che 
regola la materia delle Fittanze… (ACCF). 
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CAPO  QUARTO 

 
Finanziaria    
 
Conti  Morali  e materiali  - Opera Pia del  Carmine 
Le leggi in materia di bilancio riferite alle Opere Pie (Conti Morali e Conti materiali o finanziari), restavano 
alquanto rigide. Queste prevedevano una serie di adempimenti giuridici, ma anche di comportamenti, ai 
quali i loro responsabili finanziari (Cassieri, Tesorieri, Economi etc.,) e gli stessi Priori, dovevano attenersi 
scrupolosamente, secondo varie disposizioni; come del  R. Rescritto dell’8 marzo 1850, che regolava la 
disciplina dei Conti di Entrata, o anche della precedente legge del 12 dicembre 1816, agli articoli 268 e 275  
che regolava le Partite d’Introito e gli Esiti, in conformità dello “stato Discusso” e verificava che non vi 
fossero esuberi di Cassa; in tal caso con provvedimenti esecutivi si ordinava il versamento della somma in 
avanzo nella Cassa del Pio Luogo, da parte del responsabile della tenuta gestione di riferimento; 
diversamente si poteva incorrere anche nell’arresto personale (della durata di due anni). In pratica, entro 

brevissimo tempo dalla chiusura dell’Anno finanziario, l’avanzo di Cassa doveva essere trattato e destinato a fini di 
beneficenza, salvo che tale esubero o avanzo di Cassa non fosse autorizzato e giustificato, con apposita richiesta, ad 
essere utilizzato nell’interesse stesso della Congregazione. Per il disavanzo invece, doveva essere la stessa Cassa del 
Pio luogo ad intervenire, nelle forme previste.  
A tal proposito citiamo alcune situazioni riferite alla presentazione di questi bilanci, da parte della nostra 
confraternita del Carmine negli anni cinquanta dell’800, dove emerge che la gestione economica nel suo complesso, 
restava sempre giustificata e conveniente, comprendendo in modo palese eventuali disavanzi ed esuberi di cassa. 
Su quest’ultimi, si rivolgeva maggiormente l’attenzione da parte degli Organi di Controllo siti in Lecce, che 

imponevano le determinazioni definitive, data la natura morale dell’Ente…. Conto di Bilancio dell’esercizio 
finanziario 1852 (Cassiere confratello Antonio Nunzella, per la tenuta gestione), nel quale si riscontra che all’introito 

denunciato in ducati 125,,64 a fronte di un esito in ducati  119,,70, si formava un avanzo di grana 5,,94, al quale si 

andava ad aggiungere per diritto di ‘percezione’  grana 74, formando un supero di 6,,68:  ..quindi il Sig. Antonio Nunzella 

Cassiere come sopra rimane debitore per la tenuta gestione da Gennaio a Dicembre 1852 per l‟avanzo di Cassa in 5,,94, acciò unite grana 74 
significate si ha la totale cifra di 6,,68, qual somma dovrà versarla nella Cassa del pio luogo fra otto giorni improrogabili, altrimenti sarà 

astretto con i modi di legge non escluso l‟arresto personale, e farsene riporto all‟introito straordinario del Conto 
successivo….Comandiamo ed ordiniamo a tutti gli uscieri che ne saranno richiesti di porre ad esecuzione la presente Decisione, a nostri 

Procuratori generali, ed ai Regi Procuratori presso i Tribunali Civili di darvi mano; a tutti i comandanti ed ufficiali della Forza pubblica di 
prestarvi mano forte, allorché saranno legalmente richiesti. Lecce 22 Febbraio 1856. In Fede dì che la sud. decisione è stata sottoscritta dai 

Sig.ri Consiglieri. Per il presid. rilasciata il dì 14 aprile milleottocento Cinquantasei. Il Seg.o del Consiglio Generale, Briganti. Visto per l‟Int. 
Pres. Visto per il Delegato del Vescovo (2° testimone).. Seguiva poi un altro provvedimento di scioglimento della 
responsabilità riferita al Priore (Ciro Macripò), per la giustificazione conveniente ed uniforme del Conto Morale, 

indipendentemente dall’Esubero di Cassa dei Conti materiali: … Considerando che dall‟esame del presente conto si è rilevato 

che tanto le partite che l‟Esito sonosi rinvenute uniformi allo Stato discusso, e convenientemente giustificate, di talché non vi  è stato luogo 
a promuovere alcun dubbio….. ..quindi il Sig.r Ciro Macripò Priore della detta Congrega rimane sciolto ed assolato dalla tenuta gestione da 

Gennaio a Dicembre 1852….Il Consiglio d‟Intendenza nella discussione del Conto materiale terrà presente questo provvedimento, copia del 
quale si rimetta al Sindaco per notificarsi al detto Priore a norma di legge…..>>. 
Un altro Conto riferito all’Anno finanziario del 1850, dove la Commissione straordinaria, composta dal 

Segretario Generale, dal Consigliere d’Intendenza, dal Consigliere degli Ospizi, si riuniva ….per la discussione dei Conti 

avvenuti a tutto il 1850, sugli Stabilimenti di Beneficenza, e Luoghi pii laicali… dove si esaminava …. il Conto materiale reso da Angelo 

Capuzzimati, Cassiere della Congregazione del Carmine del Comune di Faggiano per l‟esercizio da Gennaio a Dicembre 1850  … che si 
presenta l‟introito in d. 124,,27 ; l‟esito è in ducati 119,,12 ; ed un‟avvanzo di Cassa di d. 05,,15  ……Considerando, che dall‟esame della liquidaz.ne 

sud. a il Conto di cui si tratta è stato rinvenuto convenientemente giustificato nell‟introito e nell‟esito…Si stia all‟intro ito ; Salvi i dritti allo 
Stabilim. Verificandosi somme maggiori. Si ammettono gli esiti secondo la prescrizione del Conto….Il Sig.r Angelo Capuzzimati Cassiere 

come sopra, rimane diffinitivamente condannato al solo avanzo di Cassa in ducati Cinque, e grana  15, che verserà fra dieci g iorni nella 
Cassa del pio Luogo, a cura, e responsabilità dell‟attual Priore, e Cassiere, e mancando sarà astretto ai mezzi della legge, e coll‟arresto 

personale…Dall‟Intendenza di Lecce fatto, e giudicato oggi lì 15 Nov.e 1851….Comandiamo, ordiniamo a tutti gli Uscieri, che ne saranno richiesti…>> 
(ACCF).  
 …Tale Commissione straordinaria, venne istituita a febbraio del 1854, con l’intento di smaltire tutti i Conti dei LL. PP. 
arretrati a tutto l’anno 1850; era composta dal Segretario Generale dell’Intendenza, da un Consigliere d’Intendenza e 
da un Consigliere del Consiglio degli Ospizi… 



D. V.   CONFRATERNITA  DEL  CARMINE  DI  FAGGIANO  

 

~ 26 ~ 

 
 

Conto Morale riferito alla Gestione dell’Anno 1847, presentato dal Priore Ciro Macripò (15 ott. 1851). 
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Conto materiale del 1852, presentato dal Cassiere della Congrega, Antonio Nunzella (22 feb. 1856).
60
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 Per il Conto Morale dello stesso anno (verificato qualche giorno prima), veniva sciolto da ogni responsabilità il Priore  Ciro  Macripò. 
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Conto Morale del 1857, presentato dal Priore della Congrega, Pietro Tomaselli (5 Giugno 1860). 
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Anno 1865, approvazione dei Conti Morali per il 1862 e il 1863 (presentati rispettivamente dai 
Priori: Angelo Capuzzimati e Alfonso Sampietro); Conti materiali o Finanziari (con Avanzo di Cassa), 

per gli stessi anni, riferiti alla gestione  dei Cassieri  Cosimo Raffaele e Giuseppe Importuno.
61
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 Si rilevava la  responsabilità del Cassiere Giuseppe Importuno e, per la sola gestione, dell’Anno finanziario 1863, con un Avanzo di Cassa in Lire 

trecentonovantaquattro e centesimi 14. ……Nei Conti  verificati e trasmessi dagli Organi di Controllo ai Pii Luoghi,  a volte, non si distinguono bene le 
figure dei Cassieri o Tesorieri  e degli stessi Priori o responsabili dei Conti Morali. Ciò ha generato in qualche caso una conseguente confusione. 
Riteniamo che la Lista dei Priori riportata alla pagina  109 del Capitolo X, che si  forma sostanzialmente dalle varie Adunanze, sia  la più attendibile.   
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Approvazione dei Conti Morali per gli Esercizi 1866 - 1868, presentati rispettivamente dai Priori: 
Vito Capuzzimati, Giovanni Capuzzimati e Giulio Pappadà. Avanzo di Cassa per gli stessi anni, riferito 

alla Gestione Finanziaria (Conti materiali) dei Cassieri Donato Rizzotti, Raffaele Cosimo e Pietro Scalone.
62
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 Si rilevava la responsabilità  del  solo Cassiere Pietro Scalone, per un supero di Cassa in L. 128,15, riferito all’Anno  finanziario 1868. Gli Avanzi  di 

Cassa per gli  anni  1866 e 1867 si  ritennero regolari e pertanto i rispettivi Cassieri ‘discaricati’. ….L‟Anno Mille ottocento sessantanove il giorno 

diciassette del mese di Xbre in Faggiano nella casa comunale. Io Giuseppe De Giorgio messo comunale presso al detto comune ho notificato la presente 

spedizione, di Decisione di Conti della Congrega Carmine. Riferibile all‟Esercizio dell‟anni 1866 – 1867 – 1868. L‟ultimo dei quali preso dal Sig. Scalone 

Pietro, al quale ho consegnato copia. Fto L‟Usciere…>> (ACCF).  
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Discussione per il  Conto economico dell’Anno finanziario 1869, reso dal Tesoriere 

Arcangelo Stellato (2 Ottobre 1870). 
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Esercizio 1870 ( 17 Settembre 1871). 
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Discussione per il  Conto Morale della passata Gestione finanziaria  1870  (17 Settembre 1871).

63
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 Continuazione del documento.  ..Quanto ai pagamenti osserva: che i mandati furono regolarmente spediti e si trovano debitamente quietanzati. Che 

le somme stanziate in bilancio furono sufficienti per far fronte alle spese cui erano destinate ad eccezione di quella di  cu i all‟art. 13 del bilancio, che non 

fu sufficiente. … Passando poscia l‟amministraz. a verificare i documenti che stanno a corredo dei mandati, dichiara di non tenere cosa da osservare, 

osservando il tutto in perfetta regola. Occupandosi poscia l‟Amministrazione della Condizione finanziaria e morale della Congrega e dei miglioramenti che 

si potrebbero introdurre pel maggior vantaggio dei poveri, constata anzitutto la condotta e operosità degli impiegati…..Il Signor Segretario, organista, 

Cappellano ed altri impiegati disimpegnarono ciascuno il proprio mandato non essendovi motivi da lamentare verso gli stessi…….L‟Amministrazione 

pertanto come sopra congregata adotta il presente conto Morale per l‟Esercizio 1870 con voti unanimi …..>> (ACCF). 
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Altri Conti del 1844 -1846…  

(Conto materiale) …Visti i Conti materiali resi dal Sig. Domenico Tocci Cassiere dello Stabilimento detto Congregazione del Carmine del 

Comune di Faggiano per gli esercizi da Gennaro 1844 a Decembre 1846, che presentano l‟introiti in d. 396,,66; l‟esiti in d. 409,,12 ; ed un 

deficit in d. 6,46. Visto le prescrizioni formate sui Conti dell‟ufficina di Contabilità fatti con diligenza dal Vice Presidente Relatore S. D. 
Gennaro Capece Seg. Generale. Visto il provvedimento difinitivo del Cons. Gen. degli Ospizi sui Conti minuti per gli esercizi in parola. 

Considerando, che dall‟esame della liquidazione sud. a  dei Conti di cui si tratta, sono stati rinvenuti convenientemente giustificati 
nell‟introiti, e nell‟esito. In conformità dell‟articolo 275 della legge dì 12 Dec. 1816. Diffinitivamente ha deciso : Si stia all‟introito ; Salvi i dritti 

dello Stabilimento verificandosi somme maggiori. Si ammettono gli esiti secondo la prescriz.ne dè Conti. Il Sig,r Domenico Tocci Cassiere, 
come sopra rimane diffinitivamente acclarato nella somma di Ducati, 6,,46, che ne sarà rivaluto dalla Cassa del pio Luogo a cura 

dell‟attuale Priore, e Cassiere = Dall‟Intend.a di Lecce fatto, e giudicato oggi lì 15 ..1851……Comandiamo, e Ordiniamo a tutt i gli Uscieri, che 

ne saranno richiesti……  (Conto Morale) …Visti i Conti morali resi dal S. Antonio Tomai  Priore della Congregazione del Carmine di 

Faggiano per gli esercizii da Gennaio 1844 a Dicembre 1846…….Visto il Verbale di Conclusione di verifica della  fratellanza Concludendo che i 

Conti sud. Siansi trovati convenientemente giustificati, e che gli articoli dell‟introiti corrispondono a quei … sullo Stato discusso. In 
esecuzione dell‟art. 268 della legge dè 12 Dec. 1816. Diffinitivamente provvede : si stia all‟introito salvo procedersi verificandosi in seguito 

somme maggiori. Si ammettono gli esiti secondo la posizione de Conti. Il Signor Antonio Tomai Priore della Congregazione sudd. rimane 
sciolto, ed as… per la gestione tenuta da Gennaio 1844 a tutto Dic. 1846 = Fatto a Lecce li 15 ott. 1851 = I Consiglieri firmati  Oronzi de 

Simone = Francesco Prete…..Comandiamo, ed ordiniamo…… Il Segretario  del Consiglio Gen. degli Ospizi ..Briganti Visto per L‟Int. Presid. ..Il 
Delegato del Vescovo.. >> (ACCF). 

 
Ancora un altro del 1848…    …Ferdinando II - Per la Grazia di Dio Re del Regno delle Due Sicilie, di Gerusalemme, Duca di Parma, 

Piacenza, Castro e Gran Principe Ereditario di Toscana etc..  …….La Commissione straordinaria composta dai Sig. D. Gennaro Capece 
Segretario Gen., D. Giuseppe Bozzicolonna Consigliere  d‟Intendenza, e D. Giuseppe Marangi Consigliere degli Ospizi creata con real 

rescritto degli 8 Marzo corrente anno, porta discussione dè Conti avvertiti a tutto il 1850 degli Stabilimenti di Beneficenza e luoghi piii 
Laicali. Visto il Conto morale reso dal S. Giovanni Tarantino Cassiere dello Stab. detto Congreg.ne del Carmine del Comune di Faggiano per 

l‟esercizio da Genn. a Dec. 1848, e la presente l‟introito in d. 130,,33 ; l‟esito in d. 120,,69 ed un avanzo di Cassa di d. 9,,64. Viste le 
osservazioni sul Conto formato dell‟uff.na dè Contabilità fatto con diligenza dal Vice Presidente relatore S. D. Gennaro Capece Segr. Gen. 

Visto il provvedimento diffinitivo del Consiglio Gen. degli ospizi sul Conto morale per l‟esercizi in parola. Considerando, che dall‟esame della 

liquidazione prec. Il Conto di cui si tratta è stato rinvenuto convenientemente giustificato nell‟introito, e nell‟esito. In conformità 
dell‟articolo 275 della legge dè 12 Dec 1816. Diffinitivamente ha deciso: Si stia all‟introito, salvi i dritti allo Stabilimento verificandosi somme 

maggiori. Si ammettono gli esiti secondo la prescrizione del Conto. Il Signor Giovanni Tarantino Cassiere come sopra, rimane 
diffinitivamente condannato a pagare il solo avvanzo di Cassa in d. 9,,64, che verserà nella Cassa dello Stabilimento fra giorni dieci, a cura, 

e responsabilità dell‟attuale priore, e Cassiere, e mancando sarà astretto coi mezzi della legge, e coll‟arresto personale………. 
Si passa poi alla responsabilità oggettiva del Priore in base all’articolo 268 della stessa legge del 12 dicembre 1816 
…… Visto il Verbale di verifica della Fratellanza. Considerando, che il Conto sud. Sian‟osservato convenientemente giustificato,  e sugli art. dell‟introiti, e 

dell‟esito comprendono a quei fissati sullo Stato discusso. Per esecuzione dell‟art. 268 della legge dè 12 Dec. 1816. Diffinitivamente provvede: Il S. Vito 

Capuzzimati Priore della Congreg.ne Sud. rimane sciolto ed assolato per la gestione tenuta da Gennaro a Dec. 1850 = Fatto a Lecce 19 otto.e 1851 = 

Presidente Sig. Consigliere = Firmati Oronzo de Simone, Francesco Prete. Comandiamo, ed ordiniamo a tutti gli Uscieri, che ne saranno richiesti di porre 

in esecuzione il presente provvedimento, ai nostri Procuratori Generali…>> (ACCF). 

 
E del 1857…  Francesco 2 - Per la grazia di Dio Rè del Regno delle due Sicilie Duca di Parma, Piacenza  e  Castro, Gran Principe  

ereditario di Toscana ec. ec. ec. Il Consiglio G.le degli Ospizi della Provincia di Terra D‟Otranto- Veduto  il  Conto morale reso dal Sig. Pietro 

Tomaselli Priore della Congrega del  Carmione del Comune di Faggiano per l‟esercizio da Gennaro a Dicembre 1857- Veduto il verbale della 
fratellanza sulla verifica del detto Conto .-Veduto la liquidazione del presente Conto firmato colla diligenza del Consigliere Relatore Sign. D. 

Giambattista Grande. Considerando che dall‟esame del presente conto si è rilevato che tanto le partite d‟Introito che d‟Esito sonosi 
rinvenute  uniformi allo Stato Discusso e convenientemente giustificate,  di là che non vi è stato luogo a promuovere alcun dubbio in 

conformità dell‟art. 268 della Legge dè 12 Dicembre 1816. Definitivamente provvede. Si stia dall‟Introito salvi i Dritti allo Stabilimento per 
ogni somma maggiore qualora in avvenire se ne verificassero. Rimangono ammessi gli Esiti secondo la posizione del conto.- Quindi il Sign. 

Pietro Tomaselli Priore come sopra rimane sciolto ed assoluto della Tenuta gestione da Gennaro a Dicembre 1857. - Le piaccia al Consiglio 
d‟Intendenza nella discussione  del conto materiale tener presente questo provvedimento copia  del quale si rimette al Sindaco per   

notificarsi al detto Priore  a norma della Legge.- Fatto in Lecce 9 Giugno 1860. Firmati i consiglieri Giambattista Grande, Pasquale Ruggieri, 
i Sacerdoti Pinto Gaetano Francesco, Malinconico Penitenziere Carlino. Comandiamo ed ordiniamo a tutti gli Uscieri che ne saranno richiesti di 

mettere in esecuzione il presente provvedimento, a nostri Procuratori  Generali e Regi Procuratori di darvi mano a tutti i Comandanti ed uffiziali della forza 

Pubblica di presentarvi braccioforte  allorchè ne saranno legalmente richiesti. In fede Di che il presente provvedimento è stato sottoscritto  da Sign. 

Consiglieri - Per L’Intendente Presidente - Il Delegato del Vescovo Sac. Carlino - Per Copia conforme.  Il Segretario G.le del Consiglio degli Ospizi   Domenico 

Briganti.. >> (ACCF). 
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Resoconto economico del Priore Saverio Nunzella, al Consiglio Generale degli Ospizi (16 Gennaio 1854). 
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Conti  Ordinari  
  
delle Entrate e delle Spese… 

Conto delle entrate e delle spese del  Pio Istituto denominato “Confraternita del Carmine”per l’esecizio 1883…. 

 

Fitti di fabbricati da:  

Mosca Giovanni  41.00; Pisarra Gaetano 14.00; Roghira Francesca 1.70. 
Tot.  L. 56.70. 

Fitti di terreni da: 64 

Desiati Antonio 57.00; Tavolaro Giuseppe 34.00; D‟Angela Arcangelo 19.00; Di Benedittis Vincenzo 28.00; Lafratta Gaetano 8.00; Cardea 
Michele 50.00; Granata Oronzo 121.00; Pascadopoli Angelo 34.00; Macripò Ciro 54.00; Roghera Pietro-Antonio 73.00. 

Tot. L. 478.00. 

Riporto da:   

Marino Giuseppe 27.00; Macripò Ciro 58.00; Scalone Pietro 125.00; Capuzzimati Francesco 29.00; Cardea Francesco 7.00; Pappadà Giulio 
21.00; Marinò Giuseppe 71.00; Macripò Ciro 12.00. 

Tot .Terreni L. 828.00. 

Annualità Censi, Canoni da:  
Fedele Alessandro 9.12; Nunzella Giuseppe 4.76; Castellano Giovanni 1.36; Prete Raffaele 1.91; Tripaldi Francesco 3.19; Tripaldi Domenica 1.62; 

Dilorenzo Carmela 2.33; Licomati Giovanni 2.74; Tripaldi Vincenzo 3.74; Prete Raffaele 1.79; Sampietro Arcangelo 2.55; Tavolaro Domenico-
Antonio 8.16; Rizzotti Antonio 2.47; Corona Giuseppe 1.79; Dilorenzo Anna 2.55; Rizzotti Donato 2.83; Tripaldi V.zo  2.55. 

Tot. dell‟Annualità L. 55.75. 
riepilogo del Caricamento:  

Fitti di fabbricati  tot. 56.70. Fitti di terreni  tot. 828.00. Annualità di Censi e Canoni  tot. 55.75. Totale  940.45. 

Priore  Daniele Tarantino, Tesoriere Pietro Scalone, Segretario Giovanni Nigro. 

Altri firmatari:  

Cosimo Capuzzimati, Ignazio Latagliata, Antonio Tripaldi,  Cosimo Raffaele,  Daniele Tarantino, Cosimo D‟Angela, Luigi  Importuno, Carmelo 
Tavolaro, Nunzio Pisarra, Angelo Capuzzimati, Pietro Cavallo, Antonio Scalone, Giuseppe Tavolaro ....>> (ACCF).  

 
Esercizio di Cassa  1913. 

Comune di Faggiano, Confraternita del Carmine.. 

Verbali di Chiusura dell‟esercizio Finanziario 1913. 

L‟Anno 1914  28 del mese di Febbraio alle ore 4 pomeridiane, il Sig Carmelo  Tavolaro Presidente  dell‟Opera Pia, assistito dal 

Segretario Sig Nigro, nel locale dell‟ufficio del Sig Arcangelo Tarantino Tesoriere, si è proceduto alla verifica straordinar ia della 

Cassa  a termine della Legge 17 Luglio 1890 N. 6972  della chiusura d‟esercizio in conformità dell‟Art. 13 del citato regolamento , 

ha primieramente riconosciuto esistere in cassa i seguenti valori: 
 

Biglietti di Banca Lire      200.00                            Titoli                               Rendite dello Stato......... 

Oro..........................................                                                                               Nr.. vend. 13 per ...... 

Argento                                4.00                                                                    rend et.....L............. 

Nichelio................................                                                                                altri valori .....2.. 

Rame...........................           00, 66                                                                   per.........L.......... 

 
                              Totale 204 ,66                                                       Totale   ................. 

Successivamente  esaminati  tutti i registri  contabili  tenuti dal  Tesoriere e tutte le carte e Documenti.. >> (ACCF). 
 

                                                           

 
64

 Nel 1946, i Conduttori per le Terre della Congrega erano i seguenti: Demarco Angelo fu Arcangelo; Pisarra Antonio (eredi Pisarra Luca); 

Calviello Giuseppe fu Cosimo; Pulito V. (ora paga Bianco Giuseppe); Brisci Antonio (eredi); Prete Giuseppe (eredi); Pastore Francesco fu Biaggio (eredi 

Cataldo e Addolorata); Lacava Cosimo fu Angelo; Ventruti Cosimo fu Gaetano (eredi); Scalone Antonio fu Pietro (eredi); Polignano Cosimo (eredi 

Importuno Rosetta, ora paga Cardea Cataldo); Granata Arcangelo (eredi); Debenedittis Cosimo fu Angelo (eredi Demitri Pietro); Corona Rosaria fu 

Giuseppe (eredi Nunzella Cosima); Nunzella Angelo fu Giuseppe (eredi Nunzella Cosima); Ventruti Giuseppe fu Gaetano (eredi Ventruti Rosaria). Cassiere 

Ciro Ventruti di Giuseppe; incasso annualità 1945 -1946   L. 6324,89 – Ricevuto dall‟ex  Cassiere Mattesi Michele  L. 3897,30  -  Faggiano 6 gennaio 1947 

(Esercizio 1946) >> (ACCF). 
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CAPO  QUINTO 

                                                 
Aspetto sociale   
 
Contribuzioni 
Le ‘Opere Pie’ erano tenute a versare ai sensi dell’art. 7 della legge 10 12 1925 N. 2277, un contributo 
all’Opera Nazionale protezione Maternità e Infanzia.   
Deliberazione per il prestito nazionale e  l’assegnazione di un congruo assegno all’infanzia abbandonata.  

Adunanza del 1916… L‟anno 1916 del 6 febbraio in Faggiano, e nella congrega del Carmine, dietro il solito avviso del tocco della campana, 

sono intervenuti i Signori fratelli: Carmelo Tavolaro, Antonio Scalone, Carmelo Tomaselli, Arcangelo Tarantino, Ante Ciro di Giovanni, 
Raffaele D‟Angela, Cosimo Amorosi, Francesco Piccinno, Pasquale Mongiello, Cosima Lacava, Carlo D‟Angela, Giuseppe Ventruti, Cataldo 

Vagali, Francesco Tripaldi, Michele Ventruti, Cosimo Tarantino, Giulio Pulito, Cataldo Losorbo, Cosimo Mungiello, Gaetano Salinaro, Giuseppe 
Pastore, Luca Pisarra, Daniele Tarantino, Giuseppe Losorbo, Pietro Mosca, Cosimo Fornaro, Vincenzo Debenedictis, Giovanni Nigro. 

Il Priore visto il numero legale manifesta all‟adunanza, dovendosi provvedere d‟urgenza per il nuovo prestito nazionale, e nonché con 
congruo assegno per l‟infanzia abbandonata, giusta la circolare prefettizia in data odierna, all‟uopo dà lettura della detta circolare, 

pregando le SS. voler deliberare in merito. La fratellanza come sopra costituita aderendo alla proposta del Priore si fa concorde a 
riflettere, e per quale effetto delibera: 

1. Considerato che nel bilancio 1916 trovasi stanziata la somma di lire 190,00 la quale somma va dovuta e ripartita nel modo seguente, cioè : 

Lire cento a favore del prestito nazionale, e Lire novanta a favore del Comitato di Assistenza Civile locale. 
2. Per l‟infanzia abbandonata tenente presente il detto bilancio, per aderire a quanto l‟Ill.mo Signor Prefetto con sua circo lare invita 

l‟amministrazione. Unanimemente…preleva dall‟art. 15 Lire 10 che unite a Lire 5,00 già stanziate danno a favore dell‟infanzia Lire 15,00, non 
avendo altro da ridurre nel presente bilancio, che ad eccezione dell‟aumento prodotto all‟onorario al Cappellano. E‟ stato un  aumento 

giusto, e poiché i lavori che presta in tutto l‟anno sono abbastanza enormi, si è prodotto anche un aumento sull‟olio e sulla cera poiché 
giusto e a conoscenza di tutti tanto il prezzo dell‟olio, quanto l‟aumento della cera, la quale deve servire anche per i funerali. Dal che si è 

redatto il presente processo verbale che viene approvato all‟unanimità di voti e sottoscritto, firmato….Scalone Antonio, Cosimo Amorosi, 
Cavallo Leonardo, Tomaselli Carmelo, Ciro Ante, Michele Ventruti, Francesco Piccinno, D‟Angela Raffaele, Arcangelo Tarantino,  Cataldo 

Losorbo, Pulito Egidio, Ante Ciro, Carmelo Tavolaro, Gennaro Macripò, Giovanni Nigro Segretario. Visto il Priore Carmelo Tavolaro. Si 
certifica da me sottoscritto Segretario Comunale che la presente Deliberazione è stata affissa all‟Albo pretorio Comunale  il giorno di 

Domenica 13 Febbraio 1916 e contro la stessa non furono prodotte opposizione. Faggiano 14 Febbraio 1916 –  

Il Segretario Comunale Dimitri >> (ACCF).  
 

Mutua - Assistenza 
Nel 1946 veniva destinata una somma per le prestazioni  dell’Ostetrica… 

Faggiano 31 12 1946   assegno del Banco di Napoli N. 277230 di lire  1200,00 - Istituto Nazionale per l‟Assistenza di Malattia ai Lavoratori -
Ufficio Provinciale di Taranto – Via Di Palma, 99 - Prot. N. 3258  III/BA/SE/  -  Oggetto:  

Pagamento per prestazione Ostetrica Teresa Straziota  dirette a favore di: Maria Torsello in Antonazzi; L. 600,00.  Angela Sampietro; Lire   

600,00  (Entrambe della Ditta Calderazzo)  ….Uniti alla presente vi rimettiamo assegno del Banco di Napoli  N. 277230  complessivo 

di L. 1200,00. Gradiremo cortese cenno di ricevuta. Distinti saluti   Il Direttore  f.to.. >> (ACCF).  
 

‘Attenzioni’  

Nel 1879 veniva autorizzato l’acquisto di Cera, nella ricorrenza della morte della defunta Maria Nunzella... 

Compera di Cera per le Sorelle. L‟anno mille ottocento settantanove il giorno 29 aprile in Faggiano, e nella Congrega Carmine. Dietro il 

tocco della campana nella ricorrenza della morte della defunta Maria Nunzella si sono riuniti i Signori Fratelli: Giovanni Nigro, Arcangelo 
Nunzella, Angelo Capuzzimati, Giovanni Tarantino, Arcangelo Capuzzimati, Pasquale Mungiello, Pietro Scalone, Ignazio Latagliata, Cosimo 

Mungiello, Gennaro Macripò, Pietro Fedele, Daniele Tarantino, Giuseppe Tavolaro (1), Angelo Iacca, Cosimo Lenti, Ciro D‟Alessandro, Pietro 
Iacca, Vincenzo Ventruto, Cosimo Vagali, Nunzio Pisarra, Carmelo Tavolaro, Francesco Briganti, Giuseppe Importuno, Cosimo D‟Angela 

Gaetano Pisarra, Antonio Pisarra, Francesco Polignano, Francesco Chiffi, Francesco Capuzzimati, Antonio Scalone, Pasquale Grottoli, 

Giuseppe Capuzzimati, Luigi Importuno. Il Priore manifesta che dovendosi comprare la nuova Cera per darla in mano delle Sorelle e 
mestieri di darne conoscenza alla Congrega affinché ne abbiano conoscenza. La Congrega ad unanimità di voti autorizza il Priore di 

comprare la sopra detta Cera prelevando la Somma dalla Cassa funebre del corrente anno 1879. Di tutto ciò si è redatto il verbale e 
sottoscritto. F.to: Giovanni Nigro, Giuseppe Tavolari, Giuseppe Capuzzimati, Latagliata Ignazio.. >> (ACCF). 
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A riguardo del Contributo per l’Infanzia , nel 1928  la  R. Prefettura comunicava alla Congrega del Carmine 

l’avvenuto passaggio di competenza amministrativa… …Lì  17 Marzo 1928 Anno VI – R. Prefettura di Taranto N. 2036 

Oggetto = Opera Nazionale Protezione Maternità e Infanzia = Contributo 1928.  
Sig. …Congrega Carmine Faggiano: Per opportuna norma della S.V. si comunica che dietro accordi interceduti tra questa Prefettura e 

l‟Opera Nazionale per la Protezione della Maternità e dell‟infanzia, si è venuti nella determinazione di stabilire che a datare dal corrente 
anno il contributo che codesto Ente deve versare alla predetta Opera Nazionale ai sensi dell‟art. 7  della Legge 10/12/1925 N. 2277 non 

deve più essere versato direttamente all‟Opera stessa ma a questa Prefettura che ne curerà poi il versamento. 
Pertanto si prega la S.V. di prendere nota di quanto sopra e di trasmettere subito il relativo contributo non appena in possesso del 

prescritto ruolo.        Gradirò assicurazione    Il Prefetto..  >> (ACCF). 

 
Approvigionamento Farmaceutico 
Il 17 aprile del 1911, la Congregazione del Carmine, acquistava g. 250 di  Bisolfato di Chinino, dal 
Deposito Centrale di Stato… ..Ministero delle Finanze Direzione -  Generale delle Privative – Bolletta di Vendita del Chinino – 

Deposito Centrale Chinino di Stato in Torino. N. 58  Lì  9 febbraio 1912. 
Alla Congregazione del Carmine in esito alla richiesta del 2 – 2 – 1912 N. 4, sono state vendute le qualità e quantità dei preparati, 
rispettivamente indicati nella seguente tabella e ne è stata eseguita la consegna oggi stesso  mezzo posta: 

Bisolfato in tavolette inzuccherate Kg. 0  gr. 250. Importo Lire 15 – Il Direttore. 
Deposito Centrale del Chinino di Stato –Torino – Protocollo N. 648 – Risposta al N. 11 delli 7 – 6 – 1912 - Oggetto: Vaglia postale pagato – 

Allegati N. 1 – Torino 15 giugno 1912 -  Spett.le Congregazione del Carmine di Faggiano. Il vaglia postale N. 45 del 16 aprile 1911 di l. 15 

pervenne effettivamente a questo Deposito a corredo della richiesta N. 1 del  17 – 4 – 1911 per gr. 250 di bisolfato di chinino. Questo 
Deposito effettuò la spedizione a cotesta Spett.le Congregazione il giorno 20 stesso mese, col pacco postale N.575, del peso lordo di Kg 

1.900 e netto Kg 0.250, emettendo regolare bolletta di vendita N. 156 e rimise a questo Tesoriere Provinciale, il suddetto vaglia per la 
riscossione. Quindi nessun invio di chinino dovrà attendere cotesta Congregazione del Carmine. Il Direttore F.to…>> (ACCF).  
 

Il Dovere verso la  ‘Patria’                      
Nel 1935 si autorizzava l’Amministrazione a prelevare una somma da destinare alla Patria… 

Anno 1935  4 Nov Priore   Maglie Gennaro, Segretario Interim Piccinno Vincenzo, Padre spirituale Don Francesco Ruggiero. 

Offerta di Oro alla Patria. Autorizziamo L’Amministrazione a prelevare dal Tesoriere L’Oro che si intende donare alla 

Patria per una quantità corrispondente a 1/3 dell‟intero e consegnarlo al locale Segretario del Fascio,65 dietro regolare 

ricevuta. Firmato:  Cardea Cataldo, Gentile Antonio, Cardea  Michele, Amorosi Francesco, Cannarile Giuseppe, Tripaldi Angelo, 

Leuzzi  Giuseppe, Castellano Cosimo, Pascadopoli Daniele, Lecce Filippo, Pomes Nicola..>> (ACCF). 

 
La Generosità  
Il 2 Luglio del 1915 il Prefetto di Taranto, esprimeva nei riguardi della Congregazione del Carmine, sentiti 
apprezzamenti per una sua azione di generosità… 

..R. Prefettura di Terra d‟Otranto – Ufficio Amm. N. 1531 -  Risposta alla Nota del 19 – 6 – 1915. 

Oggetto: Sussidi alle famiglie dei richiamati alle armi. Sig. Priore Congrega Carmine Faggiano. Grato a V.S. della cortese partecipazione 
di cui al suo foglio 13 giugno u. s. n. 4. La prego di porgere ai componenti di cotesta Amministrazione i miei ringraziamenti per la generosa 
offerta deliberata a favore delle famiglie povere dei richiamati alle armi. Il Prefetto F.to…….Questo lo appuriamo da un 
documento datato 12 settembre 1915, attraverso il quale veniva ufficializzata detta erogazione, con un 
Mandato di pagamento….. Congregazione del Carmine – Comune di Faggiano. Mandato di Pagamento. Il Signor Tarantino Arcangelo 

Tesoriere della sopra detta Congrega pacherà all‟individuo infranominato Sig. Federico Dimitri Tesoriere del Comitato Civile di questo 

Comune, la somma di Lire Centoquaranta dall‟art.  Festa per soccorso alle famiglie povere dei militari richiamati sotto le armi- Faggiano 12 

Settembre 1915  Il Priore f.to   Il Segretario Giovanni Nigro >>. 
Detto Comitato di Assistenza Civile era presieduto dal Sig. Brundesini,66

 dal Consigliere anziano Polignano 
e dal  Segretario Dimitri. La Deliberazione venne approvata dalla Giunta Prov. nella Seduta del 17 luglio 1915 dal 

Prefetto Presidente, con Visto N. 14466. Affissa all’Albo Pretorio del Comune di Faggiano  la domenica del  25 aprile 

1915… (ACCF). 

                                                           

 
65

 Anno 1935: Podestà, Prete dott. Raffaele; Segretario del Fascio (O.N.D.), Importuno Cosimo; Fasci Femminili (Fiduciaria, Latagliata Annunziata)… 

…da Annuario Jonico 1935 – XIII – 1
a 

Edizione – Guida Commerciale – Industriale e Amministrativa di Taranto e Provincia – Amministrazione e 

Direzione Corso Cataldo Nitti, 153 – Tel. 2713 – Casa Editrice Pappacena – Taranto. 
66

  Giuseppe Luigi Brundesini, Sindaco di Faggiano. Deceduto all’età di anni 47. 
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Ricevuta del 12 Settembre 1915, inerente lo stanziamento di Lire 140, 
da parte della Congrega del Carmine, a pro delle famiglie povere dei richiamati alla Armi. 

(attraverso il Comitato di Assistenza Civile). 
 

 
 

 
                                                                       Acquisto del Chinino di Stato, del 9 Febbraio 1912. 
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Adunanza del 6 Febbraio 1916, per formalizzare la richiesta del Prestito Nazionale e stabilire la misura dell’intervento, 

per l’Infanzia abbandonata.
67
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 Documento tradotto a pagina 37, dello stesso capitolo. 
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Solidarietà  
  

egli anni sessanta dello scorso secolo, si attivò una iniziativa da parte della Congrega del Carmine, 

finalizzata a raccogliere fondi  < per la Fame in India >  … Contributo volontario in aiuto ai nostri fratelli 

Indiani…   ...Nell’occasione vennero raccolte circa Lire 35 ml. Gli aderenti furono:  

Sterrore Nicola, Vergine Michele, Nistri Egidio, Cazzato Antonio, Dironzo Luigi, Airò Arturo, Airò Angelo, Sampietro Giuseppe di 

Angelo, Fiorino Biagio, Demonte Giovanni, Zaccaria Giuseppe, Sessa Vito, Cardea Cataldo, Palombella Giuseppe, Liuzzi Giuseppe, 
Ante Anna, Bandini Cosimo, Ventruti Michele, Grassi Luigi, Zaccaria Cosimo Leone Carolina, Cannarile Saverio, Saracino Cosimo, 

Greco Luigi, Ventruti Ciro, Cannarile Luigi, Cannarile Germanio, Dimitri Rosa, Magnesa Benedetto, Piccinni Eugenio, Amorosi 

Carmelo, Botrugno Filippo, Frascella Arturo, Botrugno Cataldo, Leone Cosimo, Cardea Egidio, Delucia Vincenzo, Airò Armando, 

Iodice Vincenzo, Giugno Vito, Marinò Luciano, Ventruti Giuseppe fu Pietro, Laneve Benito, Pisarra Ottavio, Leone Gaetano, 

Galeone Giuseppe, Don Giovanni Filippo, Debenedictis Giuseppe, Fornari Angelo, Pisarra Gaetano, Magnesa Francesco, Mattesi 

Cosimo, Bandini Pompeo, Bandini Benito, Capuzzimati Francesco, Quaranta Cataldo, Bacci Annunciata, Sampietro Salvatore, 
Pagano Giuseppe, Zaccaria Giuseppe, Botrugno Cosimo, Galeone Domenico, Pascadopoli Pietra Rosa, Tripaldi Francesca, 

Sampietro Maria, Vagali Anna Maria, Leone Antonio, Sampietro Cosima..>> (ACCF). 
 

Negli stessi anni  si intervenne, per raccogliere fondi per le < S. Missioni >. Furono raccolte Lire 6850. 

Gli aderenti furono: Marzo Immacolata, Marzo Trisolina, Quintavilla Francesco, Marinò Oronzo, Rolando Briganti, Latagliata Salvatore, 

Lecce Giuseppe, Fornaro Antonio, Ventruti Giuseppe, Capuzzimati Francesco, Quintavilla Pietro, Valleri Vincenzo, Lapesa Francesco, 

Botrugno Filippo, Tripaldi  Francesca..>> (ACCF).  

 
Nel 1964 del 20 Dicembre, registriamo  dai Quadernetti dei Fratelli del Carmine (Mesatelle), un avvio di  
raccolta  fondi, per l’inaugurazione della Chiesa parrocchiale. Continuò la raccolta fino al Maggio del 1965. 
Gli aderenti a questa iniziativa furono gli stessi confratelli; l’Obolo offerto oscillava fra le 500 lire e le 10 ml 
lire. Nell’occasione furono raccolte  Lire 369.780.. (ACCF). 

Facendo un passo indietro, il 24 aprile del 1842, apprendiamo da una nota diocesana, inserita nei 
fascicoli della Parrocchia, dell’approvazione inerente la vendita di alcuni Beni, fatti alla “SS. ma Vergine 
del Carmelo” a pro della chiesa parrocchiale, per i suoi lavori di restauro, iniziati nel 1836 (ACV). 
 

Sostegno - Contributo per le Famiglie bisognose, da parte della Confraternita del Carmine… 
La Confraternita del Carmine destinava annualmente una somma in denaro, ai meno abbienti, come dall’Esercizio finanziario 

dell’Anno 1908 e dell’Anno 1909…..  (Segretario Giovanni Nigro)….   (ACCF). 

 1908 Uscite     Entrate Consistenza    Residui 

Importo 156,00 156,00 40,00 79,95 

Tassa di manomorta 68 40,40 ----------- ----------- ------ 

Assegno al Personale 69,00 65,00 65,00  

Manutenz. alla chiesa 89,90 89,00 89,90  

Assegno al Pers .di Culto 236,50 236,50 236,50  

Spese Ufficio 25,00 25,00 20,00  

Messe Legatarie 221,10 221,10 221,10  

Festa alla Vergine 90,00 90,00 90,00  

Capitolo 106,00 106,00 106,00  

Sussidio ai poveri    70,50 70,10 60,00 10,50 

Contributo Provinciale 10,09 10,09 60,00 10,09 

Funerali ai Soci   50,00 50,00 50,00 10,09 

Totali 1120,00   1120,00 1823,95 96,50     

Sussidio ai poveri    1909   30,00  + 15,20  923,70  

                                                           

 
68

 Vedi nota 59 , Capo III, p. 23. 

N 
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Quadernetto dei Confratelli del 1954  “Mesatelle”.69 
 

 
 
 
 
 
 
 

                                                           

 
69

 Dalle quote dei Confratelli  per l’anno indicato, furono riscosse Lire 2.950; mentre da quelle delle Consorelle, Lire  13.450…  (ACCF). 
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Mutuo Soccorso (Aiuto reciproco).   
 

attenzione verso i Fratelli e le Sorelle povere,  da parte della nostra Confraternita del Carmine, 
oltre che verso i cittadini bisognevoli in generale è, di per se, statutaria, perché contemplata e 
prevista nei suoi vari regolamenti; come quello riferito al  21 marzo del 1869, approvato dalla 

maggioranza dei Fratelli, sotto il Presidente D. Giulio Pappadà,70 di cui agli articoli:  

Art. 7 -Sussidi – In principio dell’anno o non più tardi del mese di Gennaio l’amministrazione ricevuto lo stato generale 

dei Fratelli e Sorelle povere della Congrega meritevoli  di venire sussidiati… 

Art. 8 …Per aver diritto a venir sussidiati i Fratelli e Consorelle Povere debbono avere la loro ammissione fissa nella 

Fratellanza almeno da cinque anni. I poveri che fanno parte, e che cadono infermi godranno precedente la malattia 

della beneficenza come gli altri …. 

Art. 9 …Lo stato dei Fratelli poveri e delle Consorelle dovrà essere diviso in due parti, nella prima saranno descritti i 

Fratelli e Sorelle Povere da oltre cinque anni, e nella seconda parte tutti gli altri….. 

Art. 10 …Il doppio dello Stato generale dei poveri sarà rimesso al medico chirurgo, come gli verranno altresì 

notificate le variazioni che di tempo in tempo vi si introdurranno…. 

Art. 11 …La misura del Sussidio in denaro, e Derrate per ogni Fratello, o Sorella Povera è determinato dal membro 

dell’amministrazione che ne ha l’incarico della distribuzione…. 

Art. 12 …Il membro predetto avvertirà però di non concedere la somma stanziata in Bilancio e procurerà inoltre di 

regolare i sussidi in modo che essa somma non venga ad esaurirsi prima della scadenza del termine per cui e 

assegnato… 

Art. 13 …L’amministrazione stessa rilascia dei Sussidi per i Fratelli e Sorelle povere i quali debbono necessariamente 

uscire fuori dal Comune per propri affari per i quali non possono altri incaricare…. 

Art. 14 …Se qualche Fratello, o Sorella fosse carcerata, spetta all’amministrazione, riconosciuta l’impossibilità 

cooperarsi affinchè venghi ammessa alla misura (…), e sussidiarla finchè stia in prigione pria della discussione della 

Causa….. 

Art. 30 - Il  Segretario - …Verifica se i Fratelli e Sorelle inferme in condizioni povera siano assistiti con garbo e 

decenza, e si vengano apprestate tutti i mezzi necessari… 

Art. 63 – Il Medico-chirurgo - ..è affidato la condotta Sanitaria dei cittadini, visita, e cura i Fratelli e Sorelle allorchè 

cadono infermi, comeche essi siano descritti sullo stato generale…. 

Art. 74 …Quante fiate il Comune  terrà un medico cerusico o condotto per visitare gli ammalati poveri allora il 

Consiglio di amministrazione potrà con questi prendere quegli accordi che crede affinchè i Fratelli tutti e Sorelle 

avesse la meritata assistenza, e in caso di negligenza per parte di esso Uffiziale ne informerà il Sindaco per gli 

analoghi provvedimenti….>> (ACCF). 
 

Dal Regio Statuto del  29 Marzo 1779 (AST). 

Art. 15 – Avranno cura di visitare caritevolmente i Fratelli infermi subito che avranno notizia, ed anco 
l‟avviseranno al Priore, e consultori acciò lo provedono con ogni carità secondo richiederà il bisogno dei 
Fratelli infermi….  
In funzione di questo Statuto  emergono attenzioni, non solo nei riguardi degli stessi Confratelli,  anche 
verso i  cittadini tutti: 

Art. 27 – Siano i Fratelli affezionati a visitare l‟infermi  non solo quelli che saranno della Congregazione, ma anco 

tutti li altri Fedeli Cristiani, e massime i poveri, e sovvenirli coll‟esortazione, e colle elemosine, similmente 

siano solleciti a visitare i carcerati, consolarli, ed aiutarli, e farli uscire dalla priggione…. 
                                                           

 
70

  …Giulio Pappadà (Famiglia di origine albanese), nato dal Legale Carlo (Agente generale del Principe Imperiali) e da M. Antonia Orlandi. Sposa Anna 

Sala (una sua lontana parente). Nipote “ex filio” di Domenico Pappadà (Agente generale del Principe Albertini). …Membro del Consiglio Distrettuale di 

Taranto (1818-1819)  ..Decreto – Napoli 30 Luglio 1818 – Ferdinando I … D. Giulio Pappadà – D. Vittorio Armerà, di Faggiano… A. Stato Lecce, Giornale 

d‟Intendenza, 1817..  …. …Anno 1851  Gaetano Vaccariello, per Faggiano – Almanacco Generale di Terra d‟Otranto, 1851  >> ….pp. 118, 248, 290, 292, 307 – 
Marco Imperio – Profili Biografici degli Amministratori Provinciali e Distrettuali di Terra D’Otranto (1808 - 1860) – Edizioni Del Grifo – 2007.  
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Introduzione  al  capitolo  sesto 

 
 
 

 
 

Preventivo di Spesa del 27 Luglio 1858, per lavori da effettuare all’edificio oratoriale del Carmine. 
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CAPO  SESTO 

 

 
 Attività generali    
 
Parte prima - Interventi  sulle  Strutture pertinenziali      
 
Nell’anno 1858 la Congrega del Carmine si predisponeva ad effettuare alcune riparazioni, necessarie alla 
Cappella dell’Oratorio… 

…Riparazioni da farsi nella Cappella della Congrega del Carmine di Faggiano 
Minuta eseguita dal Maestro muratore Francesco Liuzzi di  Rocca.     D. S.  

Per sfabbrico e fabbrico in vari punti del muro esterno perchè consumati dal tempo, 
 tufi  N. 50, che a D. 1=80  il centinaio col  trasporto.                                                                                  gr  = 0.90                                                                                                                                                                       

Per intonacatura a tutti i laterali esterni per  l‟altezza di palmi 8 per sola calce.                                      D.      1. 50                                                   
Per l‟imbiancatura a tutto l‟interno, ed esterno dell‟intiera Chiesa per sola calce                                              2.00 

Per fatica allo sfabbrico, fabbrico, intonacatura, ed imbiancatura                                                                     12.00 
Totale dell‟esito per non essere interdetta la Chiesa.                                                                                         16.40 

Vi  è di  necessità  assoluta della rifazione della  gradiata esterna ridotta  impraticabile e  pericolosa, sì nell‟entrare, che nell‟uscire dalla 
Chiesa, e vi  abbisognano pezzi  lunghi  di  palmi  5 di  prima faccia  N. 64 a g. 18  l‟uno col trasporto             11. 62                                   

Per calce                                                                                                                                                              1  
Per manifattura giornate 30 a g. 30                                                                                                                   9 

Per dritto di minuta al maestro                                                                                                                           1. 20 

Totale in duc.                                                                                                                                                     39: 22 
Faggiano 27 Luglio 1858    Il Maestro Muratore    Francesco Liuzzi  F.to  

Addì  5  Settembre 1858.  Esaminata la soprascritta Perizia si è  D‟avanzo ridursi  nello assieme alla somma  di D.=34..00, avendo trovato 
oltremodo eccessive le parti… di .....oltre al compenzo al Perito Redattore che ascesi a grana…  

L‟Architetto  Guariglio F.to..  Congrega del Carmine di Faggiano 8bre 1858. 
Io  sottoscritto Francesco Liuzzi Mastromuratore di Roccaforzata mi  obbligo  di eseguire tutte le riparazioni alla Cappella del Carmine di 

Faggiano, a mie spese e ....... per tutto il quindici dell‟entrante novembre 1858. eseguendo la mia stessa minuta rimessa dal Cons. Gen. degli 
Ospizi con Uff del 7 1858  N...522   la quale si ritiene .sia stata approvata per Ducati Trentaquattro giusta  l‟approvazione del redattore 

della.stessa . per ciò la farò per Ducati ventisei dei quali ne ho ricevuti anticipatamente Ducati 10 dal Cassiere Alfonso Sampietro.             
ed a ......... firmato  Francesco Liuzzi...>>  (ACCF).  
 

Qui invece ci riferiamo all’anno 1861, ove viene inviata una perizia per la costruzione di una Balaustra, da 

farsi alla Chiesa della Congrega… 

…Minuta fatta per una Ballaustra alla Congrega del Carmine: 

1° Legname di Fagge - …..   6,00 
2° Chiodi e colla                1,00 

3° Manodopera                 4,00 
4°Pittura                          3,00    Totale d. 14,00. 

Il Maestro Francesco Schena S.N. 
Lecce 22 Dicembre 1861. Avendo esaminata e trovata regolare la soprascritta perizia, stimo poterle approvare per Ducati quattordici  Gius. 

Oronzo Forsello.  Si approva Lecce 28 Dicembre 1861 pel Prefetto Presidente il Consigliere di Prefettura Pirrone 
Al Sindaco: Consiglio Generale  degli Ospizi  della Provincia di Terra d‟Otranto.      Lecce 28 Dicembre 1861    N. 2108 

Signore. Le invio una perizia relativa alla Balaustra da farsi alla Chiesa di codesta Congrega del Carmine pregandola passarla al Priore e 

perchè  la esegua erogando Ducati  quattordici che  preleverà dagli avanzi di cassa. 
Copia  pel Prefetto Presidente.    Il Consigliere di Prefettura 

Minuta:   Legname di Faggio e ......                                                  6:00 
                                   chiodi e colla                                               1:00 

                                   Manodiopera                                               4:00 
                                   Pittura                                                         3:00        tot. D.ti   14. 00 

 Il Maestro Francesco  Schena   S.N.     Lecce 22 Dicembre 1861…>> (ACCF). 
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Documento del 22 Dicembre 1861, inerente la realizzazione di una Balaustra. 
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Adunanze e Deliberazioni  

 
Nel 1867, la Confraternita del Carmine si congregava  per deliberare e stanziare una somma, da destinare 
alla riparazione della Cappella patronale presso la Chiesa Matrice…  Anno 1867 il giorno venti del mese di Giugno in 

Faggiano e nella Congrega Carmine.  Previo il solito tocco di campana riunitasi la fratellanza in persona dei Signori: Ignazio Latagliata, 

Giuseppe Tavolaro, Pascale Galiano, Arcangelo Stellato,  Giovanni Tarantino, Gennaro Macripò, Ciro Macripò, Giuseppe Nunzella, Pietro 
Scalone,Cosimo Munciello, Santo Nunzella, Pietro Nunzella, Donato Rizzotti, Leonardo Tarantino, Cosimo Tarantino, Antonio Nunzella, 

Giuseppe Importuno, Antonio Nicolino, Giovanni Capuzzimati, Angelo Capuzzimati, Luigi Tomaselli. Il Signor Vito Capuzzimati Priore 
accertatosi essere legale il numero onde poter rendere valido il Deliberato ;aprire la seduta: e quindi propone: Dal bilancio attuale trovasi 

segnato all‟art= ...la somma di lire duecento per spendersi nella solennità della festivitàe siccome noi teniamo la cappella nella chiesa 
matrice, la quale ha bisogno di essere accomodata, mentre lasciandola nel modo attuale si rende impossibilitata anche alla celebrazione 

della messa come anche Devesi accomodare avanti la porta della Chiesa cioè farsi il taglio della terra esistente per metterlo a livello della 
piazza e costruirsi una gradinata per renderne comoda l‟entrata in chiesa per l‟esecuzione di tali lavori propongo impiegarsi la somma di 

Lire...... fissata alla categoria seconda art.=......e lire 155.25 prelevarli dal succennato art.= della festa, per così accomodare alla migliore 
maniera quando nella proposta contiensi. La fratellanza avuto riguardo alla cattiva esistenza della Cappella in parola, quanto 

all‟appianamento e forniazione della scala avanti la porta della Chiesa della Congrega. Ritenuto che la proposta del Presidente altro non 

concerne se nonche  miglioramenti: nessuna  osservazione essendo stata fatta al contrario unanime  merito.  Delibera: Dare facoltà al 
Priore eseguire i lavori di cui è parola prelevando le somme dagli articoli surriferiti. Precedente lettura il Verbale è approvato  

all‟unanimità e sottoscritto meno da coloro che sono Illetterati. Il Priore Presidente Vito Capuzzimati. Arcangelo Stellato, Ignazio Latagliata, 
Donato Rizzotti, Luigi Tomaselli,  Gaetano Nicolino,  Giovanni  Capuzzimati…>>  (ACCF).  
 
Nel 1877  veniva deliberato dall’assemblea  la  seguente  incombenza (dalle Mesatelle dei Fratelli e Sorelle)…. 

Anno Domino – Libro dei Fratelli, e delle Sorelle della Confraternita Carmine Faggiano -  Il Priore Cosimo Raffaele – Il Segretario 

Calviello Francesco – Il Tesoriere Giovanni Nigro. Oggi 18  9bre 1877 nella Congrega del Carmine essendosi riuniti  i Signori Fratelli 

Arcangelo Capuzzimati, Giuseppe Tripaldi, Gaetano Pisarra, Carmelo Capuzzimati, Angelo Capuzzimati, Giuseppe Tavolaro, Cosimo 
Capuzzimati, Cosimo Lenti, Giovanni Tarentino, Antonio Pisarra, Giovanni Nigro, D. Nicola Perrona, Francesco Briganti, Pasquale Mungiello.  

Il Priore Cosimo Raffaele in unione della Fratellanza hanno deliberato per far una pittata all’altare e sopra alla Vergine  che si è 
convenuto col Signor Francesco Fumagalli per la somma di lire trentotto, e centesimi venticinque che dovrà pittare ad altare cornice, e 

cornice dei due quadri a dritto e a sinistra. Di tutto ciò si è convenuto e sottoscritto. Il Priore Cosimo Raffaele, Giuseppe Tavolari, Giovanni 

Nigro, Cosimo Capuzzimati, D. Nicola Perrone Sacerdote….>> (ACCF). 
 
 

Nel 1932, sempre per lavori da effettuare alla Cappella dell’Oratorio, si stabilivano in Assemblea le 

misure necessarie per l’intervento… 

…Oggetto: Lavori di riparazioni alla Cappella di proprieta della Congrega- a mezzo del suono della campana si è riunita in tornata ordinaria 
ed in III convocazione, per deliberare:  

Anno 1932 il 5 del mese di Luglio nel luogo delle riunioni ... 
Presidente Giuseppe Ventruti.  Gaetano  Salinaro, Calviello Arcangelo, Galeone Domenico, Jacca Angelo, Mosca Eupremio, Mattesi Giovanni, 

Macripò Francesco, Lacava Angelo, Demitri Pietro, Ventruti Michele, Macripò Ciro, Mongelli Pasquale, Scalone Antonio, Tarantino Vincenzo, 
Capuzzimati Giovanni, Piccinno Vincenzo. 

Visto che occorre provvedere urgentemente alle riparazioni della Cappella di Proprietà della Congrega dato chele mura di essa sono tutte 
corrose ed in cattivissimo stato, poichè, per deficienza di fondi, le precedenti Amministrazioni non hanno potuto provvedere annualmente a 

quella voluta manutenzione, per cui in sede dibilancio si  è creduto mantenere all‟art. 2. la somma di Lire 1500. 
Considerato che le abbondanti pioggie dell‟anno scorso, infiltratesi nelle mura corrose anzidette hanno prodotto tanta umidità da 

deteriorare in parte oggetti di antichità di un certo valore; e che per una migliore conservazione di essi occorre anche l‟opera del 

falegname oltre che quella del  muratore. 
Visto le distinte  presentate dai  muratori  Patrono Giuseppe  ammontante a Lire 555 e Gentile Francesco  ammontantea  Lire  350. 

Visto le distinte  presentate dai falegnami  Dimitri  Gaetano e Piccinno Cosimo, la prima  ammontante a Lire 290 e l‟altra a Lire 311. 
Ad Unanimità  Delibera: Incaricare per il lavoro di muratura il Sig. Patruno Giuseppe, con obbligo al medesimo di prendere detto lavoro a 

cottimo e tutto a sue spese (tufi, calce,cemento, manodopera, ecc.) per la complessiva somma di Lire 335; 
Incaricare per il lavoro di falegname il Sig. Demitri Gaetano, anche a cottimo e tutto a sue spese (legname, ferramenta vetri, manodopera, 

ecc.) per la complessiva somma di Lire 290; prelevando dette somme dall‟apposito  art 2 del  Bilancio in corso. 
N. 24282  Taranto 25  Dicembre 1932  XI   Preso atto.  Il Prefetto F.to -  Municipio di Faggiano. Il Podestà   F.to…>> (ACCF). 
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Parte seconda - Interventi sulle Proprietà  (per  Fittanze).   
 
 

Nel 1909 (ritornando indietro negli anni), si deliberava  lo stanziamento di una somma, da destinare a 
riparazioni di un  immobile di proprietà della Congrega del Carmine, e alla relativa fittanza ….L‟anno mille 

novecentonove il giorno 28 di marzo in Faggiano e nella Congrega Carmine. Si premette che con deliberazione di questa Congrega in data 
quattro novembre ultimo scorso anno stabiliva lo stanziamento in Bilancio onde accomodare, e fare il muro franato alla casa di proprietà 

di questa Congrega al vico S. Nicola, poscia darsene fitto a licitazione privata. In conseguenza di ciò ed a seguito di Pubblici avvisi, si sono 

presentati nella sala della Congrega, Gaetano Salinaro con la garanzia solidale di Pietro Gentile, e Pasquale Iacca di Antonio con la garanzia 
solidale di Carmelo Tavolaro, i quali hanno dichiarato di voler prendere in fitto la sopra detta casa vico S. Nicola, confinante da scirocco 

strada, da tramontana eredi Latagliata Antonio, da Ponente casa del Cavaliere Prete dottor Giuseppe….  Detta casa si fittura per la durata 
di anni sei ed avrà principio a 10 agosto corrente anno 1909, e terminerà a 10 agosto del mille novecento 16, ed avrà l‟obbligo di pagare il 

primo fitto a 10 agosto del mille novecentodieci nella Cassa della Congrega. Il prezzo su cui dovrà aprirsi la Gara per detta casa sarà sul 
prezzo di lire ventotto.  

L‟offerta in aumento per ogni licitazione non sarà minore di una Lira. L‟aggiudicatario presenterà un garante solidale e saranno 
solidamente obbligati di tenere detta casa da buoni inquilini, e sarà sempre tenuta ad uso di abitazione. Le spese del contratto saranno a 

carico dell‟aggiudicatario, compresa la tassa di registro. 
In ultimo sono state presentate parecchie offerte in aumento, la migliore delle quali, è stata l‟offerta di Pasquale Iacca di Antonio.  

Quindi il Signor Priore…espressa qualità ha concesso in fitto al nominato Pasquale Iacca di Antonio con la garanzia solidale di Carmelo 
Tavolaro, la casa al vico S. Nicola per l‟annuo fitto di lire trentaquattro, pagabile a 10 agosto di ciascun anno nella Cassa della Congrega, 

per la durata di anni sei. Le riparazioni che possono occorrere alla detta casa saranno eseguite a carico della Congrega. 

Dalchè si è redatto il presente contratto di fitto che viene sottoscritto da tutti gli intervenuti.  Faggiano 28 marzo 1909. Iacca Pasquale 
Carmelo Tavolaro f.to – Il Priore Pisarra – Il Segretario Giovanni Nigro-  Registrato a Taranto N. 628 ….2.  Vol. 34…>> (ACCF). 

 
Negli anni venti del ‘900, sotto il Priore Giovanni Mattesi, vengono effettuati dei lavori a due immobili di 

proprietà della Congrega, dati in conduzione…. 

Nota alla Congrega del Carmine: 
1° Riparazione alla Casa di Mosca Pietro; giornata N. 1                              Lire  15,00 

2° Riparazione alla casa di Donzella Giuseppe                                                 10,00 
Calce Caldare N. 2; N.. 24 Mattoni                                                                    7,20           Totale    32,20. 

Il Maestro Laneve Cosimo f.to.       Si riduce a L. 30,00.     Il Priore Mattesi Giovanni….>> (ACCF). 
 
 

Attraverso un documento del  1932, notiamo come gli ‘Organi di Controllo’ nel corso degli anni, si caratterizzano 
diversamente e si decentrano sul Territorio Regionale. In merito all’approvazione di una deliberazione della 

Congrega, inerente un intervento da effettuare ad una sua proprietà…… 

Deliberazione approvata il 15 Ottobre del 1931 ……  R. Ufficio per gli Affari di Culto presso la Procura Generale del Re della Corte di 

Appello di Bari – Posiz. 9-38 Bis. Prot. N. 410 …All‟O.P. del Carmine di Faggiano – Riparazione al muro di una casa – All. 1 –  

Approvata, rendo una copia della deliberazione 15/10/1931, N. 5, riflettente i lavori urgenti di riparazioni da eseguirsi al muro di una casa di 
cotesta O.P. nella intesa che i lavori stessi saranno affidati a cottimo al muratore Gentile Francesco, o ad altro capace e che la relativa 

spesa, da gravare sull‟art. 2 del bilancio 1931, non dovrà eccedere la somma di lire 190. ‟Ordine del Procuratore Generale. 
 Il Direttore Fto.   Bari addì 8 Marzo 1932 A  X >>. 
Lo stesso Ufficio di Bari, con Visto del 4 Marzo del 1932, approvava un’altra Deliberazione della Congrega (del 26/7/1931 N. 9), 
riflettente la nomina degli amministratori per l’anno 1932  (ACCF). 
 
 
 

Nel 1952 per un altro immobile dato in Fitto, si effettuano  lavori di manutenzione… 

Specifica di lavoro e materiale all‟abitazione della Madonna del Carmine, abitata da Vagali Francesco: 

1)      Riparata la porta  che mena sull‟astrico e cioè messo et 3 cerniere a coregià et  2 acuti legno e chiodi e viti e mano d‟opera. 

2)     Riparato la porta dell‟orto legno e chiodi e mano d‟opera. 

3)     Riparato una portella dello stipetto in tutto L. 1500. Faggiano 20-4-1952 Calviello Francesco. 
         Assodata per lire 1400. Il Priore Dimitri Pietro…>> (ACCF). 
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Licitazione privata - Trattativa privata 
 

Nel 1910 (ritornando nuovamente ai  primi anni del ‘900), si procedeva, da parte della Congrega del Carmine 
(come da precedente Deliberazione), per una Fittanza a licitazione privata, di un’altra proprietà … 

L‟anno mille Novecentodieci il giorno ventotto del mese di dicembre in Faggiano nella Congrega del Carmine. 

Si premette che con deliberazione di questa Congrega in data ventotto novembre ultimo scorso, si stabiliva la Fittanza a licitazione Privata 
un Fabbricato sito in Faggiano alla strada Del Monte e propriamente quella che attualmente trovasi locata ad Antonio Pisarra, confinante 

da scirocco strada, da Ponente casa di Angelo Nunzella, e da tramontana orticino di Cosimo Cannarile, detta  casa e a pianterreno con 
cisterna e Cantina sotterranea, con piccolo orticino. 

In conseguenza di ciò ed a seguito di Pubblici Bandi si sono presentati nella sala della Congrega diversi concorrenti, con i rispettivi garanti 
solidali, ed avendo ciascuno dichiarato di voler prendere in fitto la sopra detta casa. Il prezzo su cui dovrà aprirsi la gara sarà per Lire 

Trentacinque. 
L‟aggiudicatario sarà obbligato dare valida garanzia che solidalmente restono obbligati. 

La durata della Fittanza sarà per anni Sei da ..iniziare a 10 agosto e terminerà a 10 agosto 1916. 

Le riparazioni alla detta casa saranno a carico della Congrega, l‟offerte in aumento non saranno minori di Lira una per ogni licitazione. 
Le spese del Contratto compresa la tassa di registro sarà a carico dell‟aggiudicatario. 

Apertasi la gara e dopo le diverse offerte la migliore offerta è stata quella di Pulito Pietro di Giuseppe, con la garanzia solidale di Giuseppe 
Pulito, a offerto Lire Settanta. 

Quindi il Signor Presidente con la sua espressa qualità a concesso in fitto innanzi descritto al Signor Pulito Pietro sempre con la garanzia 
solidale di Giuseppe Pulito per Lire Settanta, e per la durata di anni Sei, a cominciare detto Fitto a 10 agosto corrente anno e termina a 10 

agosto 1916. Pagabile nella Cassa della Congrega in ogni 10 agosto di ciascun anno.  
D‟alchè si è redatto il presente contratto di fitto che viene sottoscritto dalle parti, meno dal garante perché analfabeta.  

Segno di + di Giuseppe Pulito - Pulito Pietro. Il Segretario Giovanni Nigro Il Priore Cosimo Nunzella. 
I Testimoni: Pascadopoli Giovanni, Giuseppe Calviello. Reg. a Taranto 10 Gennaio 1911 N. 2564 Vol. 109  Atti Privati –  Il Ricevitore…>> (ACCF). 
 

Nel 1933 apprendiamo della decisione dei Confratelli (riuniti in Assemblea), di voler rinunciare a utilizzare 
lo ‘Strumento della Candela Vergine’71 (avendo necessità di riaffittare una loro proprietà), poiché ritenuto 
dispendioso, a causa dell’obbligo della presenza notarile e quindi protendere per una contrattazione a 

trattativa privata……  

L‟anno 1933 addì sedici del mese di Aprile in Faggiano e nel solito locale delle riunioni, in seguito al suono della campana si è riunito 
l‟Amministrazione della sudetta Confraternita nelle persone dei Sigg. Ventruti Pasquale – Dimitri Pietro Primo Assistente – D‟Angela 

Raffaele secondo Assistente. 
Vi assiste il Segretario Sig. Piccinno Vincenzo. 

L‟Amministrazione… 

Considerato che a 10 Agosto corrente anno scade il contratto di fitto della casa di proprietà della Congrega, ceduta a trattativa privata al 
Sig. Botrugno Michele fu Filippo; e che pertanto occorre provvedere al riaffitto di detta casa. 

Visto che tra le formalità di concessioni di fitto, quella col sistema della candela vergine importa una spesa non indifferente, poiché 
occorre il Ministero di un pubblico Notaro, ragione per cui molti si asterrebbero dal concorrervi; 

Ritenuto che la trattativa privata è il mezzo più economico e spicciativo e che nell‟interesse dell‟Ente giova moltissimo la scelta del 
locatario in persona capace, solvile e coscienziosa. 

Delibera: 
Autorizzare il Priore a cedere in fitto a trattativa privata la casa di proprietà della Congrega col prezzo di base di L. 250 senza pregiudizio 

di ulteriori aumenti.  
Detta fittanza avrà la durata di anni 4 e cioè dal 10 Agosto 1933 al 10 Agosto 1937. 

Letto ed approvato si sottoscrive.  
Il Priore P. Ventruti  f.to  Il Segretario. 

Comune di Faggiano – Si certifica che copia della presente deliberazione è stata affissa e pubblicata all‟Albo Pretorio di questo Comune nel 

di festivo 23 Aprile 1933 e che contro di essa non furono prodotte opposizioni. Faggiano 24 Aprile 1933 XI. Il Segretario f.to.   
V. Il Podestà P. Raffaele. N. 9579 Taranto 16 Maggio 1933 - XI.    Visto si autorizza la trattativa – Il Prefetto Ligostino f.to  >> (ACCF). 

                                                           

 
71

Antico ‘strumento’ di misurazione del tempo, unitamente ad altri sistemi simili. E’ il tempo che, normalmente intercorreva,  fra l’accensione di 

una Candela e la sua consumazione di fatto, della durata di un minuto circa. Potevano essere impiegate anche tre candele, in successione; laddove 
non si presentava una maggiore offerta, la seduta veniva dichiarata ’Deserta’. In seguito fu sostituito dai ‘Prosperi’, fiammiferi di grosse dimensioni. 
L’utilizzazione di questo ‘strumento’, nei Pubblici Incanti con banditore, risaliva all’art. 674 Cod. proc. Civile del 1865. Attualmente utilizzato, per 
alcune aste pubbliche. 
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Convocazione dei Confratelli del 21 maggio 1917 (discussione per una Locazione a Trattativa privata).

72
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 Continuazione del documento. …Vi assiste il Segretario Comunale Sig. Federico Dimitri……Considerato che dei Fondi olivati di proprietà di questo Pio 

Istituto, siti in contrada Chiurlia e Casella tenuti in fitto fino al 31-12-1916 da Gazzetta Emidia Santa, è scaduto il contratto di locazione del giorno sudetto, 

per cui bisogna rinnovarlo. Ritenuto che non è il caso di indire i pubblici incanti che oltre a costare molte spese, correrebbero il rischio di rimanere 

deserti per la mancanza assoluta di personale, causato dallo Stato di guerra. Viste le istanze presentate da Monda Saverio, Gazzetta Emidia Santa, che 

hanno chiesto in locazione i detti fondi il primo per Lire 100 e la seconda per Lire 101 annue per la durata di sei anni, ritenendo la maggiore offerta della 

Gazzetta, la quale deve essere anche preferita perché conduttrice uscente che ha sempre fatto fronte agli impegni. Letti e applicati gli art. 26, ultimo 

comma e 27 della Legge sulle Opere Pie, ad unanimità di voti deliberando, autorizza il Priore a concedere in fitto a trattativa privata alla Sig. Gazzetta 

Emidia Santa…… Alle condizioni del Codice civile e all‟art. 54 del Regolamento approvato con R. Decreto 5 febbraio 1891 N. 99…….>> (ACCF). 
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Parte terza - Adunanze straordinarie (Interventi urgenti - Ordinanze Sindacali). 
 
Nel 1931 (qualche anno prima), si decideva di intervenire per riparazioni urgenti  ad un Immobile di 
proprietà della Congrega del Carmine… Deliberazione N.5.   L‟Anno 1931 X addì 15 del mese di ottobre in Faggiano e nella 

Congrega del Carmine. 
Dietro il solito avviso recato col suono della campana, sono intervenuti in terza convocazione, essendo le altre andate deserte per 

deficienza di numero, i confratelli Sigg.: Lacava Cosimo Priore, Ventruti Michele, Tarantino Vincenzo, Calviello Arcangelo, Salinaro Gaetano, 
D‟Angela Raffaele, De Benedictis Vincenzo, Mongelli Pasquale, Galeone Domenico, Lacava Angelo, Macripò Francesco, Iacca Angelo, Mattesi 

Michele, Piccinno Vincenzo.  
Vi assiste il segretario sig. Piccinno Vincenzo. 

Il Priore riconosciuta legale l‟adunanza dichiara aperta la seduta.  
La Confraternita su riferimento del Priore che il muro di divisione della casa di proprietà della congrega, sita in via Trento, è tutto corroso 

dalle acque tanto da rendersi pericoloso per i passanti perché da un momento all‟altro potrebbe facilmente crollare; 
Ritenuto opportuno eliminare urgentemente tale pericolo, anche a scanso di qualsiasi responsabilità civile e penale;  

Visto il preventivo presentato dal muratore sig. Gentile Francesco, ammontante a L. 311,50 per l‟atterramento del vecchio muro e per la 
ricostruzione del nuovo, nonché al rifornimento di tutto il materiale occorrente: calce, tufi ed altro.  

Delibera Autorizzare, come autorizza, il Priore di cedere a cottimo al sig. Gentile Francesco, o ad altro muratore capace, i lavori di 

atterramento e di ricostruzione del muro di proprietà della Congrega, per una somma non eccedente le lire 290,00 da prelevars i dall‟art. 
2 del Bilancio in corso.  

Letto ed approvato si sottoscrive. 
Il Priore Lacava Cosimo. Il Segretario V.zo Piccinno.  

Per copia conforme - Faggiano 30 – 1 -  1932  Il Segretario  del  Comune di Faggiano. F.to   
Si  certifica  che  copia  della  presente  deliberazione  è  stata  affissa  e  pubblicata  all‟Albo  Pretorio  di  questo  Comune nel  dì…31 – 1 – 

1932…. Faggiano 5 – 2 – 1932   il Segretario Comunale Gino di Piero. 
N. 9-38 bis – 410 – R. Ufficio per  gli  Affari  di  Culto presso  la  Procura  Generale  del  Re, di  Bari = Visto  per l‟approvazione tutoria – 

Bari 8 Marzo 1932 – X  Il  Procuratore Generale Leopoldo Muggia f.to  con Timbro….>> (ACCF). 

 
 
Sempre nel 1931,  la  Fratellanza del Carmine si congregava, per deliberare a seguito di  una Ordinanza 

del Sindaco Raffaele Prete, in merito ad un aspetto di Igiene pubblica….  

 
Congrega del Carmine di Faggiano. 

Deliberazione:  
L‟anno 1931 addi 22 Febbraio in Faggiano e nella Congrega del Carmine; Dietro il solito avviso recato col suono della campana , sono 

intervenuti i confratelli Sigg. Lacava Cosimo Priore, Dimitri Pietro I Assistente, Mattesi Michele, Licomati Giuseppe, Desiati Cosimo, 
Debenedictis Vincenzo, Tarantino Arcangelo, Brisci Pietro, Debenedictis Pietro, Ventruti Michele, Amorosi Cosimo, Mongelli Pasquale, 

Tavolaro Ciro, Ante Ciro, Schirinzi Rocco, Ventruti Giuseppe, Galeone Domenico, Iacca Angelo, Piccinno Vincenzo, Ante Ciro fu Giuseppe, 
Scalone Antonio, Importuno Luigi.  

Vi assiste il Segretario Sig. Piccinno Vicenzo.  

Il Priore riconosciuta legale l‟adunanza, perché in terza convocazione, dichiara aperta la seduta e passa a discutere l‟ordine del giorno.   
La Confraternita.  

Vista l’ordinanza del Podestà del Comune di Faggiano con la quale dispone che per ragione d’igiene, la cassa funebre della 

Confraternita sia ricostruita in modo da avere una controcassa nella quale vien deposto il cadavere, in modo da togliere 

l‟inconveniente che si è sempre verificato; e cioè che il cadavere, tanto nel prenderlo dalla casa di abitazione, quanto nel lasciarlo al 

Camposanto, viene sempre esposto al pubblico, non tenendo conto della malattia che abbia cagionato  la morte. 
La cassa della Congrega deve servire espressamente  di covertura alla controcassa ove sarà deposto il cadavere, in modo che prelevatolo 

dalla casa, questa verrà chiusa, con divieto assoluto di riaprirla. 
Ad  unanimità  di voti  autorizza  il Priore di contrattare con un falegname per ricostruire la vecchia cassa conforme all‟ordinanza, 

prelevando la relativa somma dall‟art. 2. Letto ed approvato si sottoscrive….seguono le firme…Per copia conforme all‟originale.  
 Faggiano  3 Marzo 1931 >> (ACCF). 
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Parte quarta  - Opere  
 
Continuando ad andare avanti negli anni. Nel 1955, apprendiamo della  decisione  della Congrega del 
Carmine, di voler mettere in  opera  un nuovo Campanile, per il proprio Oratorio - Chiesa.  
Viene redatta all’uopo apposita relazione… 

…ll sottoscritto geom. Carlo Orlando per incarico avuto dal Priore della Congrega della Chiesa del Carmine del Comune di Fagg iano, ha 

eseguito la progettazione dell‟alligato di un campanile da erigersi in sostituzione di quello esistente. 
Detta costruzione che consiste nella formazione di quattro pilastri su cui verrà costruita la Cupola sarà  eseguita  in conci di tufo e malta 

comune e poggerà su un torrione in conci di tufo in aderenza alla Chiesa. 

La sezione dei pilastri sarà di cm 60 alla base e di cm 45 al piano di imposta della cupola, che sarà in conci di tufo e malta comune. Tutta la 
costruzione sarà alta mt 4,50 e si è resa necessaria  in quanto quella attuale non si presenta staticamente ed esteticamente sufficiente.  

Lì 25/3/55      G.  Carlo Orlando…>> (ACCF). 
 

Lo stesso Campanile veniva inaugurato nel Maggio dello stesso anno… 

Congrega   S.M. SS.  del Carmine Faggiano. 

Oggi 8 Maggio 1955, per merito dell‟Amministrazione di cotesta Confraternita  Sig  Domenico Galeone e Sig Cosimo Piccinno e Sig Daniele 
Tarantino collaborata dal  Sig Cassiere Pisarra Antonio, si è  benedetto il nuovo campanile che sorregge la campana che chiama a raccolta 

la Confraternita da me sottoscritto  Arciprete Parroco D. Raffalel Mele fungendo da padrini il Prof .D. Vittorio Brundesini e la Sig.ra Anna  

La Selva.  In fede   L‟Arciprete  D. Raffaele Mele. 
Faggiano 8 – 5 – 1955. 

I Padrini   Vittorio Brundesini, La Selva Anna.  
L‟Amministrazione  Galeone Domenico, Piccinno Cosimo, Tarantino Daniele -   Il Cassiere Pisarra Antonio….>> (ACCF).            
 

                                                                            Progetto Campanile 

 

 

             …E dopo appena un mese, si  benediva lo ‘Stendardo’…                                                                                           

Congrega M. SS. del  Carmine.. …Faggiano Addì  9 – 6 - 1955,  si è benedetto il nuovo Stendardo della Congrega M. SS. del Carmine, dono del 
Prof.  D. Vittorio   Brundesini alla suddetta   Congrega.   

Faggiano 9-6-1955.  
L‟Arciprete    D. Raffaele   Mele.   

I  Padrini   Cettina Brundesini,  Mario Siena.   
L‟Amministrazione Galeone Domenico,  Piccinno Cosimo,  Tarantino Daniele,  Pisarra Antonio…>> (ACCF). 
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Campanile (FTSP) 
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Particolare Campana (FTSP)  

 
 

Particolare Frontespizio  principale dell’Oratorio (dall’ interno) (FTSP) 
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Gonfalone della Confraternita73 (FTSP) 

 

 

                                                           

 
73

  Vedi  altri  Gonfaloni, Cap. XIX, pp. 201 - 202. ….  Dall’Esercizio finanziario del 1883 (Conto delle Entrate e delle Spese del Pio Istituto denominato 

Carmine), si apprende di un acquisto di ‘Damasco’ per il Gonfalone, con un costo in Lire 20  e centesimi 16  (ACCF).  
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Nel 1910, apprendiamo, attraverso una ‘nota’ riportata nell’Esercizio Finanziario (retro post scriptum)                    
del 1909 (Verbale di Chiusura 28 febbraio 1910),

74 che l’Armonium della Confraternita fu costruito da un certo 
Don Giovanni… 

Egregio D. Giovanni.. …Un mio parente Arciprete di Rocca Forzata desidera farsi un organo simile a quello che facesti al Parroco di S. 

Crispieri e a quello della Congrega del Carmine di Faggiano. Se lo ricordate fatemi subito sapere sulle trattative che facilmente ci 

accorderemo.  Vi ossequio e sono Vostro amico. Nigro Giovanni…>>  (ACCF). 
Armonium in dotazione alla Confraternita.

75
  

 
(FTSP) 

 

                                                           

 
74

 …Riepilogo Riscossioni per l‟Anno 1909  L. 818,80 - Pagamenti  L. 968,10 - Disavanzo L. 150,10  >> (ACCF).   
75

  Sono stati presi dei contatti (da parte dei Responsabil della Congrega), con degli esperti in materia,  per il restauro e la  ‘Messa in Orchestra’ 

dell’Organo. 
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CAPO SETTIMO 
 

Attività Pertinenti 
 
Adunanze  Speciali.  
Rinnovo Cariche amministrative - Festivita’ - (Riti della Settimana Santa - Immagini). 

 questa, una delle Attività delle Confraternite, unitamente alle adunanze per la Festività in Onore della < Vergine > 
(svolte sempre nell’ambito dell’Oratorio a mezzo della rituale convocazione al ‘Tocco della Campana’), che restava e 
resta tuttora, uno tra i ‘momenti’ più rappresentativi delle congregazioni Laicali. 

 

Elezioni  Officiali  della  Congrega  -   Faggiano  13  Settembre 1863 … 

Congregati i qui sottoscritti e crocesegnati Fratelli previo tocco di Campana = Il Priore assistito coll‟Ordinario Segretario  espone ai Fratelli 

quanto segue = Fratelli voi ben conoscete che oggi in occorrenza della Festività della nostra Vergine eligere si dovranno gli Amministratori 

novelli pel veniente Esercizio 1864, onde e che io vi prego in nome della Vergine acciò lasciassivo da banda ogni odio che fra voi trovar si 

potesse onde tale scelta venghisu persone idonee affinchè scrupolosamente adempiano con tutto zelo pel bene di questa Congrega, a tale 

oggetto nomino a Priore Tomai Antonio, Nunzella Antonio e Calviello Antonio. Votatosi pel primo comunicato si son trovate palle bianche 

numero: 18 e nere 8. Passatosi alla votazione pel sec. comunicato si son avute palle bianche num. 15 e nere 11. E votatosi finalmente pel terzo 

comunicato si son avute pallottole bianche numero 17 e nere numero 9. Perciò vengono proclamati a Priore Tomai Antonio, per Consultore 

Calviello Antonio, e per secondo Consultore Nunzella Antonio, i quali messosi sul proprio luogo eligono per Cassiere Tavolaro Giuseppe, e per 

Maestri di Cerimonie Capuzzimati Vito e Capuzzimati Giovanni, e per infirmieri Cosimo Munciello e Cosimo Raffaele. Fatte e chiuso aggiud = di 

mese, ed anno come sopra = Il Priore Alfonzo Sampietro, Ciro Macripò, Giovanni Tarantino ambi Consultori. Fratelli = Antonio Tomai, 

Francesco Polignano, Pietro Tomaselli, Francesco Nigro, Gaetano Nicolino, Angelo Capuzzimati, Vito Capuzzimati, Giuseppe Importuno, 

Gennaro Macripò.  

Segno di croce di Giovanni D‟Aloi, di Raffaele Pesce, di Pascale Monciello, di Pascale Galiano, di Luigi Tomaselli, di Giuseppe Tavolaro, di 

Cosimo Raffaele, di Cosimo Munciello, di Cosimo Tarantino, di Cataldo Cavallo, di Giacomo… di….Tavolaro, di Donato Rizzotti, di Raffaele. Il 

Priore Alfonzo Sampietro. Il Segretario G. Ventruti. Per copia conforme Faggiano 16 Settembre 1863…>>  (ACCF). 
 

Adunanza   per la Ricorrenza della Vergine dè Fiori (31 Maggio- Regalità di Maria SS. ma).
76

   

L’Anno 1868 addì  trentuno Maggio  in Faggiano  e nella  Congrega  Carmine. Previi  i soliti  avvisi  scritti  recati  a domicilio dei  Confratelli  si sono i 

medesimi riuniti  nelle persone dei Signori: Giovanni Capuzzimati, Ciro Macripò, Francesco Nigro, Luigi  Tomaselli, Pietro Antonio Nunzella, Santo 

Nunzella, Donato Rizzotti,  Ignazio Latagliata, Antonio Nunzella,  Pietro Fedele,  Giovanni Macripò,  Giulio Pappadà.  Il Presidente Signor Capuzzimati 

Giovanni, accertatosi, mercé appello nominale, del numero legale per poter deliberare apre la seduta ed espone: Signori fratelli..  L‟Autorità  Ecclesiastica  

di questo  Comune in  occorrenza della Festività  celebrata alla  Vergine  De  Fiori avuta luogo quest‟oggi a seguito di  divota  funzione eseguita durante 

l‟intero mese dalla predetta Autorità: Ha stimato opportuno,  onde riuscire  più  brillante, mettere una banda  musicale,  mercé l‟accompagnamento della 

quale la processione avesse altro brio e si renderebbe  inoltre più accetta a Dio pattuendola pel prezzo di ducati quindici a supposizione che i Cittadini di 

questo Comune tutti di accordo avessero   contribuito pel soddisfo. Dietro l‟interposizione di altri Cittadini si è ammanita la somma di ducati dieci restando 

un vuoto di ducati cinque  qual  residuale  somma non  ostante  le  fatiche  di  predicazione sopportati dai medesimi dovrebbero pure cacciar dalla loro 

sacca, quindi è che io prego la fratellanza onde  valutasse l‟importanza e deliberi una somma  da contribuirsi sui pervenuti di questo Corrente anno 1868.  

La  fratellanza  persuasa dell‟Importanza dell‟oggetto. Considerando che fosse veramente, decoroso il doversi contribuire denaro della propria sacca da  

parte dei Reverendi  Sacerdoti, i quali mercé fatiche straordinarie eseguite per tirare alla salvezza tante anime immerse pel peccato. Delibera erogarsi la 

somma di Lire otto sull‟articolo Pervenuti e questa consegnarsi nelle mani del Molto Reverendo Arciprete Signor Don Cosimo Dequarto, il quale 

associandola all‟altra somma raccolta e da raccogliersi la converta in esito per la summenzionata solennizzazione. Il Verbale letto all‟adunanza e approvato 

e sottoscritto meno dagli analfabeti.  Il Priore  Giovanni Capuzzimati  F.to La  fratellanza:  Giulio Pappadà, Francesco Nigro, Ignazio Latagliata, Donato 

Rizzotti, Gennaro Macripò, Giuseppe Importuno, Luigi Tomaselli…>>  (ACCF). 
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  …La festa fu istituita da Pio XII,  l‟11 ottobre 1954. In questa festa, per disposizione del Papa, si deve fare la rinnovazione della Consacrazione del genere umano al 

Cuore Immacolato di Maria. [Visitazione (2 luglio) – Assunta (15 agosto) – Cuore Immacolato di Maria (22 agosto) – Natività (8 settembre) – Nome di Maria (12 settembre) 

– Madonna del Rosario (7 ottobre) – Maternità (11 ottobre) – Presentazione al Tempio (21 novembre). Oltre a tutte queste Feste Mariane che fanno parte del Calendario 
Universale della Chiesa, ve ne sono molte di carattere locali o celebranti. Titoli particolari della Madonna: Apparizione a Lourdes; Ausiliatrice; Consolata; Traslazione della 

Casa di Loreto; Madonna della Neve; Madonna della Mercede; Madonna del Carmine; Madonna del Buon Consiglio; Madonna della Divina Pastora, Mediatrice di Grazia; 

Medaglia Miracolosa, ecc….>>.  …X, Il Culto di Maria – 255. Maria nel Culto - Cap. XVI, pp. 279 - 280 – Dogma Liturgia Vangelo – Vol Primo – Caritas 

Christi Urget Nos – Torino 1953. 

E’ 
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Approvazione della Nomina degli Ufficiali per l’Anno 1861, da parte del Consiglio degli Ospizi  in Lecce. 
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Adunanza per l’Elezione degli Amministratori per l’Anno 1925.77 
 

 

                                                           

 
77

  Continuazione del documento … Vengono eletti: 1° D‟Angela Raffaele con voti bianchi 23, neri  11 .  2° Tavolaro Carmelo con voti bianchi 20, neri 14. 3° 

Fornari Cosimo con voti bianchi 20, neri 14. Avendo il Sig. D‟Angela Raffaele riportato maggior numero di voti viene eletto Priore. Ora siccome fra il 

secondo e il terzo c‟è parità di voti viene eletto detto Tavolaro primo assistente, ed il Fornaro secondo per ragioni di anzianità di età e di servizio. Del  

che si  è redatto il presente processo Verbale che viene da tutti approvato e sottoscritto meno dagli analfabeti….Il Priore G. Ventruti – Il Segretario 

Vincenzo Piccinno Fti  >> (ACCF).  
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Adunanza del 20 Luglio 1952, per l’Elezione degli Amministratori, con l’assistenza 

dell’Ordinario Diocesano (Delegato arcivescovile). 
 

 
 
 
 

 



D. V.   CONFRATERNITA  DEL  CARMINE  DI  FAGGIANO  

 

~ 61 ~ 

Adunanza  per  la  <  Santa Patrona.  
Per la celebrazione della ‘Festa’, c’era bisogno sempre e, tuttora, di un’apposita ‘Disposizione’ delle Autorità civili ed 

Ecclesiastiche.. 78
 

La Festività alla Santa Patrona “Madonna del Carmelo” veniva celebrata normalmente il 16 luglio, così 

come accade nell’odierno… 
el 1914 del 19 luglio si deliberò in Seduta comune, di destinare una somma di Lire 140, per la Festa 

della “Vergine del Carmine”…. “Dovendosi quest’anno festeggiare il Simulacro della Vergine SS. ma è 

necessario di prelevare la somma dall’articolo festa rimasto del 1913”… 
La Festività in oggetto a quanto pare, doveva svolgersi in Settembre, nei giorni 5 e 6, con l’intervento della 
Banda musicale. Quindi il Tesoriere Arcangelo Tarantino veniva autorizzato, a prelevare la detta somma, dai 
Residui passivi dell’anno precedente. Il sei settembre, alla fine dei due giorni di Festa, si provvedeva per il 
pagamento al Sig. Niglia Giuseppe, Capo musico della Banda di Villa Castelli……. 

….e cioè per aver suonato detta compagnia il giorno Cinque e Sei corrente mese in ricorrenza della Festa della 

Vergine del Carmine… 
Faggiano 6 Settembre 1914 – Il Priore Carmelo Tavolaro f.to   Il 1°. Assistente Ventruti.  F.to.  Il Segretario Giovanni Nigro  f.to…>> (ACCF). 
 

Spesso venivano delegati dal Priore alcuni confratelli, ad attivarsi per l’animazione della Festività  e per tutto quanto 

occorresse. Come in questo caso nel 1922…   

Il Cassiere Sig. Scalone Antonio consegnerà al Sig. D‟Angela Raffaele la somma di lire Settanta (L. 70,00) stanziata all‟Articolo 11 del 

Bilancio dell‟anno 1922, incaricato per la Festa della Vergine. Comune di Faggiano – Congrega del Carmine -  31 Dicembre 1922 – Il Priore 
Mattesi Giovanni  f.to - Il Segretario Piccinno f.to – D‟Angela Raffaele f.to…>> (ACCF). 
Gli stessi  Sacerdoti o il Padre Spirituale, potevano essere delegati dalla Congregazione, ad attivarsi per la ‘Festività della ‘Santa 

Patrona’, come nel caso di Don Francesco Foresio, nel 1869,  allorché ci si predisponeva per sopperire alla Nota della Festa …..
79

 

 
                                                           

 
78

 A tal proposito, riportiamo una  ‘rammentazione’ del compianto Arcivescovo (Emerito), M. G. Motolese, tratta da alcune sue riflessioni in merito: 

Riteniamo indispensabile ricordare e confermare che responsabile delle feste è sempre il Parroco o il Rettore della chiesa, i l quale come Pastore coglierà l‟occasione 
delle feste per una piú specifica catechesi del suo popolo, per una predicazione straordinaria che porti la comunità a vivere, soprattutto nell‟Eucaristia, momen ti gioiosi 

di fede … Nessuna festa potrà celebrarsi senza la preventiva approvazione dell‟Ordinario diocesano, al quale in tempo debito, dev‟essere sottoposta la richiesta, il 

programma e i nominativi dei componenti il comitato…>> …p. 105 – 12. Le feste religiose – Il Magistero di Mons. Guglielmo Motolese – Arcivescovo di 
Taranto – Dopo il XXV del suo Episcopato (1978 - 1987) – Vol. IV – GRAFISCHENA..  
79

 Nel 1862, nel Conto finanziario presentato dal Cassiere Cosimo Raffaele, si evince una spesa di  L. 63 e 75 Centesimi:  per la Festività alla Vergine 

SS. ma  >> (ACCF). 

N 
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Adunanza per la Festività della ‘Vergine dé Fiori’ - Anno 1868.
80
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 La traduzione dell’intero documento, è stata riportata a pagina 57, dello stesso capitolo.   
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La  Festività  
In  Onore  della  ‘Santa Patrona’.81 
 

  Il momento più  importante e atteso della nostra Confraternita:  la Festa in  Onore della  Madonna del Carmine , 

unitamente  < ai  Riti  della  Settimana  Santa  >,
82

 egualmente  importanti, intensi e suggestivi, ai quali  vi 

partecipa a  giusto titolo,  l’altra  confraternita  presente  in  Faggiano,  nel  nome  del  SS. mo Rosario  ( di  cui  

va  ricordata  l’importante sua  Festa, in  Onore della  “SS. ma Vergine del  Rosario”).
83

  
 
 

Descriviamo ora i momenti caratterizzanti della Processione e della Festa.  
 

Le Tappe:   
 

I  PREPARATIVI - Già  molto  prima,  in  una  speciale  Adunanza   <  al  rituale  Tocco  della  Campana   >, i  Confratelli  del  Carmine   si  

congregano,   per  stabilire   le   misure   e   le  risorse  da  destinare   <  a  prò   della   VERGINE  >,  nonché  la scelta di  coloro,  che  

dovranno  farsi  carico di  destinare  alla  <  Manifestazione  > tutte quelle „attenzioni‟ necessarie, senza nulla trascurare.  Alla riunione vi  

partecipa  il  Padre  Spirituale. Vengono  eletti  tre  Confratelli  che  andranno a costituire il Comitato della Festa .   

 
                                                                                                                                                                                                                             

L A NOVENA  - ARRIVANO  COSI‟  GLI  ATTESI  NOVE  GIORNI  CHE PRECEDONO  LA  FESTA. 
84

 

Sono questi,  i  Giorni,  tutti  da  dedicare  alla  <  MADONNA  DEL  CARMINE  >,  vissuti  con  Passione  e Devozione dai  nostri Confratelli  e  

Consorelle.  Il  dolce  e  tenue  scampanellio  della  Campana dell‟Oratorio “par  rinvigorirsi”  e liberandosi si diffonde nell‟aria, chiamando  a 

raccolta nelle  ore pomeridiane  i  suoi  associati,  affinchè  questi   possano svolgere  presso l‟Altare  pertinenziale   <  gli   esercizi  spirituali  

in onore  della  Vergine  >, con  recite  del  Rosario,  suppliche,  canti   e  celebrazioni   di  messa ( quest‟ultime,  a  cura  del  Padre  Spirituale  

della  Congregazione ). 

La  Sede  Oratoriale  nell‟occasione, si  „spoglia‟  della  sua  „veste‟  solita,  per  assumere  quei  „caratteri‟  propri  di  Chiesa,  pronta  così  ad 

accogliere,  la  <  COMUNITA‟  TUTTA   >.
85

   

 
                                                                                                               

IL SERVIZIO  -  LE  CONSORELLE  SONO  LE  PRIME AD  ATTIVARSI,  CHIAMATE  A  SVOLGERE  IL   SERVIZIO   DI   VISITA   AGLI   AMMALATI. 

Entrando  nelle   loro   case,  vi   portano  CONFORTO   E   PREGHIERA .  la   Ricorrenza  non   „distrae‟   la   Confraterìa  da   quelli   che   restano  i  
PRINCIPI   FONDANTI   DI   OGNI   PIA   ASSOCIAZIONE.   
                                                                                                                                                                                                                                        

L’ATTESA  -  Le  ore  scorrono  piene  di  impegno  da  parte  dei  Fratelli  e  Sorelle  del   Carmine,  con  un  susseguirsi  di  intenti 

speranzosi e fiduciosi,  di iniziative,  che coinvolgono  un po tutti;  vi  partecipano,  anche  alcuni  Confratelli  del SS. mo  Rosario,  che  non   

fanno  mancare   il  loro   contributo (in   ragione  di  una   antica  e   leale  collaborazione). 

Ad   allietare   il  Tempo  della   Novena  e   dare  più  „BRIO‟ alle  sue   giornate,  ci  sono  i  Ragazzi  e  le   Ragazze della Parrocchia, che  si  

cimentano  con  delle  rappresentazioni Teatrali  e  Canore.
86

   

                                                           

 
81

 ..Madonna Priora… ...L‟8 settembre del 1578 la comunità delle monache carmelitane di S. Maria degli Angeli in Firenze si riunì ed elesse, con un atto fatto con tutte le 

forme notarili necessarie, la beatissima Vergine Maria a priora del monastero. Questo gesto altamente simbolico venne da allora ripetuto ogni anno, per molto 

tempo….>>.. …p. 102,  18. Atto Notarile per l’Elezione di Maria Vergine a Priora (1578) – Antologia Mariana – Emanuele Boaga, O. Carm. – Con Maria 
sulle vie di Dio – Edizioni Carmelitane - Roma 2000. 
82

 Componente importante della “Settimana Santa” in Faggiano, impegna  entrambe le due Confraternite nell’ambito del ‘Contesto Religioso’. Si 

ritiene di dover  trattare tale argomento, allorquando sarà elaborata la Pubblicazione, sulla storia della Chiesa “SS.ma Assunta”. Riportiamo nelle 
pagine seguenti, alcune Immagini suggestive. 
83

 Madonna del Rosario (7 Ottobre): La Festa esterna si trasporta alla prima Domenica dello stesso mese, e generalmente è celebrata con una solenne 

Processione. La Festa risale a S. Pio V (1571) il quale  l‟istituì per ricordare la vittoria dei Cristiani contro i Turchi a Lepanto >>.  X  Il Culto di Maria - Cap XVI - La 

Madre di Gesù - p. 280 - Dogma Liturgia Vangelo - Caritas Christi Urget Nos - Vol. Primo – Cottolengo Torino – 1953. 
84

 Non molti anni addietro vi era la consuetudine, di accompagnare  tutti i nove giorni della Novena,  con ‘Tre Colpi  Scuri’ (Botti), intorno alle sette 

del Mattino. Attualmente ciò accade, solo per i tre giorni che precedono la Festa.  
Era questo anche  un modo, di portare alla conoscenza il gioioso Appuntamento, oltre che agli stessi abitanti, anche a quelli dei Paesi vicini. 
85

 Per  il  solo giorno della  Domenica, dedicato  al  < SIGNORE >, che  cade nei  nove Giorni,  la  Celebrazione  è  svolta nella Chiesa  Parrocchiale.             
86

 Iniziative prese sotto l’attuale Priore Emilio Pastore, in un Ottica di coinvolgimento giovanile, sotto l’aspetto culturale e socio-religioso. Si 

organizzano e si svolgono, anche dei piccoli Tornei di Calcetto, Pallavolo e Karatè.                                                                          

E’ 
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L’ADORAZIONE  -  Un    Giorno   della   NOVENA   viene    dedicato   <   all‟ ADORAZIONE   DEL    SANTISSIMO   >  normalmente   scelto   qualche  

giorno  prima  della   FESTA  o  nell‟Anti - Vigilia  della   stessa.   Qui   le  <   PIE   DONNE  DELLA  CONGREGA  >, nel  loro „Abito   di   Rito‟87 

assicurano   in   modo  costante  <   la  Vicinanza  alla   Vergine   >,  con  un  avvicendevole  cambio,  in  un  arco  di  tempo  compreso  fra  le   

ore   sette  del   Mattino   e   le  ore  sei   di  Sera.  

Al termine  dell‟ ADORAZIONE  e  della  „Recita  del Rosario‟ il  Padre  Spirituale  Celebra  < LA   SANTA  MESSA  ALLA  MADONNA >.  

 
  

LA VIGILIA -  E‟ l‟ultimo  dei NOVE  GIORNI.  Si  celebra  una  < MESSA >, che  si  potrebbe definire  <  pro   Fratibus  et  Sororibus  >,  poiché  al  

termine  e  dopo la  „Recita  del   Rosario‟   si  svolge   il   rituale   e   tradizionale   <  GIURAMENTO   DEI   NOVIZI  >,  al   quale  segue  un  

„Momento  di  Comunione  e  di   Fratellanza‟.   
 
                                                                                                                                                                                                                           

IL  16  LUGLIO  -  Si   giunge  così  all‟  atteso  giorno  di  Coronamento  della  <  NOVENA  >.                                                                                                                                                                                                           

Al   Mattino,   dalle  ore  11   alle   12,   si   svolge    presso   l‟Oratorio   del    Carmine   <     Il  Rosario   Cantato    > ,  segue    <   la  Supplica  

alla   Beata  Vergine  del   Carmelo  >.   

 
 

LA  PREPARAZIONE  DELLA  CERIMONIA RELIGIOSA  -  Nell‟imminenza  della  <  SOLENNE  CELEBRAZIONE  >  viene   allestito  nella pubblica Piazza  

<  IL  PALCO  >  e  si  compiono  le   ultime  operazioni  per la  buona  riuscita  dell‟importante  < FUNZIONE >    che  si  dovrà tenere  all‟aperto. 
88

  

 
 

TRASLAZIONE  DELLA  STATUA  DEL  CARMELO  -  Verso  il   Pomeriggio  e  comunque  durante la  „Recita del Rosario‟presso l‟Oratorio,   la 

„Statua della Madonna‟ <  VESTITA  A  FESTA  > 
89

 esce  dalla  sua  antica  <  SEDE  >  e  con   grande  accortezza  si  porta  nel   <  LUOGO  DELLA  

CELEBRAZIONE   >.90   Accanto   alla   <   Statua  > viene  posto l‟antico  <  l‟antico CROCIFISSO  >  in  legno  della Congrega.
91     

                                                                                                                                                                                                                               

LA CELEBRAZIONE  -   Alle  ore  18  e  trenta  circa,  si  da   inizio   alla   <   SOLENNE    CERIMONIA    RELIGIOSA  >,  in  Onore   della   <    MADONNA   

DEL   CARMINE  >,  OFFICIATA    DAL    PADRE    SPIRITUALE   E   PARROCO  DELLA  CHIESA    PARROCCHIALE   SS.   ASSUNTA,   con   l‟Intervento  del   PASSIONISTA  

(Panegirico).   La   Piazza  si  riempie  di  FEDELI  E  DI  DEVOTI;  fra  gli  Ospiti,  una  DELEGAZIONE  MUNICIPALE  con  a  capo IL  PRIMO  CITTADINO          

( come da  consolidata  e  antica  tradizione per  ogni  Ricorrenza  Religiosa ricadente nell‟ambito del  Comune ).  Vi   Presenzia  un  MEMBRO  

della   CURIA   ARCIVESCOVILE. La  Presenza  di  una CONFRATERNITA  OSPITE   arricchisce  il  senso  della   FRATELLANZA.  

 
 

LA  BANDA  -  Durante  la  Celebrazione  della  Messa,  per  le  vie  Cittadine   gira  la  „Banda  Orchestrale‟,  accompagnata da  tre  Confratelli  

del  Carmine,  seguendo  un „percorso‟ diverso da  quello che  dovrà fare  la  Processione.92 
 
 

I  RINGRAZIAMENTI -  Al  termine  della   FUNZIONE,  si  compie (per consuetudine), un  DOVEROSO  SEGNO  DI  RICONOSCIMENTO  per tutti i GRUPPI  

LAICI  OPERANTI  NELL‟AMBITO  DELLA  COMUNITA‟  PARROCCHIALE  e  per le  ASSOCIAZIONI  CITTADINE  DI  PUBBLICA  UTILITA‟.
93

 

                                                           

 
87

 Una Maglia marrone, l’Abito color marroncino chiaro, lo Scapolare  e  Gonna  marrone.  
88

 Una consuetudine questa, acquisita in passato e che attiene la tradizione. 
89

 La Statua della Madonna del Carmine ha in dotazione due ‘Vestiari’, di cui uno detto ‘ordinario’ per la Nicchia e l’altro ‘festivo’. Ha sul Capo 

un’antica Corona in argento e adornata  con vari monili in oro, oltre che naturalmente dei suoi antichi e specifici  ‘paramenti’. 
90

 La ‘Traslazione’ avviene normalmente, mezz’ora prima della Cerimonia Religiosa. 
91

 Collocato nell’Oratorio, subito a destra, entrando dall’ingresso della Piazza (ora principale) e prima dell’antico <  Trono degli Officiali  >. 
92

 Vengono percorse alcune strade del Paese, comprese quelle della vicina Frazione di S. Crispieri, che normalmente non sono interessate durante 

la Processione.  
93

 Doverosamente tributiamo, il nostro riconoscimento, alle ‘benemerite associazioni cittadine’ di pubblica utilità e di solidale volontariato; così 

parimenti  riconosciamo, il notevole contributo offerto dai “Gruppi Laici” operanti nell’Ambito della Comunità  Parrocchiale, che da ‘tempo’ 
svolgono con proficuo e magistrale ‘Lavoro’ e in assoluta sinergia, compiti e ruoli a loro assegnati e delegati, nell’interesse collettivo e in sintonia 

con la < Parola del Signore >, attraverso l’opera meritoria che traducono nel quotidiano e nelle molteplici Attività alle quali sono ‘chiamati’, 
svolgendole sempre con spirito di abnegazione, sacrificio e in costanza di Fede. Legittima menzione a singoli cittadini; come nel caso della Signora 
CATANESE  Giuseppina (coniugata  Capuzzimati), nostra concittadina; a fronte della sua lodevole iniziativa, finalizzata all’aggregazione di giovani,  
attraverso  attività  di  interesse culturale e  religioso. 
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LA  PROCESSIONE - La  prima  Confraternita  ad avviarsi  è  quella  del  SS. mo  Rosario,  segue  la  Confraternita  Ospite  e dietro  la  

CONFRATERNITA  del   CARMINE  CON  IL SUO STENDARDO ( Gonfalone Grande ),94
 portato  da  tre Confratelli, che  di tanto  in  tanto si alternano nel  

Cambio. Seguono  le Consorelle  e  il  CROCIFISSO DEL CARMINE,  portato  da un Confratello e due Consorelle.  In  ordine di  successione poi: I 

CONFRATELLI,  GLI  OFFICIALI, vale  a  dire:  I VICE PRIORI, IL PRIMO ASSISTENTE, I DUE MAESTRI   DI  CERIMONIE (quest‟ultimi  hanno  il  compito  di  

animare  la  Processione),  I  TRE  PRIORI ( con  quello del Carmine  al   centro  e  ai  due  lati   quello   Ospite  e  quello  del  SS. mo  Rosario  ); 

IL  PADRE   SPIRITUALE e  finalmente  < LA  SPLENDIDA  E  ANTICA  STATUA  DELLA TITOLARE  >, posta a  giusta  mostra  sulla  sua  originaria  Base95
  e  

portata  a  spalla  dai  Fratelli  e  Sorelle del  Carmine,  mentre  altri  Confratelli  disposti  ai  due  lati,  hanno  cura di portare  < I  DUE  

LAMPIONI  >. SEGUONO   LE  AUTORITA,  LA  BANDA  MUSICALE  E  <  IL  POPOLO  DI  DIO  >.  
IL  CORTEO  COSI‟  FORMATO  CARATTERIZZA  LA  PROCESSIONE  DEL  CARMINE  CHE  SI  ACCINGE  AD  INTRAPRENDERE  IL S UO  NATURALE  PERCORSO 

96
  FRA  LE  STRADE  

DELL‟ANTICO  CASALE  DI  FAGGIANO.  

 
 

IL CAMMINO -  Dalla  Piazza V.  Veneto ( già  del  Plebiscito ) si  dirige  verso  il  Corso  V.  Emanuele III  ( già  Via del  Calvario ) dal  suo  lato  

sinistro e  lentamente  procede per  la detta Via Principale. 

Durante il Cammino tre Consorelle del Carmine, che si trovano  disposte avanti  il  Padre Spirituale,  recitano   il “Rosario Meditato”, mentre i 

Musici si alternano con l‟esecuzione di alcuni Brani. Di  tanto  in  tanto si avvertono dei  COLPI  SCURI  (Botti), a distanza l‟uno dall‟altro, nel 

tempo di  15 - 20 minuti. 

 

IL PASSAGGIO -  Dalla  via principale si  sale  poi  per la  via Trieste,  fino  ad  incrociare  la  Via  Dante ( un  tempo  Via della   Sapienza ),  da   

qui   per   procedere  verso   la  via   Skanderbegh  ( INTITOLATA  ALL‟EROE  ALBANESE ). Il  passaggio  fra  le  vie  del Paese e le   sue Case è  più  

che mai  suggestivo. Da  ogni  Famiglia  vengono   indirizzate   alla   <  MADONNA  > espressioni  di  Affetto  e  di  Riverenza.  Dopo  aver 

percorsa per  un  buon  tratto quest‟ultima  strada, il  Corteo processionale ridiscende fino a  portarsi sulla  via  G. Verdi,  nei  pressi delle  

Scuole  Medie, qui la Processione si ferma….  

 
 

PRIMA SOSTA - IL TRIPUDIO. 

I CONFRATELLI  DEL  CARMINE  IN  OSSEQUIO  ALLA  TRADIZIONE,  RIVOLGONO  LA  STATUA  DELLA  MADONNA, VERSO  IL  LUOGO  DOVE INSISTONO  I MAESTRI  ARTIFICIERI 

( disposti  questi  nelle campagne limitrofe), affinché “LA  VERGINE” possa  ricevere  in suo Onore il  giusto SALUTO  a  mezzo  dei  Fuochi 

pirotecnici.97
 Il Corteo  processionale potrà poi rimettersi in marcia. Prima di  intraprendere  l‟ultimo  tratto  del  Percorso , il  Corteo   passa  

per   <  IL  CALVARIO >,  sito  questo  fra  la strada appena percorsa e  l‟altro  ramo del  Corso  principale….. 

 

SECONDA SOSTA  -  L’OMAGGIO.  

Anche qui la sosta  è  d‟Obbligo,  per  il  dovuto  Omaggio  <   AL  CRISTO  MORTO   >.   
 
 

IL RIENTRO -  Il ritorno  verso la Piazza  sarà  cadenzato ulteriormente  con  „Passo  lento  e Maestrale‟,  ad   attendere  il Rientro   della           

<  VERGINE  >, vi  è  un‟altra  parte  della popolazione, raccolta e distribuita  ai  lati della Piazza, mentre le stesse Consorelle  e i Confratelli  si 

dispongono in modo che, si formi un Passaggio  verso  il Palco  Centrale, dove andrà posta nuovamente  la Statua. 
 
 

L’ATTO CONCLUSIVO -  Sul  Palco, il  Padre  Spirituale,  chiuderà  la   „Manifestazione‟ impartendo  <  LA  BENEDIZIONE FINALE  >.   
LA STATUA  RITORNA  NELLA  SUA   NATURALE  SEDE.  I CONFRATELLI  E  LE  CONSORELLE  SI  RIUNISCONO NELL‟ORATORIO DOVE VERRA‟  RECITATO IL  ROSARIO. 

La FESTA continuerà nel  Paese. 

             
 

                                                           

 
94

 Con Immagine dipinta della  MADONNA e sul  vertice  un  PUMO DI FIORI  e  Immaginetta della  VERGINE. L’Opera pittorica è stata realizzata 

dall’Artista Egidio Saracino. Vi è un secondo Stendardo, più piccolo, egualmente interessante, che solitamente si porta solo per alcune Funzioni. 
95

 Base in legno, laminata con Foglie in oro. 
96

 Diverso per  il  senso  di  marcia,  da  quello  della PASSIONE, in quanto scendendo dalla Piazza, svolta subito a sinistra, iniziando a percorrere il 

secondo tratto del Corso V. Emanuele III ; mentre la Processione dei Misteri svolta subito a destra, per il primo tratto dello stesso Corso. 
97

 Anche questa è una consuetudine acquisita di recente, poiché  prima, si svolgeva, al Rientro della Madonna, in Piazza. Si è dovuta adeguare in 

conformità delle Disposizioni Civili in materia di sicurezza. 
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Momenti della Festa  
 

La Madonna vestita a Festa, all’interno dell’Oratorio. 

 
L’ADORAZIONE 
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“IL CAMMINO” 
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Il Passaggio 

 
 
 
 



D. V.   CONFRATERNITA  DEL  CARMINE  DI  FAGGIANO  

 

~ 69 ~ 

     Immagini dalla Bacheca dell’Oratorio.  
 

La Cerimonia in Piazza (Padre Spirituale Don Alessandro GIOVE).
98

 

 
 

 
                                                           

 
98

 Vedi pagina 153 con relativa nota  155; Capo XVI. 
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Altri Momenti della Cerimonia. 
 
 

 
 

I due Priori, con al centro il Rappresentante della Confraternita 0spite. 
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 Il Giuramento dei  Novizi  
 

(Padre Spirituale Don Pino CALAMO).
99 

 

 
                                                           

 
99

 Sac. Giuseppe Calamo, nativo di  Vernole (LE); dalla Primavera di quest’anno (2010), lascia la nostra comunità, dopo averla guidata per ben tredici 

anni, con spirito di servizio e passione; per prendere ora le ‘redini’, della parrocchia “Madonna delle Grazie” in Taranto. A lui si deve, fra l’altro, 
l’introduzione del ‘Gruppo di Preghiera Carismatica” e l’ultimo restauro alla Chiesa Matrice della ‘SS. ma Assunta’. Un augurio di buon ‘lavoro’ per la 
nuova ‘Missione’.  
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Torta in Onore della Santa Patrona, prodotta dalle Consorelle del  Carmine. 

 
La Banda 
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 Giuramento dei Novizi  
 

Gestione del Commissario DI NAPOLI.100 

 

 
 

                                                           

 
100

 Dott. Nicola Di Napoli (figlio del Dott. Ignazio; già Medico Condotto in Faggiano. Nel 1967 dona alla chiesa parrocchiale, le due statue di S. 

Giuseppe e della Vergine, poste ai lati della facciata principale dell’Assunta). 



D. V.   CONFRATERNITA  DEL  CARMINE  DI  FAGGIANO  

 

~ 74 ~ 

   Altri Momenti  in cui  vi  partecipano  entrambe  le  due  Confraternite. 
 

 
 
 
 

Festa Patronale (San Giuseppe).  
 
 
 

(FTSP) 

 
 
 

 
l’Uscita di ‘S. Giuseppe’ dalla Chiesa Matrice. 
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 (FTSP) 
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(FTSP) 
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Consorelle del Carmine (FTSP) 

 
 
 

Consorelle del SS. mo Rosario (FTSP) 
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(FTSP) 

 
 

‘Carmine - SS. mo Rosario’ - Processione S. Giuseppe (qualche anno addietro). 
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San Giuseppe (Comitato) (FTSP) 

 
 

(FTSP) 
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Piazza Vittorio Veneto (Luminarie e Villa) (FTSP) 

 
 

‘SS. mo Rosario’ (FTSP) 
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 Vecchie Immagini  
‘San Giuseppe’  

 
‘San Ciro’ 
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L’Addolorata’101 

 
 

 
     

                                                           

 
101

 L’immagine è riferita alla Festa Patronale dell’Addolorata (Copatrona di Faggiano). Attualmente vi è soltanto la ‘Festa religiosa’.  
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Riti della ‘Settimana Santa’ con la partecipazione di entrambe le due Confraternite (Immagini). 
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L’Addolorata 
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‘Via Crucis’ (FTSP) 

 
 

(FTSP) 
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‘Le Marie’ (FTSP) 

 
 
 

L’Uscita dei  ‘Misteri’  (FTSP) 
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CAPO  OTTAVO 
 
Aspetto formale  
Patrimonio comune - Convenzioni  con  il Clero - Beni - Inventari 

Ciro Nunzella, Priore  nel  1762.  
ttraverso un doc. del  Not.  Angelico  Cannarile, rogante  in  Faggiano, apprendiamo di un certo  Ciro Nunzella  

(di Demetrio), qualificatosi come Priore della Confraternita del Carmine di Faggiano, che nel riaffittare per 
conto della fratellanza, parte di terre site nel Feudo di Lizzano, di proprietà della stessa Congrega, 

denunciava, per < voce sparsa >: come al vecchio conduttore si fosse impedito di coltivare e quindi di non 

percepirne frutti, a causa di una imposizione del Barone del  luogo, marchese don Pasquale Chiurlya, che impedendo 
di fatto  di coltivare la detta terra della Congrega, a mezzo dei suoi Armigeri, ne pretendeva poi il possesso, a fronte di 

un decreto, emesso dalla sua stessa “Corte”  ed eseguito dall’ Erario, magnifico Ciro Carro; Il decreto così recitava: che 

se per lo spazio di tre anni , tutti quei terreni che ricadevano nel suo feudo non fossero stati coltivati, gli stessi s’intendevano 

privati  della naturale proprietà e devoluti  in beneficio della Marchesal Camera.
102 A tale prepotenza corrispose l’azione del 

detto Priore (Ciro Nunzella), che ricorrendo al Regio giudice, intese tutelare e garantire gli interessi della Congregazione 

da lui stesso rappresentata…….  …1762  Die  Trigesimo primo  Mensis  Iun ...Indictionis, .millesimo,  Septiacentesimo,  Sexagesimo,....  

Litiani.. .. Requisitio,  èt  p:ntatio  Comp:nis  Prò  V.li  Conf.te  Montis  Carmeli- Faggiani……..Avanti  di  noi   Regio Giudice  à  contratti,.......in n.o  app.no .è  

comparso  Ciro  Nunzella, della  terra di  Faggiano,  attual   Priore  della  V.le  Confraternita del Carmine eretta in detta Terra, significando e possedendo 

la detta Conf.ta ettari quattro .....in Territorio nel Feudo di Lizzano, nella....E volendo esso Nunzella dare in affitto.....per la qual cosa  avendo pratticato 

le....tung= .fossero molti che desiderassero..al detto affitto, pur  tutta via si sono tutti..... per  la voce  sparsa  dal  precedente  Conduttore... .. ad ogetto,  

d‟esser  stato  impedito  dagli  armigeri  dell‟ill Marchese di  Lizzano   in  coltivare  detto territorio . ... .e  percepirne  i  frutti  sul   vano,  in  

suppisizione....che  detto Territorio  si  agi  devoluto alla  Camera  Marchesale di  detta  Terra; E sebbene  avesse creduto .....esso  Ciro  Nunzella  che  ciò  

fusse  stata  una mera mancanza...  del  precedente Conduttore per  esimersi  dalli.. oblighi  di  pagare  l‟affitto  a  beneficio  della  Conf:ta  nondimeno 

però  è  rimasto dissingannato, dacchè ....similm:te  hà inteso  e  veduto  che  dall‟erario di questa  Marchesal  Cam.ra Ciro Carro  siasi  mosso 

giudice...nella Corte di Lizzano,  pretendendo la  DeXma... dell‟espressato Territorio colla  falsa suppisizzione  che detto Terr. non  sia  stato  mai  

coltivato..  per  lo spazio di  tre  anni  continui: che sia  pretura di questo Feudo devolversi  alla  Cam.ra  Marchesale  tutti  i  Terr.  che  per  lo  spazio di  

tre  anni  continui  non  si  fussero  coltivati, e che in  tal  maniera...li  fusse  fatta la concessione  del  detto Terr.. ..posseduto dalla  Conf::ta, su  del qual  

giudizio con decreto della  Marchesal  Corte  sotto li  dieci  none  del   corr:te mese trovasi  ordinato  decreto; qd  infrà  quatuor  dies andian.t  parte 

..........non sussistesse il fatto...fraternità fosse stato...soltanto da un anno, e...fatto, che l‟attual Conduttore..loro d iresse. Concessione so..ed antico non 

mai interrotto...espressa disposizione del Dritto...afatto non giova la prescrizione...lunghissimo tempo là dove non...verbo signantèr nella Legge...Che per 

tanto incumbendo ad...nel nome come sopra mantenendo..della C.ta, e sopra tutto da qua...ed attestato, ha fatto per ciò ...delle cose sopradette 

cer..iorarvi, siccome...d.o Ciro Carro della Marchesal Camera..chiedervi, come vi richiedemo a dover...sia o nò vero d‟essers i da voi e dagli armìgeri 

dell‟ill. Marchese impedito il coltivo nel....Conf.ta, e se sì abbia l‟animo d‟impedirlo...della pretesa devoluzione, inculcando=... e siete obbliga to a fare la 

richiesta...raz.ne, come non a voi nociva, e molto...alla Conf.ta= Lorchè facendosi da voi ...raz.ne che non sia vero essersi dato, nè ...dare impedimento al 

coltivo del territorio..., riuscirà facilissimo alla Congrega r.ne....e farlo coltivare: All‟incontro .....fare la domandata dichiarazione, riu=...non solo difficile 

anzichè impossibile ala....conchiudere l‟affitto; e testardo per ciò ..ittato il territorio esso Nunzella si protesta, come per parte il mede.mo si protestano, 

che ...affitto correrà per conto, risico, e pericolo di voi Ciro Carro Erario, e della Cam.ra Marchesale, e averne perciò ricorso a legittimi Superiori, et 

signant. A S..M./dio gdi/....violenza per la rifazzione...ed interessi. Come pure...Nun.zella che di tutte le cose....zionare voi m.o dom.o ...Corte, e non già 

animo...in judicium, stante la...le cause dove si tratta d‟....del Marchese, ...animo per....dovessimo richiedere, come...dichiarare, se siasi da voi o....ordinato 

che s‟impedisse, o....dall‟Erario ed Armigeri della.....nel sud.o territorio della....siasi dato da voi tal‟ordine, che....nis fra tanto che giungeranno....Nunzella ai 

legittimi Superiori, e....fintanto che si otterranno gli........quem risiede l‟espressato...in Feudo di Lizzano provvedere...che la Conf.ta non sia molestata...nè 

per intermediaria personam de....espressato Territorio, altrimenti il Com....protesta, come si protestano che ...corso contro di voi per la denegata...la 

tolleranza che si avrà da voi ...gli attentati e le violenze. E che ...non dovessimo più intromettersi, nè pro....ord.co Gor.le nella causa della pretesa...stante 

la via notoria incompetenza...non si bastasse questa a farvi desistere...ulterior passo, ed atto, vi si oppone come....siano ancora l‟eccezzione delle corr.ti 

ferie...Li avrà cura il comp.te Nunzella di ottenere li ordini più precisi ed opportuni da Leg.mite recandoci di persona conferiti in detta Terra di Litiani, e 

non avendo colà noi trovato il d.o m.o Erario Ciro Carro, ci siamo portati in questa Marchesal Camera, e non avendo nè meno trovato il d.o m.o...Gov.re  

per ritrovarsi in Monacizzo, ed essendo stati accertati che molto meno si trova lasciato ...a tal‟effetto in disimpegno  delle...nre obbligazioni, Richiedemo 

a voi m.o .. Madaro..d‟atti di detta Marchesal Camera ...a tenor dell‟istrumento suddetto, e...dichiarazione, ed ancora si .. ..originale, cui vi 

richiedemo...negl‟atti della presente ca...e del detto m.o Mrd d‟atti ci è s....lo rimetterà al suo ord.rio...noto il med.mo darà la p...dè qbus omnibus ità 

peractis...actum conficere debere…>> .   Presentibus  Iud-Reg.o contractas m.o jannualdo.....Testibus  Cajetano Maldaro...Johanne Antonio…>>.103
  

                                                           

 
102

 …poi  portato  a cinque  anni  continui     ....art. 5 degli accordi raggiunti e stipulati l‟8 nov. del  1755, con arbitramento amichevole, tra Don Pasquale Chiurlya, e 

deputati   Università  Lizzano,... “Jus della devoluzione dei terreni” >>.   Antonio Pagano - Storia di Lizzano, dalle origini alla fine del XIX sec, p. 29 - Ed. Del 

Grifo, Lecce 1994. 
103

 Arch. di Stato di – Ta - Sez. Not. Fondo: Atti Not.  Angelico Cannarile, Comune di  Faggiano, Anno 1762, 30 Giugno - Scheda n.194/17  corte nn: 

77r - 80r, 181v - 199v.    nota:  Molti  atti del Not. Angelico Cannarile, essendosi  trovati  malconci,  sono stati oggetto di restauro; quest’ultimo ha 
prodotto inevitabilmente, suo malgrado, l’imbiancamento dei bordi laterali  e quindi di difficile lettura, come il sopracitato Atto. 

A 
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Convenzioni con il Clero di Faggiano (Capitolo)  

 
Alcune norme, contenute nello Statuto provvisorio del futuro Collegio dei Sacerdoti della Chiesa 
Ricettizia di Faggiano104

  e  le  Associazioni  religiose (nell’ambito della Comunità parrocchiale). 
 

Anno 1762 …                                                                                                                                                                         

                                                                                             

..Costituzione del  Capitolo  di  Faggiano  (Statuto)  Norme,  Convenzioni  e  Patti..                                      

da  una  parte:  Sindaco  Bartolomeo  Panzera,  Remigio Sgura,  Pietro Scorrano.105
  Eletti  del  Governo dell‟Unità  della Terra di 

Faggiano. 

Dall‟altra parte: R. R. D. Filippo Bubbico106 Curato Chiesa  Parrocchiale, D. Vito-Antonio  Cannarile, D. Teodoro  Pionati, D. 

Gaetano  Vaccariello, ed  altri  Sacerdoti  della chiesa parrocchiale…   

 

Art. 13…. 

La  Processione  che  si  farà  con  le  Statue, o siano  immaggini  de particolari  titolari di  dette  C.te,  chiese  filiali,  ed  altri  

Protettori, gratis  e  senza  speranza di Mercede alcuna........ 

a riserva però della sola messa cantata, la quale se li debba pagare solamente secondo la carità di grana venti, e non più…. 

 

…Ed a  riserva  ancora  delle  messe  della  novena  del  Santo  Natale,  che  sogliono  celebrarsi  dalla  Congregazione  

del  Carmine,  all’Aurora, per  nove giorni,…..  
…le quali anche se li  debbano pagare per esso  futuro, o a qualsiasi prete  che si eliggerà  da detta  C.ta, a celebrarli,  alla  

stessa raggione di grana venti per ciascuna, da  conferirsi alla  massa  capitolare.. ....l‟istesso debba servirsi in quelle 
Processioni  che dette C.te mai  faranno per divozione nelli Santuari, o siano Protettori de Luoghi convicini, nelle quali 

forzivamente debba il d.o futuro Capitolo dare il sacerdote gratis per l‟accompagnamento di d...riservandosi solamente la 

carità della  messa, ...proventi o più, se mai ascendesse...farà secondo il solito dai conf.lli..che si vestiranno in d. Processioni.  

 

Art. 18… 

che essendo  solito  di  taluna  di dette  C.te,  fare  le  quarant‟ore  in  una, o più   volte all‟anno  dentro  la  Chiesa  matrice,  in 

tal  caso debba detto futuro Capitolo fare l‟esposizione del SS.mo, e solenizzare secondo il solito colla Messa, Assistenza, e 

Processione le dette quarant‟ore. 

E la Cera tutta che sopravastarà dopo che quelle saranno finite, debba restare a beneficio di quella C.ta che avrà posto la detta 
Cera per Apparato dell‟Altari ed associazione di Processioni in dette quarant‟ore, senza che possa pretendere che cosa alcuna  

su di quel detto futuro Capitolo.107
 

  
 

                                                           

 
104

 2  Dicembre 1762  in  Carosino,  Not  Ang. Cannarile, scheda  n. 194/17, corte n. 77r - 80v, 181v - 199v.. Arch. di Stato di Ta   .. La richiesta viene 

poi rifatta nel 1832 e  lo statuto  ridefinito  nel 1857…  Con Decreto N. 5536, datato: Napoli, 19 Gennaio 1859, viene accordato il Regio Assenso agli 

statuti, per la costituzione della chiesa ricettizia di Faggiano  …Veduta la sovrana risoluzione de‟ 30 di ottobre 1857…. Veduta la risoluzione de‟ 18 di settembre 

1824 …. Sulla proposizione del Direttore del nostro Ministero e real Segreteria ….Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo  …. Accordiamo il nostro regio assenso agli 

statuti annessi all‟originale del presente decreto per la chiesa ricettizia sotto il titolo della Vergine Assunta in Cielo del comune di Faggiano in archidiocesi di 
Taranto…….Ferdinando II, per la Grazia di Dio Re del Regno delle Due Sicilie, di Gerusalemme ec. Duca di Parma, Piacenza, Castro ec. ec. Gran Principe Ereditario di 

Toscana ec. ec. ec - Il Direttore del Ministero e real Segr. di Stato degli aff. eccles. e della istruzione pubblica – Firmato, F. Scorza – Il Ministro Segretario di Stato 

Presidente del Consiglio de‟ Ministri – Firmato, Ferdinando Troja  >> (AST). 
 
105

 Pietro Scorrano Uff.le Congrega del  Carmine nel 1750 - 51. 

 
106 

Don  Filippo Bubbico, di Faggiano, Sost  Curato  dal 1758 al 1767. Curato in San Crispieri dal 1753 al 1755. Conduttore della  Masseria   

Calapricello, dal  1764  al 1791, in  Feudo di   Taranto, a pochi  chilometri  da Pulsano, di proprietà del  Barone Don Ottavio Venusio. Massari al suo 
servizio:   Vito Bubbico, Giuseppe Cicala, Vito Galeone    …La  Controra -  Pulsano, Mensile di Informazione  e Cultura  dell’arco  Jonico, Ed.  Giuseppe 
Di  Lena. 
 
107

 Sez. Not. Fondo atti notarili, Notaio Angelico Cannarile  Anno 1767.  2  dic. -  Scheda n. 194/22   da: Arch. di Stato di Ta.  (Atto mancante dei 

bordi laterali). 
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Convenzioni fra il Capitolo e le Associazioni Religiose.  
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Beni della Congrega  
                  
Dall’Inventario formale del 1935 (per passaggio di competenza amministrativa all’Ufficio Diocesano. Avvenuto di fatto il 4 

Ottobre 1935; In forza del Decreto R. del 1 Febbraio 1935 e in conseguenza dell’Art. 9 del Concordato dell’11 Febbraio 1929, tra la 

S. Sede Apostolica, ovvero Stato del Vaticano e lo Stato italiano).  
 
Vengono citati gli Atti dei notai: Prete Francesco Paolo  20/12/1896;  Pasquale Caramia  30/10/1904…. 
 

Comune di Faggiano (Provincia di Taranto). Confraternita del Carmine. 
L‟anno millenovecentotrentacinque, XIII  R.F. addì quattro del mese di ottobre, nel locale della Confraternita del Carmine di Faggiano, si 

sono riuniti i signori: 

1)  Sig. Roberto rag. Giovanni – Segretario del Comune – delegato da S.E. il Prefetto con nota N. 9507 del 4 giugno 1935, XIII ; 

2) M. R. Ruggiero Don Francesco – nella qualità di Parroco e di Delegato dell‟Autorità Diocesana – come da lettere di S.E. l‟Arcivescovo 

di Taranto in data del 1° corrente mese ed anno; 

3) Sig. Tarantino Vincenzo di Arcangelo – Priore della Confraternita del Carmine di Faggiano; 

Premesso che con R.D. 1/2/1935, la Confraternita del Carmine di Faggiano è passata alle dipendenze dell‟Autorità Ecclesiastica per quanto 

riguarda il funzionamento e l‟amministrazione, i suddetti convenuti provvedono alle operazioni di consegna dei beni immobili, mobili e degli 
atti d‟archivio che qui di seguito si riassumono: 

1)  Una cassa di abete (usata); 

2) Un tavolo di legno usato; 

3) Due cavalletti porta fanali (usati); 

4) Una scala di legno a forbice (usata); 

5) Un leggio di legno (usato); 

6) Uno stendardo con drappe rosse di seta (usate); 

7) Tre bastoni per Priore, 1° e 2° Assistente (in buone condizioni); 

8) Due colonnine di abete (usate); 

9) Una colonnina di legno per l‟Angelo (usata); 

10) Un tumule completo in legno (in buone condizioni); 

11)  Un altare di legno con baldacchino (in discrete condizioni); 

12) Una base di legno per le processioni (usata); 

13) Una base bara completa di legno (usata); 

14) Un treno di nichel (usato); 

15) Un organo (in discrete condizioni); 

16) Una campana di bronzo (usata); 

17) Un lampadario di nichel (in buone condizioni); 

 

 

Titoli del Debito Pubblico: 

1) Prestito redim. 3,50% serie 50 N. 0052752 Val. Nom. L. 100 

2)     id.            id.                     id.   “  0052753       id.       “ 100 

3)     id.            id.                     id.   “  0052754       id.       “ 100 

4)     id.            id.                     id.   “  249401          id.       “ 500 

5)     id.            id.                     id.   “  0249396       id.       “ 500 

 
Detti totali furono ceduti alla Curia Arcivescovile di Taranto in seguito a sua….   
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Canoni: 

1) Polignano Cosima–eredi – per fondo semensabile in agro di Faggiano, tenuto in enfiteusi perpetua – confinante da scirocco Tavolaro 
Carmelo, da ponente strada, da levante Prete, esteso are 29 e centiare 34 – Atto Notar Caramia del 30 ottobre 1904 – canone annuo L. 49.  

2) Demarco Angelo – per fondo semensabile alla contrada Diego, tenuto in enfiteusi perpetua – confinante da scirocco Gaetano 

Vaccariello, da tramontana strada e da ponente Fosso Maestro, estensione ettari 1 ed are 24 – Atto Notar Caramia del 30 ottobre 1904 – 
canone annuo L. 87,60; 

3) Scalone Antonio – per fondo semensabile in agro di Faggiano, tenuto in enfiteusi perpetua – confinante da levante e ponente Prete, da 
scirocco beni di Vincenzo Motolese e strada, estensione stoppelli e mezzo pari ad are 9 e centiare 3 – Atto per Notar Caramia del 

30/10/1904 – canone annuo L. 12; 

4) Polignano Arcangelo – per fondo semensabile in contrada Putrano, tenuto in enfiteusi perpetua – confinante da scirocco beni della fu 
Angela Ventruti, da levante e ponente Dario Demitri dell‟estensione totale di ettari 1 are 31 centiare 38 (diviso in due lott i a parti uguali, per 

cui al Polignano Arcangelo spetta la metà dell‟estensione suddetta) – Atto per Notar Caramia del 30/10/1904 – canone annuo L. 64,80 ; 

5) Pisarra Antonio – eredi – per l‟altra metà del fondo sopra descritto – Atto Notar Caramia del 30/10/1904 – canone annuo L. 63,40 ; 

6) Granata Arcangelo – canone annuo L. 36; 

7) Brisci Antonio (eredi) per fondo semensabile alla frazione S.Crispieri di questo Comune, tenuto in enfiteusi perpetua, confinante da 

borea eredi Rizzotti, da ponente via pubblica, da levante Prete – dell‟estensione di ettari 1 are 80 e centiare 26 (diviso in due lotti a parti 
uguali, per cui al Brisci Antonio spettò la metà dell‟estensione suddetta) – Atto per Notar Caramia del 30 ottobre 1904 – canone annuo L. 

62,40; 

8) Pastore Francesco fu Biagio – per l‟altra metà del fondo sopra descritto – Atto per Notar Caramia del 30 ottobre 1904, canone annuo L. 

63,60; 

9) De Benedictis Cosimo – per fondo semensabile in agro di Faggiano al Fosso Maestro e propriamente al luogo detto Scotriti, tenuto in 
enfiteusi perpetua, confinante da scirocco e ponente eredi Prete, da levante Canale Maestro – estensione di ettari uno are 24 e centiare 3 

– Atto per Notar Caramia del 30 ottobre 1904 – canone annuo L. 49,20; 

10)Ventruti Cosimo fu Gaetano – per fondo semensabile in agro di Faggiano alla contrada Ciurlia, tenuto in enfiteusi perpetua, confinante 

da ponente Prete e da levante De Quarto Francesco, dell‟estensione di are 29 e centiare 34 – Atto per Notar Caramia del 30/10/1904 – 

canone annuo L. 26,40; 

11) Calviello Giuseppe – per fondo semensabile in agro di Faggiano alla contrada Scotriti, tenuto in enfiteusi perpetua, confinante da 

scirocco e ponente eredi Prete, da levante Canale Maestro – estensione are 29 e centiare 34 – Atto per Notar Caramia del 30 ottobre 
1904 – canone annuo L. 24; 

12) Vaccariello Gaetano (eredi) – per fondo semensabile in agro di Faggiano al Fosso Maestro, tenuto in enfiteusi perpetua, confinante da 

scirocco Canale Maestro, da ponente e levante Vaccariello – estensione are 34 e centiare 29 – Atto per Notar Caramia del 30/10/1904 col 
canone annuo di L. 33,50; 

13) Grimaldi Antonio per fondo in agro di Faggiano alla contrada Papara dell‟estensione di are 44 e centiare 1 tenuto in enfiteus i perpetua – 

Atto per Notar Caramia del 30/10/1904, canone annuo L. 21,60; 

14) Corona Rosaria – avente causa di D‟Angela Arcangelo per fondo alla contrada Palude dell‟estensione di ettari 1 are 31 e centiare 20 

preso in enfiteusi perpetua da D‟Angela Arcangelo (come da Atto per Notar Caramia del 30/10/1904) col canone annuo di L. 66 ; 

15) La Cava Cosimo – per fondo semensabile in agro di Faggiano alla contrada Palude, tenuto in enfiteusi perpetua, confinante da scirocco 

strada, da levante e ponente beni di Luigi Importuno – dell‟estensione di ettari 1 are 31 e centiare 20 – Atto per Notar Caramia del 

30/10/1904 – canone L. 79,20; 

16) Tarantino Cosimo – per fondo in agro di Faggiano alla contrada Ciurlia, tenuto in enfiteusi perpetua, confinante da levante e ponente 

beni del fu Vincenzo Tripaldi ; dell‟estensione di are 44 centiare 1 – Atto per Notar Caramia del 30 ottobre 1904 – canone annuo L. 37,20; 

17) Nunzella Angelo – avente causa di Grottoli Vincenzo per fondo in agro di Faggiano alla contrada Papara, confinante da scirocco Ponsio 
Alfonso, da levante e ponente Prete, estensione ettari 2 are 31 e centiare 45, ceduto dalla Congrega a Grottoli Vincenzo fu Ferdinando con 

Atto per Notar Caramia del 30 ottobre 1904 – canone annuo L. 70,80; 

18) Ventruti Pietro – avente causa di Cardea Domenico – per fondo in agro di Faggiano, confinante da scirocco beni di Tavolaro, da ponente 

Fosso Maestro, da levante eredi Prete – estensione are 29 e centiare 34 – ceduto in enfiteusi perpetua dalla a Cardea Domenico con Atto 

per Notar Caramia del 30 ottobre 1904 – canone annuo L. 40,80; 

19) D‟Angela Cosimo (eredi) – per fondo semensabile in agro di Faggiano al Fosso, tenuto in enfiteusi perpetua, confinante da tramontana 

Macripò Gennaro, da levante strada, dell‟estensione di are 14 e centiare 17 ; Atto per Notar Caramia del 30 ottobre 1904 – canone annuo L. 

13,20; 

20) Ventruti Giuseppe – per fondo in agro di Faggiano al Fosso, tenuto in enfiteusi perpetua, confinante da scirocco Prete Rosa, da 

ponente Stivale di S.Giorgio, da levante Canale Maestro – estensione stoppelli 6 – Atto per Notar Caramia del 30/10/1904 – canone annuo 
L. 60;  
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21) Fedele Vittoria (eredi) – per fondo olivato in agro di S.Crispieri alla contrada Fica Grande, tenuto in enfiteusi perpetua, dell‟estensione 

di circa ettari uno, are 37 e centiare 16, confinante da ponente strada, da scirocco anche strada e da tramontana Andrea Gabriele, in 
Catasto rustico di Faggiano una volta all‟art. 121, nel nome di Fedele Angelo, Sezione C numero 121, con la rendita di L. 48,11 e fondo di natura 

semensabile di circa ettari 1, are due e centiare 87, site in agro di San Crispieri alla contrada Pezza l‟Arena, pure tenute in enfiteusi 
perpetua, confinante da levante Sacerdote Antonio Rizzotti, da scirocco Gaetano Vaccariello : in Catasto all‟articolo una volta 121, nel nome 

di Fedele Angelo, Sezione C numero 90, con la rendita di L. 3,95 – Atto di ricognizione per Notar Prete Francesco Paolo del 20/12/1896 – 
canone annuo L. 11,05; 

22) Nunzella Angelo – per casa lamiata con orto e cantina sotterranea ed altre dipendenze di membri ed accessori, nell‟abitato di Faggiano 

alla strada Trinità (ora via Garibaldi) confinante da levante e tramontana eredi di Giuseppe Tavolaro e da ponente la detta s trada Trinità, 
tenuta in enfiteusi perpetua come da Atto di ricognizione per Notar Prete Francesco Paolo del 20/12/1896 col canone di L. 5,75 ; 

23) Castellano Giovanni – per casa a tetto con orto ed altre dipendenze di membri ed accessori posta nell‟abitato di Faggiano, alla strada 
Trinità (ora via Garibaldi), confinante da scirocco Vincenzo Losorbo, da tramontana Angelo Nunzella e da ponente Crescente Maria, tenuta 

in enfiteusi da Castellano Giovanni (ora eredi), come da Atto di ricognizione per Notar Prete Francesco Paolo del 20/12/1896, col canone 
annuo di L.1,65; 

24)  Prete Giuseppe – canone annuo L. 5,65; 

25) Tripaldi Elisabetta, per fondo olivato in agro di Faggiano alla contrada Corregge dell‟estensione di circa are 85 e centiare 93, 

confinante da ponente Notar Prete Francesco Paolo, da scirocco pubblica strada e da tramontana Tripaldi Elisabetta ; per fondo olivato 
sito in feudo di San Crispieri alla contrada Paludi dell‟estensione di circa ettari 1 – are 37 e centiare 16, confinante da levante proprietà 

signora Tripaldi, da ponente pubblica strada e da tramontana benei di Maria Rosaria Corona e fondo olivato in agro di questo Comune alla 
contrada Corregge – di circa are 51 e centiare 54 – confinante da levante beni della Congrega del Rosario di Baggiano, da ponente beni di 

Filomena Smiraglia e da tramontana Angelo Ventruti fu Gaetano, nel Catasto di Baggiano all‟articolo una volta 317, nel nome di Polignano 
Donato e fa parte del fondo alla Sezione C numero 82 e 83, col riunito imponibile di L. 31, 80. Tutti e tre i fondi sopra descritti sono tenuti in 

enfiteusi dalla Signora Tripaldi  Elisabetta (ora eredi), come da Atto di ricognizione per Notar Prete Franc. Paolo col canone annuo di L. 11,37; 

26) Corona Maria Rosaria – per fondo olivato in agro di S.Crispieri alla contrada Paludi, dell‟estensione di circa are 51 e centiare 43, 

confinante da levante proprietà della Signora Tripaldi, da scirocco questa stessa e da tramontana il dottore Giuseppe Prete, tenuto in 

enfiteusi come da Atto di ricognizione per Notar Prete Francesco Paolo del 20/12/1896, col canone annuo di L. 2,15; 

27) Rizzotti Cosimo – avente causa di Polignano Michele? – per fondo olivato in agro di Faggiano, contrada Proscia esotto il Monte della 

Rocca, dell‟estensione di circa are 68 e centiare 54, confinante da ponente strada pubblica, da scirocco la Signora Rosa Prete e da 
tramontana il detto dottor Prete, tenuto in enfiteusi dall‟Avv. Michele Polignano, come da Atto di ricognizione per Notar Prete  Francesco 

Paolo del 20 dicembre 1896, col canone di L. 1,94; 

28) Prete Francesco- canone annuo L. 6,15; 

29) Polito Vincenzo – canone annuo L. 6,15; 

30) Latagliata Annunziata – avente causa di Lupo Matteo per olivato in agro di San Crispieri contrada Paludi, dell‟estensione di circa are 

68 e centiare 57, confinante da tramontana beni della Signora Tripaldi Elisabetta, da scirocco e da levante eredi di Angela Gabriele; fu 
ceduto in enfiteusi dalla Confraternita a Tavolaro Grazia Maria, come da Atto per Notar Prete del 20/12/1896, da questa passò a Lupo 

Matteo ed attualmente è tenuto dalla Signora Latagliata Annunziata, col canone annuo di L. 9,80; 

31) Adami Ciro avente causa di Rizzotti Adelaide – per fondo olivato in agro di S. Crispieri alla contrada Fica Grande, dell‟estensione di 

circa are 60 e centiare 58, confinante da levante eredi di Vaccariello Francesco e Gaetano, da scirocco strada e da ponente i detti eredi 

Vaccariello - ceduto in enfiteusi dalla Congrega alla S.ra Rizzotti Adelaide, come da Atto per Not. Prete del 20/12 1896, col canone di L. 3,82  

32) Rev. Rizzotti Antonio – per fondo olivato in feudo di questo Comune alla contrada Spartifeudo, dell‟estensione di circa are 25 e 

centiare 72, confinante da levante strada, da scirocco la Signora Rosa Prete e da tramontana Giuseppe Pasquale Prete, nel Catasto all‟art. 

228 nel nome di Francesco, Sezione G, numero 136 per l‟imponibile di L. 11,48, tenuto in enfiteusi come da Atto per Notar Prete del 
20/12/1896, canone annuo L. 3,85; 

33) Sampietro Raffaele – per fondo olivato in agro di questo Comune alla contrada Corregge, dell‟estensione di circa are 51 e centiare 54, 
confinante da levante e scirocco proprietà Notar Prete Francesco Paolo, da tramontana Giuseppe Brundesini, in Catasto di Faggiano all‟art. 

51, nel nome di Capuzzimati Ignazio, Sezione G numero 181, con la rendita di L. 15, 84, tenuto in enfiteusi come da Atto per Notar Prete del 
20/12/1896, col canone annuo di L. 3,15; 

34) Scalone Maria (eredi) – fondo semensabile in agro di Faggiano, confinante da scirocco Gaetano Vaccariello, da tramontana lo stesso, 

da ponente Prete – estensione stoppelli 6 pari ad are 51 e centiare 42 – ceduto in enfiteusi perpetua a Scalone Maria (ora eredi), come da 
Atto di ricognizione per Notar Caramia del 30/10/1904, col canone annuo di L. 12; 
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Beni Immobili 

1) Oliveto denominato Dea, sito in agro di Faggiano alla contrada Ponte Grande-Paradiso (detta anche Dea), della estensione di are 51,38, 
con 32 alberi di olivi, segnate in Catasto ai fogli 4 e particelle 58 e 334, partita 169 in testa alla Congregazione del Carmine di Faggiano con 

la Rendita imponibile di L. 66,14, confinante con Ciro Macripò, Latagliata Ignazio, Prete Pasquale e Granata Arcangelo – tenuto in affitto da 
Macripò Ciro per l‟annuo canone di L. 440; 

2) Oliveto denominato Chiusa, sito in agro di Faggiano alla contrada Ciurlia, della estensione di are 34,32 con N. 16 alberi di ulivi ; segnata 

in Catasto al foglio 2 di mappa, particella 71, partita 169 in testa alla Congregazione del Carmine di Faggiano con la rendita imponibile di L. 
30,89. Tenuto in fitto da Guida Antonio di Cosimo per l‟annuo canone di L. 210; 

3) Casa di abitazione a pianterreno sita in via Trento al N. civico 10 di questo abitato, composta di N. 3 vani ed un ortale con cantina ; 

tenuta in fitto da Vallari Vincenzo per l‟annuo canone di L. 283..  
 

Oggetti di Arte, Carte e Libri di Valore Storico ed Artistico…. 

Arredi Sacri e Suppellettili: 
(Depennati dal N. 1 al N. 7 che sono:  Abito color cenerino per la Vergine, fuori uso - Abito laminato in argento e ricamato in  oro -
paie di maniche ricamate in oro - Abito di drappo antico bianco,in cattivo stato - Veste ricamata in oro per il bambino - Veste di 
drappo e mussola per il Bambino - 2 cintale: Una per la Madonna e l’altra per il Bambino; depennati il N. 19, 21, 22, 27, 31, 33 che 
sono: 3 covricroci di seta, in cattivo stato usati; covricalice di seta ricamato in oro, usato; covrilampadario di cotone; 3 chiavi di 

ferro;  4 candelieri,  fuori uso;  6 fanali vecchi)...  

 

8) N. 1 abito ricamato in oro per la Vergine (nuovo);  

9) N. 1 abito ricamato in oro per il bambino (nuovo);  

10) N. 1 manto di seta tutto ricamato, con francia in oro laccio lungo ciondoli oro (nuovo);  

11)  N.2 parrucchiera di erba : 1 usata, 1 nuova;  

12) N.1 Palio di seta (usato); 

13) N. 1 sottoveste per la Madonna e per il bambino (usati);  

14) N. 1 abito nero per S. Francesco (usato);  

15) N.2 cappe magne : una bianca ed una nera (usate);   

16) N. 4  pianete complete e due incomplete, di lino (usate);  

17) N. 1 abitino in seta e oro con l‟effige della Madonna;  

18) N. 9 tovaglie per altare, delle quali una di seta (usate)+ due copritavola;  

20) N. 1 quadrate per dietro la Croce (nuovo);  

23) N. 1 tovaglia di velluto nero per la cassa funebre (usata);  

24) N. 1 covricapitelli dell‟Altare (usati);  

28) N. 8 cappelli di feltro per i confratelli (usati); 

29) N. 2 fanali grossi , tutti nichellati, compreso il bastone;  

30) N. 14 candelieri dei quali : 6 grossi, 6 medi e 2 piccoli;   

32) N. 2 candelieri a tre (vecchi);  

34) N. 6 fanali di nichel, dei quali due col bastone di nichel e sei col bastone di legno (usati) + 1 tovaglia consegnata da Polito;  

35) N. 1 campanella di bronzo e tre tovaglie usate. 
 

Elenco delle Scritture, dei Titoli e delle Carte: 

1) Archivio della Congrega comprendente i conti, i bilanci, i verbali delle deliberazioni, gli atti e la corrispondenza dalla data della 

fondazione della Congrega ad oggi.  In una cartella a parte vengono consegnati i seguenti atti e documenti riguardanti la Confraternita 

suddetta : 

2)  Copia conferma atto di ricognizione enfiteutica rogito per Notar Prete il 20/12/1896; 

3) Copia d‟atto di rinnovazione enfiteutica a pro della Congrega del Carmine di Faggiano rogito dal Notaio Prete Giosuè Raffaele il 

15/12/1867; 

4) Copia d‟atto di rinnovazione enfiteutica a pro della Congrega del Carmine di Faggiano rogito dal Notaio Prete Giosuè Raffaele  il 

27/12/1868; 

5) Atto di ricognizione enfiteutica rogito dal Notaio Prete Giosuè Raffaele; 

6) Verbale di esperimento d‟asta pubblica del 13/9/1903 per concessione ad enfiteusi perpetua d‟immobili della Confraternita; 

7) N. 1 Stato dei Canoni e N. 1 Stato dei Capitali della Confraternita; 

8) Copia di testamento pubblico ricevuto dal Notaio Prete Giosuè Raffaele il 23/11/1846 da Matteo Sottile; 
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9) Copia del testamento pubblico reso dalla Signora Rosa Chiesa fu Leonardo Antonio il 23/11/1846; 

10) Ratizzo di tasse, spese e diritti dell‟atto della Congrega del Carmine di Faggiano del 30/10/1904 rogate da Notar Caramia; 

11) Inventario dei beni dell‟O.P. Carmine; 

12) Verbale del Consiglio Generale degli Ospizi della Provincia di Terra d‟Otranto di decisione in merito al conto morale reso dal Priore 

della Congrega del Carmine di Faggiano per l‟anno 1854; 

13) Verbale del Consiglio Generale degli Ospizi della Provincia di Terra d‟Otranto di decisione in merito al conto morale reso da l Priore 

della Congrega del Carmine di Faggiano per l‟anno 1855; 

14) Verbale del Consiglio Generale degli Ospizi della Provincia di Terra d‟Otranto del 22 gennaio 1858 in merito al conto morale reso dal 
Priore della Congrega del Carmine di Faggiano per l‟anno 1856; 

15) Statuto della Congrega; 

16) Verbale in data 1/1/1873 di consegna dell‟ufficiale di Segreteria della Congrega da parte del Segretario rinunciatario Gaetano Ventruti 
al Segretario subentrante signor Foresio; 

17) Verbale di consegna in data 31/3/1878 di consegna dell‟archivio della Confraternita da parte del Segretario Sig. Calviello; 

18) Ruolo in collettiva dei capitali, censi e canoni dell‟oratorio del Carmine in data 4/6/1840; 

19) Verbale in data 14/11/1818 del Consiglio di Intendenza di Terra d‟Otranto per l‟esecutorietà del Ruolo in collettiva de i debitori, dei 

capitali, censi e canoni della Congrega del Carmine di Faggiano rinnovato nel 1849; 

20) Copia decreto di approvazione dell‟Ente morale Congrega del Carmine di Faggiano; 

21) Ruolo in collettiva della Congrega del Carmine di Faggiano del 1849; 

22) Ruolo in collettiva della Congrega del Carmine di Faggiano del 1828; 

23) Ruolo in collettiva dei capitali censi e canoni dell‟Oratorio del Carmine, reso esecutivo il 19/11/1817; 

24) Ruolo in collettiva dei capitali censi e canoni della Confraternità; 

25) Deliberazione del 14/11/1818 del Consiglio d‟Intendenza di Terra d‟Otranto per l‟esecutorietà del Ruolo dei debitori di censi e canoni 
dovuti alla Congrega del Carmine; 

26) N. 2 Borderò del 17/11/1828 d‟iscrizione d‟ipoteca a favore dell‟Ospizio del Carmine di Faggiano; 

27) Stato discusso per l‟esercizio dell‟anno 1863 al 1867…. 
 

…Previa  lettura  e conferma si  sottoscrive come  appresso:  

 
…Rag. Giovanni  Roberto Segretario  comunale  e  delegato di  S.E. il Prefetto f.to. 

Arcip.  Francesco Ruggiero Parroco di  Faggiano e  delegato  della Curia  f.to.  
Tarantino Vincenzo  Priore  della  Congrega  del  Carmine f.to 

Dichiaro io qui sottoscritto Mattesi  Michele, Tesoriere della Congrega del Carmine di aver avuto dagli eredi dell‟ex Tesoriere Salinaro 

Gaetano, tutti gli oggetti elencati nel presente elenco nelle condizioni in descritti e nel numero- Detti oggetti sono stati trovati tutti 
conforme all‟elenco- Faggiano 14 Luglio 1936 XIV. 

p. il  Tesoriere  uscente Salinaro Cosimo  f.to.   
Il Tesoriere Entrante Michele  Mattesi f.to.  

Il Priore Tarantino Vincenzo f.to. Il Segretario f.to. 
Dichiaro io qui sottoscritto Ventruti Ciro di Giuseppe, Tesoriere entrante della Confraternita del Carmine di Faggiano di aver avuto dal 

Tesoriere uscente Mattesi Michele tutti gli oggetti descritti nel presente Inventario, sia nelle condizioni a fianco di ciascuno oggetti indicato 
e sia nel numero. Faggiano 3 gennaio 1947. 

Il Tesoriere uscente Mattesi Michele f.to. Il Tesoriere entrante Ciro Ventruti f.to.  
Il Priore Mattesi Giovanni f.to. Il Priore uscente Ciro Ventruti f.to. Il Priore entrante Pisarra Antonio.  

Il Padre Spirituale Sac D. Orazio Trani. 
Dichiaro io qui sottoscritto Lacava Cosimo, Tesoriere entrante della Confraternita del Carmine di aver ricevuto dal Tesoriere uscente Ciro 

Ventruti tutti gli oggetti descritti nel presente elenco nelle condizioni e nel detto numero. Faggiano lì 25-5- 1947. 

Il Tesoriere uscente Ciro Ventruti f.to. Il Tesoriere entrante Lacava Cosimo f.to.  
Il Priore Pisarra Antonio f.to. Il Segretario Ventruti f.to.  Il Padre Spirituale Sac. Trani. 

Dichiaro io qui sottoscritto Pisarra Antonio Tesoriere entrante della Confraternita del Carmine di Faggiano di aver ricevuto dal Cassiere 
uscente  Lacava  Cosimo,  tutti gli  oggetti descritti nel  presente  elenco  nelle condizioni  e sul numero, come anche nell‟allegato opuscolo. 

Il Tesoriere uscente Lacava Cosimo f.to. Il Tesoriere Entrante Pisarra Antonio f.to.  
Il Priore Dimitri Pietro f.to Il Segretario Ventruti f.to.  Il Padre Spirituale f.to     Faggiano lì 8-2- 1953..>>  (ACV) (DVPF). 
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Inventario del 31 Dicembre 1922.108

   
 

 
 

                                                           

 
108

  Traduzione dell’intero  documento, a pagina 185, cap. XIX. 
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Introduzione  al  capitolo  nono 
 
 

 
   

Atto del Notaio Angelico Cannarile del 1747, inerente l’Asta svolta nella ‘Principalis Curia Terra Faggiano’. 
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CAPO  NONO 

 
Attività Pubblica nel Settecento 
 
Resta  questa, una delle attività piu  ricorrenti, soprattutto quando riferita alla seconda metà dell’Ottocento       
(che tratteremo nel Capitolo XIV), attraverso  la quale la Congrega del Carmine, si predispone e si garantisce 
con l’utilizzo del  ‘Pubblico Strumento’, al fine di rendere sempre più fruibili e redditizie le proprietà.  

Asta di Case 

el 1747 fra il febbraio e il maggio di quell’anno, si svolse nella < Principalis Curia Terra Faggiano > l’alienazione 

del Possesso  di un Immobile, di proprietà della Congregazione del Carmine, attraverso la Pubblica offerta. In questa fase 

gli Ufficiali della Confraternita cioè: Pietro Scorrano, Basilio Pappadà e Ciro Mosca; vengono deputati  in qualità di 

rappresentanti, unitamente al Rettore D. Saverio Usi e al Priore Antonio Golemme. Si evince come la procedura fosse 
giuridicamente lunga e complessa (premesso che Il documento è piuttosto rovinato, come quasi buona parte degli Atti del 

Notaio Angelico Cannarile di Faggiano, manca dei bordi laterali; consta di 11 fogli) … 
I potenziali soggetti interessati sono: Oronzo Schianiglia e Pietro Antonio Rochira. In seconda battuta sono interessati anche, 
come soggetti solidali e garanti: Domenico Smiraglia e Antonio Cardea, tutti di Faggiano e Donato Pappadà. A parità di offerta in 
dodici ducati, l’aggiudicazione è riconosciuta a Domenico Pappadà, anche di Faggiano, che compare solo al termine della 
Procedura, dove questi meglio garantisce la Confraternita, sotto l’aspetto della convenienza. La Formula cui si sottopone il 
richiedente, è pressoché simile per tutti, ed è ripetitiva:  

..Die p.mo m.s  Februarii miles.mo Septicentes.me quadragesimo septimo: Presentata in Principali Curia Terre Fagiano….. 

Nella Corte d.lla Terra di Fagiano Comparit Antonio Golemme d.lla pred.a Terra  Priore della V.le Confra.ta di S.M. d.l Carmine di d.a Terra, 
ha dichiarato come la d.a Confra.ta  possiede una Supenna Terranea in d. abitato mezzo diruta, ed in abbitabile che da più anni in quà non 

ne ha ricavato frutto alcuno; E perché la d.a Confrata ha avuto d‟offerta p. la vendita di d.a Casa, per prezzo di docati dodeci p. la vendita 
ridonderebbe in benef., ed utile suo vantaggio mentre d.o ri.tratto lo verrebbe ad impiegare in compera d‟annui entrade, e se ne 

ricavarcene Annui carlini nove incirca di frutto, perciò ricorre in d….fa istanza darseli  la licenza per pot ….d.a vendita, e così dice, et omni 
mod … Visa suprapta Comp… Sum voti quod super expositi  Copia ..sumtu..  informatio, ad finem providenti, et  itù ….. Fratelli Com..  

Die pmo Mensis Februarii 1747. Faggiani .. . Per Principalem Curiam Terre Faggiani eiusq: subttum… Locuntenentem; Vi so voto m.ci  

Ordinaris Consultorii eiusdem fuit.. sum, et decretum.. Super expositis in Sup.tta Comp.ne Summaria….informatio, ad finem providenti, et 
hoc Suum……Pigonati Act.us. 

…Die Sexto M. Februarii, Mill.mo Septigentes.mo quadragesimo Septimo et coram Subscripto Locum.e Principalis Curie d. Terra di Fagg.no. 

Oronzio Schianiglia di questa Terra di Fagg.no  d. età sua quaranta inc.a dice essere Mastro Zuccatore; Testis Sumaria productus 

et medio eius Iuram.te Int, et examinatus Sup. tenore retroscripta comparet. Toto facto, Causa quid quid indè scit, et  ad opportunam 

interrogat.nem  Sibi legitemè facta …..Io So bene che la V.le Conf.ta del Carmine di questa Terra di Faggiano possiede nell’abbitato 

di d.a Terra una Suppenna Terranea mezzo dirruta et in abbitabile, di cui da più Anni  inquà  poco e quasi niente frutto né ha 

ricavato ; e So anche molto bene che la medesima abbia avuto d‟offerta per la vendita di d.a Supènna in prezzo la Somma di docati dodeci, 

quale à mio Giudicio ridònna in Somma utile e Benef.o di d.a Congregat.ne, mentre il d.o prezzo venendolo ad impiegare in compra annuè 
entrade, né perceperebbe Annui Carlini Nove e più di frutto per lo che Stimo à mio giudicio, che tal vendita di d.a Venerabile Conf.ta si 

potrebbe effettuare, ridondando in Sommo suo utile e vantaggio , e questa è la verità ;  de causa scientie e tempore ;d.t scire pred. omnia p 
modum ut Sup. q.a scit, de Loco e tempore; d.t ut S. Int. de contestibus d.t  Dom.co Smeraglia, ed Antonio Cardea di Leone di questa istessa 

Terra ponno deponere le cose sud.te.  
Signum Cruii prop.e Manus dicti Orontii S.N. ut dixicto….Pigonati Act.res… 

Eodem retroscriptos die ibbidem et coram eodem…. 

Domenico Smeraglia di questa Terra di Fagg.no dice essere forese di età Sua d’Anni cinquanta inc.ca ut dixit …Testis Summaria 
productus, medio eius Iuram.to Int et examinatus Super tenorem retroscriptis comparet Toto facto, Causa, quid quid indè Scit et ad 

opportunam interrogat.nem Sibi legitimè facta; R.t Sig..rer…. Io So beniss.mo , che la V.le Confraternità del Carmine di questa Terra 

di Faggiano possiede nell’abitato di d. Terra una Supenna Terranea mezzo diruta, et in abbitabile, di cui da più Anni  inquà poco, e 

quasi niente frutto ne ha ricavato, e So anche molto bene, che la med.ma abbia avuto d‟offerta p. la vendita di d. Suppenna in prezzo la 

Somma di docati dodeci quale a mio Giudicio ridonna in Somma utile, e benef.o di d.a Congregat.ne mentre in d.o prezzo venendolo ad 

impiegare in compra annue entrade ne perceperebbe Annui Carlini Nove e più di Frutto per lo che stimo a mio Giudicio che tal vendita di d.a 
Venerabile Conf.ta si potrebbe effettuare ridondando in Sommo suo Utile, e vantaggio, e questa è la Verità ; de causa scientie; d.t Scire 

pred. Omnia p modum ut Sup. q.a scit ; deloco e tempore ; d.t ut  S.a Int de contestibus  d.t  Oronzio Schianiglia, e Antonio Cardea di Leone 
ponno deponere le cose Sud.e. 

Signum Cruii prop.e Manus d.t dominici S.N. ut dixit.  Pigonati Act.res. 
Eodem retroscripto die  ibbidem et coram  eodem….  

N 
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Antonio Cardea di Leone di questa Terra di Fagg.no dice di età Sua d’Anni quaranta sette inc.a   ut dixit, testis Summaria productus 

et medio eius Iuram.to, et examinatus Super tenorem  retroscriptis comparit  toto facto, Causa quid quid indè scit, et àopportunam 

interrogat.nem, Sibi legitimè facta R.t Sig.res….Io Sò molto bene che la d.a Venerabile Conf.ta del Carmine di questa Terra di 

Faggiano possiede nell’abitato di d.a Terra una Suppenna Terranea mezzo diruta, et in abbitabile, di cui da più Anni in quà poco 

frutto né ha ricavato, e So anche molto bene, che la medesima abbia avuto d‟offerta per la vendita di d.a Suppenna in prezzo la Somma di 
docati dodeci, quale a mio giudicio ridonna in Somma utile e Beneficio di d.a Congregat.ne mentre in d.o prezzo venendolo ad impiegare in 

compra Annue entrade né perceperebbe Annui Carlini nove, e più di frutto, per lo che stimo a mio giudicio, che tal vendita di d.a V.le Conf.ta 
si potrebbe effettuare ridondando in Sommo suo utile e vantaggio, e questa è la verità; de causa scientie e tempore dicta omnia p modum 

ut supra quia scit; de loco e tempore; d.t ut Sup.a  Int de contestibus d.t Oronzio Schianiglia, e Domenico Smeraglia ponno deponere le cose 

sud.e.  Signum Cruii prop.e Manus d.i Antonii S.N. ut dixit….Pigonati  Act.res.  
Die M.s Februarii Mill.me Septigentesimo quadragesimo Septimo et coram Subscripto locumt.e Principalii Curie d.a Terra di Fagg.no. 

Antonio Rochera di questa Terra di Fagg.no di età Sua d’Anni trenta due dice di essere Mastro fabricatore Testis Summaria 
productus, et medio eius Iuram.to et examinatus Super tenore retroscripta comparit toto facto, Causa, quid quid indè Scit, et ad 

opportunam. Interrogat.nem Sibe legitimè facta R.t Sig.re….Avendo Io riconosciuto con le regole con la mia…assieme con Mastro 

Donato Pappadà Mastro di questa istessa Terra e Casa, che la V.le Conf.tà del Carmine possiede dentro in questa Terra in parte 

dirruta, ed in abbitabile, quella fù stimato essere di …proprietà in Somma di docati dieci; Per lo che avendo la med.ma avuto l‟offerta di 

docati dodeci, stimo di essere di espediente effettuare… vendita, rindondando in Sommo suo utile, e vantaggio , e questa è la verità; de 

causa Scientie; d.t Scire omnia pred.a per modum ut Sup.a quia scit; de loco e tempore; d.t ut Sup.a Int. de contestibus d.t Donato Pappadà 
di questa istessa Terra può deponere le cose sud.e. 

Signum Cruii prop.e Manus d.t Petri Antonii Rochera S.N. ut dixit f. Pigonati Act.res…. 
Die indecima M.s Februarii  Mill.mo Septinogentesimo quadragesimo Septimo et coram Subscripto Locumt.e Principalii Curie d.a Terra di 

Fagg.no…... …Donato Pappadà di questa Terra di Fagg.no di età sua d’Anni… dichiara essere Mastro Fabricatore; Testis, Sumaria 

productus medio eius Iuram.to Int., et examinatus Super tenore retroscripta comparit  toto facto Causa quid quid indè Scit, et ad 

opportunam interrogat.nem Sibi legitimè R.t Sig.re… Avendo Io riconosciuto con le regole con….assieme con Mastro Pietr’Ant.o 

Rochera Mastro…. una Casa, che la V.le Conf.tà del Carmine possiede in questa Terra inparte dirruta, ed in abitabile ; quella fù…in 

proprietà in Somma di docati dieci ; Per lo che….l‟Offerta di docati dodeci stimo di essere di espediente effettuare..vendita, rindondando in 
Sommo suo utile, e vantaggio ….de Causa Scientie; d.t Scire omnia pred.a per modum ut supra quia scit; de loco, et tempore ; dixit ut Sup….. 

Int. decontestibus d.t Pietro Ant.o Rochera di questa Terra può deponere le cose sud.e. 
Signum Cruii prop.e manus d.t Donati Pappadà S.N . Pigonati.. 

..Die vigesima prima M.s Mai 1747 Fagg.no. 
Ioseph Piroscia Servient…Subscripto Act.o Se ho die…pred.o die acendisse candelum in Principalii Curie d.a Terra loco et more Soliti 

dicendo = chì si vuol comprare una Supenna della V.le Conf.ta del Carmine di questa Terra, che si vende …ogn’uno porta magior 

offerta che si è allumata la Candela…posta dal Sig. Dom.co Pappadà di questa Terra per docati dodeci sotto la cond.ne di voltarli a cenzo 
per magior vantaggio della V.le Conf.ta: Et pluriès ut que pluriès bandiendo, neono alius…extruit, qui maiorem oblationem; ob lalisset, et 

candela  pn….exfinxit ad beneficium d.i  Domini  Dominici Pappadà. 
pnti…testibus M.ci  S. Victorii Pappadà, et Francisci Stellato alii….Terre et ita f. et ad fidem…. 

…Seguono le formalità di rito….  

…..In Causa interpositione de …… quod expedit, petiti per….Laicale suo invocat.e S. Marii à M.te Carmelo… etc.. 

Die quator detti M.s Ap.lis 1747 Fagg.ni. 

Per Principalem Curiam Terre Faggiani eiusdem subscripto…voto eius Mag.ci Ordinarii Consultorii, fuit provisum definituum…quod expediat 
V.le Confraternitate sub vocat.ni S.te Marie del Carmine…eius Terre Fagg.ni  p ipsam fieri venditionem domos Terranea in actii deducta pro 

utilitati supra scripte V.li Conf.tis  prquiis bandi, et access. Candela prò….saltem in oblator ducatorum duodecim quod implicati debeat in 
tutam….Die viges.mo Secunda M.s Ap.lis 1747 Fagg.ni….Ioseph Piroscia Servient retulit michi subscripto….tres dies continuaz  
emanasse..publica Platea novem ……. etc…. 
 
…In Fede Io qui sotto D. Saverio Usi Rettore della V.le Confraternita di S.M. del Carmine di questa Terra di Faggiano….. 

qualmente essendosi avuto trattato in pleno….deputaz.ne delli Officiali che intervenir debbano nelle…scritture p. la vendita della Casa fatta al 

Sig. Domenico Pappadà furono percio deputati li presenti Officiali: 

Pietro Scorrano, Basilio Pappadà, e Ciro Mosca, che in fede .. Fagg.no - Io D. Saverio Usi in fede come sopra… >>.
109 
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 Atto Not. Angelico Cannarile di Faggiano. Anno 1747 - cc 145-152r – AST. 
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CAPO  DECIMO 

          
 
Aspetti  di Unione  
 
Presenza della Confraternita e correlazioni.   

a presenza della Confraternita del Carmine, sul Territorio di Faggiano, sinteticamente la si può  
suddividere,  in  tre  Periodi storici relativamente distinti:  

Il primo; che  parte dalla  sec  metà  circa  del  sec.  XVII, ad arrivare al Concordato del 1741, 
continuando, alla rifondazione dell’oratorio - chiesa del 1750-51 e alla Fondazione giuridica del 1776-79; 
comprendendo le “Soppressioni” del 1782-92, l’occupazione Francese dell’inizio secolo, il Periodo 
Decurionale, fino agli anni trenta - quaranta dello stesso. Il secondo; che parte sostanzialmente dalla sec. 
metà dell’800 col Regno d’Italia, ad arrivare agli anni venti - trenta del ‘900. Il terzo; che comprende l’Era 
Fascista e la Costituzione Repubblicana, ad arrivare fin ai nostri giorni.                                                                                                                                                                                                                 
   
   

Correlazione di  alcuni confratelli, con  la stessa  congregazione. 
 
Riguardo al suddetto Priore Ciro  Nunzella (del 1762), si può ritenere questi, uno dei confratelli facenti capo 
a famiglie, che più hanno rappresentato la Confraternita, in termini di presenza e d’incarichi, nel corso 
degli anni, come appunto i “Nunzella”. Lo stesso lo ritroviamo, anche come sottoscrittore del nuovo 
Statuto del 1779, unitamente ad altri confratelli (e dove compaiono altri Nunzella, come di:  Giacinto, Domenico e 

Francesco).  
 
La ricorrenza di questo nome (Nunzella) nelle fila della confraternita è alquanto evidente. Tra l’altro 
alcuni beni personali del detto Ciro li ritroviamo poi nel possesso della stessa confraternita.  
A tal riguardo “Giorgio Passerini”, nella sua op. cit., scriveva a proposito di famiglie ricorrenti nell’ambito 

delle associazioni:  …Ma  chi  sono questi  uomini  a  cui  è  stato affidato l‟onore  e l‟onere di  dirigere la  Compagnia?       

Da  uno studio, in  merito,  emerge  che  confratelli  con  lo stesso cognome  nel  corso  degli  anni,  per  quanto sia  

sempre  stato  scrupolosamente  osservato  il  principio  della  rappresentanza  individuale,  almeno  per  quanto  

riguarda  il  Consiglio,  molto spesso i membri  appunto  della  stessa  famiglia,  occupavano  cariche,  ininterrottamente, 

per  periodi di tempo superiori ai 30 anni e che in alcuni casi superavano il mezzo secolo..  ....concludendo nel  dire, che:  

…la  gestione della  confraternita  appariva determinata  a un gruppo ristretto di  famiglie  i cui  nomi  ricorrono  

costantemente  per  tutto l‟arco di  tempo  in  questione..>>.110 

 
Dobbiamo però registrare, altri nomi che ricorrono con una certa frequenza nella gestione della Congrega 
del Carmine, soprattutto per quanto concerne la seconda metà dell’800; sono:  
 

Delleconsorelle invece: ..Calviello,  Chiesa,  Galeone,  Perrucci,  Stellato.. 

  
 

                                                           

 
110

 Giorgio Passerini, op. cit.: “Elite confraternale e stratificazione sociale in una comunità rurale dell’entroterra genovese tra ‘600 e ‘700. “Elite del 

potere e direzione della confraternita”.  

 
 

L 

..Capuzzimati,  Galeano,  Mungiello,  Pisarra,  Polignano,  Tarantino,  Tavolaro,  Ventruti…  
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Fratellanza 
 

 dal 1685  al  1955 

 
Alcuni Fratelli del 1685 (da Visita M.F. Pignatelli) (ACV). 

Pietro Gusi, Conte Gusi 
 
Fratelli  del  1717-22  (da Visita M.Giambattista III Stella) (ACV). 

Priore Demetrio Moricchio nel 1722  

Pietro Adianò, Leonardo Galiano, Pietro D’Arcangelo, Giuseppe Di Luca, Leonardo di Lorenzo, Marino 

Usi, Michele Cicala, Domenico Roghira, Domenico Presicce, Angelo Pulignano, Vito Pulignano, Gio. 

Melisino, Pietro Marangò, F. Donato Cardea (ACV). 

 
Fratelli  del  1746-47  (da atti  Not.  Angelico Cannarile) (AST). 

Antonio  Golemme  Priore  -  Pietro Cannarile Primo Assistente -  Francesco D’elia Secondo Assistente.   

Leonardo-Maria  Pappadà , Vittorio Pappadà, Vittorio Armerà,  Donat’Antonio Ligomati,  Donato Pappadà,  Michele 

Cichala,  Natale  Presicce,   Pietro Galione, Domenico Smeraglia, Vito Galiano, Pietro Scorrano, Leonardo Galione, 

Leonardo Galiano, Oronzo Scarciglia, Giuseppe Cauza,     Nicola Palumio, Marc’Antonio Previtera, Andrea Pappadà, 

Francesco di Lorenzo, Basile Pulignani, Theodoro  Arirò, Giovanni Melizino,Giorgio Melisino, Domenico Centra, Antonio 

Pappadà, Conte di Lorenzo, Angelo  di Lorenzo, Basile Pappadà, Andrea Jacca, Giuseppe di Lorenzo, Angelo Fedele, 

Angelo D’Amato, Domenico  Leone, Natale Polignani, Antonio di  Francesco Mosca, Giovanni  Mosca, Giovanni Groppa, 

Pasquale Pepe, Nicola-Mauro Polignani, Giuseppe Nicola Pappadà, Demetrio Nunzella, Antonio D’Arcangelo, Domenico 

Lecce, Antonio Favale, Francesco Patrimio, Domenico Raffaele, Antonio Cardea di Leone, Orazio Munciello, Giacinto 

Dunzella, Francesco Pappadà, Ciro Nunzella, Pietro Cardea, Ciro Panzanaro, Carmine Galiano, Francesco Galiano, Paquale  

Galiano, Giuseppe-Antonio Galiano, Giovanni Cardea, Domenico Castro, Giuseppe Salinaro, Ciro Spada,  Donato Polignani, 

Costantino Proisi, Ciro Mosca, Pietro Cervillera, Cataldo Polignani, Carmine De Sita….  

   
Fratelli del 1779  (da Regio Statuto del 1779) (AST). 

Marco Antonio Pappadopoli, Ciro Nunzella, Pasquale Monciello, Giuseppe Jacca, Leonardo Jacca, Francesco Polignani, 

Francesco di Lorenzo, Giacinto Nunzella, Angelo D’angelo Damato, Carmine Galiano, Cataldo D’aloi, Marino Ape, luca 

Sivo, Raffaele De Luca, Giuseppe di Lorenzo, Giuseppe Li Noci, Nicola Magnisio, Giorgio Melisino, Pietro Delli Santi, 

Cataldo Capuzzimadi, Angelo Capuzzimadi, Domenico Nunzella, Andrea D’Elia, Antonio Galiano, Salvatore Galiano, 

Francesco Nunzella, Antonio di Lorenzo, Cataldo Galiano, Francesco Lanzo, Pietro Mastronicola, Pietro Minetola, 

Costantino Lenti, Francesco Mangagnino, Pasquale Pesce, Elia di Lorenzo, Francesco Leone, Giosafatti Raffaele, Pietro 

Barletti,  Oronzo Scanuto, Pietro Polignano, Cosimo Macripodi, Donato Antonio Calvelli, Natale Mosca, Cosimo Polignano.   

   
Fratelli del 1841 (da documenti vari) (ACCF). 

Priore Raffaele Galiano, Assistente Orazio Tarantino, Antonio Tomai Segretario 

Angelico Polignano, Cataldo Vagali, Vincenzo Ligomati, Pietro Nunzella, Michele Ventruti, Biaggio Roghira, Giuseppe 

D’aloi, Giovanni Leone, Cosimo Tavolari, Giovanni Capuzzimati, Giuseppe Assi, Giuseppe Nunzella, Saverio Nunzella, 

Francesco Sottile, Saverio Sampietro, Raffaele Pepe, Arcangelo Capuzzimati, Vito Capuzzimati,  Michele Moccia, Cosimo 

Tarantino, Leonardo Galeano, Antonio Amorosi, Giuseppe Rizotti, Giovanni Lenti, Giulio Lenti, Giuseppe-Antonio Tocci, 

Giuseppe Tripaldi, Francesco-Antonio Tripaldi, Angelo Capuzzimati, Costantino  Lenti, Lorenzo Ante, Giovanni Chiesa, 

Francesco Capuzzimati, Antonio Calviello, Loisé D’Alesandro, Matteo Sottile, Pietro-Oronzo Galeano, Francesco-Saverio 

Minetola. Pasquale Centra, Ciro Macripò, Francesco Saverio De Luca, Angelo D’Aloi...... 
 
Fratelli del 1845 (da documenti diocesani) (ACV). 

Priore Antonio Tomai, Domenico Tocci Biaggio Roghera, Giuseppe Tripaldo, Raffaele Pepe, Leonardo Gagliano, Giuseppe 

Antonio Tocci, Saverio S. Pietro, Saverio Nunzella, Cosimo Tarantino, Giuseppe Nunzella, Ciro Macripò….  
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Alcuni Fratelli del 1864 

Priore Antonio Tomai, Francesco Nigro, Leonardo Galiano, Cosimo Raffaele, Antonio Nunzella, Luigi Tomaselli, Antonio Calviello, Raffaele 
Schena, Cosimo Munciello, Giovanni Capuzzimati, Giovanni Tarantino, Giovanni D‟Aloe, Santo Nunzella, Cosimo Tarantino, Giuseppe Tripaldi, 

Angelo Capuzzimati, Pascale Galiano, Raffaele Pepe, Gennaro Macripò, Gaetano Nicolino, Pasquale Munciello, Giuseppe Tavolaro, Giuseppe 
Importuno, Alfonso Sampietro, Arcangelo Stellato. 

 
Alcuni Fratelli del 1867 

 Ignazio Latagliata,Giuseppe Tavolaro, Arcangelo Stellato, Giovanni Tarantino, Gennearo Macripò, Ciro Macripò, Giuseppe Nunzella,Pietro 

Scalone Santo Nunzella, Pietro Nunzella, Donato Rizzotti, Giovanni Capuzzimati, Angelo Capuzzimati, Luigi Tomaselli, Cosimo Tarantino…. 
 
Alcuni Fratelli del 1873 

Daniele Tarantino, Ignazio Latagliata, Ciro Macripò, Santo Nunzella, Pietro Antonio Nunzella, Pietro Pasquale Nunzella, Giuseppe Tripaldi, 
Giuseppe Ante, Ciro D‟Alessandro,Francesco Nigro, Luigi Tomaselli, Giovanni Tarantini, Angelo Capuzzimati, Gennaro Macripò, P ietro 

Scalone, Pietro Fedele, Giovanni Talò, Domenico Tripaldi, Cosimo Mungelli, Cataldo Cavallo, Alfonso Sampietro, Priore Giuseppe Tavolari… 
 
Alcuni Fratelli  del 1877 

Arcangelo Stellato, Nigro Giovanni, Tavolaro Giuseppe,Tavolaro Domenico-Antonio, Tarantino Daniele,Capuzzimati Carmelo Capuzzimati 
Angelo,Tavolaro Carmelo,Tripaldi Giuseppe, D‟Alessandro Ciro,Scalone Pietro,Pisarra Nunzio, Fedele Pietro,Mungiello Pasquale,Mungiello 

Cosimo,Vagali Cosimo,Tarantino Giovanni, Briganti Francesco, Ante Giuseppe, Lenti Cosimo, D‟Alò Giovanni,J acca Pietro, Nigro Francesco e 

Raffaele Cosimo.. Priore Cosimo Raffaele del fu Carmine, Segretario Calviello Francesco… 
 
Alcuni Fratelli del 1888 

Pietro Cavallo, Pasquale Grottoli,Cosimo Capuzzimati, Cosimo Raffaele, Giuseppe Marino, Arcangelo Stellato,Francesco Jacca,Leonardo 
Pagano,Cosimo Piccinno,Francesco Fornaro, Gaetano Pisarra,Francesco Briganti,Luigi Importuno,Antonio Pisarra,Antonio Leone,Cosimo 

D‟Angela, Cosimo Piccinno,Giuseppe-Nicola Fava,Francesco Depace,Mario Smeraglia,Cosimo Nunzella,  Giovanni Nigro…. 
 
Alcuni Fratelli  del 1896 

Segretario G. Nigro - Presidente Cosimo Nunzella. Carmelo Tavolaro, Antonio Pisarra, Antonio Scalone, Luca Gentile, Gaetano Pisarra, 
Giuseppe Iacca,  Cosimo Ventruti, Pietro Mattesi, Carmelo Tarantino, Francesco Pastore, Carmelo Tarantino 2, Cosimo Amorosi, Cosimo 

Tarantino, Francesco Tarantino, Angelo Iacca, Giuseppe Capuzzimati, Giuseppe Importuno, Arcangelo Stellato, Arcangelo Fedele, Cosimo 
Nunzella, Cataldo Cavallo, Leonardo Raffaele, Pasquale Grottoli, Cataldo Maggio, Donato Sampietro, Giuseppe Tavolaro, Giovanni Nigro, 

Gaetano Salinaro, Raffaele D‟Angela, Pasquale Mungiello, Cosimo Mungiello, Antonio Leone, Cosimo Raffaele, Pietro Mattesi, Michele 
Briganti… 

 
Fratelli e Sorelle dai  Libri delle “Mesatelle” (quadernetti delle annualità, dove si appuntavano le quote associative dei 

Fratelli e delle Sorelle) (ACCF) … 
Fratelli e Sorelle del 1843-  Libro D’Introito dell’Oratorio del Carmine del Comune di Faggiano, il Priore Michele Ventruto, il 

Cassiere Pietro Pappadà. Il Cancelliere Antonio Tomai… . 
Alfonso S. Pietro, Angelo Capuzzimati, Angelo Jacca, Angelico Polignano, Angelo Nunzella, Angelo Zanzanella, Arcangelo Capuzzimati, Antonio 

Tomai, Antonio Nunzella, Antonio Calviello, Antonio Amorosi, Biaggio Roghera, Ciro  Macripò, Cosimo Tarantino, Cataldo Vagali, Costantino 
Lenti, Cosimo Tavolaro, Ciro Lotta, Domenico Tocci,  Domenico Polignano, Donato Fedele, Francesco Sottile, Francesco-Saverio Deluca,  

Francesco-Saverio Minetola, Francesco Capuzzimati, Francesco Polignano, Giuseppe Ventruto, Giuseppe-Antonio Tocci, Giovanni Chiesa, 

Giulio Lenti, Giovanni Lenti, Giuseppe Assi, Giuseppe Rizzotti, Giuseppe Tripaldi, Giuseppe Friscira, Giovanni Tarantino, Giacomo tavolari, 
Giuseppe Nunzella, Giovanni Capuzzimati, Luca Groppa, Leonardo Perrucci, Leonardo Galeano, Lorenzo Anti, Michele Ventruto, Matteo 

Sottile, Moisè D‟Alessandro, Orazio Tarantino, Orazio Smeraglia, Orazio Tavolari, Pasquale Calviello, Pietro-Antonio Viola, Pietro Lenti, 
Pietro Nunzella, Pasquale......,Pietro Pappadà, Pietro-Oronzo Galeano, Raffaele Pepe, Saverio Sampietro, Saverio Nunzella, Saverio Deluca, 

Vittorio Minetola,Vito Capuzzimati.                 
Agnese Cannarile, Amata Minetola, Aurelia Smeraglia, Agata Anti, Caterina Ventruti, Costanza Tarantino, Crocifissa Calviello, Carmela 

Nunzella, Cosima Tagliente, Chiara Monciello,Domenica D‟Alessandro, Domenica Presicci,Domenica Tripaldi,Domenica-Rosa Sorino, 
Elisabetta Jacca, Francesca Stellato, Francesca Fedele, Giuseppa Semerari, Grazia Rafaele, Grazia Tagliente, Giovanna Rizzo,Giovanna 

Capuzzimati, Grazia Moscagiuri, Leonarda Assi,  Lucrezia Macazino, Lucia Mattesi,  Lucrezia Colaci, Eleonora Calviello,Maria Galeone, Marina 
Pappadà, Marta Jacca, Michela Smeraglia, Maria Polignano, Marta Gianfoco, Maria-Catalda Pappadà, Maria Caparriello, Maria-Giuseppa 

Stellato, Maria Chiffi,  Maria Debenedictis, Raffaela Stellato,Rosa Nunzella del  f. Demetrio, Rosa Chiesa, Rosa Pascadopoli, Rosa Perrucci, 
Pascalina Bolignino, Paola Cicala,Ventura Zaccaria,Vincenza Monciello, Rosa Nigri… 
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Fratelli e Sorelle del  1877 

Ciro Macripò, Angelo Capuzzimati, Giuseppe Tripaldi, Giovanni Tarentino, Francesco Polignano fu Angelico, Arcangelo Capuzzimati, Pasquale 
Mungiello, Cataldo Cavallo, Luigi  Tomaselli, Pietro Scalone Cosimo Raffaele, Ignazio Latagliata, Giovanni Talò, Cosimo Mungiello, Francesco 

Nigro, Arcangelo Stellato, Gennaro Macripò, Giuseppe Ante, Pietro Pasquale Nunzella, Giulio Pappadà, Daniele Tarentino, Giuseppe Tavolaro, 
Angelo Iacca, Cosimo Lenti, Ciro D‟Alessandro, Giovanni Nigro, Nicola perrone Sacerdote, Pietro Iacca, Vincenzo Ventruti, Nunzio Pisarra, 

Cosimo Vagali, Carmelo Capuzzimati, Domenico Ant. Tavolaro, Giuseppe Tavolaro (2), Carmelo Tavolaro, Francesco Briganti, Giuseppe 
Importuno, Domenico Tripaldi, Arcangelo Nunzella, Cosimo Capuzzimati, Cosimo D‟Angela, Giuseppe Tarentino. 

Agata Ante, Auleria Tomai, Antonia Leone, Angela Vitale, Angela M. Magnesa, Anna Lotta, Anna Pappadà, Candelora Raffaela, Cosima Nunzella, 

Cesaria Serafino, Domenica Forleo, Eleonora Rochera, Francesca Rochera,  Grazia Pitarra, Grazia Raffaela, Grazia M. Leone, Agata 
Capuzzimati, Lucia Nunzella,Lucrezia Ante, Antonia Malerba, Maria Raffaela Iacca, Maria Giuseppa Mongiello, Maria Catalda Capuzzimati , 

Maria Saveria Polignano, Maria Crescente, Maria Viscaldi, Maria Stella Polignano, Maria Giuseppa Ante, Maria Nicolini, Maria Rosaria 
Perrucci, Maria Nunzella fu Giacomo, Natalizia Carrieri, Rosa Pascadopoli, Rosa Galione, Rosa Carrieri, Rosa Cuscela, Rosaria Polignano, 

Rosa Leone, Rosa Miula, Stella Zaccharia, Rosa Patrone, Lucia Capuzzimati, Giuseppa Sampietro, Giuseppa Polignano, Giulia Grottoli, Chiara 
Tatullo, Pasqualina Pitarra, Vincenza M. Stellato, Vita Stasi, Vincenza Mongelli, Vincenza Nicolini, Marta Chiffi, Domenica Tripaldi, Maria Chiffi, 

Raffaela Stellato, Maria Scalone, Giuseppa Polignano fu Arcangelo, Angela Piccinno, Maria Modolese, Giuseppa Pappadà, Rosaria 
D‟Alessandro, Angela Maria Galiano, Filomena D‟Alessandro, Rosa Nunzella, Angela M. Ventruti, Maria D‟Alessandro, Maria Miulo…. 

 
  
Fratelli e Sorelle del 1879 

Ciro Macripò, Angelo Capuzzimati, Giuseppe Tripaldi, Francesco Polignano fu Angelico, Arcangelo Capuzzimati, Pasquale Mungiello, Cataldo 
Cavallo, Luigi Tomaselli, Pietro Scalone, Cosimo Raffaele, Ignazio Latagliata, Giovanni Talò, Cosimo  Mungiello, Arcangelo Stellato, Gennaro 

Macripò, Giuseppe Ante, Pietro Fedele, Pietro Pasquale Nunzella, Giulio Pappadà, Daniele Tarantino, Giuseppe Tavolaro, Angelo Iacca, 
Cosimo Lenti, Ciro D‟Alessandro, Giovanni Nigro, Nicola Perrone Sacerdote, Pietro Iacca, Vincenzo Ventruti, Nunzio Pisarra, Cosimo Vagali, 

Carmelo Capuzzimati, Domenico Ant. Tavolaro, Giuseppe Tavolaro(2), Carmelo Tavolaro, Francesco Briganti, Giuseppe Inportuno, Arcangelo 

Nunzella, Cosimo Capuzzimati, Cosimo D‟Angela, Giuseppe Tarantino, Gaetano Pisarra, Antonio Pisarra, Francesco Polignano fu Angelo, 
Antonio Leone fu Giuseppe, Cosimo Assi, Francesco Chiffi, Francesco Capuzzimati, Antonio Scalone, Pasquale Grottoli, Giuseppe 

Capuzzimati, Luigi Inportuno. 
Agata Ante, Antonia Leone, Angela Vitale, Angela Maria Magnesa, Anna Lotta, Anna Pappadà, Angelina Ventruti di Gaetano, Angela Maria 

Galeano, Candelora Raffaela, Cosima Nunzella, Cesaria Serafino, Chiara Tatullo, Angela Piccinno, Domenica Forleo, Domenica Tripaldi, 
Diamante Patrono, Eleonora Rochira, Francesca Rochira, Filomena D‟Alessandro, Grazia Pitarra, Gaetana Brisci,Grazia Raffaele, Grazia 

Maria Leona, Giuseppa Crescente, Agata Capuzzimati, Lucia Nunzella, Lucrezia Ante, Maria Malerba, Maria Raffaela Iacca, Maria Giuseppa 
Mungiello, Maria Crescente, Maria Disiati, Maria Stella Polignano, Maria Giuseppa Ante, Maria Nicolini, Maria Rosaria Perrucci, Maria 

Nunzella fu Giacomo, Natalizia Carrieri, Rosa Pascadopoli, Rosa Galione, Rosa Carrieri, Rosa Cuscela, Rosaria Polignano, Rosa Leone, Rosa 
Miuli, Stella Zaccaria, Rosa Patrono, Lucia Capuzzimati, Giuseppa Sampietro, Giuseppa Polignano fu Oronzo, Giuglia Grottoli, Pasqualina 

Pitarra, Vincenza Stellato, Vita Stasi, Filomena Sanpietro, Vincenza Mongelli, Vincenza Nicolini, Marta Chiffi, Raffaela Stellato, Maria Scalone, 
Maria Motolese, Giuseppa Pappadà, Rosaria D‟Alessandro, Rosa Nunzella, Maria D‟Alessandro, Maria Miuli, Maria Stellato, Natalizia Perrone, 

Maria Francesca Piepoli, Maria Grottoli, Carmela Stellato, Francesca Fedele, Palma Sgura, Maria Michela Cavallo, Maria Luisa Nunzella, D. 

Maria Arcangela Tripaldi, Domenica Polignano, Caterina Minetola, Marta Lucia Chiffi, Maria Giuseppa Raffaele, Maria Addolorata 
Capuzzimati, Maria La Fratta….   

 
 
Fratelli  del 1880  

Angelo Capuzzimati, Giuseppe Tripaldi, Francesco Polignano, Arcangelo Capuzzimati, Pasquale Mungiello, Cataldo Cavallo, Pietro Scalone, 
Cosimo Raffaele, Ignazio Latagliata, Giovanni Tatò, Cosimo Mungiello, Arcangelo Stellato, Gennaro  Macripò, Giuseppe Ante, Pietro Fedele, 

Pietro-Pasquale Nunzella, Giulio Pappadà, Daniele Tarantino, Giuseppe Tavolaro, Angelo Jacca, Cosimo Lenti, Giovanni Nigro, Ciro 
D‟Alessandro, Nicola Perrone Sacerdote, Pietro Jacca, Vincenzo Ventruti, Nunzio Pisarra, Cosimo Vagali, Carmelo Capuzzimati, Giuseppe 

Tavolaro, Carmelo Tavolaro, Francesco Briganti, Giuseppe Importuno, Arcangelo Nunzella, Cosimo Capuzzimati, Cosimo D‟Angela, Giuseppe 
Tarantino,Gaetano Pisarra,Antonio Pisarra,Francesco Polignano fù Giuseppe,Antonio Leone fù Giuseppe,Cosimo Assi, Francesco Chiffi, 

Antonio Scalone, Pasquale Grottoli, Giuseppe Capuzzimati, Luigi Importuno…. 
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Sorelle del  1883 

Angela-Maria Magnesa, Anna Lotta, Anna Pappadà, Angelina Ventruti, Angela Piccinno, Angela-Maria Galeano, Angela Capuzzimati, Antonia 
Corallo, Angela-Maria Ventruti, Candelora Raffaela, Cosima Nunzella, Rosaria Serafino, Chiara Tatullo, Carmela Stellato, Caterina Minetola, 

Cosima Jacca, Domenica Forleo, Domenica Tripaldi, Diamante Patrono, Domenica Polignano, Eleonora Rochira, Filomena D‟Alessandro, 
Francesca Ventruti, Filomena Sampietro, Francesca Fedele, Grazia Pitarra, Gaetana Brisci, Grazia Raffaele, Grazia-Maria Leone, Genovà 

Polignano, Giuseppina Sampietro, Giuseppa Polignano, Giulia Grottoli, Lucia Nunzella, Lucrezia Ante, Anna Capuzzimati, Maria Malerba, 
Maria-Raffaela Jacca, Maria-Giuseppa Mungiello, Maria Crescente, Maria Viscaldi?, Maria-Stella Polignano, Maria-Giuseppa Ante, Maria 

Nicolino, Maria-Rosaria Perrucci, Maria Scalone, Maria Motolese, Maria Miulo, Maria-Giuseppa Sampietro, Maria Stellato, Maria-Francesca 

Piepoli, Maria Grottoli, Maria Lafratta, Maria-Michela Corallo, Maria-Luisa Nunzella, Maria-Arcangela Tripaldi, Marta-Lucia Chiffi, Maria-
Giuseppa Raffaele Maria-Addolorata Capuzzimati, Natalizia Carrieri, Natalizia Perrone, Natalizia Nunzella, Rosa Pascadopoli, Rosa Galione 

,Rosa Carrieri, Rosa Cuscela, Rosa Leone, Rosa Miulo, Rosa Patrono, Rosa D‟Alessandro, Rosa Nunzella, Stella Zaccaria, Vincenza Stellato, 
Vincenza Nicolini, Pasqualina Pitarra, Palma Sgura, Immacolata Palumbo, Maria-Giuseppa Mosca, Maria Calviello, Maria-Nicola Terrone, 

Francesca Rochira,T eresa Briganti, Maria Cazzetta…. 
Sorelle del 1890 

Agata Ante, Antonia Leone, Angela Vitali, Angela-Maria Magnesa, Anna Lotta, Anna Pappadà, Angelina Ventruti di Gaetano, Angela Piccinno, 

Angela-Maria Galiano, Agata Capuzzimati, Candelora Raffaele, Cosima Nunzella, Cesaria Serafino, Chiara Tatullo, Carmela 
Stellato,...Minetola, Domenica Forleo, Domenica Polignano, Eleonora Rochira, Francesca Rochira, Filomena D‟Alessandro, Filomena 

Sampietro ,Francesca Fedele, Grazia, Pitarra, Gaetana Brisci, Grazia Raffaele, Grazia-Maria Leone, Grazia Polignano, Giuseppa Sampietro, 
Giuseppa Polignano fù Arcangelo, Giulia Grottoli, Giuseppa Pappadà, Lucia Nunzella, Lucrezia Ante, Lucia Capuzzimati, Maria-Giuseppa 

Mungiello, Maria Crescente, Maria Viscaldi, Maria-Stella Polignano, Maria-Giuseppa Ante, Maria Nicolini, Maria-Rosaria Perrucci, Marta 
Chiffi, Maria Scalone, Maria Motolese, Maria D‟Alessandro, Maria Miulo, Maria Stellato, Maria-Francesca Piepoli, Maria Grottoli, Maria 

Lafratta, Maria-Catalda Capuzzimati, Maria-Michela Cavallo, Maria-Luisa Nunzella, Maria-Arcangela Tripaldi, Marta-Lucia Chiffi, Maria-
Giuseppa Raffaele, Maria-Addolorata Capuzzimati, Natalizia Carrieri, Natalizia Perrone, Rosa Pascadopoli, Rosa Galione, Rosa Carrieri, Rosa 

Chiesa, Rosa Leone, Rosa Miulo, Rosa Patrono, Raffaela Stellato, Rosaria D‟Alessandro, Rosa Nunzella, Stella Zaccheria, Vincenza Stellato, 

Vita Stasi, Vincenza Mongelli, Vincenza Nicolini, Pasqualina Pitarra, Palma Sgura, Natalizia Nunzella….  
Fratelli e Sorelle del  1895 

Giuseppe Tripaldi, Luigi Tomaselli, Cataldo Cavallo, Cosimo Raffaele, Ignazio Latagliata, Cosimo Mungiello, Arcangelo Stellato, Gennaro 

Macripò, Giuseppe Ante, Pietro-Pasquale Nunzella, Giulio Pappadà, Angelo Jacca, Cosimo Lenti, Giovanni Nigro, Cosimo Vagali, Giuseppe 
Tavolaro, Carmelo Tavolaro, Francesco Briganti, Gaetano Pisarra, Giuseppe Importuno, Cosimo Capuzzimati, Cosimo D‟Angela, Antonio 

Pisarra, Antonio Leone, Francesco Capuzzimati, Antonio Scalone, Pasquale Grottoli, Giuseppe Capuzzimati, Luigi Importuno, Cosimo 
Ventruti, Giuseppe-Nicola Fava, Pietro Cavallo, Carmelo Tarantino, Antonio Tripaldi, Pietro Mattesi, Cosimo Nunzella, Francesco Fornaro, 

Cosimo Piccinno, Angelo Sampietro, Leonardo Pagano, Luca Gentile, Giovanni Maggio, Francesco D‟Amicis, Antonio Capuzzimati, Pietro 
D‟Alessandro, Michele Briganti, Arcangelo Fedele, Carlo D‟Angela, Pietro Brisci, Cataldo Maggio, Arcangelo Tarantino, Donato Sampietro, 

Vito Orlando, Angelo Altavilla, Giuseppe Marinò, Francesco Jacca, Giuseppe Pastore, Angelo Nunzella, Marino Smeraglia, Pietro Desiati, 
Pietro Mosca, Giuseppe Jacca, Cosimo Tarantino, Raffaele D‟Angela, Leonardo Raffaele, Trifone D‟Amicis, Michele Ventruti, Giuseppe Leone, 

Luigi Passiatore, Francesco Sampietro, Giuseppe Cazzetta, Gaetano Pisarra, Cosimo Amorosi, Francesco Tarantino, Giuseppe  Jacca di 
Michele, Francesco Mattesi, Pasquale Mungiello, Ciro Ante, Giuseppe Ventruti di Michele, Orazio Santese.... 

Anna Lotta, Anna Pappadà, Angelina Ventruti, Angela-M. Ventruti, Angela M.Rizzo, Agata-Lucia Attavilla, Angela.M. Cavallo, Addolorata 
Tarantino, Angela-M. Briganti, Anna-Grazia Grottoli, Anna Franco, Cosima Nunzella, Rosaria Serafino, Carmela Stellato, Caterina Minetola, 

Cosima Jacca, Cosima Lamusta, Chiarina Rizzotti, Concepita Moscati, Carmela Capuzzimati, Costantina Stellato, Candelora Gentile, Carmela 

Ante, Diamante Patrono, Domenica Forleo, Domenica Polignano, Elisabetta Polignano, Elisabetta Lapesa, Filomena D‟Alessandro, Francesca 
Ventruti, Francesca Rochira, Francesca Marinò, Filomena Corona, Grazia Pitarra, Grazia Raffaele, Grazia M..Leone, Genova Crescenta, 

Giuseppa Sampietro, Giuseppa Putignano, Giuseppa Maggio, Giulia Jacca, Grazia-M. Tavolaro, Immacolata Pulidino, Giuseppa Pascadopoli, 
Irena Desiati, Leonarda Tarantino, Lucrezia  Cuscela, Lucrezia Sottile, Lucia Raffaele, Maria-Raffaela Jacca, Maria-Giuseppa Mungiello, 

Maria Crescente, Maria Tripaldi, Maria-Stella Polignano, Maria-Giuseppa Ante, Maria Nicolini, Maria-Rosaria Perrucci, Maria Scalone, Maria 
Miulo, Maria Stellato, Maria-Francesca Piepoli, Marianna Grottoli, Maria Lafratta, Maria-Michela Cavallo, Maria-Luisa Nunzella, Maria-

Arcamngela Tripaldi, Marta-Lucia Chiffi, Maria-Giuseppa Raffaele, Maria-Addolorata Capuzzimati, Maria Cazzetta, Maria-Nicola Terrone, 
Maria Calviello, Maria-Giuseppa Mosca, Maria Degiorgio, Maria-Vittoria Marra, Maria Debenedittis, Maria-Giuseppa Lacava, Maria-Rosaria 

Tarantino, Maria-Croce Pastore, Maria-Giovanna Chiffi, Maria Magnesa, Maria-Teresa Nunzella, Maria Jacca, Maria Jacca di Michele, 
Nunziata Rizzotti, Natalizia Desiati, Michela Piccinno, Pasqualina Nigro, Porzia Perrucci, Patr..Sgura, Rosa Galeone, Rosa Carrieri, Rosa 

Cuscela, Rosa Leone, Rosa Patrono, Rosa Nunzella, Rosa Calviello, Rosaria Corona, Rosaria Romano, Rosaria Tarantino, Stella Zaccheria, 
Speranza Lenti, Teresa Briganti, Teresa Maggio, Vincenza Stellato, Vincenza Nicolini, Grazia Pastore, Caterina Jacca, Dionisi Pastore, Palma 

Vetrana, Debenedittis Concetta, Gaetana Santese, Carmela Ante, Anna Franco, Domenica Semeraro, Carmela Argentieri, Rosaria Airò di 

Angelo…. 
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Fratelli e Sorelle del  1899 

Luigi Tomaselli, Cosimo Mungiello, Gennaro Macripò, Giuseppe Ante, Angelo Jacca, Francesco Briganti, Gaetano Pisarra, Giuseppe 
Importuno, Cosimo Capuzzimati, Antonio Pisarra, Francesco Capuzzimati, Pasquale Grottoli, Giuseppe Capuzzimati, Luigi Importuno, Cosimo 

Ventruti, Giuseppe- Nicola Fava, Pietro Cavallo, Carmelo Tarantino, Antonio Tripaldi, Francesco Fornaro, Cosimo Piccinno, Angelo 
Sampietro, Leonardo Pagano, Luca Gentile, Giovanni Maggio, Antonio Capuzzimati, Pietro d‟Alessandro, Carlo d‟Angela, Pietro Brisci, Cataldo 

Maggio, Donato Sampietro, Giuseppe Marinò, Giuseppe Pastore, Angelo Nunzella, Marino Smeraglia, Pietro Mosca, Cosimo Tarantino, 
Raffaele d‟Angela, Luigi Pazziatore, Giuseppe Cazzetta, Gaetano Pisarra, ,Giuseppe Jacca, Francesco Mattesi, Pasquale Mungiello, Ciro Ante, 

Orazio Santese, Gaetano Salinaro, Cosimo Tarantino, Leonardo Raffaele, Daniele Tarantino.  

Angela Ventruti, Anna Pappadà, Anna Lotta, Angelina Ventruti, Agata-Lucia Altavilla, Angela Imm. Cavallo, Angela Imm. Leone, Anna-Grazia 
Grottoli, Cosima Nunzella, Rosaria Serafino, Carmela Stellato, Caterina Minutolo, Cosima Lamusta, Costantina Stellato, Chiara Rizzotti, 

Caterina Jacca, Concetta Debenedittis, Diamante Patrono, Domenica Forleo, Domenica Pulignano, Domenica Sinerano, Dionisi Pastore, 
Filomena Sampietro, Elisabetta d‟Amicis, Francesca Ventruti, Francesca Marinò, Filomena Corona, Grazia Pitarra, Grazia Raffaele, Grazia-

Maria Leone, Simona Crescente, Giuseppa Sampietro, Giuseppa Maggio, Grazia-M. Tavolaro, Grazia Pastore, Gaetana Santese, Giovanna 
Arirò, Immacolata Palumbino, Irena Desiati, Lucrezia Sattilo, Maria-Gius.Mungiello, Maria-G.Ante, Maria Scalone, Maria Miulo, Maria Stellato, 

Marianna Grottoli, Maria Lafratta, Mariannina Rizzotti, Maria-Michela Cavallo, Maria-Arcangela Tripaldi, Marta-Lucia Chiffi, Maria-Add. 
Capuzzimati, Maria Cazzetta, Maria-Nicola Terrone, Maria-Giuseppa Mosca, Maria Digiorgio, Maria Debenedittis, Maria-Rosaria Tarantino, 

Maria-Croce Pastore, Maria-Giovanna Chiffi, Maria Magnesa, Maria-Teresa Nunzella, Maria Jacca di Michele, Agata Altavilla Fina, Porzia 
Perrucci, Palma Sgura, Palma Vetrano, Michela Piccinno, Rosa Galeone, Rosa Cuscela, Rosa Leone, Rosa Nunzella, Rosaria Corona, Rosaria 

Tarantino, Teresa Maggio, Stella Zaccaria, Sofia Quaranta, Addolorata Gentile, Vincenza Pulito, Maria-Giuseppa Lacava, Teresa Briganti, 
Rosa Carriere, Maria Raffaele, Lucia Raffaele, Anna Franca, Francesca Sampietro…. 

 
 

Sorelle  del  1901 

Angela M.a Ventruti, Anna Pappadà, Anna Lotta, Anna Franco, Agata Lucia Altavilla, Angela M.a Cavallo, Angela M.a Leone, Angela M.a Briganti, 
Anna Grazia Grottoli, Addolorata Gentile, Cosima Nunzella, Rosaria Serafino, Carmela Stellato, Caterina Minetola, Cosima Lamusta, Chiara 

Rizzotti, Carmela Capuzzimati, Costantina Stellato, Cosima Iacca, Candelora Gentile, Chiara Picchierri, Crocifissa Perrucci, Carmela 
Anti,Caterina Iacca, Cosima Polignano, Concetta Dibenidittis, Carmela Mongiello, Caterina Castellano, Diamante Patrono, Domenica Forleo, 

Domenica Polignano, Domenica Semeraro, Dionisi Pastore, Filomena  Galiandro, Filomena Sanpietro, Francesca Ventruti, Francesca Marinò, 

Filomena Corona, Elisabetta Pulignani, Elisabetta Damicis, Grazia Pitarra, Grazia Raffaele, Grazia Maria Leone, Genova Ergiente, Giuseppa 
Sanpietro, Giuseppa Pulignano, Giuseppa Pascadopuli, Giuseppa Maggio, Giulia Iacca, Grazia Pastore, Gaetana Santese, Giovanna Airò, 

Immaculata Pulvedino, Irena Desiati, Immaculata Sanpietro, Leonarda Tarantino, Lucrezia Cuscela, Lucrezia Sottile, Lucia Raffaele, 
Marianna Rizzotti, Maria Raffaela Iacca, Maria Giuseppa Mongiello, Maria Briganti, Maria Giuseppa Anti, Maria Scalone, Maria Miulo, Maria 

Stellato, Marianna Grottoli, Maria Lafratta, Maria Michela Cavallo, Maria Luisa Nunzella, Maria Arcangela Tripaldi, Marta Lucia Chiffi, Maria 
Giuseppa Rffaela, Maria Addolorata Capuzzimati, Maria Cazzetta, Maria Nicola Terrone, Maria Calviello, Maria Giuseppa Mosca, Maria 

Degiorgio, Maria Vittoria Marra, Maria Debenidittis, Maria Rosaria Tarantino, Maria Croce Pastore, Maria Magnesa, Maria Teresa Nunzella, 
Maria Raffaela Iacca, Maria Iacca di Michele, Natalizia Desiati, Nunziata Tripaldi, Agata Lucia Altavilla, Maria Maggiullo, Pasqualina Nigro, 

Porzia Perrucci, Palma Sgura, Palma Vetrana, Rosa Carriere, Rosa Cuscela, Rosa Leone, Rosa Nunzella, Rosaria Corona, Rosaria Romano, 
Rosaria Morantino, Teresia Maggio, Stella Zaccheria, Sufia Quaranta, Speranza Lenti, Vincenza Stellato Vincenza Pulito, Maria Vincenza 

Cavallo, Grazia Iacca….  
 
Alcuni Fratelli del 1902 

Cosimo Nunzella , Luca Pisarra, Leonardo Raffaele, Giuseppe Cazzetta, Raffaele D‟Angela, Cosimo Mungiello, Cosimo Amorosi, Ciro Ante, 

Antonio Scalone, Giuseppe Pastore, Saverio Sampietro, Cosimo Tarantino, Cosimo Capuzzimati, Antonio Pisarra, Pietro Mosca, Giuseppe 
Tavolaro, Arcangelo Tarantino, Francesco Capuzzimati, Gaetano Pisarra, Gaetano Salinaro, Giovanni Nigro,  Carmelo Tavolaro, Saverio 

Pisarra, Giuseppe Ante, Carlo D‟Angela, Leonardo Pagano, Giuseppe Ventruti, Michele Ventruti,  Pietro Brisci, Cosimo Vagali, Donato 
Sampietro, Angelo Sampietro, Cosimo Piccinno… 
 

Alcuni Fratelli  del 1908 

Mongelli Pasquale, Amorosi Cosimo, Giuseppe Pastore, Angelo Nunzella, Trifone D‟Amicis, Antonio Scalone, Tarantino Daniele, Tarantino 

Arcangelo, Pietro Minetola, Pulito Paolo, Sampietro Francesco, Debenedictis Pietro, Tripaldi Francesco, Mosca Pietro, Demonte Gaetano, 
Fornaro Francesco, Pisarra Saverio, Sampietro Saverio, Jacca Giuseppe, Tavolaro Carmelo, Donzella Cosimo, Mosca Eupremio, Minetola 

Vito, Macripò Gennaro, Mattesi Francesco, Tarantino Carmelo, Grottoli Pasquale, Sterrone Vito, Lacava Cosimo,Capuzzimati Francesco, 
Nigro Giovanni,   Pisarra Gaetano Priore…. 
 
 



D. V.   CONFRATERNITA  DEL  CARMINE  DI  FAGGIANO  

 

~ 105 ~ 

Sorelle del 1914 

Angela Michela Ventruti, Anna Pappadà, Anna Lotta, Anna Franco, Angela M. Briganti, Agata Lucia Altavilla, Angela Maria Cavallo, Angela 
Maria Leone, Anna Grazia Grottoli, Addolorata Gentile, Angela Maria Rizzo, Anna Maria Tarantino, Addolorata Marinò, Addolorata Monda, 

Adelaide Scalone, Aurelia Lafratta, Aurora Iacca, Angela Pozzessere, Annina Iacca, Assunta Castellano, Anna Maria Valleri, Antonia Delli 
Turri,  E…Spalluto, Agata Scalone, Angela Maria Sampietro, Angela Semeraro, Arcangela Tripaldi, Cosima Nunzella, Cosima Lamusta, Chiara 

Rizzotti, Carmela Capuzzimati, Costantina Stellato, Crocifissa Perrucci, Carolina Iacca, Concetta Debenedittis, Carmela Mungiello, Caterina 
Castellano, Candelora Gentile, Carosina Sampietro, Cosima Calviello, Cristina Santoro, Cosima Sampietro, Cristina Filorenzo, Carmela Airò, 

Cosima Gentile, Cosima Chiariello, Biamonte Patrono, Dominica Forleo, Domenica Semeraro, Dionisi Pastore, Dominica Vagali, Fi lomena 

Sampietro, Francesca Marasco, Filomena Berdicchia, Francesca Ventruti, Filomena Miluzzi, Francesca Grottoli, Grazia Raffaele, Giuseppa 
Pulignano, Giuseppa Pascadopoli, Giuseppa Maggio, Giulia Iacca, Grazia Tavolaro, Grazia Pastore, Fontana Santese, Gianonica A irò, Grazia 

Iacca, Grazia Dimitri, Fontana Vizzarra, Giuseppa Lacava, Giuseppa Perrucci, Gira Piccinno, Gaetana Ventruti, Giuseppa Iacca, Immacolata 
Pulverino, Immacolata Sampietro, Irene Desiati, Lionarda Tarantino, Lucrezia Sottile, Lonoce Immacolata, Maria Crescente, Maria Scalone, 

Maria Stellato, Maria Michela Cavallo, Maria Arcangela Tripaldi, Maria Cazzetta, Maria Nicola Terrore, Maria Calviello, Maria Giuseppa 
Cannarile, Maria Giuseppa Mosca, Maria De Giorgio, Maria Vittoria Marra, Maria Rosaria Tarantino, Maria Croce Pastore, Maria Magnesa, 

Maria Teresa Nunzella, Maria Iacca di Michele, Maria Iacca fu Giuseppe, Margherita Pappadà, Maria De Giurrano, Maria Capuzzimati, Maria 
Popola Ruggieri, Marta Lucia Calviello, Maria Catalda Nunzella, Maria Gentile, Maria Michela Lonoce, Mutata Capuzzimati, Maria Camera 

Rochira, Maria Giuseppa Tarantino, Michela Piccinno, Natalizia Desiati, Pasqualina Nigro, Porzia Perrucci,  P…Vetrana, Piccinno Michela, 
Petrina Dimaglie, Pasqualina Cavallo, Petrina Schena, Pasqualina Delli Turri,  Pasqualina Mungiello, Rosa Leone, Rosaria Corona, Rosa 

Romano, Rosaria Tarantino, Rosina Ruggiero, Rosaria Ventruti, Rosaria Nunzella,  Raffaela Iacca, Rosa D‟angela, Rosa Amorosi, Rosa 
Cannarile, Rosa Calviello, Rosa Ventruti, Santa Ruggiero, Stella Zaccaria, Sufia Quaranta, Speranza Lenti, Sampietro Angela, Teresa 

Briganti, Teresa Maggio, Teresa Straziota, Teresa Nunzella, Tecla Pagano, Vincenza Stellato, Vincenza Pulito, Vincenza Cavallo, Vita Terrone, 

Vita Iacca, Nunziata Pastore, Giulia Capuzzimati, Raffaela Ciaccia, Carmela Cavallo, Maria Barbiere, Rosina Dimitri, Grazia Miccoli, Angela 
Maria Monda, Letizia Scalone, Palma Scalone, Angela Scalone, Maria Francesca Cavallo, Rosaria Nigro, Santa Deluca, Giuseppa Ventruti, 

Maddalena Pagano, Carmela Ante…. 
Alcuni Fratelli del 1924  

Segretario Vincenzo Piccinno 

Priore Giuseppe Ventruti, Cosimo Lacava, Pietro Ventruti, Giovanni  Capuzzimati, Angelo Salinaro, Pietro Pagano, CarmeloTavolaro, Raffaele 
D‟Angela, Cosimo Fornari, Pietro Mosca, Gioacchino Pagano, Antonio Pagano, Giuseppe Pastore, Michele Ventruti, Cosimo Amorosi, Daniele 

Tarantino, Cataldo Vagali, Giuseppe Losorbo, Eupremio Mosca, Giovanni Mattesi, Antonio Scalone, Angelo Capuzzimati, Pietro Brisci, Cosimo 
Ventruti, Cosimo Piccinno, Ciro Ante, Vincenzo Debenedittis, Eugenio Piccinno, Pietro Marinò, Gaetano Salinaro…. 
Alcuni Fratelli del 1932  

Priore Giuseppe Ventruti,  Gaetano Salinaro, Antonio Scalone, Giuseppe Licomati, Ciro Ante, Pasquale Mongelli, Ciro Ante fù Giuseppe, 
Raffaele D‟Angela, Vincenzo Tarantino, Michele Mattesi, Vincenzo Piccinno II, Ciro Macripò, Trifò Pappadà, Cosimo Piccinno, Cosimo Lacava, 

Pietro Dimitri, Gioacchino pagano,  Ciro Tavolaro, Seg. Vincenzo Piccinno….               
Alcuni Fratelli del  1933 

Presidente Ventruti Giuseppe 

Ventruti Pietro, Licomati Giuseppe, Lacava Cosimo, Mattesi Michele, D‟Angela Raffaele, Salinaro Gaetano, Tarantino Vincenzo, Demitri Pietro, 
Mattesi Giovanni, Tarantino Arcangelo, Debenedictis Vincenzo, Ante Ciro, Schiavoni Giuseppe, Tarantino Cosimo, Iacca Angelo, Ventruti 

Michele, Piccinno Cosimo, Ventruti Michele di Giuseppe, Capuzzimati Angelo, Calviello Arcangelo, Fava Nicola, Mongelli Pasquale, Ventruti 
Pasquale, Macripò Francesco, Lacava Angelo, Piccinno Vincenzo, Galeone Domenico, De Benedictis, Capuzzimati Antonio. 

Tesoriere Salinaro Gaetano fu Giuseppe…. 
Alcuni Fratelli del  1946 

Mattesi Giovanni,(Priore)  Mattesi Michele, Ventruti Ciro, Tavolaro, Tarantino Daniele, Dimitri Pietro, Maranò Giacomo, Bandini Cosimo, 

Tarantino Vincenzo, Piccinno Vincenzo, Pisarra Luca, Brisci Pietro, Amorosi Cosimo, Pisarra Antonio, Lacava Cosimo, Calviello Gaetano, 
Zaccaria Giuseppe, Mongelli Giuseppe, Calviello Arcangelo, Schiavone Giuseppe, Ventruti Giuseppe, Pagano ioacchino, Losorbo Giuseppe, 

Campa Antonio, Iacca Angelo, Debenedictis Vincenzo. Capuzzimati Giovanni, Vernile Ciro…. 
Segretario Piccinno Vincenzo…. 
Alcuni Fratelli del  1953 

Amorosi Cosimo, Amorosi Carmelo, Ante Ciro, Airò  Cosimo, Airò Pietro, Bandini Cosimo, Bandini Antonio (Lizzano), Bandini Pompeo, Bleve 
Vito, Calviello Arcangelo, Calviello Gaetano, Capuzzimati Giovanni,  Campa Antonio, Cannarile Giuseppe (Rocca), Desiati Cosimo, 

Debenedictis Vincenzo, Debenedictis Ciro, Demonte Giovanni…. 
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Congrega del Carmine di Faggiano 

Fratelli e Sorelle del 1937 

 
Amorosi Cosimo, Ante Ciro (I), Ante Ciro (II), Airò Cosimo, Airò Pietro, Amorosi Carmelo, Bleve Vito, Brisci 

Pietro, Brigante Angelo, Calviello Gaetano, Calviello Arcangelo, Capuzzimati Giovanni (I), Capuzzimati Giovanni 

(II), Capuzzimati Angelo, Corallo Angelo, Corona Santo, D’Angela Raffaele, Desiati Cosimo, De Benedittis Pietro, 

De Benedittis Vincenzo, Dimitri Pietro, Dimitri Giuseppe, Dimitri Luigi, Fornaro Cosimo, Fornaro Giuseppe, 

Fornaro Gaetano, Galeone Domenico, Galeone Pasquale, Iacca Giuseppe, Iacca Gioacchino, Iacca Angelo, Importuno 

Luigi, Iacca Pasquale, Lacava Cosimo, Lacava Angelo, Losorbo Giuseppe, Licomati Giuseppe, Lecce Angelo, Maggio 

Giovanni, Mattesi Michele, Mattesi Francesco, Mattesi Giovanni, Marinò Giacomo, Marinò Pietro, Mosca Eupremio, 

Mongelli Pasquale, Mongelli Giuseppe, Minetola Vito, Macripò Ciro, Macripò Francesco, Pastore Giuseppe, Pagano 

Antonio, Pagano Pietro, Pappadà Trifone, Piccinno Vincenzo, Piccinno Giuseppe, Piccinno Cosimo, Piccinno 

Eugenio, Piccinno Francesco, Piccinno Rodolfo, Pisarra Luca, Pisarra Antonio, Pulieri Francesco, Pisarra 

Saverio, Ruggieri Francesco, Ruggieri Lorenzo, Ruggieri Giovanni, Salinaro Angelo, Sampietro Saverio, 

Sampietro Donato, Sampietro Giuseppe (I), Sampietro Giuseppe (II), Sampietro Francesco, Santoro Francesco, 

Scalone Gaetano, Scalone Cosimo, Scalone Pietro, Schiavone Giuseppe, Schirinzi Rocco, Tarantino Carmelo, 

Tarantino Arcangelo, Tarantino Cosimo, Tarantino Daniele, Tarantino Giuseppe, Tarantino Vincenzo, Tavolaro Ciro, 

Tripaldi Giuseppe, Vagali Cataldo, Ventruti Giuseppe (I), Ventruti Cosimo (I), Ventruti Pasquale, Ventruti Michele 

(I), Ventruti Michele (II), Ventruti Pietro, Ventruti Cosimo (II), Ventruti Fedele, Ventruti Ciro, Ventruti Giuseppe 

(II), Ventruti Biagio, Vernile Angelo, Vernile Ciro, Zaccaria Giuseppe. 

Giovannina Airò, Carmela Airò, Irene Airò, Palma Adami, Cosima Adami, Agata Lucia Altavilla, Rosa Amorosi, 

Carmela Ante, Maria Ante, Santa Airò, Rosina Amorosi, Ardemia Buonocore, Addolorata Bolzerio, Rosaria 

Botrugno, Maria Brigante, Donata Brigante, Cosima Brigante, Grazia Brisci, Rosaria Brisci, Rosa Bleve, Caterina 

Castellano, Angela M. Cavallo, Arcangela Cavallo, Pasqualina Cavallo, Carmela Cavallo, Carmela Calviello, Marta 

Lucia Calviello, Lucia Calviello, Rosa Calviello,Agata Capuzzimati, M. Rosa Cannarile, M. Giuseppa Cannarile, 

Rosa Cannarile, Giuseppa Cannarile, Cosima Campa, Carmela Capuzzimati, Giulia Capuzzimati, Mutata Capuzzimati, 

M. Camera Capuzzimati, Cosima Capuzzimati Crocifissa Capuzzimati, Giuseppina Capuzzimati, Francesca Cavallo, M. 

Michela Cavallo, Maria Ciaccia, Raffaela Ciaccia, Ardemia Ciaccia, Vita Glimaldi, Candelora Glimaldi, Cosima 

Chiarello, Maria Chiarello, Rosa Chiffi, Maria Corona, Benvenuta Corrente, Ann M. D’Angela, Rosa D’Angela, 

Annunziata D’Angela, Candelora D’Angela, Elisabetta D’Amicis, Grazia D’Alò, Natalizia Desiati, Irene Desiati, 

Maria De Girorgi, Filomena De Giorgi, Concetta De Benedittis, Rosa De Benedittis, Pietrina Di Maglie, Santa De 

Luca, Cristina Di Lorenzo, Grazia Dimitri, Iolanda Dimitri, Antonia Delli Torri, Vincenzina De Quarto, Rosaria 

Fava, Maria Fornaro, Teresa Fedele, Addolorata Galeone, Lucia Galeone, Immacolata Galeone, Santa Gabriele, 

Cosima Gentile, Ma Gentile, Teresa Gentile, Francesca Grottoli, Aurora Iacca, Annina Iacca, Caterina Iacca, 

Natalizia Iacca, Grazia Iacca, M. Camera Iacca, Vita Iacca,  Carmela Iacca, Pietrina Intermite, Addolorata Lacava, 

Giuseppa Lacava, Maria Laneve, Cosima Leone, M. Stella Leone, Lucia Losorbo, Natalizia Losorbo, Maria 

Ludovico, M. Michela Lonoce, Maria Lapesa, Ginetta Lapesa, Teresa Maggio, Angela Maggio, Giuseppa Maggio, 

Cosima Marzo, Maria Magnesa, Francesca Magnesa, Addolorata Marinò, M. Saveria Macripò, Gregoria Macripò, 

Maria Maggiulli, Cosima Marinelli, Francesca Marinò, Cosima Mattesi, Irene Mattesi fu Pietro, Irene Mattesi fu 

Angelo Antonio, Immacolata Mattesi, Barbara Mattesi, Graziella Mattesi, Rosa Monticelli, Pasqualina Mongelli, 

Maria Mongelli, Addolorata Monda, Angela Monda, Carmela Monda, Addolorata Minetola, Psqualina Nigro, 

Rosaria Nigro, Teresa Nunzella, M. Ctalda Nunzella, Maria Orlando di Gennaro, M. Croce Pastore, Dionisia 

Pastore, M. Catalda Pastore, Addolorata Pastore, Angela Pastore, Margherita Pappadà, Maddalena Pagano, Tecla 

Pagano, Rosaria Patruno, Rosa Piccinno, M. Michela Piccinno, Santa Pionata, Lina Piccinno, Fontana 

Piccinno,Grazia Polito, Vincenza Polito, Immacolata Pulutino, Cosima Pulieri, Natalizia Quaranta, Angela 

Quaranta, M. Camera Rochira, Santa Ruggieri, Rosa Ruggieri, Maria Ruggieri, Costantina Stellato, Vita 

Salinaro, Elvira Salinaro, Angela Scalone, Letizia Scalone, Palma Scalone, Immacolata Sampietro, Carosina 

Sampietro, Angela Sampietro, Nicolina Sampietro, Vincenza Sampietro, Maria Sampietro, Lucia Sampietro, Cosima 

Dampietro fu Raffaele, Cosimina Sampietro, Gaetana Santese, Teresa Straziota, Vita Spalluto, Cira Sperti, Pietrina 

Schena, Cristina Schiavone, Grazia Schiavone, Domenica Semeraro, Angela Scalone, Anna Maria Tarantino, M. 

Giuseppa Tarantino, Rosa Tarantino, Raffaela Tarantino, Cosima Tarantino, M. Camera Tarantino, Maria 

Tarantino, Domenica Tarantino, Grazia Tavolaro, Vita Terrore, M. Nicola Terrore, Cosima Tripaldi, Francesca 

Tripaldi, Addolorata Tarantino, Giuseppa Tripaldi, Angela Tripaldi, Arcangela Tripaldi, Anna Maria Valleri, Anna 

Maria Valleri, Angela Vagali, Maria Vagali,Carmela Ventruti, Francesca Ventruti, Gaetana Ventruti, Giuseppa 

Ventruti fu Cosimo, Maria Ventruti, Lucia Ventruti, Palma Vetrana, Pietrina Ventruti, Pasqualina Ventruti, Rosa 

Ventruti, Rosaria Ventruti, Leonora Ventruti, Pasqualina Zaccaria, Grazia Zanzanella, Felice Ventruti.   
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Congrega del Carmine di Faggiano 

Sorelle del 1945 – 46 

 
Airò Giovannina, Airò Carmela, Airò Irene, Airò Santa, Airò Rosaria, Airò Maria, Adami Palma, Adami 

Cosima, Alatavilla Agata Lucia, Amorosi Rosa, Amorosi Rosina, Amorosi Immacolata, Ante Carmela, 

Ante Maria, Ante Cosima, Buonocore Ardenia, Botrugno Rosaria, Briganti Maria, Briganti Donata, 

Briganti Cosima, Brisci Grazia, Brisci Rosaria, Brisci Rosa, Bleve Rosa, Bandino Grazia, Bandino 

Carmela, Bicchierri Rosa, Bicchierri Giovannina, Bandini Immacolata, Cavallo Pasqualina, Cavallo 

Arcangela, Calviello Angela Maria, Calviello Lucia, Calviello Rosa, Calviello Caterina, Calviello Carmela, 

Calviello Grazia, Campa Cosima, Cannarile Maria Rosa fu Giuseppe, Cannarile Rosa, Chimienti Maria 

Giuseppa, Cannarile Giuseppina, Cannarile Cosima di Luigi, Cannarile Cosima di Carmelo, Capuzzimati 

Agata, Capuzzimati Giulia, Capuzzimati Maria Camera, Capuzzimati Cosima, Capuzzimati Crocifissa, 

Capuzzimati Giuseppina, Cavallo Francesca, Cavallo Maria Michela, Ciaccia Maria, Ciaccia Ardenia, 

Ciaccia Elena, Chiarello Cosima, Chiarello Maria, Carrieri Grazia, Corona Cristina, Corrente Benvenuta, 

Carrieri Rosaria, Corona Antonietta, D’Angela Anna Maria, D’Angela Rosa, D’Angela Annunziata, 

D’Angela Candelora, D’Angela Cosima, D’Angela Elisabetta, D’Angela Cosima di Raffaele, D’Alò 

Grazia, Desiati Natalizia, Desiati Filomena, De Benedittis Rosa, Di Lorenzo Cristina, Dimitri Grazia, 

Dimitri Rosa, Dimitri  Iolanda, Dequarto Vincenzina, D’Ettorre Maria, Fava Rosaria, Fabbiano 

Natalizia, Fedele Teresa, Fornaro Maria, Galeone Immacolata, Galeone Lucia, Gabriele Raffaela, Gentile 

Candelora, Gentile Maria, Gentile Teresa, Gentile Giuseppina, Grimaldi Vita, Grimaldi Candelora, Grottoli 

Rosa, Iacca Annina, Iacca Caterina, Iacca Grazia, Iacca Maria Concetta Iacca Vita, Iacca Carmela, 

Intermite Cosima, Intermite Antonietta Lacava Addolorata Lacava Giuseppa, Laneve Maria, Leone Maria 

Stella, Leone Genova, Leone Michelina, Lonoce Maria Michela, Losorbo Lucia, Losorbo Natalizia, Lapesa 

Maria, Lapesa Ginetta, Lapesa Cosima, Lapesa Giulia, Lecce Maria, Maggio Giuseppa, Maggio Angela 

Maria, Magnesa Francesca, Magnesa Cosima di Benedetto, Magnesa Cosima di Biagio, Macripò 

Gregoria, Macripò Immacolata, Marzo Cosima, Marzo Maria Domenica, Marinelli Cosima, Maranò 

Maria, Mattesi Cosima, Mattesi Irene fu Pietro, Mattesi Irene fu Angeloantonio, Mattesi Immacolata, 

Mattesi Maria, Mattesi Barbara, Mattesi Grazia, Monda Addolorata, Monda Carmela, Minetola 

Addolorata, Minetola Rosa, Minzera Giuseppina, Nigro Pasqualina, Nigro Rosaria, Nunzella Maria 

Catalda, Nunzella Rosaria, Nunzella Teresa, Orlando Maria, Pastore Maria Catalda, Pastore Angela, 

Pastore Addolorata, Pappadà Margherita, Pagano Maddalena, Pagano Tecla, Pagano Maria Rosaria di 

Gioacchino, Pagano Cosima di Gioacchino, Patruno Rosaria, Piccinno Rosa, Piccinno Maria Michela, 

Piccinno Lina, Piccinno Olga, Piccinno Fontana, Pisarra Cosima, Pisarra Candelora, Pomes Grazia, 

Polito Vincenza, Polito Grazia, Pulieri Cosima, Quaranta Natalizia, Quaranta Angela, Rochira Maria 

Camera, Ruggieri Santa, Ruggieri Cosima, Ruggieri Maria, Ruggieri Giuseppina, Sanarica Antonietta, 

Sanarica Lina, Salinari Elvira, Stellato Costantina, Scalone Letizia, Scalone Palma, Scalone Angela fu 

Antonio, Sampietro Palma di Angelo, Sampietro Immacolata, Sampietro Carosina, Sampietro Angela, 

Sampietro Nicolina, Sampietro Vincenza, Sampietro Maria, Sampietro Maria di Giuseppe, Sampietro 

Lucia, Sampietro Cosima fu Raffaele, Sampietro Cosima di Biagio, Sampietro Carmela di Biagio, 

Sampietro Carmela di Giuseppe, Sampietro Maria di Angelo, Straziota Teresa, Sperti Cira, Schena 

Pietrina, Schiavone Cristina, Schiavone Grazia, Scorrano Teresa, Tarantino Maria Giuseppa, Tarantino 

Anna Maria, Tarantino Cosima, Tarantino Rosa, Tarantino Raffaela, Tarantino Domenica, Tarantino 

Maria Camera, Tarantino Giuseppa, Tarantino Addolorata, Tarantino Angela, Tavolaro Grazia, Terrore 

Vita, Terrore Maria Nicola, Tripaldi Carmela, Tripaldi Angela, Tripaldi Giuseppina, Tripaldi Arcangela, 

Tripaldi Francesca, Tripaldi Maria, Vagali Angela, Vagali Maria di Giuseppe, Vagali Antonietta, Vagali 

Anna Maria, Vagali Adelaide, Valleri Francesca, Ventruti Francesca, Ventruti Gaetana, Ventruti Maria 

Giuseppa, Ventruti Maria, Ventruti Lucia, Ventruti Pietrina, Ventruti Rosa, Ventruti Eleonora, Ventruti 

Rosaria, Ventruti Felice, Ventruti Angela Maria, Ventruti Addolorata, Ventruti Rosina, Ventruti Cosima, 

Ventruti Maria Croce, Vetrana Anna, Vergine Italia, Zaccaria Pasqualina, Zaccaria Maria, Zanzanella 

Grazia.  
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Congrega del Carmine di Faggiano 

Fratelli e Sorelle del  1955 

 
Amorosi Cosimo, Amorosi Carmelo, Ante Ciro, Airò Cosimo Airò Pietro, Bandino Cosimo, Bandino Antonio, Bandino Giuseppe, 

Bleve Vito, Calviello Arcangelo, Calviello Gaetano, Capuzzimati Giovanni, Cannarile Giuseppe (Rocca), Cazzato Antonio, Calviello 

Agostino, Desiati Cosimo De Benedictis Vincenzo, Demonte Ciro (Taranto), Demonte Giovanni, Dimitri Pietro, Dimitri Luigi, 

Dimitri Cosimo, Fornari Giuseppe, Fornari Gaetano, Galeone Domenico, Iacca Angelo, Iacca Pasquale, Iacca Gioacchino, Iacca 

Biagio, Lacava Cosimo, Losorbo Giuseppe, Lecce Angelo, Losorbo Cosimo, Mattesi Giovanni, Mattesi Francesco, Marano Pietro 

Mongelli Giuseppe, Macripò Ciro, Macripò Francesco, Minetola Vito, Pgano Antonio, Pagano Gioacchino, Pappadà Trifone, 

Piccinno Cosimo, Piccinno Vincenzo, Piccinno Adolfo, Piccinno Giuseppe, Pisarra Luca, Pisarra Antonio, Pulieri Francesco, 

Pagano Vincenzo, Ruggieri Giovanni, Salinaro Angelo, Sampietro Saverio, Scalone Cosimo, Scalone Gaetano, Scalone Pietro, 

Schiavone Giuseppe, Sampietro Biagio, Santese Orazio, Sanarica Tommaso, Tripaldi Giuseppe, Tarantino Daniele, Tarantino 

Giuseppe, Tarantino Vincenzo, Tavolaro Ciro, Ventruti Giuseppe, Ventruti Cosimo, Ventruti Biagio, Vernile Ciro, Vernile Angelo, 

Ventruti Pietro, Zaccaria Giuseppe, Importuno Cosimo, Pisarra Arturo, Sessa Cesarino, Iacca Francesco, Ventruti Cosimo fu 

Pietro.    

Altavilla  Agata Lucia, Adami Cosima (Taranto), Airò Irene (S. Giorgio), Airò Santa, Airò Maria, Amorosi Rosa, Amorosi 

Rosina, Amorosi Immacolata, Ante Carmela, Ante Maria, Ante Cosimina, Ante Carmela (2), Airò Cosima, Buonocuore Ardenia 

(Taranto), Botrugno Rosaria, Brisci Grazia, Brigante Donata, Botrugno Raffaela, Brigante Maria, Brisci Rosaria, Brigante 

Cosima, Bleve Rosa, Bandino Grazia, Bandino Immacolata, Bandino Carmela, Bicchieri Rosa, Bicchieri Giovannina, Bandino 

Maria, Botrugno Carmela, Bleve Cesarina, Calviello Angela Maria, Calviello Marta Lucia, Calviello Lucia fu Pietro, Calviello 

Rosa, Calviello Caterina, Calviello Carmelina, Calviello Graziella (Taranto), Campa Cosima, Cannarile Maria Rosaria, Cannarile 

Rosa, Cannarile Maria Giuseppa, Chimienti Grazia, Cannarile Giuseppina, Cannarile Cosima di Luigi, Cannarile Cosima di 

Carmelo, Capuzzimati Aghitina,Capuzziamti Maria Camera, Capuzzimati Cosima fu Antonio, Ciaccia Irene, Ciaccia Ardenia 

(Talsano), Capuzzimati Crocifissa, Capuzzimati Giuseppina, Corona Cristina, Carrieri Rosaria, Ciaccia Maria (Taranto), Chiarelli 

Cosima, Ciaccia Elena (Sava), Corrente Benvenuta, Carrieri Grazia, Cavallo Arcangela, Corona Maria, Calcagno Domenica, 

Chiarelli Maria, Carabotta Rosa, Capuzzimati Maria Calviello Giuseppina, D’Angela  Annunziata, D’Angela Candelora, D’Angela 

Elisabetta, De Giorgio Filomena, De Benedictis Cosima, Di Lorenzo Cristina, Dimitri Grazia, Dimitri Iolanda (Roma), Dimitri 

Rosa, De Quarto Vincenzina, Dettorre Maria, D’Angela Cosima di Raffaele, Dimitri Immacolata, D’Angela Cosima, Dimitri 

Maria, D’Elia Pompea, Dettorre Rosa, Fava Rosaria, Fabiano Natalizia, Fedele Teresa, Fornaro Maria, Fornaro Maria di 

Angelo, Fornaro Pietrina, Galeone Lucia, Gabriele Raffaela, Gentile Teresa, Grimaldi Vita, Gazzetta Santa, Guida Maria, 

Grimaldi Candelora, Gentile Giuseppina, Grimaldi Pasqualina, Iacca Grazia, Iacca Maria Camera, Iacca Vita, Iacca Natalizia, 

Iacca Carmela, Intermite Cosima, Iacca Annina (Taranto), Iacca Giuseppina, Laneve Maria, Lacava Maria, Leone Genova, Leone 

Michelina, Leone Maria Michele, Losorbo Natalizia, Lapesa Ginetta, Lapesa Cosima, Laprico Giulia, Lecce Maria (Bari), Lecce 

Cosima, Lenti Grazia di Antonio, Maggio Angela Maria, Magnese Francesca, Magnese Cosima di Benedetto, Macripò Gregoria 

(S.Giorgio), Macripò Immacolata (Pulsano), Marzo Domenica, Marinelli Cosima, Maranò Addolorata, Maranò Maria, Mattesi 

Cosima (Pulsano), Mattesi Irene fu Pietro, Mattesi Irene fu V.nzo Anti, Mattesi Immacolata, Mattesi Maria, Mattesi 

Barbara(Pulsano), Mattesi Graziella, Monda Addolorata, Monda Angela Maria, Monda Carmela, Minetola Rosa, Minzera 

Giuseppina, Mattesi Crocifissa, Moscato Lucia, Maranò Addolorata, Maglie Rosa, Maggiugli Pietrina, Maranò Rosa, Monda 

Grazia, Nigro Giuseppina, Nigro Pasqualina, Nunzella Rosaria, Epifani Maria Rosaria, Nunzella Teresa, Orlando Maria 

(Genova), Pastore Maria Catalda, Pastore Angela, Pappadà Margherita, Pagano Maddalena, Patruno Rosaria, Piccinno Lina, 

Piccinno Olga, Piccinno Rosaria di Gioacchino, Pagano Cosima, Piccinno Fontana, Pisarra Cosima, Pisarra Candelora, Pomes 

Grazia, Polito Grazia, Pulieri Cosima (Taranto), Pisarra Rosa, Pisarra Lina, Pulieri Ciretta, Pastore  Maria di Biagio 

Quaranta Natalizia, Quaranta Angela, Rochira Maria Camera, Ruggieri Cosima, Ruggieri Maria, Ruggieri Giuseppina, Ruggieri 

Rosina, Ruggieri Maria, Sanarica Antonietta, Sanarica Lina, Stellato Costantina, Salinaro Elvira, Scalone Letizia, Scalone 

Angela fu Antonio, Scalone Angela di Cosimo, Scalone Palma, Sampietro Maria fu Pietro, Sampietro Immacolata, Sampietro 

Carosina, Sampietro Nicolina fu Raffaele, Sampietro Vincenza, Sampietro Maria fu Antonio, Sampietro Maria fu Giuseppe, 

Sampietro Lucia, Sampietro Cosima di Biagio (Monteparano), Sampietro Carmelina (Taranto), Sampietro Annina, Sampietro 

Carmela di Giuseppe, Straziota Teresa, Schiena Pietrina, Schiavone Grazia, Sgorrano Teresa (S.Giorgio), Sterrore Vita, 

Sterrore Maria Nicola, Schiavone Cristina, Sampietro Carolina, Sampietro Nuziatina, Sgorrano Maria Camera di Angelo, 

Sterrore Leonarda, Sampietro Cosima, Sgorrano Maria, Sampietro Giuseppa di (?), Sterrore Cosima, Tarantino Maria Giuseppa 

DI Daniele, Tarantino Cosima, Tarantino Rosa (America), Tarantino Raffaela, Tarantino Domenica, Tarantino Angela, 

Tarantino Maria Camera, Tarantino Giuseppa, Tarantino Addolorata, Tavolaro Grazia, Tripaldi Carmela, Tripaldi Angela, 

Tripaldi Giuseppina, Tripaldi Francesca, Tarantino Anna Maria, Tripaldi Maria (1), Tripaldi Maria (2), Vagali Angela, Vagali 

Maria di Giuseppe, Vagali Antonietta, Vagali Anna Maria, Vagali Adelaide, Ventruti Carmela, Ventruti Maria Giuseppa, Ventruti 

Giuseppina, Ventruti Lucia, Ventruti Maria Croce (Taranto), Ventruti Pietrina, Ventruti Rosa, Ventruti Eleonora, Ventruti 

Rosaria, Ventruti Felice, Ventruti Angela Maria, Ventruti Addolorata, Ventruti Rosina, Ventruti Maria Croce (2), Ventruti 

Cosima, Ventruti Pasqualina, Ventruti Maria fu Pasquale, Valleri Francesca, Vetrana Anna, Vergine Italia, Ventruti Gaetana, 

Zaccaria Maria, Zanganella Grazia, Zaccaria Giuseppina, Zaccaria Grazia di Ciro, D’Alessandro Crocifissa, D’Alessandro 

Natalizia, D’Angela Rosa, Galeone Immacolata, Minutola Addolorata, Mirulli Pasqualina, Pisarra Maria, Schiavone Marietta, 

Loscialpo Giustina, Vagali Giuseppina, Tripaldi Grazia di Giuseppe, Valleri Maria, Sampietro Carmela di Antonio, Tarantino 

Filomena fu Cosimo, Patruno Maria di Giovanni, Verrecchia Gerarda, Nunzella Carmela fu Giuseppe, Nunzella Filutea, Savino 

Palmina, Mele Gaetana.  
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Priori  Congregazione del  Carmine di  Faggiano 

 

1717-22  Priore Demetrio Moricchio, 1739-41 Priore Pietro Scorrano, 1746 Priore Francesco 

D’Elia, 1747 Priore Antonio Golemme, 1762 Priore Ciro Nunzella fu Demetrio, 1841 Priore 

Raffaele Galiano, 1843 Priore Michele Ventruti, 1844  Priore Antonio Tomai, 1845 Priore 

Pietro Tomaselli, 1847 Priore Ciro Macripò, 1848 Priore Vito Capuzzimati, 1849 Priore 

Leonardo Galeone, 1850 Priore Vito Capuzzimati, 1851 Priore Leonardo Galeone, 1852 Priore 

Ciro Macripò, 1854 Priore Saverio Nunzella, 1855 Priore Saverio Nunzella, 1856 Priore Ciro 

Macripò, 1857 Priore Pietro Tomaselli, 1858 Priore Pasquale Mungiello, 1859 Priore Cosimo 

Tarantino, 1860 Priore Giovanni Capuzzimati, 1861 Priore Angelo Capuzzimati, 1862 Priore 

Pasquale Mungiello, 1863 Priore Alfonso Sampietro, 1864 Priore Antonio Tomai, 1865 Priore 

Ciro Macripò, 1866 Priore Pasquale Galeano, 1867 Priore Vito Capuzzimati, 1868 Priore 

Giovanni Capuzzimati fu Francesco, 1869 Priore Giulio Pappadà di Don Carlo, 1870 Priore 

Alfonso Sampietro, 1871 Priore Alfonso Sampietro, 1873 Priore Giuseppe Tavolaro (II), 1874  

Priore Francesco Nigro, 1875 Priore Francesco Nigro, 1876 Priore Giuseppe Tavolaro, 1877 

Priore Cosimo Raffaele del fù Carmine, 1878 Priore Cosimo Raffaele, 1879 Priore Cosimo 

Raffaele fu Carmine, 1880 Priore Nunzio Pisarra, 1884 Priore Daniele Tarantino, 1888 Priore 

Giovanni Nigro, 1895 Priore  Cosimo Nunzella, 1896 Priore Cosimo Nunzella, 1903 Priore 

Carmelo Tavolaro, 1904 Priore Gaetano Pisarra, 1905 Priore Gaetano Pisarra, 1907 Priore 

Galeone Domenico, 1908 Priore Gaetano Pisarra, 1909 Priore Gaetano Pisarra, 1910 Priore 

Cosimo Nunzella, 1911 Priore Carmelo Tavolaro, 1912 Priore  Saverio  Sampietro, 1913 Priore 

Carmelo Tavolaro fu Giuseppe, 1914 Priore Carmelo Tavolaro, 1915 Priore Carmelo Tavolaro, 

1916 Priore Carmelo Tavolaro, 1917 Priore Carmelo Tavolaro, 1918 Priore Carmelo Tavolaro, 

1919 Priore Cosimo Desiati, 1920 Priore Cosimo Desiati, 1921 Priore D’Angela Raffaele, 1922 

Priore Raffaele D’Angela, 1923 Priore Giuseppe Ventruti di Michele, 1924 Priore Giuseppe 

Ventruti, 1925 Priore  D’Angela Raffaele fu Arcangelo, 1926 Priore Giovanni Mattesi fu Pietro, 

1927 Priore Giovanni Mattesi, 1930 Priore Cosimo Lacava, 1931 PrioreCosimo Lacava, 1932 

Priore Giuseppe Ventruti, 1933  Priore Pasquale Ventruti fu Michele, 1934 Priore Pasquale 

Ventruti, 1935  Priore Vincenzo Tarantino, 1937  Priore Vincenzo Tarantino, 1946 Priore 

Giovanni Mattesi, 1947 Priore Pietro Dimitri, 1951 Priore Pietro Dimitri, 1952 Priore Pietro 

Dimitri, 1953 Priore Pietro Dimitri, 1955 Priore Domenico  Galeone, 1956 Priore Domenico 

Galeone, 1962 Priore Cosimo Losorbo, 1963 Priore Cosimo Losorbo, 1967 Priore Gaetano 

Pisarra, 1970-1975 Priore Cosimo Losorbo, 1975-1985 Priore Domenico Leone, 1985-1990 

Priore Cosimo Calviello, 1990-1995 Priore Agostino Calviello, 1995-1998 Priore Cosimo 

Calviello, 1998-2002 Giovanni Marinò (Commissario), 2002-2007 Nicola Di Napoli 

(Commissario). 2007 Priore Emilio Pastore (a tutt’oggi). Faggiano  XI  Ottobre  A. D. MMX.                 
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Introduzione  al  capitolo  undicesimo 
 

 
 

 
 

Releve (Rivele) del Catasto Onciario del 1739 - 41 (ASN). 
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CAPO  UNDICESIMO 

 
 
Le  Proprietà    
 

…Attraverso le “Releve” del Catasto Onciario111 (Rileve di Faggiano) - 1739 - 1741, da Atti diversi (1767), da 
Fascicoli Diocesani (rendite 1809),  dal Catasto Murattiano (1815 - 16), Stato Patrimoniale  del 1866.  
 

Priore Pietro Scorrano: 1739 - 41… 

..3. Rivela della Cong.ne del Carmine di Fag.no  p. li beni possiede in d. Feudo. Una colli Pesi  porta in imperpetum, e Pesi ordinati 

s.a detti beni. 

109. Primieram.te possiede tt.a 2 di  terre loco d. Correggie confine le terre D.Angelo Cardea da girocco. Il Fosso mag.re da ponente .Via 
publica da Levante.Lemite da borea. Sonno rendene levate lespese della coltura… di Valuta docati… Sugetti di pagare al Sig. Ecce.m 

Principe in grano p. ogn‟anno stoppelli 1. 

Peso in perpetum su dette terre messe basse n. 10 rend. 10,,94. 
Possiede tt.a 2 : stoppelli 8 di terre in Feudo di d.a terra. Confine Cosmo Tursello da girocco. Dom.co Macripodi da ponente. Pietro Ricchiuti 

da borea. Vincenzo Tripaldi da levante. Sonno rendene levate  lespese della coltura grana 60 di Valuta docati … Sugetti alla X.ma baronale e 
si pagha il tornese a manucchio. 

Possiede stop. 5 di t.rre in d.o Feudo loco lo ponte grande alla piantata di Nicola Mauro Pulignani. Confine le t.rre di Nicola Scura da 
girocco. Giuseppe Granata da levante. Ecce.m Sig. Principe  da borea. Leonardo Lenti da ponente. Sonno rendene levate lespese della 

coltura… di docati … Sugetti alla X.ma baronale, e sipaga il tornese a manucchio; Annui 20. 
Possiede tt.a uno di terre loco d. Scotriti. Confine le t.rre di Vittorio Armerà da girocco. Dom.co Arirò da levante. Fosso mag.re da ponente. 

Spartifeudo da borea. Sonno rendene levate lespese della coltura … di Valuta doc… Sugetti alla X.ma baronale con pagare il tor: a 
manucchio…2    5. Sonno rendere levate le spese della colt … di Valuta doc … Sugetti alla X.ma baronale. 

Possiede altri stop: 5 di terre lasciate dalli stesso test.e strada S.Crispieri. Confine Dom.co Macripodi da girocco. Il Monte domaniale da 

levante. Loco d. strada ….Confine via publica da borea, e levante. Sonno rende Sugetti alla X.ma baronale con pagare il tor : amanucchio : 
Peso in perpetum s.a dette terre partite di tre mess: rendono 9. 

Possiede stop : 6 di terre loco d.o Pozzo bueno: Confine Vitt.o Armerà da girocco. Levante e ponente Nicola Scura. Ponente Dom.co Arirò. 
Sonno rentene levate lespese della col : di Val. doc … Sugetti alla X.ma baronale con pagare il tor : amanucchio r. 24. 

Possiede tt.a 3 di terre loco d. Paparulo. Confine le terre della Cong.ne di Carosino da ponente. Ant.o Zaccharia da girocco.  Vigne di Vitt. 
Sottile da borea. Levante Dima Cardea. Sonno rendere levate le  necessarie … di Val: in doc … Sugetti alla X.ma baronale, e si pagha il 

tornese amanucchio. Peso in perpetum ind.e terre mes : basse n. 25. 
Possiede stop. In d. terre loco Scotriti. Confine le terre di Dom.co Macripodi da levante . La Cong.ne del Rosario. Ponente Donatoant. 

Ligomati. Spartifeudo borea : Sonno rendere levate lespese necess… doc … di Valuta. Sugetti alla X.ma baronale, e si pagha il  tornes: 
amanuc … 2.  5. 

Possiede stop. Tt.a di terre loco d.o le Coreggie. Confine le terre di Carlo Magagnino da borea. Il Fosso mag.re da levante. Vigne Ant.o 
Pappadà da ponente Gio: d‟Alessandro da girocco. Sonno rendere levate le spese della colt… doc … di Valuta. Sugetti alla X.ma  baronale; 

con pagare al Sig. Principe in grano p. ogn‟anno invece di X.ma stop : 4 ; rend. 32. 

Possiede tt.a uno e stop. … di terre loco d. Coste bacca. Confine Dom.co Smeraglia da girocco. Il Fosso da levante. Giovanni Pulignani da 
borea e ponente. Sonno rendere levate lespese della coltura  doc …di Valuta. Sugetti alla X.ma baronale e si pagha il tor: amanucchio 2.  46. 

Possiede tt.a uno e sto : 6 di terre loco d. le Palude. Confine Carlo Magagnino da borea. Cataldo Londariti  da via publica. Sonno rendere 
levate le spese della colt … doc … di Valuta rend.o 45. Sugetti alla X.ma baronale col tornese amanuc: 

Possiede stop : 4 di terre loco d. Ponte grande. Confine Leonardo De Sita da levante. Nicola Scura da girocco. Ponente Giusep. D. Ant. Lenti. 
Fran.co d‟Elia da borea. Sugetti alla X.ma baronale col pagare il tornese a manucchio 2.  25. 

Rivela delle Case. 
Possiede una casa terranea. Confine Angelo Lenti da borea. Arirò da levante e ponente. Via publica da girocco. Sonno rendere levate 

lespese necessarie di Valuta docati   (affitt.a as Angelo Rafaele d. 1=50 rend d. 1=50). 
Peso in perpetum in d.a Casa messe basse n. 3. 

                                                           

 
111

 Istruzioni elaborate fra il 1741 e il 1742, dalla ‘Regia Camera della Summaria’, susseguenti al Dispaccio del 4 ottobre 1740 con cui Re Carlo III di 

Borbone obbligava le Università del Regno di Napoli a istituire il Catasto Onciario. 
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Possiede una Casa terranea. Confine Pietro Arirò da ponente, e girocco. Via publica da levante e borea. Sonno rendere levate lespese 
necessarie. Di Valuta docati …(affitt.a ad Angelo Tatullo d. 1=50 rend d. 1=50). 

Possiede una Casa terranea loco d.o Vicino al fosso. Confine la Casa di Donato Sticira da levante. Caterina Parata da ponente. Via publica 
da borea e girocco. Sonno rendere levate le spese necessarie … doc … di Valuta (affitt.a ad Andrea Arirò d. 1=60 rend. 1=60). 

Possiede una Casa terranea loco d. Montedoro. Confine la Casa di Giacomo di Lauro da levante. Martino Venneri da ponente. Via publica da 

girocco. Dom.co Lecce. Sonno rendere levate le spese necess.rie … doc … di Valuta ( affitt.a à Pietro Cervellera d. 1=50 rend. 1=50). 
Peso in d.a Casa imperpetum messe basse n. 5. 

Possiede una Casa loco d. Castriota. Confine Chiara Scardino da girocco. Vitt.o Castriota da borea. Via publica da ponente. Giusepp.e 
Stiscita da levante. Sonno rendere levate lespese necessarie … doc … di Valuta (affitt.a à Eredi Fedele d. 1 rend. 1= ). 

Possiede una Casa terranea loco d. dietro Buon giovanni.  Confine Angelo Pulignani da borea. Caterina Buongiovanni da girocco. Via publica 
da levante e ponente. Sonno rendere levate lespese necess. ..doc … di Valuta (affitt.a à Costantino Broisi d. 1=50 rend. 1=50). 

Censuari. In primis và in credito d.a Cong.ne di un cap.tale di docati trenta 30. Secondo appare dall‟istr. Rogato p. mano di Michele Angiolo 
Castriota della città di Taranto. Da Andrea Ligomati di d. terra p. la rag.ne del nove p. cento. 

Annuo rendita da d.o Cap.tale carlini ventinove d. 2:90 di più va in credito d.a Cong.ne di un Cap.tale di docati dodeci. Secondo apparisce dal 
Publico ist. Rogato p. mano del Publico Notaro. Da Michele Cicala di d.a Terra. 

Annuo rendita carlini dodeci d. 0:90.  Di più va in credito di un Cap.tale di docati tre 3 da leonardo Galione di d.a terra. 
Annua rendita grana 15. Di più va in credito di un Cap.tale di docati venti 20 da Giuseppe de Roscia di d.a terra. 

Annuo rendita carlini diece. Di più va in credito di un Cap.tale di docati venti sei 26 dal qm. Gio. Usi oggi da suoi eredi. 

Annuo rendita carlini diciotto d. 1:86. 
Pesi ordinari e quotidiani: 

Peso de provisione del Sacerdote p. fare li Santi esercizi spirituali in d.a Cong.ne p. ogn‟anno doc. 15. 
Peso p. ogn‟anno p. li SS. Sacrifici delle Feste dell‟anno applicandoli pro benefactoribus, vivis et defunctis importano … doc. 26:20. 

Peso quotidiano p. oglio alla lambade innanz. L‟imagine dè d.a Cong.ne, cioè della Vergine SS. Del Carmine. 
Peso quotidiano p. cera delli S.mi Sacrifici, ed altre Solennità che si celebrano annuatim. In d. Cong.ne docati 15. 

Peso quotidinao p. Sacri Supelettili del Sacro Altare docati 5. 
Peso annuatim. In d.a Cong.ne pè lo Panegirico alla Vergine Ssma doc. 1:50 

Peso p. esito quotidiano, cioè p. risarcimento Casa di li risarcemento della chiesa materiale, ed altro esito in dictis docati 10. 
Peso annuatim. All‟ordinario del luogo p. la Santa visita il giorno della Solennità dè  S.Cataldo Glorioso,  carlini 40. 

Infine peso p. Coreggie all Sig. Bar. p. li beni delle Coreggie di st: 202  gravano ann.  

+ segno di croce di Pietro Scorrano Priore rivela come sopra >>.112 

 
Anno  1767  Fondo  di  proprietà  della  C.ta  Carmine,  Atto del Notaio Angelico Cannarile.                           

Codem  die vigesimo quinto Mensis Augusti, decime quinte, Inditionis, millesimo, Septincentesimo, Sexagesimo  Septimo-  Faggiani, cum 
Licentia.. Census Prò  Ecclesia  Parochiali die  Faggiani-  Pactum Prò Bartolomeo Panzera.                                                          

Fondo di  natura  semenzabile, luogo  detto  le Vigne di Chiurlya  in Feudo di Faggiano. Beni di  don Bartolomeo Panzera, confinanti con i beni 
di don D.co Pappadà da levante, le vigne e feudo della Rocca da tramontana, li beni della Congrega del Carmine da ponente, le  vigne del 

M.co  Vittorio  Armerà    da girocco, ed altri confini >>.113
   

   

Rendite 1809 114                                

…Più dotate si  presentavano nel  1809  le  Confraternite del  Carmine e del  Rosario;  quest‟ultima aveva una rendita  lorda di d. 258  anche  
se la  netta  scivolava a  quota 18,64 dti . Le due Confraternite avevano annesse  le omonime  cappelle urbane.  Un‟altra Cappella  urbana 

era dedicata a S. Michele ;  vi  erano inoltre  due cappelle  rurali  dedicate  a S .Maria  degl‟ Angeli e S. Maria di Casara no o Cesarano. La 
popolazione  assommava a  265 anime….La  Congregazione  del  Carmine  nella  relazione  del  1809,  fatta  al  Vic. Gen.,...... paga  alla  

Cappella  annui  ducati  35  per  la celebrazione delle  messe, ed esercizi  spirituali nè dì  festivi, alla predicazione, e negli altri  esercizi di 
pietà, porta anche  il peso del culto, manutenzione del  locale e arredi  sacri, cera, olii. .(fol 300 r).. >>.

115 
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 Chiese Cittadine – Releva della Congregazione del Carmine di Faggiano – Catasto Onciario ASN - Vol. 8045 – A. 1741 cc. 1-1102v - Archivio Regia 

Camera Summaria Napoli.  
113

  Sez. Not. Fondo atti notarili, Notaio Angelico Cannarile  Anno 1767.  2 - dic, Scheda n. 194/22   da: Arch. di Stato di Ta. 
114

 Periodo Occupazione Francese (1806-1809). Segna l’eversione della feudalità e la soppressione di molti ordini religiosi.  Gioacchino Murat (nato 

nel 1767), il 20 gennaio del 1800 a Bastide - Fortuniére, sposa Maria Annunziata Carolina (una delle sorelle di Bonaparte). Il 6 ott.  del 1808 entra in 
Napoli, come nuovo Re delle due Sicilie e Grande Ammiraglio dell’Impero,  fino al 1813  e  alla sconfitta di Bonaparte a Lipsia. 
 
115

 Vittorio De Marco – La  Diocesi di Taranto nel Settecento  p. 212 . 
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Catasto  provvisorio116 (di  Faggiano) 1815 -16  (AST).                                      

Ciro Nunzella:                  Vico  San  Giorgio: Casa  con  Orto;  Fosso  Maestro:  Seminato  

(Demetrio  Nunzella  - 1746 , casa di  propr.  luogo     detto  San  Nicola:  … conf. da tramont. casa di Vito  Galiano, da  Lev. casa  eredi  del qm:  Pietro  

Vittorio Perrucci …      1816   Camera con stalla  ed  orto  vico Pappadopoli). 
 

C.ta  del  Carmine:      strada  Conciaria   -   suolo  di Casa  diruta;  C.da Chiurlya:  terre;  Corregge: Terra;  
                                            strada Taranto      -   Terra; Strada Taranto - Lizzano: Seminato e Terre;  Fosso Maestro:  Terra;  
                                            strada Troccolo     -   Seminato; Strada Putrano: Terra.   
 

 

Catasto Provvisorio - Stato di Sezione - Faggiano Anno 1816 - Pezzo N. 3 (Proprietà del Carmine). 
 

              Natura 
 

           Località 
 

       Estensione  dè   Territori    Rendita  

  Prima cl.    Seconda 
cl. 

  Terza cl.  

       Seminativo             Coreggie      1_        1_     1_4        7.75 

       Seminativo               Ciurlia       1_2        3.13 

       Seminativo               Ciurlia         _4        1.25 

       Seminativo               Ciurlia         _3         1.50 

       Seminativo              Pepenò          _6         3_ 

Casa con orto maltenuta         Strada Ferraria           3_ 

Suolo di casa diruta         Strada Ferraria           _75 

       Seminativo              Addea                   _4        1.25 

       Seminativo        Fosso maestro         _2         1_ 

       Seminativo        Fosso maestro         _2         1_ 

       Seminativo             Papera         _4     1_4        5.75 

       Seminativo               Stora       1_6        4.38 

 

 

 Stato Patrimoniale Congrega Carmine 24 Ottobre 1866…..  
..Priore Pasquale Galiano,  Segretario Gaetano Ventruti: 

Beni Urbani:                                                     52,70  

Beni Rurali                                                     782,37 

Attivo: Capitoli in Corpo 53,60; Totali Beni        888,67      Debiti    1002,69;  

Passività: Morale                                             322,10  

Patrimoniale                                                   588,90 

Passivo: Lutti  12,75; Manutenzione e diversi       33,44      Totale     957,19.  

 

Nel Bilancio trovasi una eccedenza alla parte passiva da quel che si ritrae d‟Entrate a motivo, che in esso è compreso il supero 
di Cassa degli Esercizi antecedenti.                                          
Conduttori  Beni della Congrega: 

Pietro Maggio, Pietro Roghira, Pietro Nicolino, Giovanni  Capuzzimati, Angelo Capuzzimati,  Antonio Desiati,  Francesco Filomena.      

Il Segretario Comunale Giulio Pappadà…>> (ACCF).
  

                                                           

 
116

  ..Catasto Provvisorio o Murattiano, formato in esecuzione del Decreto del dì  12 Agosto 1809, e delle istruzioni ministeriali del 1 ottobre dello stesso 

anno >>.  A. Pagano Catasto – Le Masserie di Lizzano 1999 Regione Puglia C.R.S.E.C. TA/51 Manduria, p. 73  … Con Legge 1 marzo 1886 n. 47, viene 
istituito il Nuovo Catasto dei terreni e dei fabbricati. Modificato poi dalla Legge del  giugno 1889 n. 6130; dalla Legge 21 gennaio 1897 n. 23; dalla 
Legge 5 gennaio 1928 n. 135 - 529 e dalla Legge 21 giugno 1928 n. 1773 - 2238.   … Giovanni De Nardi – p. 636 – Titolo IX – Finanze - Indice 
Sistematico Cronologico della Legislazione Italiana – Leggi, Decreti e Regolamenti dal 1861 – Volume dal 1861 al 31 dicembre 1930 – S.E.B.A. - 
Società Editrice Bellunese (Accomandita) – Belluno 1931. 
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Introduzione  al  capitolo  dodicesimo 
 
 

 

 

 
Visita Pastorale M. T. II Sarria (P. Domenicano) 11 Febbraio 1676. 
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CAPO  DODICESIMO 

 

 

                                                                                                                                                                                     
Rilevazione della Confraternita del Carmine, attraverso le Visite Pastorali.                           

 
 
Visita di M.T. II Sarria dell’11 Febbraio 1676. 117 
 

a   Confraternita  del  Carmine  è  presente in Faggiano,  insieme  a  quella  del   SS.  Rosario,  sin  dalla seconda 

metà del  XVII secolo (1676). Monsignor Tommaso II de Sarria, Domenicano,118 nella sua Santa  Visita al 

Casale dell’11 Feb.,  ci segnala  appunto i due oratori:  …Visitò gli Oratori del Carmine e del  Rosario, e alcune 

Cappelle come S. Maria di Costantinopoli, San  Giorgio, Santa  Maria di Porta  Paradiso (nella quale vi era un‟immagine dipinta della 

Madonna, meta di Pellegrinaggio da parte degli abitanti) >>.   In questa visita al Casale di Faggiano, rilevò: un curato, due 
sacerdoti, e una popolazione di 994 abitanti. Invitò poi il Clero e la popolazione, a erigere una confraternita 
sotto il titolo del “SS. Sacramento”. In visita all’ oratorio del Carmine, accertò alcuni oneri di messa: ..Fùit  

visitatu  Oratoriu  Dive  M.e de M.te Carmelo, decent.r  extruetu,  et eius  Altare conven.ter ornatu, quod est sub Cura de D. Dom.cus  
Pirello, quì  cibi  p. solvìt  Infrap_tta  Leg.ta nempè  Missas  7. ex Leg.to qm. ..Como, alias  q.  5  p. anìma Fran.cus  Marìno, et alias 5, ex 
Leg.to  qm. … Cardea, et alias 40 p. ex Leg.to qm. Eleonora Gusi >>. Il Rettore dell’oratorio risultava essere, D. Domenico 
Pirelli di Salignano, che diventerà sostituto Parroco della “S. Maria Assunta”cinque anni dopo. 
Nell’omonima cappella patronale, presso la detta chiesa parrocchiale, il Vescovo vi aveva già riscontrato, 
una particolare disposizione al  suo interno:  .. Fùit  Visitatu  Capp.a  S.e. M.ae  de  M.te  Carmelo conven.ter ornata,  fùit  m..  ut 

ligneu   Scabellu  aptet.r  desup  Altare ;   prout fùit oretenus ditpositu >>.119 Si nota sul verbale di visita, una cancellatura: … 

ubì R. e D. Dom.cus Pirello persolvit  Leg.ta…>>. Evidentemente l’altare parrocchiale restava nella cura spirituale del 
Parroco D. Bartolomeo Stendardo e non già del rettore della confraternita, così come degli altri tre altari. 
Quattro anni dopo nel 1680, dallo stralcio della Relazione di M.T. Sarria “Relazione ad Limina sui Casali 
albanesi”, si conoscono altri particolari in generale, riguardo questa Visita: …Terra Faggiani . In hac Terra est Ecclesia 

satis pulchra, cui traeest unus curatus, cui assistunt duo alii Sacerdotes, qui illum iuvant in Sacramentis ministrandis, et in confessionibus.   

Populus  iste est Albenensibus, calent  tamen, linguam vulgarem, et ritu latino vivunt. In destrictu illius loci sunt aliquae Cappellae quae in 
Sancti Visitationibus de necessariis iubentur, provideri. Habet  ista Terra animas capaces SS.mae Communionis nonecentas nonaginta 
quatuor, incapaces vero, circiter quingentae>>.120  
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 Fol. 65r ACV 
118

 Domenicano,  di  Pontevedra  nella  Galizia (Spagna),  da Trani. Vescovo  di Taranto ( 1665 - 1682). Muore nel Nov. del 1682, all’età di 91 anni, e 

sepolto nella Chiesa S. Pietro Imperiale. …D.L. De Vincentiis pp. 143 - 144 (De Vincentiis, vedi nota 137, stesso capitolo). 
 
119

 S’intuirebbe come Monsignor Sarria, cercasse forse di attribuire all’ornamento dell’altare parrocchiale dei confratelli del Carmine, una ‘certa’ 

disposizione, che in qualche modo, si voleva e si potrebbe ricondurre, a una origine celtibera-oretana, o della  Spagna  “Tarraconese”, comunque 
riferita a quelle attuali regioni ‘autonome’ spagnole, come dell’antica “Lusitania” o dell’Andalusia, dove nel ‘600, ed ancor oggi,  forte resta,  la 
tradizione della “Semana Santa”. Svolta quest’ultima nell’odierno, dalle numerose confraternite (Hermandádes e Cofradìas); come in quel di Siviglia, 
tra il 15 marzo e il 30 aprile, con le loro 60 processioni che precedono la domenica di Pasqua. L’influenza spagnola, avutasi nel Regno di Napoli, è un 
fatto ampiamente dimostrato (salvo che il Presule non volesse riferirsi a un aspetto specifico religioso). Va detto, che proprio in Spagna, nacque, 
nella seconda metà del ‘500, le “ Fundaciones” di Teresa d’Avila de Ahumada (de los Caballeros), “S. Teresa d’Avila”, con i monasteri di Segovia, 
Beas, Siviglia, Caravaca etc., e che il 22 giugno del 1580 con Lettere Apostoliche di Gregorio XIII, si ottenne la separazione dai Teresiani, tanto che i 
Carmelitani scalzi e quelli Calzati, con grande solennità, elessero il loro primo provinciale, il “Gracian”, ad Alcalà de Henares.   …..S. Teresa del Gesù – 
La Vita scritta da lei medesima – Angiolo Marcori e Roberto Weiss  Vol. I - 1930 – Libreria Editrice Fiorentina – Firenze. 

 .. All’articolo 18 dello Statuto unificato del 1937 – Capo Terzo – Doveri e diritti dei soci - si fa riferimento alla “Messa Spagnola” ..Ogni membro della 

Confraternita in morte avrà diritto all‟accompagnamento alla S. Messa alla Spagnola con un notturno dell‟ufficio dei defunti >>  ……Le stesse Processioni 

svolte dalle nostre confraternite, specie quelle dei „Misteri‟  nella „Settimana Santa, sembra  che abbiano origini „medievali‟ e „spagnoleggianti ‟>>….A. 
Majorano, tradizioni natalizie e pasquali, op. cit. p. 79. 

Lo “scabellu” citato dal Vescovo, messo sopra l’Altare, in questo caso potrebbe essere  lo < scăbellum - scăbillum  >, un dispositivo  che permetteva 
di comandare la discesa di un piccolo sipario; in alternativa, una  ‘predella con lamina vibrante’, di cui si servivono i flautisti per segnare il tempo. 
 
120

 Vittorio De Marco - La Diocesi di Taranto nel Settecento.. 

 

L 
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121

 Gigi Montenegro – Dall’Addolorata  alla  Macarena – From Grieving Mary to the Macarena –  1999 – Regione Puglia (Ass. Cultura e Pubblica 

Istruzione) – Provincia di Taranto ( Ass. Beni Culturali, Ass. al Turismo) – Az. Promozione Turistica Taranto – Centro Culturale “ G. Battista”.   
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Prima  Visita  di  Monsignor  Francesco IV  Pignatelli (1684).122 
 
Chiesa - Oratorio del Carmine:  
 

..Ad Ecclesiam S. Marie Montis Carmeli = intus dictam Terram secessit, que est posita propè Plateam antiquitus dictam Ecclesiam Sancti  

Athanasii, cuius altare est  Beatiss.me Virginis Montis Carmeli, ingreo est  onus  celebrandi  quasdam  missas  a Rectore. Intus dictam 
ecclesiam est aliud altare sub titulo S. Marie Gratiarum, que invenit valdè, et gloriose ornata..>>.123 Il rettore dell’Oratorio 
continuava a essere D. Domenico Pirelli, che nel frattempo era diventato titolare della parrocchiale. 
In quest’altare minore,124 dedicato alla “Madonna delle Grazie”, lo stesso Prelato ci spiegherà meglio nella 
sua terza e ultima visita al Casale di Faggiano del 1700, che vi si celebrava Messa per devozione dei fedeli: 

…adest etiam aliud altare S.Marii della Gratia, in quo nullum adest onus missarum, séd  celebrant ex devot.e fideliu, et ades t decenter 
ornata…>>.125

   
 
Al termine di questa prima visita all’Oratorio dei confratelli, Monsignor Francesco Pignatelli verbalizzò 
negli Atti, il Patrimonio immobiliare della Congregazione:  

… Redditus Oratorii M.re Montis Carmeli   ……. 

1) Domus Terranea ind. a  terra Faggiani, iuxta domum Theodori  Arirò ex occidente, via  publicam  que  est  prò orare  

tantum, locat.r  quotammis  prò  car.is  Vig. octo. 

2) Domus iuxta  domos Theodori, et Todari  Ligonati  ex  Aquilone et  Petri  Lox, et  vinea, iuxta vineas  q.m  Lucretie  

Cardea ex meridiè, et oriente vineas Todari  Arvisi  ind.o terr. Faggiani,  que  simult …. domo  Locantur  prò  Ducatis  

Tribus;  Tamen  est  omes  solvendi  in..  Faggiani  car.nes  quing’ et  asse.. sex, et desuperfluis celebrandi  missas 

quotamnis quing. 

3) Domus Terranea iuxta domum  heredum  Antonii  Magagnino ex oriente domu  Josephi  Lillo ex  occid.e, viam 

publicam, derelicta  prò orare  tantùm, et cam colit  Rector ipsius Oratorii  gratis, tam’en  si locaretur. 

4) Tumuli duo terrarum  in Ter.  Sancti  Crysperii, iuxta  bona  Athanasii  Cardea ex  meridie, ex  occidente  viam 

publicam qua itur serventum,  qui locant.r .  

Quotanmis prò Carolenis quindecim.  Adest  tamen onus celebrandi  missas  septem in Altari B.V.M.  Montis Carmeli  

prò  anima  qm Joannis Come…. quatuor terrarum  in terr.e  Fagg.no  in loco  Le Paludi, iuxtà  bona Petri Bodini ex 

Aquilone, et Fran.. Antonii  Castrioti ex occid.e  locant.r 

5) Tumulus unos  terrarum in loco Le Coreggie  ind.o  Territ. locatur. 

6) Tumulus  septem terrarum  quorum  quatuor  sunt  in loco  Le Coreggie, iuxta  bona  Petri  Gusi  ex meridiè , et 

Antonii   Lanzo ex  Aquilone, reliqui  verò tres  sunt in  loco  Leparo,  iuxta bona Victori  Cardea  locant.r  quotamnis  

insolidum prò carolenis  quindicim,  et prò ipsis est onus  celebrandi  in  ara  S.M.Montis  Carmeli, missas quing. 

7) Tumuli tres  terrarum   et .. (stoppelli)  …. sex in ter. Faggiani, iuxtà bona  heredis  Petri Golemme ex Aquilone, et 

Todari Arirò ex occid.e, et Angeli Scura ex oriente, reddunt quotamnis. 

8) Tumuli sex terrarum ind.o Ter., et Loco iuxtà bona Antonii  Capuzzimadi  ex oriente, et Josephi  Lillo ex occidente, 

prò quibus  est onus celebrandi missas in ara  B.V.M. Monti Carmeli, quadrag.a, et quia  d.e  terre possidenter à Petro, 

et  Conte Gusi confratribres, ipsis et tales omes solvendi  prò quadraginta missas. 

9) Vinea ind. o Terr, iuxta vineas  Antonii  Lento ex occidente, Giorgii  Golemme ex oriente, et meridiè  est onus  

celebrandi  u’nam  missam in d.o altari locat.e. quotamnis  prò car.nis  duodecim. 

10) Pomarium in d. Terrt.o  iuxta bona  Donati Turco ex oriente, et vineas  Nicolai ….ex meridie,   locatur quotamnis   

prò  car.nes  novem. 

Omnia melius ….  patent  in nota pntata ab Officialibus de Confraternitas B.V.M.e   Montis Carmeli,  Terre Fagg.ni quo 

originaliter conservatur in actis  Sancte  Visitationis, eiu’ … >>.  

                                                           

 
122

 De’ Duchi di Monteleone – 1682 - 1713. XVI Cardinale in Taranto, creato dal Pontefice Innocenzo XII, era Teatino (De Vincentiis, vedi nota 131)  

…Su questa visita non esisterebbe una comunione d’intenti, per ciò che concerne la data. A nostro avviso il 1684 è l’anno più verosimile, 
considerando l’incontro ch’ebbe il Prelato, nella parrocchiale di Faggiano, con i sacerdoti da lui disposti precedentemente. 
123

 Fol. 117r  ACV. 
124

 Detto Altare minore, ha continuato a essere presente, fino alla ristrutturazione dell’Oratorio del 1750 - 51. 
125

 La visita di M. F. Pignatelli del  5 marzo 1700, probabilmente inserita, nel fascicolo della visita del 16 e 28 aprile del 1697 – fol. 8r - 9r. 
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e visite di M. Pignatelli, restano a parer nostro, le più esaustive sotto l’aspetto storico-
relazionale e anche le più interessanti,126 specie quella del 1684 per quel che ci riguarda , 
dove il Prelato ci fornisce non poche informazioni oltre all’ordinario  < visitatio > e dove 

emergono alcuni elementi inediti, come per esempio….. 
Sull’Oratorio dei confratelli del Carmine; quando attesta che anticamente andava sotto il titolo 
di “Chiesa di S. Atanasio”….  
Proprio su questa nota, si è voluto ricercare un riscontro oggettivo; che è stato da noi rinvenuto 
reperendo alcuni atti notarili riferiti alla Congrega, nella seconda metà del ‘700, dove ad inizio di ogni 

transazione si esordiva, nel  riportare nello stesso atto: V. le Confraternita di Santa Maria del Carmine, sotto la Regola 

di S. Atanasio >>.127 
Certamente questo, aggiunge un ulteriore punto di approfondimento, che a priori non può prescindere dal 
non poter e dover considerare, che detto Oratorio possa essere stato ancor prima, una struttura monastica, 
in qualche modo riconducibile a un ordine religioso anche  mariano.128 Da qui, i Fratelli del Carmine, 

nell’acquisire il Sacro edificio, potrebbero aver inteso  tramandare l’antica origine e osservare simbolicamente la 
“Regola” del Santo, al quale era dedicata l’antica chiesa (e alla quale  sottostava forse, lo stesso Ordine monastico). Va 
considerato che la struttura oratoriale poteva estendersi in origine, verso l’attuale Largo S. Nicola, dove ricadeva 
l’antico e omonimo ‘complesso chiesastico’

129
 e, quindi, parte di esso, con annessi  alcuni ‘membri’  verso Sud-Est.  

A riguardo della Regola di S. Atanasio (Padre autorevole della Chiesa Orientale e  Dottore e Maestro della stessa, come  scrittore Ecclesiastico di 

eminente dottrina e per insigne Santità), non ve ne sarebbe una specifica, poiché cercandola, non se n’è trovata;  Tra l’altro il Santo, 
perseguiva a sua volta la  “Regola di S. Antonio Abate”; salvo che non  si volesse riferire a una ‘regola di vita’ o ‘modello di vita’ e di  
lealtà verso la Chiesa, riconducibile allo stesso Atanasio, protagonista questo, di lunghi ritiri nel deserto, svolti in una condizione 

puramente ascetica e spirituale. Oppure semplicemente, volersi richiamare ad alcune “Massime” < lettere festali >, che Atanasio, 

come Vescovo di Alessandria, soleva esporre e manifestare, in occasione della Pasqua, alla sua Comunità pastorale.
130

 In 

quest’ultimo caso, ci sarebbero state e ci sono, non poche regole e norme di buona Vita cristiana, dalle quali ognuno ne poteva e ne 
può attingere utili insegnamenti; così come avrebbero fatto i nostri “laici Fratelli” del Carmine. Va detto anche, che la detta 
‘Osservanza’ da parte della confraternita, fermo restante la Devozione verso la “Vergine del Carmelo”, poteva supplire in qualche 

modo, alla mancanza di Regole certe o di apposito Statuto, che comparirà quest’ultimo solo nella seconda metà del ‘700.
131

 
Le principali Regole riconosciute dalla Chiesa sono quattro: di S. Basilio, di S. Agostino, di S. Benedetto e quella di S. Francesco 
d’Assisi.     

                                                           

 
126

 Una caratteristica questa, del Pignatelli, che se da un lato ci deve appassionare, dall’altro ha creato, non pochi problemi d’interpretazione, 

specie quando si reca in visita al Casale di S. Crispieri (nella  pubblicazione che ci sarà, sulla Chiesa dell’Assunta e relativo Contesto Religioso, si 
cercherà di approfondire questo aspetto). 
127

 Queste citazioni le ritroviamo negli Atti del Notaio Angelico Cannarile di Faggiano (1746 - 1783), rogante anche in Taranto. E’ più precisamente 

negli Atti fra il 1746 e il 1751, riguardanti  alcune Transazioni riferite alla Congregazione del Carmine. 
128

 Il particolare Contesto Religioso di Faggiano e S. Crispieri, fra il  ‘500  e il ‘700 (non dovendo includere un periodo precedente a questo, più 

monastico), non prescinderebbe da questa ipotesi.  
129

 Cripta di S. Nicola – S. Teodoro ( XI - XII - XIII sec.). Chiesa di S. Nicola (Duplice - XVI - XVII sec.). 
130

 Lettere Festali , Epistolae Heortasticae …..tra. lat. In PG., XXVI, 1360 sgg.… (724) ..Noi  dobbiamo  ingegnarci  per non  ascoltare  solamente,  ma  

esecutori  pur  anco  dei  precetti   lasciati  dal  Salvatore nostro, e ciò  sempre ed  in  modo  speciale nei  giorni di  festa.. Per tal  guisa  noi   imiteremo 

la  vita dei  Santi  ed  entreremo  in  quel  Celeste  gaudio  del  Signor  nostro  il  quale  non   è  transitorio  ma  saldo  e  sicuro...... (727) ..E  nel  modo che  

colui  il  quale riceve  un  incaricato,  riceve  colui  stesso che  lo  mandò,  così   pure  l‟uomo che  imita i  Santi  rit iene  l‟impronta  del  Signore....   … 

(728) ...noi   dobbiamo  imparare ciò  che “egli” con  il  fatto  c‟insegnò  precedendo.  Laonde  se  abbiamo  a  tollerare   qualche  sofferenza  non  ce  la  

dobbiamo   prendere  n‟è  dobbiamo   vendicare  le  offese,  ma  benedir  dobbiamo  coloro  che  ci   maledicono  e   mettere  in   mano a   Dio,  giusto   

Giudice,   tutto   il   nostro   affare. ..  (733) .. Ora   pertanto,  cominceremo  il   tempo  della   Quaresima  il  giorno  13  del   mese  Famenot.   Poscia   

l‟ordine  del   digiuno,   seguiteremo  nell‟astinenza   e  comincieremo  la  santa   settimana  di   Pasqua  il  18  del  mese   Farmuti;  il  giorno   23  finiremo  

i  digiuni.  Celebrata  la   Domenica   24,  a queste  Domeniche  aggiungeremo   le  sette   rimanenti  settimane  della   solenne  Pentecoste,  tutti  godendo  

ed   esultandone  Cristo  Gesù  nostro  Signore,  per  mezzo  del   quale  sia  e   sia impero  al  Padre per  mezzo  dello S pirito  Santo  nei secoli.   Così 

sia.   I Fratelli che si trovano con me vi salutano.  Tutti salutate nel bacio santo…  (771) ..Che   se   talora   quell‟astuto  nemico  presumesse  e   ardisse  

rompere  la  schiera  dei  Santi,  e  portar  la discordia tra i  Fratelli, anche  a loro in  questa circostanza egli  starà  dappresso.  Il  Signore  non  

solamente li  vendicherà,  ma  anche  durante  la  tempesta, quella  divina  promessa  li  libererà....>>.
 

 “Atanasio”nato 295-296. Asceta e scrittore di molti Testi, morto nella notte dal 2 al 3 magg. 373. Discepolo di S. Antonio Abate 251-356 Anacoreta.  

Nel 339 Atanasio, recandosi a Roma … divulgò in Italia la santissima vita degli sperduti fra i deserti popolari >>, che lui stesso più volte aveva 

sperimentato. S. Basilio 330 Cenobita, che perfezionò la regola di S. Pacomio 285-346, lo definì:  …grande e apostolica anima >> Epist., 80, ibid., col. 456 

B.   I martirologi storici del Medioevo stabiliscono concordemente, per la ricorrenza del Santo,  la festa al 2 maggio. Intorno alle reliquie di Atanasio, 
non si sa nulla di certo. Generalmente si crede che siano state trasportate a Costantinopoli al tempo del patriarca S. Germano 715-30, che compose 

un Ufficio in onore del santo o anche prima….Acta SS. Maii citt., p. 251 AB.    
131

  Vedi Capo XV. 

L 
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Monsignor Tommaso Sarria, qualche anno prima, nel 1676, nella sua visita allo stesso oratorio, a  
riguardo  dell’antica denominazione dell’Oratorio del Carmine (Chiesa di S. Atanasio), nulla ci dice; 
rileva però una struttura ben edificata.  
 

alla visita del Sarria e, del Pignatelli a seguire, riusciamo a capire dove fosse ubicato 
l’altare del Carmine, in seno alla parrocchiale; Intanto il Sarria nel visitare gli altari minori, 
esordisce con quello dedicato al “S. Antonio da Padova” proseguendo con quello della “SS. 

ma Annunziata” e con quello del “Carmelo”, per arrivare a quello del “Rosario”. Il Pignatelli non si 
discosterà più di tanto da questo ‘percorso’, con l’aggiunta però delle ‘coordinate’ di detti  altari;  
infatti per quello  del “S. Antonio” ci dice che si trovava  ad “Aquilone” (a nord),  quello del 
“Rosario” sull’altro lato del muro, a “Meridiè” (a sud), quindi di fronte al primo  e i due restanti,  
nella parte interna della chiesa (probabilmente nella seconda navata, ancora in essere); a questo punto 
si rende chiaro incrociando le due visite, che gli altari delle confraternite del Rosario e del  Carmine 
si dovessero trovare disposti,  sul  lato destro dell’ingresso principale (come attualmente lo è  quello del 

SS. mo Rosario e come lo era fino a non molti anni fa, quello del Carmine), con il secondo più verso l’interno e 
di fronte al Sacellu dell’Annunziata132 (così descritto dal suo predecessore), che restava evidentemente a 
nord: .. Altare Divi Antonii de Padova ex Aquilone, ex latero meridiè adest altare SS. mi Rosarii……  Interius invenit etiam duas (altaria)..  

Greacorum una est insignita imag.ne SS. me Annunciationis B.M.V., et in ca est onus ipsi Curato celebrandi quasdam missas; Altera verò 
cum illa B.M.V. Montis Carmelo, ingrea = est at etiam Confraternitas sub tali titulo insignito; Ambii …..   Ill.mus invenit decenter ornatu, et 

accomodatis et ideò valdè commendavit, et Laudavit confratrum pietatem, et vigilantiam >>. 
 Esaminando il verbale della visita, sembra che l’elogio del Prelato è da riferire agli ultimi due altari visitati; così come 
nell’apprezzare la ‘dignità’ dei confratelli del Carmine, evidentemente presenti. Non mancò comunque dall’esortare, 
entrambe le confraterìe alla ‘vigilanza’. In questa sua prima visita (o la successiva), M. F. Pignatelli, prenderebbe 
conoscenza dell’antichità delle “Regole” della congregazione del “SS. mo Rosario”(risalenti al 1666 e approvate 
nell’anno successivo); mentre per la confraternita della “Madonna del Carmine” dichiarava, essere già “strutturata” 

(questo lo si evince dal consistente inventario  dei beni, da lui stesso verbalizzato).133 
Nel periodo della prima visita di M. Pignatelli, la chiesa parrocchiale di “S. Maria Assunta” poteva disporre 
di cinque sacerdoti. Faceva da Curato l’Arciprete Don Domenico Pirelli;134 gli altri quattro funzionavano da 
parroci-assistenti, di cui: Antonio Raimondi, Giovanni Smiraglia e Gaetano Turco. Mentre papas Giorgio 
Sebastio, veniva destinato al  solo rito greco. Questa fu una precisa disposizione dello stesso Prelato, 
allorché decise di intervenire nel tentativo di contenere la preminente liturgia greca, nel Casale di Faggiano 
(anche se il gran numero dei sacerdoti latini messi in campo, a fronte dell’unico sacerdote greco, più che contenere il rito greco, 

sembra che lo dovesse estirpare). Difatti, questi stessi sacerdoti da lui disposti, gli mossero  incontro in questa 
circostanza: …Comparuit Rev. Dominicus Pirrelli Oppidi Salignani Archpr., qui, et omnes infratti presentare Bollas suorum ordinem, et 

dignitatis. D. Raimondus de Marubio. D. Joannes Meraglia de Oppido  Pati Diocesit Alixam. D. Caietanus Turco de Castro S. Donaci, Diocesio 
Brundesii. D.Giorgius Sebasto Grecus…>>, più  tre Clerici:  .. C. Petrus Pinto ; C. Salomon Groppa ;  C. Demetrius Pascadopoli …>>.  
Il 16 aprile del 1697, a distanza di pochi anni, Monsignor Pignatelli effettua la sua seconda Visita 
Pastorale in Faggiano e in questa occasione, viene rivisitato l’Oratorio dei confratelli del Carmine, dove 
riscontrò  alcune ‘situazioni’……. …In Visitat.e Oratorii S. Maria del Carmine Laudavit: neu administrator sub poena Exem:ris faciat 

Clauvem ipso: et qd  Priores à decennio infrà sub  poena  Exem.ris  patent computa ad finem et deaurari patina d. Oratorii >>.135 

L’altare patronale del Carmine presso la parrocchiale, fu trovato in ordine…….  
…Visitat.e cappelle S. Marie del Carmine Laudavit: et iussit apponi carta glorei ..>>.  
Ritornò il Prelato in Faggiano, dopo appena dodici giorni, per celebrarvi una messa in forma privata.136 

 

                                                           

 
132

 Per la verità, non è chiaro che il detto ‘Sacellu dell’Annunziata’, si trovasse disposto  frontalmente  all’Altare del Carmine, quindi a Nord. E’ 

Piuttosto  verosimile, che ci fosse stato una sorta di Santuario, nella seconda Navata e  sul solo lato destro, che dovesse comprendere entrambi i 
due Altari o Cappelle. 
133

 (vedi Cap. XV,  pp. 146 - 147  “Nostre considerazioni”). 
134

 D. Domenico Pirelli (di Salignano), sost. Parroco nel 1681; Titolare (Arciprete), dal 1683 al 1687. 
135

  Fol. 8r  ACV.  
136

 28 Aprile 1697, fol. 9r ACV.  
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Seconda Visita in Faggiano, di M. F. IV Pignatelli, del 16 Aprile 1697 (Oratori ). 
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Terza Visita in Faggiano, di M. F. IV Pignatelli (Oratori), del 5 Marzo 1700. 
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l 25 aprile del 1722, Monsignor Giambattista III Stella (Arcivescovo della Diocesi di Taranto),137 nella 
sua Visita al Casale di Faggiano, si reca all’Oratorio del Carmine, dove rileva la presenza del neo 
Priore Demetrio  Moricchio…..   

Qui accertò una situazione debitoria di alcuni confratelli in ducati venti, riferita alla fittanza di alcune 
proprietà in terre e in case.  
I debitori erano….  

Pietro Adianò per un Fondo in località  < Pezza l’Arena >,  
Leonardo Galiano per altro Fondo presso  il  < vignale di  Manfredi >,  

Pietro  D’Arcangelo  per una   < casa di  Granata >,  
Giuseppe Di Luca  per  < terra e casa >, 
Leonardo di Lorenzo, Marino Usi, Michele Cicala  per  < Terre >, 
Domenico Roghira, Domenico Presicce, Angelo Pulignano, Gio. Melisino, Leonardo di Lorenzo, 
Pietro Marangò e Francesco Donato Cardea, per < Terre  in  loc.  Erminia >….  
 

…. In S. Visit.e….Ill. mus et A. D. num Arch.. Tarentine ex hibit fuìt p.ns liber computa rum Vntei Confrati S.M. Monti Carmeli, quo 

uiso, et recognito mandatum fuìt quo Demetrio Moricchio hadievnus priori iures, et facti venidiis appor casat, et congrellat 
soprascritto debitore ad qnptates,..debita d. venti confrati in pone moderni cassorii settuendali et hoc infra nous dios 

providebit quo……. 

…Debitori: Pietro Adianò,  Pezza l‟Arena; Leonardo Galiano, Vignale di Manfredi; Pietro D‟Arcangelo, Casa di Granata; Gius. Di 

Luca, di terra e casa. Terre: Leonardo di Lorenzo, Marino Usi , Michele Cicala. Terra di Erminia: Dom. Roghira, Dom. Presicce, 

Angelo Pulignano, Gio. Melisino, Leonardo di Lorenzo, Pietro Marangò, F. Donato Cardea >>.   
 

 
Il 4 luglio successivo, dallo stesso Prelato in visita al Clero di Faggiano, apprendiamo altri particolari;  

come del Cappellano della Confraternita, che restava un certo….. ….D. Panico  …dice bene di tutti, della sua C.ta del 

Carmine dice di essere molti fratelli debitori….. 

e dei passati Cassieri della gestione del 1717……  ..liquidati in 18 docati e grana settantanove ed un quarto, per Vito 

Pulignano, in docati ventuno e grana sessantasei per Pietro Mataranzo. In docati trentotto e grana trentotto per Francesco 

Cardea, nella gestione del 1720….>>, come si rilevava dalla chiusura del Conto dell’anno precedente e terminato il 

6 luglio del 1721.138 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           

 
137

 ..Da Modugno, 1713- 1727. Cavaliere Gerosolimitano, benefico e liberale. Nel 1720  eresse il reclusorio delle donne pentite e delle zitelle in due 

appartamenti distinti con la sola chiesa in comune in fondo dello sdrucciolo detto d‟Aquino, dotandolo di rendita..>> ….  Cap. 11. Arcivescovi di Taranto  
p. 144 – D. L. De Vincentiis -  Storia di Taranto (Compilata dal P. Domenico Ludovico De Vincentiis – Lettore Domenicano) Tipografia Latronico 1878 
– Volume III – IV – V – Arnaldo Forni Editore -  Biblioteca Istorica della Antica e Nuova Italia N. 45 – Ristampa anastatica. 
138

  Fol. 296r ACV. 
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CAPO TREDICESIMO 

 
 
Aspetti storico - documentali 
 
Atti Notarili del Settecento. 
 

ttraverso alcuni Atti del Not. Angelico Cannarile di Faggiano, apprendiamo come la nostra 
Confraternita del Carmine era già sottoposta alla precitata Regola di S. Atanasio. Dopodiché 
rileviamo negli stessi: Una donazione fatta alla Congrega del Carmine nel 1746, da parte di 

Maddalena Tocci, un finanziamento concesso nel 1747 ad Andrea Jacca, da parte della Confraternita e un 
altro finanziamento concesso agli stessi  Confratelli nel 1750 (a pro della ristrutturazione dell’Oratorio), da 
parte di Andreana Golemme e con relativa estinzione, a mezzo dell’Atto del 1751… 
 
Donazione di Maddalena Tocci,139 vedova d’Amato unitamente al figlio Francesco, in memoria dell’altro 

figlio qm. Ciro … 

Cessio,  et   Assignatio Pro  Vene.bili  Confraternitate  S.M:e   Montis  Carmeli.  Indemnitas  Prò   Magdalena  Tocci, et   Francisco  dè  Amato 
Die  Decimo  Mensis, none  Inditionis,  millesimo  septicentesimo, quadragesimo  Sesto.  Faggiani , Cum   Licentia. 

In  presenza nostra  Costituiti : Magdalena Tocci  Vedova  e Francesco  D‟Amato, Madre e Figlio di  questa Terra di  Faggiano, stando   la 
detta Madalena à maggior cautela coll‟autorità, ed intervento  dell‟ill.  Regio Giodice a  contratti,  Iannualdo  per  la. med:ma  eletto   a 

quest‟atto tuntum,  quali ..., ed  ins:ne  aggono, ed  intervengono  alle cose  in per essi, e qualsia di essi  ins:ne  loro, e di qualsia  di  loro in 
eredi,  e  successori  e di  una  parte. 

Antonio  Golemme,  Pietro  Cannarile,  e  Francesco   D’elia,  Priore,  ed  assistenti,  ed  officiali  della  V:le  Confraternità  di  

Santa   Maria  del  Carmine,  Sotto  la  regola  di  S. Attanasio  di  questa   p:tta  Terra,  alle  cose  inf:tte  specialm:te..  Deputati,  in  
virtù  di   Conclusione,  e  Deputazione,  inferius  inserenda,  i  liquali   intervengono  parim:te  alle  cose  inf:tte,  tanto  in  nome, e  parte  di  

detta  V:le     Confraternità,  quanto ancora  dè l‟altri,  ed  Officiali  Posteri, e  successori  in questa  inperpetum  e  dall‟altra  parte. 
Li detti  Madre;  e  figlio   de  Tocci, e  D‟Amato  spontaneamente  anno  asserito  nella   presenza  nostra;  Qualmente   essendo   passato 

da questa:  all‟altra  vita, l‟anno  passati   il q:m   Ciro  D‟Amato loro  figlio, e  Fratello  respettive,  nell‟ora  .........della  sua  morte, e per  due 

ore  prima coram  opportnis   pram:te  dispose  frà  l‟altre  cose, verbo  tantum : Che  lino  tenuti, ed  obligati  li  leg:mi  eredi,  al  
medesimo  Successuri,   farne  li  celebrare  di   quest‟effetti,  e  rendite  della  sua eredità , in  ogn‟anno, ed  in  per petuum   et   Mundo  

durante,  nella Cappella ò sia  altare, eretto  dentro  la  detta  V:le  Confraternità  alla  raggione, ed  elemosina  di  grana diece  per  
ciascheduna,  anime  n.messe  due  basse colla qual ultima  sia  disposizione, nel  modo, come di  sopra fatta,, Siccome a Pio  piacque,, Se  

nè  morì.  In  essgn:znedella qual  prelata  pia  disposizione  li  detti  Madre, e  Figlio  dè Tocci, e D‟Amato, come legitt imi  eredi  del  
medesimo, del   Dì  della di  leimorte per  Sin‟oggi  anno continuato  la Celebrazione di  dette  Messe : in  suffragio  dell ‟anima  del  detto  

q:m  Ciro  pio  Disponente  nella maniera, e  forma  del  medesimo pio  disp. disposta,  ut  S:a  : E  volendo da oggi   in  avenire esimersi  del  
grande  incomodo, e  perpetua vessazione, che  nè potrebbero avere  per  l‟annua  celebrazione, di  dette Messe, à  tal  effetto per mezo di 

comuni  amici  si  fecero  sentire alli  detti  Priori, ed Assistenti  della  detta  Venerabile Confraternita, in estinzione, e per l‟annua 
celebrazione di  dette Messe nella  maniera,forma, come di sopra  espressata, cederli,  renunziarli, ed  assegnarli  alla  detta V:le  

Confra:ta   un  quarantale  di  vigne  pastane,  site,  e poste in  Feudo  di  questa  predetta  Terra, che li  medesimi dissero tenere, e 

possedere da veri Signori, e Padroni, nel  Luogo, volgarmente detto , Scotriti ;  confine  li  beni  di  Giovanni  Groppa ; Le  Vigne di  Vito 
Cardea ; Ed  altri confini; E detta  V:le  Conf:ta  e per  causa della cessione, ed  assegnazione  predette  essere  tenuta, ed  obligata  

celebrare, e  fare celebrare  ogn‟anno  in per petuum, et   Mundo  durante dette  annue  messe  n. due, e  Secondo  l‟elemosine, e  maniera, 
e forma  di  sopra  descritta, in Suffragio, e per l‟anima del detto  q:m  Ciro pio  disponente  e  per  l‟effetto  predetto  cacciarne  indenni, 

ed   illesi  li  detti  Madre, e  Figlio, e  ciascheduno  di  loro  ins:m  dè  omnibusdamnis  etiam  antè  dam num  passum  in q:bus.  Li  quali  
predetti  officiali  avendo tutte  le cose inf:tte esposto in Oratorio radunato, more Solito, e conoscendosi  da  tutti li Conf:lli della   V:le 

Confraternita  suddetta l‟utile cedente à Beneficio della medesima, coll‟espressa dichia razione della Celebrazione  dell‟opportune cautele 
ad  cons:ne  Sapientis, restò  il tutto concluso, e determinato, come dicono apparire della Conclusione  fatta, che tiene  inserita nel 

presente  contratto, ed  il suo  tenore è  tale, come segue……... 
 

                                                           

 
139

 Maddalena Tocci  nata  1686;  Ciro D’Amato (figlio), nato 1718  (dalle Releve del Catasto Onciario - ASN).  
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…..E  fatta l‟asserzione  predetta  intendo  le  dette  parti  tutte  le  cose sudette ad  empire, e mandare  in effetto, con  cautelarsene  ad  
invicim per  publico  Istrumento, conforme è  dovere; Quindi  è, che oggi  predetto  giorno li  detti  Madre; e  Figlio  dè  Tocci, ed  Amato  unà 

simul, ed  ins:n, di  loro  libera, e spontanea  volontà; non  per forza,  ò  dolo,  mà  per  ogni  mig:r  via,  in  essequz:ne  alla  convenzione  
predetta cedono,  renunzano, ed  assegnano, e  per fustem, seu  questi  jure  proprio, et  in perp:m  danno  alla V:le Confraternita assente, 

e per essa alli  detti  Officiali, e  Deputati,  ut  s:à  p:ntis  il  quarantale sudetto di  Vigne, nel modo, come  di sopra  descritto,  premissis  

loco, et  finitus designato, per franco, e  libero  d‟ogni peso, e  Servitu,  soggetto  però  al  peso della  x:ma  del prezzo in  Luogo del  
laudemio, toties, q:tiès    Dominium  alienare contigerit  deditte  alla  Principal  Camera  di  questa  Terra, et  circa reliqua franco, e libero, 

e con tutte, e singole sue. 
Die decime Mensis Juli, anni 1746 in Terra Faggiani, et proprieamente in Oratorio Venerabiliÿ confraternitatiÿ   S. Maria Montiÿ  di  questa 

Terra.  Ad sonum campanule  more solito etc.  In  unum  congregati  nell‟oratorio di  detta  Confraternita del  Carmine, sotto  la  regola di  
S. Atanasio    di  questa Terra di  Faggiano, l‟infrascritti  confratelli  della  medesima  videliet. 

 Officiali    Antonio  Golemme  Priore    Pietro  Cannarile  Primo  Assistente,   Francesco  D‟elia  Secondo Assistente……..   
 
                    

….Dal detto  Antonio Goleme Priore   ali  detti   Fratelli   fu  proposto,  come  da  Francesco  D‟Amato,  e  Maddalena  Tocci  di  questa Terra  

di   Faggiano   veniva  detta  Venerabile   Congregazione  supplicata,  se  si   contentasse,  che  li   medesimi   assegnandoli  un    quarantale   
di   Vigne  Pastane,   site   in   feudo   di  Faggiano,  con   fine   li   beni   di   Donat‟Antonio   Marcianò,  li   beni  di  Giovanni  Groppa,  le  

vigne  di  Vito  Cardea,  ed  altri   confini,  la   detta   venerabile  congregazione,  Ostante   tal   cessione,  ed   assegnazione  tenendo   e   
possedendo   dette   vigne  dovesse  celebrare  in   ogn‟anno   perpetuam:te,  et  mundo  durante  messe  basse num: due  alla  raggione  di   

grana   dieci   per   ciascheduna,  in  suffraggio  dell‟Anima  del  quondam  Ciro  D‟Amato  F:llo, e  figlio  respet tive   di  detti   Maddalena, e  

Francesco,  e   da    tal    efetto    la    detta    Venerabile  congregazione  abbracciando  tal   partito  dovesse  cacciare  indenni  etc..  li  
detti    Maddalena,   e    Francesco   dall‟annuo,  e   perpetuo   peso   dela   celebrazione  di  dette   messe;  Che  per   tanto   conoziendoesi  

Confratelli   eperciò    di     utile   alla  detta  Venerabile  confraternita,   ogn‟uno   si  degnasse  adequare  il   suo    Parere,   e   quando    
esso   fusse, affirmativo  destinarsi  li  Deputati  per la contezione  delle cautele.  

Qual    proposta  ben    intesa,  e  considerata   dali   detti   confratelli  Dali   medesimi  unani   miter si   dispone,  e  che  ben  conoscendozi  
l‟utile   e  vantaggio  di  detta   confraternita, perciò  ogn‟uno  prestava   il  suo   consenzo, e   beneplacito;  Colla destinazione  de   Deputati   

in    persona  deli  Antonio  Golemme, Pietro  Cannarile, e  Francesco D‟elia  e  officiali ;  Et   non  alit.  etc. etc. conclusum,  et determinatum 
fuit    inta..etc..     Arc. ......D.  Xaverias Usi...   Cappellanus >>.

140 

 

Finanziamento concesso ad Andrea Jacca nel 1747, da parte della Confraternita del Carmine... 
 
Assegnazione di  tre quarantali e  mezzo di  vigne e alberi di ulivi, site nel  luogo detto ”Spartifeudo” 
(S.Crispieri), di proprietà della C.ta del Carmine: 
 

Census Prò  V:li Conf:te S. M. Montis Carmeli Pactum Prò Andrea Jacca. 

Die Decimo quinto Mensis Januarÿ, Decime Inditionis, millesimo, Septincentesimo, quadragesimo. 
Septimo, Faggiani; Cum  licentia.  

In presenza nostra Costituiti Andrea Jacca di questa Terra di Faggiano ; qual questo  agge, ed interviene alle cose inf:tte per  se  suoi  
eredi, è Successori. E di sua libera, e spontanea volontà, non per forza, ò dolo, mà per ogni mig:r via per alcune sue necessità, utilità, ed 

occorrenze, e  perchè  così  al  medesimo  ave  piaciuto, e piace, …  è  venuto a convenzione colla V:le  Conf:ta  di  S. Maria  del Carmine di  
questa  stessa Terra, sotto la  Regola di  S. Attanasio, e  per  essa, colli suoi  Conf:lli, ed Officiali,  et  Sign:ti  con Antonio Golemme,  Priore, 

ed  alle cose  inf:tte  special:te  Deputato per  detta V:le  Conf:ta, in  sig:n  di  conclusione, e  Deputazione, inferius inserenda, che agge, ed 
interviene anche alle cose inf:tte, tanto per se, in detto nome, quanto  ancora in  nome, e  parte di  detta V:le Conf:ta,  Posteri, e 

Successori,  Conf:lli,  in questa inperp:a;  In  vig:re dalla  quale  di  oggi  liberamente,  coll‟inf:tto  però  patto  dè retrovendendo 
quandoqum:z;  E non  altrimenti, alla detta V:le Conf:ta assente, e per essa, al detto Antonio, in detto nome, presente, vende, ed aliena, cede, 

renuncia, ed assegna, e per fusteu, seu jure proprio, et in perp:m dà ahnnui carlini venti quattro, alla Raggione dell‟otto per  cento; 

perveniendi, e  perventuri  ogn‟anno in perp:m tutto delli  presenti  frutti, piggioni, ed entrade di  quarantali trè, e mezzo,  in  circa, divigne 
pastane, con  arboscelli  sessanta, circa d‟olive dentro; Site, e  poste  in  Feudo di  S. Cripiero,  nel  luogo volgarmente  detto Spartifeudo di  

detta Terra con questo  Feudo; Confine li Beni della Cappella del S.S. Sacramento di  questa Terra dà tramontana, Demaniali, da Levante, e 
Girocco; Ed altri confini; Franche soggette però al  peso della  X:ma dè  frutti, quodliber anno, e della X:ma del prezzo, in   luogo  del 

Laudemio, toties, quoties- debito  alla Marchesal   Camera di  detta Terra di S. Crispiero…….. 
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…..Quali predette vigne, ed alberi d‟olive il detto Andrea ave sottomette in specie  al cenzo predetto, col privileggio di prelazione, quanto 
ancora dà tutti, e qualsiano altri suoi beni, presenti, e futuri,  colla potestà di variare di maniera tale, che la  detta Speciale obligazione non 

deroghi l‟inf:tta generale, nè per contra,  e con tutte, e qualsiano loro raggioni... 
..E questo, per il Capital prezzo di Ducati trenta di moneta d‟argento corrente ; Quali predetti ducati trenta di detta moneta, il detto Andrea 

manualiter, et  Dè contantis nella presenza nostra se l‟ave richiesti, conf:e se li riceve, ed ave il detto Antonio in detto nome, presente, e di 

prop. denaro di detta V:le Conf:ta, conf:e disse numerante, alla medesima, conf:e disse, perv:ti detti li frutti accumulati dalla medesima, 
dell‟esigenza del Lbro del Cascierato di Basilio Pappadà, Casciere in detta V:le Conf:ta, in anno 1745, in 1746. 

Delqual prezzo stà dà oggi avanti, ed in perp:m per causa del passato Istromento delli annui introiti, ut s:a venduti con tutte loro raggioni, 
siano e passino in pieno dominio, e potestà della V:le Conf:ta ad averli venderli, cedendoli esso Andrea ogni raggione ponendola 

constituendola non riserbandosi  se non se il patto sudetto, ed inf:tto Dè retrovendendo quandoqumq: volendo esser tenuta per raggione, 
Legge, ed usa. 
Promettendo, e convenendo il detto Andrea per stipola solenne, la vendita, ed alienazione predette, e tutte le cose sudette, ed inf:tte, e 
quanto nel pn:te contratto si contiene, s:e averle rate e non controvenire per qualsia causa. E di detti anni introiti, ut s:a venduti, con detto 

loro Capitale di Ducati 30,  ne lei promette l‟e vizzione generale, e speciale, così dè jure, come dè facto,  dè omni vi, èt violentia, etiam vi 
forte inferenda, dà tutti uomini, e persone, con assumere in seg ogni lite cola refezzione di tutti li danni in amp:la, àc valida forma, prout dè 

jure…. 
….A magg:o cautela, e sicurtà della detta  V:le Conf:ta  il detto Andrea promette, e si obliga di annui carlin 2 :40 darli e pagarli alla mede:ma, 

anco  di suo proprio denaro, ed altre qualsiano sue entrade, e beni ...ogn‟anno in due paghe, cioè d‟ogni sei mesi in fine la  metà di essi, e 

fare il primo pagamento del primo semestre alli quattordeci del Mese di  Luglio  primo venturo del corrente  anno mille Settecento, 
quaranta Sette, e così di là in poi continuare ;  E  dell‟annuo pagamento predetto non mancare, ò cessare durante l‟affrancaz ione di essi, 

sotto qualsia titolo, colore, ò causa ; in pace,  e non ost:te   qualsia eccezzione. E senza diminuzione, deduzzione, e scomputo, ò defalco 
alcuno, ancorche dè jure si dovesse fare ; E così in caso di  peste, ò guerra. Quando absit, quanto in ogni  altro caso fortuito, Divino, seu 

umano, conting:te, raro, insolito, e inopinato, e che mai sogliono accadere ; alli questi espressamente ave rinunciato. 
Talmente che per la consequzione  di essi, in qualsia paga, seu Semestre, il passato  Lustro si  possi per detta V:le Conf:ta, e suoi Officiali 

prò temp:re, et me. civilmente, criminalmente, e per liquido . e produrre, rescindere, incusare, e liquidare. Contro il detto Andrea. in ogni 
Corte, Luogo, e Foro, via Ritus  della  R.C. detta Vic:a ; E che in cont:ti, e che in cont:ti. al detto Rito. quia sic.  

Con patto però speciale ; Che mancandosi dal  detto Andrea della consegna, e pagamento di ducati annui 2:40  uno, a mesi sei continui, 
overo in caso di ciascheduno dè parti rescisurÿ, soliti à ponersi, tanto dè jure, quanto dè consuetudine in simili contratti, nel Caso, e Casi 

predetti, ed in qualsia di essi, del presente  Istro.  si possi per detta V:le Conf:ta e suoi Officiali prò Tempore, et ne. c ivilmente, 

criminalmente, e per liquido. di produrre ; Rescindere, incusare; E liquidare. contro il detto Andrea. in  ogni Corte, Luogo, e Foro, via ritus 
M. EC-EV-E, int s:a, per Capitale, e  terze , servata la f:ma della   reg:a Pram:ca dè Censibus del Rè Alfonso, e della Bolla di Papa Nicolò, e 

che non possano purgar la mora, ancorche venissero  sacca lo parato, al qualsia Benef:o di purgar la mora al rito di detta  G. ;  E,   alla 
Bolla di Pio V., all‟aut:ca  floc  nisi  Cod. dè Solonibus,  ed a tutte le Leggi espressamente con giuramento ne ave renunciato. e promette non 

servirsene. q:à  Sic..  all‟incontro del detto Antonio in detto nome promette, e s‟obliga, che quante volte, e quando il detto Andrea.. avurà 
lacommodità di redimersi, ed affrancarsi detti : annui introiti, con pagare in una sol volta li detti  doc:ti  30. Capitale, una colla rata delle 

terze decorse, per all‟ora dovuta, e non pagata, questi in suo potere riceversi, ed inc::ti retrovenderli, detti annui carlin i.. 2:40.; con 
cautelarlo per publico Istro; servata f:na juris.. Verum nel tempo dell‟afrancazione, si dovranno di nuovo impiegare per cautela di detta V:le 

Conf:ta.., et non  alit:o..,  ..à sic.., questi. 
Die Decimo quinto Mensis Jannuarÿ  Anni 1747 in Terra Faggiani, et proprio in Oratorio Venerabilis  Confraternitatis S.M. Montis Carmeli 

dicte Terra. Ad sonam Campnule More solito et consueto ;  In unum congregati nelloratorio di  D. Confraternità del Carmine, sotto la Regola 
di S. Attanasio di questa Terra di Faggiano linfrascritti Conf::lli della  Mede:ma Videiet. 

Officiali   Antonio Golemme Priore   Pietro Cannarile  Primo Assistente   Francesco D‟Elia Secondo Assistente…. 

Dal detto Antonio Golemme Priore alli detti  F:lli  fu proposto come da Andrea Jacca di Faggiano veniva detta Confraternita richiesta a 
poter dare a Cenzo la Somma di Ducati trenta alla raggione dell‟otto per cento, dalli frutti acumulati  della medesima: Quindi che ogniuno 

adequasse, il suo parere, e si deputasse la persona, la quale dovesse intervenire ache scrittare, che si dovevano stipulare per il cenzo 
predetto, dovendosi quelle conservare a futura memoria per cautela di detta Venerabile Confraternita. E sopra  questo il detto Priore 

Antonio Solemme dando il suo voto fu di parere che detti Docati trenta si potessero dare dalli  frutti per detta Venerabile Confraternita 
accumulati da Basilio Pappadà; Casciere nell‟Anno Mille Sette Cento Quaranta Cinque in Mille Sette Cento Quaranta Sei, non essendo di 

bene, che  si togliessero li Denari del Deposito, e tutto ciò per detti Conf:lli inteso furono di parere, ad unanimità………. 
…..Determinarono, che si dovessero dare à Cenzo li Ducati trenta alla detta Raggione dell‟otto per cento al detto Andrea Jacca dalli frutti  

accumulati  dall‟Esigenz. di detto Libro e Deputarono la persona del detto Priore ad intervenire alle scritture, et non  aliber.., et ità 
conclusum, et determinatum, fuit in fidem..  Curato,  Arc.  Don  Saverio  Usi   Cappellano e Rettore  Conf:ta del  Carmine >>.

141
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 Notaio Angelico Cannarile, Anno 1747 Scheda N. 194/2, CC.  15r - 20r  AST . 
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Finanziamento concesso alla Confraternita del Carmine, da parte di Adriana Golemme, vedova di 
Mauro Pionati (confratello del SS. mo Rosario)…142

 

 

el 1750, gli Ufficiali della Confraternita Pietro Scorrano, Basilio Pappadà e Ciro Mosca, 
decidono di accedere ad un mutuo in ducati cinquanta in moneta d’argento, alla ragione 
del nove per cento e col patto di retrovendita, da destinare alla ristrutturazione 

dell’Oratorio - Chiesa del Carmine. Per questo mettono a garanzia ipotecaria, alcune loro 
proprietà personali con la ‘subordinazione fruttifera’ e, un rateo, calcolato in ducati 4,50 annui:. 
 
  

…Retrod:o  quiet::o  Codem  Prò V:li  Conf:te  S.V.M.  de  Monte  Carmelo. 

Die vigesimo quarto Mensis Augusti, Decime Quarte Inditionis, millesimo, Septicentesimo, quinquagesimo primo Faggiani.. 
In presenza nostra Costituita Andreana Golemme di questa Terra di Faggiano, Vedova del q::m Mauro Pionati di detta Terra, la quale stando 

alle cose infrascritte coll‟intento; ed autorità dell‟inf:tto Reg:o Giudice a contratti, Mundualdo per la medesima eletto  aquest‟atto tantum, 
agge, ed interviene per se, suoi eredi, e Successori..  

E di sua libera, e spontanea volontà, non per forza, o dolo, mà per ogni  mig:r  via..,  manti, et de contantis nella presenza nostra si ave  
ricevuto ; conf::e  si  riceve, ed ave da Pietro Scorrano, Basilio Pappadà, e Ciro Mosca di questa  stessa Terra,  Officiali della V:le Conf::ta di 

S.M. del Carmine della medesima,  la Somma di Docati cinquanta sei in tanta moneta d‟argento corrispondente, e di proprio denaro, conf:e 
disse numerantàno, della detta V:le Conf:ta. 

E sono detti Docati cinquanta sei  modo quo  s:à  ricevuti, con Docati cinquanta di essi per simil Somma Cap::le, ed in estinzione d‟ann: 4: 50  
per  detti  Pietro, Basilio, e Pietro, debiti, e venduti col patto de retrovendendo quandoqumq:  in nome proprio a Beneficio della detta 

Andreana, alla raggione del nove per cento, e ...per puri bisogni, e necessità in  risezzione e fabbrico della nuova chiesa di detta V:le Conf:ta  

…. d‟Istro rogato per mano mia sotto  il mese di Aprile dell‟anno 1750  al  qual.... restanti Docati sei per Terze ....fin oggi decorse; exòni..  
 

..E stante la recezzione predetta la detta Andreana ....si ben contenta  sp:te  retrovende.. allla Conf:ta, e per essa alli detti Pietro, Basilio, e 
Ciro presenti.., li  d:i-ann: 4: 50; e  questi qui....ed assolve, così  del detto Capitale di Docati....come da tutte le terze da questi  f:lli ...se, ut  

s:à  ric:te,  dichiarando con giuramento...stata intieramente sodisfatta per il pagamento, cedendoli di Capitale, e Terze predette, finale, 
e....quietanza, anco per aquilianam stipulat...et per pactum finale de ulterus aliq...non petendo, nèc petì faciendo prò causa...in sud:o, 

dell‟extra.., et quo ad debitum tanto...li cassa …, ed annulla detto enuncianto ce...suale  Istro, ed ogn‟altra scrittura, che forsi p...lo debito 
predetto apparisse, ità q:d prò cassis.., et nullare fidem de cetero faciant in jud:o, V:le Conf:ta èt non alit:o.., quià sic.. 

 
..Promettendo, e convenendo la detta Andriana per sollenne stipulaz:ne.. la recezzione, retrovendita, quietanza, e cassaz:ne predette, e 

tutte le cose sudette, ed inf::tte., e quanto nel presente Istro si contiene, .., ed in ogni futuro tempo averle rate, e ferme, ed  aqueste non 
controvenire per qualsia causa E di d:i-ann : introiti, ut-s:à retrovenduti, con detto loro Capitale di Ducati cinquanta le promette l‟evizzione 

generale, e speciale, così de jure, come de facto, de  omni vì, et violentia, e persone, et a  le ipsa tantum, at ab habentibus causam ab 

eadem, et non alit, nèc alio modo.. q:à-sic….  q:as omnibus observandis.. Predicta Andreana spontè obligavit se, suosq: legades, et 
success:ri,  èt bona eius omnia.. presentia, èt futura.. dicte  V:li Confraternitati absenti, et prò ea dictis Petro, Basilio, èt Cyro, èt mihi.. 

presentibus.., sub poena dupli.., medietate.., cum potestate capiendi.., constituzione precarÿ.., renunciavit.., èt juravit.. 
 

…Presentibus Iud:e Reg:o ad contractus m:co Victorio Pappadopoli. Testibus   R:do   D. Xaverio  Usi,  et:  mag:ci  Victorio  Pappadà,  et:                                                               
Franc:co  Stellato…>>.143
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 Nel 1754 (10 marzo), i confratelli del SS. mo Rosario, effettuarono un primo Inventario di  tutti gli  oggetti e  beni  ereditati  da  Mauro Pigonati o 

Pionati , per incorporarli  nel  nascente Capitolo di  Faggiano, come da volontà testamentaria del  disponente.   
143

 Notaio Angelico Cannarile, A. 1750, Scheda N. 194/5, cc. 147r - 151r   AST.  
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1751. Estinzione  del  debito contratto dalla  V. le  C.ta  del  Carmine,  a  pro di  Adriana  Golemme: 
 

Retrod:o  quiet:o  Codem  Prò V:li  Conf:te  S.V.M.  de  Monte  Carmelo.  

Die vigesimo quarto Mensis Augusti, Decime Quarte Inditionis, millesimo, Septicentesimo, quinquagesimo primo;  Faggiani. 
In  p.nza  mia  Costituita  Andreana  Solemme di q sta Terra di  Faggiano, vedova  del  qm  Mauro Pionati  di  d.tta  Terra. 

 
La  q.le stando alle  cose  inf  tte  coll‟.inf.tto; ed  autorità  dell‟inf.tto  Reg.° Giud.e  a  contratti, Mundualdo per la med.ma eletto  a  q.st‟atto 

tuntùm, agge, ed interviene per se, suoi eredi, e  success.ri  e  di sua  libera, e spont.a  volontà, non  per  forza, o dolo, ma  per  ogni  mig.r 
via,  manli,  et  de contantis  nella   p.za  mia si ave Ric.to, conf.e si riceve, ed ave da Pietro Scorrano, Basilio Pappadà, e  Ciro Mosca di  

q.sta  stessa Terra,  Off.li  d lla  V.Le  Conf.ta  di S.a M.a  d.l  Carmine d.lla med.ma, la somma di Docati cinquanta sei in tanta moneta 
d‟arg.to con.te, e di prop.o denaro, conf.e disse numerantono, d.lla d.a  V.Le Conf.ta. 

 

E sono d.i  docati cinquanta sei modo quo S.a Rit.ti, in docati cinquanta di essi per simil somma Cap.le, in estinzione d‟ann : 4-50, per d.i 
Pietro, Basile e Ciro, debiti, e venduti col patto de retrovendita do quandoquing= in nome prop.e a benef.e d.tta D.a Andreana, alla 

Rraggione d.l nove per cento, e ser.ti  per li bisogni, e necessità in Risezz....fabbrico d.lla nuova chiesa di d.a V.Le Conf.ta ....vig.re d‟q stro 
Rogato per mano mia sott.... mese di aprile d ll‟anno 1750  al  q.a l.... Restanti docati sei per terze d.a...fin oggi decorse; 

E stante la Recezz.ne p.tta la d.a Andreana...si ben contenta sp.te .Retrovende alli...Conf.ta, e per essa alli  d.i  Pietro, Basile e Ciro, p.nti,  li 
d.i  ann= 4-50 ; e  q.lli  qui ...ed assolve; così. d.l   d.o Cap.le di doc.ti...come da tutte le terze da q.lli fi....de, ut s.à  Ric.te dichiarando con 

giuramento ...stata intieram.te sodisfatta per il pa...facendoli di Cap.le, e terze p.tte, finale, e ....quietanza, anco per aquilianam stipulat....et 
per pactum finale de ulterius aliq....non potendo, nèc peti faciendo prò causa ....in sud.a d.l extra, et quo ad debitum tunt....li cassa, irrità, ed 

annulla d.o anunciato ce...suale Istro, ed ogn‟altra scrittura, che fossi...lo debito p.tto apparisse, itta prò  q d  prò cassis et nullam fidem de 
cetero faciant in sud.o, V.Le  Conf.ta èt  non alit.e, quia sic. 

 
 

Promettendo, e convenendo la detta Andriana per sollenne stipulaz.ne.., la Recezzione, retrovendita, quietanza, e cassaz.ne  pre.tte, e tutte 

le cose sud.tte, ed inf::tte., e quanto nel p te Istro si contiene, .., ed in ogni futuro tempo averle rate, e ferme, ed  a‟q .te  non controvvenire 
per q.ls.a  causa,  e di d.o ann=... introiti, ù  s.a  Retrovenduti, con d. o  loro Capitale di  Do cati  cinquanta. Le  promette l‟evizzione 

generale, e speciale, così de jùre, come de facto, de  omni vì, et violentia,  etiam v i  fortè       in ferenda, da tutti uomini, e persone, et 
a....ipsa tuntùm, ...ab habentibus causam ab eadem, et non a lit.a ; nèi alio modo, q.à sic. 

 
Prò q.tas omnibus observantis predicta Andreana spo.nte obliquvit se, suosq= heredes, et succ.ri et bona eiug omnia presentia, et futura 

dicte V.Li Confraternitati absenti, et prò ea dictis Petro, Basilio, et Cyro, et mihi presentibus, sub pena dupli medietate, cum potestate 
capiendi, constitutione precarj, renunciavit, et juravit. 

 
Presentibus   Iud.e  Reg.o ad contractas m.co Victorio Pappadopoli.  Testibus   R.do d. Xaverio Usi, et Mag.ci Victorio Pappadà, et Franc.co 
Stellato.. >>.144 
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 Notaio Angelico Cannarile, A. 1751, Scheda N. 194/6, cc. 189r - 191c.  
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Introduzione  al  capitolo  quattordicesimo 
 
 

 
Incanto dell’11 Agosto 1850, per la Fittanza di  alcune Terre site in ‘Contrada Viottola - Cesarano’ (Priore Vito Capuzzimati).
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 Traduzione del documento a pagina 137, dello stesso capitolo. 
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CAPO  QUATTORDICESIMO 
 
Attività Pubblica nell’Ottocento 
 
Nel Capitolo Nono, si è già dato un breve accenno a questo aspetto, riteniamo di doverlo approfondire in 
ragione delle particolari  procedure che disciplinavano l’attività, rispetto a quelle del  ‘Settecento’.  
L’attività delle Confraternite sotto l’aspetto economico, si riferiva in particolar modo all’uso delle 
‘Fittanze’ delle  proprietà, normalmente acquisite da lasciti testamentari; legati quest’ultimi quasi 
sempre, ad ‘obblighi di messe’ da svolgere presso gli altari patronali, in suffragio dei ‘Pii disponenti’ o di  
loro stretti parenti.146 D’altro canto proprio questa attività, meglio assicurava e garantiva la reale esistenza 
e consistenza delle Pie Associazioni. Riportiamo alcuni passaggi del 1859 e del 1860, riferiti alla Congrega 
del Carmine, dove appunto si riaffittano  alcune terre e alcune case per scadenza dei  contratti;  in uno di 
questi, si evince anche la provenienza dei  beni. 
Emerge in questa fase, come i potenziali conduttori delle proprietà della Congrega del Carmine, si 
apprestino e si attivino nel richiedere alla stessa, il diritto e il privilegio di esercitare la conduzione di tali 
proprietà,  attraverso lo strumento delle  ‘Pubbliche offerte’(con Banditore). Per una migliore lettura, 
riportiamo i punti essenziali di tutta la Procedura, la quale prevedeva un ‘Iter’ alquanto articolato, secondo 
le vigenti disposizioni dell’epoca. Premesso che il tutto si doveva svolgere  con l’assistenza diretta del 
Cancelliere della Congrega, rappresentante il Pio Luogo e in tempi distinti. Quindi: Posteriormente alla 
Deliberazione decisa nell’Adunata della Fratellanza, si procedeva  all’affissione del “Manifesto”, il quale 
riportava in modo palese, la volontà della Congregazione a rinunciare al possesso di alcune sue proprietà e 
cederne la conduzione a terzi, per un determinato periodo, a fronte di un annuo canone in denaro, 
invitando chiunque volesse parteciparvi. In questo manifesto venivano riportati ed illustrati nel dettaglio i 
beni a cedersi ed eventuali loro conduttori in essere;  dopodiché si attendevano le comunicazioni scritte 
degli offerenti, indirizzate al Priore della Congrega e conseguenti  loro proposte a riguardo. Esaurita questa 
fase preliminare si procedeva all’avvio formale della sub-asta preparatoria, non senza aver ottenuto 
l’autorizzazione dagli Organi di Controllo siti in Lecce. All’apertura della pubblica assemblea, si descrivevano  
ulteriormente i beni, unitamente alle prime proposte giunte alla Congrega, con l’indicazione dei soggetti 
interessati; terminata la lettura si dava inizio all’Incanto’, con la formalizzazione degli offerenti e loro 
garanti, nonché il vaglio e l’accettazione delle maggiori offerte. Si aggiudicavano così in via provvisoria, i 
beni in questione; a questo punto, chiusa la prima fase, si approntava un nuovo manifesto, dove venivano 
nuovamente illustrati i detti beni con i relativi aggiudicatari e loro offerte; successivamente si dava corso 
alla sub-asta definitiva, dove anche in questo caso si illustravano i beni a cedersi  e i provvisori 
aggiudicatari. Si  formalizzavano nuovamente quest’ultimi  e  loro garanti e ci si predisponeva a prendere in 
considerazione altri offerenti, in ragione di accertati aumenti. Accadeva che alcuni soggetti, in mancanza di 
garanti solidali, venissero esclusi momentaneamente dalla Procedura. Così come poteva verificarsi, 
liberamente, la sostituzione o lo scambio degli stessi garanti. Accertate quindi eventuali migliori offerte, si 
aggiudicavano definitivamente le dette proprietà. Qui si chiudeva la Procedura. 
Nel breve termine, poteva verificarsi, che ulteriori offerenti comunicassero al Priore della Congrega, il loro 
interesse verso gli stessi beni già aggiudicati nell’ultima fase, proponendo delle loro migliori offerte, in tal 
caso si doveva approntare un ulteriore manifesto, nel quale si spiegava alla cittadinanza delle sopravvenute 
offerte in aumento, illustrandone i contenuti e i nuovi soggetti aventi diritto ad entrare nella Procedura 
suddetta. Si predisponeva quindi, una sub-asta in “grado di Decima”, che in pratica poteva sovvertire tutto 
quanto precedentemente stabilito. Raramente accadeva di dover approntare Aste in grado di Sesta.  

                                                           

 
146

 Con ‘Note’ dell’ottobre e del novembre 1862 (sotto Vittorio Emanuele III, Re d’Italia), riportate in un “Sunto di Risoluzioni di Quesiti” (inserite in 

una “Collezioni Leggi, ecc. – manimorte – pii benefizi - Vol. II, alle pp. 851 - 852”), in riferimento alla materia deI ‘Legati Messe’, alle Fondazioni di 
‘Messe’ e ai ‘Monti Frumentari di soccorso e di pietà’, si evince: come questi, fossero soggetti ad una tassazione di Stato. Per  i ‘Legati’ sussisteva 
l’obbligo da parte dell’erede, di denunciare il pagamento della tassa della ‘fabbriceria’, cui spettava la sorveglianza dell’adempimento del legato 
stesso. Per le ‘Fondazioni’, l’obbligo di denuncia restava a carico della ‘fabbriceria’ o da chi ne era incaricato dell’amministrazione, non già dal 
sacerdote celebrante, sebbene determinato nella Fondazione stessa. Per i ‘Monti frumentari’, invece, che avessero per scopo la beneficenza: la 
tassa di ‘manimorte’ (calcolata in soli 50 centesimi per ogni 100 lire), era  dovuta, dagli stessi, se sottoposti alla sorveglianza dell’autorità 
governativa.       
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L’affissione di detti manifesti  era regolata da precise norme: ….I manifesti dovranno pubblicarsi in più Comuni, secondo 

le circostanze, e munirsi di relata del Cancelliere Comunale certificandosene l‟affissione, che pur verrà vidimata dal Sindaco, 

ed il certificato di affissione non deve essere surretizio, ma effettivo, e deve contestare un fatto veramente avvenuto, ed i 

controventori a tale interessante pubblicità, saranno spediti alla Gran Corte Criminale, per subire la condanna che loro spetta 
– Consiglio Generale degli Ospizi di Terra d‟Otranto… >> (ACCF). 
 
Affissione  1859  

Primo Manifesto… Si previene questo pubblico che per li quindici di Agosto corrente anno 1859 alle ore venti debbonosi aprire l‟incanto 

per affittare le terre di questa Congrega Carmine di Faggiano, che sono li seguenti : 1° Tomola terre sative site nella contrada Strada 
Putrano e stoppelli sei nella contrada Proscia che ora si conducono da Arcangelo Magnesa per d. 19=00. 

2° Tomola uno e stoppelli due nella contrada fosso maestro, che ora si conducono dall‟erede di Giulio Lenti per d. 8=50. 
3° Stoppelli cinque anche nella contrada fosso maestro che si conducono da Orazio D‟Alessandro per d. 6=00. 

4° Tomola tre terre site in tenimento di Sancrispieri luogo detto Erminia che ora si conducono da Leonardo Galeano per d. 15=00. 
Chiunque vorrà presentare offerta per detto affitto lo potrà portare al Priore Cosimo Tarantino per fissarsi il giorno dell‟incanto. 

Faggiano li 8 Maggio 1859       Il Priore Cosimo Tarantino S.N.       Gaetano Ventruti Cancelliere ff.te  f.to… 
 
…Il primo interessato a scrivere al Priore  è  lo stesso conduttore Arcangelo Magnesa… 

Comunicazioni al priore della Congrega 
Al Signor Priore della Congrega della SS. Vergine del Carmine.     Signore……. 

Arcangelo  Magnesa  avendo saputo che a 14 Agosto 1859  finisce l‟affitto dei tre Tomola e Stoppelli sei circa di terre in Contrada Ponte 

piccolo di proprietà di questa Congrega, così  lo stesso viene a fare l‟offerta per Ducati Diciotto annui pagabili sempre a 14 Agosto di ogni 
anno. Purché  l‟affitto sia per il periodo di anni  sei.      Faggiano 18  Maggio 1859    Arcangelo Magnesa f.to…. 
 
…In funzione di questa prima offerta viene decisa  la  Sub-asta Preparatoria… 

Subbasta Preparatoria 

L‟anno mille ottocento cinquantanove il giorno ventinove del mese di Maggio in Faggiano, e nella Congrega del Carmine, alle ore ventuno. Il 

Signor Priore Cosimo Tarantino, assistito dal Cancelliere funzionante Signor Gaetano Ventruti ha aperto gl‟incanti per affittare i terreni di 
questa Venerabile Congrega, cioè Tomola tre circa terre sative site in questo tenimento strada Putrano, e circa sei stoppelli terre site nel 

medesimo tenimento contrada Proscia. Tomola uno e stoppelli due terre circa site in questo stesso tenimento contrada fosso maestro. 
Stoppelli cinque di terre circa poste in detto tenimento nella stessa contrada fosso maestro. Tomola tre circa terre site in tenimento di 

Sancrispieri contrada detta Erminia. 
I su enunciati affitti dovranno aver luogo da 15 Agosto corrente anno per la durata di anni sei continui da terminare a 14 Agosto dello anno 

mille ottocento sessantacinque, coll‟obbligo agli affittatori di pagare la decima transatta al Signor Marchese D‟Ajala per le sole terre site in 
questo tenimento. A tale oggetto adunque si è accesa la prima candela, e fattosi gridare dal Serviente Comunale ad alta voce per chiunque 

volesse offrire per l‟affitto di dette terre si è presentata dal Priore una offerta fatta da Arcangelo Magnesa, per la prima partita di tomola 
tre, e per l‟altra partita di stoppelli sei circa terre sative, contrada la prima partita strada Putrano, e la seconda contrada  Proscia, la qual 

offerta offre d. diciotto annui pagabili inogni 14 Agosto al cassiere pro tempore, e siccome nella detta offerta non indica garante, 

non essendo presente il detto Magnesa si è stabilito che nella subasta difinitiva dovrà la garanzia, dico meglio avendosi accesa la candela 
si ha trovato ed ha dato la garanzia di Domenico Antonio Nunzella fu Angelo, e fattosi gridare nuovamente dal Serviente Comunale ha 

soggiunto Raffaele D‟angela d. diciannove 19, con la garanzia solidale di Silvestro Nunzella. E non essendosi presentato altro individuo per 
aumentare han rimaste dette due partite ai tomola tre e stoppelli sei a Raffaele D‟Angela , provvisoriamente con la detta garanzia di 

Silvestro Nunzella. 
Si ha presentato Silvestro Nunzella ed ha offerto  d. sette con la garanzia di Antonio Desiati, per la partita di tomola uno, e stoppelli due 

circa site nella contrada fosso maestro, ha soggiunto Saverio Nunzella al grido del serviente ed ha offerto d. nove con la garanzia di Ciro 
Macripò, ha soggiunto Silvestro Nunzella  con la stessa garanzia ed ha offerto ducati nove e grana venticinque, ha soggiunto Saverio 

Nunzella ed ha offerto d. dieci con la detta garanzia di Ciro Macripò. Non avendo venuto altro oblatore ha rimasta detta partita aggiudicata 
provvisoriamente al detto  Saverio Nunzella  con la garanzia solidale di Ciro Macripò. Accesasi la terza candela si ha presentato Donato 

Nunzella ed ha offerto d. quattro per la partita stoppelli cinque terre circa con la garanzia di Arcangelo Granata nel tenimento fosso 
maestro, ha soggiunto Francesco Cuscela ed ha offerto ducati quattro e mezzo 4:50 con la garanzia di Giosafatta Raffaele, ha soggiunto 

Francesco Fai ed ha offerto d. cinque con la garanzia di Antonio Desiati, ha soggiunto Francesco Cuscela ed ha offerto ducati cinque e 

grana venticinque 5:25 con la garanzia di Giosafatta Rafaele e finalmente ha soggiunto Francesco Fai con l‟istessa garanzia d i Antonio 
Desiati ed ha offerto d. cinque e grana cinquanta 5:50 e non essendosi presentato altro oblatore  à rimasta aggiudicata detta terra al 

detto Francesco Fai con la garanzia solidale di Antonio Desiati. 
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Per la partita poi di tomola tre terre circa site nel tenimento di S. Crispieri contrada detta Erminia dietro accesasi  la quarta candela e 
fattosi gridare dal Serviente Comunale ad alta voce ha offerto Ciro Macripò con la garanzia di Saverio Nunzella d. dieci 10:00 , ha soggiunto 

Giosafatta Raffaele ed ha offerto d. dieci e grana cinquanta con la garanzia solidale di Daniele Tarantino. Avendosi fatto gridare dal 
Serviente Comunale ha soggiunto Ciro Macripò ed ha offerto d. dodeci 12:00 con la garanzia di Saverio Nunzella, ha soggiunto Luigi 

Tomaselli con la garanzia di Giosafatta Rafaele ed  ha offerto d. tredici 13:00, ha soggiunto Ciro Macripò ed ha offerto d. quattordici 14:00 

con la garanzia solidale di Saverio Nunzella e finalmente Luigi Tomaselli con la garanzia di Giosafatta Raffaele ed ha offerto d. Quindici 
15:00, ha soggiunto Ciro Macripò con l‟istessa garanzia ed ha offerto d. quindici e grana cinquanta 15:50, e non essendosi stato altro 

oblatore ha rimasta detta partita aggiudicata provvisoriamente al detto Ciro Macripò con l‟istessa garanzia solidale di Saver io Nunzella. 
Quindi dopo reiterati  bandi non si è presentato altra persona a sopera imporre, che però si è chiuso il presente Verbale, avendo 

dichiarato il priore di non saper scrivere con tutti gli aggiudicatari e garanti . Detti Aggiudicatari e garanti rinunciano a i casi fortuiti 
prevista e non prevista. E anche detti Aggiudicatari e garanti si assoggettano all‟arresto personale rinunciano ad ogni dritto a 

…conduzione. 
Fatto e chiuso oggi in detto mese ed anno come copia. 

Il Priore Cosimo Tarantino S.N.  Gaetano Ventruti  ff.te da Cancelliere…. 
 

2°Manifesto 

Rimane avvertito il pubblico che siccome nel giorno ventinove del prossimo volgente mese, ebbe luogo in questa Venerabile Congrega 

Carmine la subbasta preparatoria per il nuovo affitto delle terre della Congrega quali rimasero aggiudicate provvisoriamente cioè: Li 
Tomola tre circa terre site in questo tenimento nella strada Putrano e stoppelli sei nella contrada Proscia a Raffaele D‟Ange la per l‟annuo 

estaglio di d. 19=00 ; Li Tomola uno e stoppelli due circa terre nel fosso maestro a Saverio Nunzella per d. 10=00.  Li stop. Cinque circa 
terre anche nel medesimo fosso maestro a Francesco Fai per d. 5=50. E finalmente li Tomola tre circa terre site in tenimento di 

Sancrispieri luogo detto Erminia a Ciro Macripò per d. 15=50 così nel giorno cinque del mese di Giugno alle ore ventuno avrà luogo la 
subbasta diffinitiva. 

Chiunque vorrà applicare su detti affitti potrà presentarsi  in questa Congrega nel giorno ed ora indicatane ove si apriranno gl‟incanti per 
rilasciare dette terre al maggior offerente. 

Faggiano li 30 Maggio 1859. 
Il Priore Cosimo Tarantino S. N.      Gaetano Ventruti ff.te da Cancelliere  f.to… 

 

Subbasta Diffinitiva 
L‟anno milleottocento cinquanta nove, il giorno cinque del mese di Giugno alle ore venti nella Congrega del Carmine di Faggiano. 

Noi Cosimo Tarantino assistito dal Cancelliere funzionante Signor Gaetano Ventruti accendiamo le candele per l‟affitto delle terre 
appartenenti alla Congrega del Carmine di questo su detto Comune, che nella subbasta preparatoria del di ventinove del prossimo passato 

Maggio restarono aggiudicate cioè, per le due partite di terre site la prima nella strada di  Putrano nell‟estensione di Tomola tre circa, e la 
seconda sita nella contrada Proscia dell‟estensione di stoppelli sei circa per l‟annuo estaglio di ducati 19 diciannove a Raffaele D‟Angela, 

con la garanzia solidale di Silvestro Nunzella. 

E la partita di tomolo uno e stoppelli due terre site nella contrada a fosso maestro, per  l‟annuo estaglio di ducati dieci 10 a Saverio 
Nunzella con la garanzia solidale di Ciro Macripò. L‟altra partita di stoppelli cinque circa terre site nella stessa contrada fosso maestro per 

l‟annuo estaglio di ducati cinque e grana cinquanta 5:50 a Francesco Fai, con la garanzia solidale di Antonio Desiati. E fina lmente la partita 
Tomola tre circa terre site nel tenimento di Sancrispieri contrada detta Erminia per l‟annuo estaglio di ducati quindici e mezzo 15:50 a C iro 

Macripò con la garanzia solidale di Saverio Nunzella. All‟oggetto adunque si è accesa la prima candela, e fattosi gridare ad alta voce dal 
Serviente Comunale per qualunque persona che volesse vantaggiare sudette offerte, si è presentato Pascale Polegnano ed ha offerto 

ducati venti 20:00 per le due prime partite la prima dell‟estensione di tomola tre nella strada Putrano, e la seconda di Stoppelli sei nella 
contrada Proscia con la garanzia solidale di Oronzo Granata, al quale ha soggiunto Arcangelo Magnesa con la garanzia solidale di Domenico 

Antonio Nunzella ed ha offerto ducati ventitre 23:00, ed anche Giovanni Capuzzimati con la garanzia di Angelo Capuzzimati ha offerto ducati 
ventiquattro 24:00. E finalmente ha soggiunto Arcangelo Magnesa con l‟istessa garanzia ed ha offerto l‟annuo estaglio di ducati venticinque 

25:00. E non avendo stata altra persona ad offrire ha rimasto aggiudicato il detto Arcangelo Magnesa, con la garanzia di Domenico Antonio 
Nunzella per ducati 25:00 venticinque. 

Accesasi la seconda partita di tomola uno, e stoppelli due circa terre site nella medesima contrada fosso maestro la quale partita nella 

subbasta preparatoria rimase aggiudicata a Saverio Nunzella per ducati dieci 10:00 annui, e fattosi gridare dal Serviente Comunale ha 
soggiunto Angelo Capuzzimati con la garanzia di Giovanni Capuzzimati ed ha offerto ducati dieci e mezzo 10:50, ed ha soggiunto anche 

Saverio Nunzella con la garanzia di Ciro Macripò ed ha offerto ducati undici 11:00, ed ha offerto ducati undici e mezzo Angelo Capuzzimati 
con l‟istessa garanzia, e non essendosi presentato altra persona per aumentare su detta partita ha rimasto aggiudicatario diffinitivo 

Angelo Capuzzimati con la garanzia solidale di Giovanni Capuzzimati per l‟annuo estaglio di ducati undici e mezzo 11:50… 
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Si è accesa la terza Candela per la partita di stoppelli cinque circa terre sita nell‟istessa contrada fosso maestro la quale rimase 
aggiudicata provvisoriamente a Francesco Fai con la garanzia di Antonio Desiati per ducati cinque e mezzo 5:50, e fattosi gridare dal 

Serviente Comunale ha soggiunto Giovanni Capuzzimati ed ha offerto ducati cinque e grana settantacinque 5 :75, e non avendo comparso 
altro individuo ad offire la detta partita ha rimasto aggiudicato diffinitivo Giovanni Capuzzimati con la garanzia solidale d i Angelo 

Capuzzimati per l‟annuo estaglio di ducati cinque e grana settantacinque 5:75. 

E finalmente accesasi la quarta candela sulla partita detta Erminia che e dell‟estensione di tomola tre circa nella contrada dico meglio nel 
feudo di Sancrispieri per la quale partita nella subbasta preparatoria rimase aggiudicatario diffinitivo Ciro Macripò con la garanzia solidale 

di Saverio Nunzella per l‟annuo estaglio di ducati 15:50 quindici e mezzo, ha soggiunto Luca Polegnano con la garanzia solida le di Cosimo 
Polegnano ed ha offerto ducati sedici 16:00, e non essendosi presentato altro individuo ad offrire ha rimasta detta partita 

all‟aggiudicatario Luca Polegnano con la garanzia solidale di Cosimo Polegnano per l‟annuo estaglio di ducati sedici 16:00. 
Dunque li tomola tre terre site nella strada Putrano, stoppelli  sei circa terre nella contrada Proscia son rimaste aggiudicate ad Arcangelo 

Magnesa, con la garanzia solidale di Domenico Antonio Nunzella per l‟annuo estaglio di ducati venticinque dico d. 25:00. 
L‟altra partita di stoppelli due e tomola uno, circa terre site nella contrada fosso maestro son rimaste agg iudicate ad Angelo Capuzzimati 

con la garanzia solidale di Giovanni Capuzzimati per l‟annuo estaglio di ducati undici, e mezzo 11:50. 
La partita di stoppelli cinque terre, sita nella medesima contrada fosso maestro, e rimasto aggiudicatario Giovanni Capuzzimati con la 

garanzia solidale di Angelo Capuzzimati per l‟annuo estaglio di ducati cinque e grana settantacinque 5:75. 
E finalmente li tomola circa terre site in Agro di Sancrispieri luogo detto Erminio son rimaste aggiudicate a Luca Polegnano con la garanzia 

di Cosimo Polegnano per l‟annuo estaglio di ducati sedici 16:00. 

Detti affitti principieranno ai quindici del p.o seguente Agosto e finiranno a quattordici d. mese dell‟anno 1865 dico milleottocento sessanta 
cinque, che sono della durata di anni sei continui quali affitti s‟intendono effettuati dietro l‟approvazione del Signor Intendente della 

Provincia.  
Gli estagli sudetti dovranno pagarsi inmancabilmente in ogni 14 Agosto di ciascun anno senza eccezione, in mano del Cassiere pro tempore 

della Congrega, ed in mancanza si obbligano essi affittatori coi rispettivi garanti, di essere  astretti come per Legge, non escluso l‟arresto 
personale…. 

 
Tanto essi affittatori che i loro garanti vi rinunciano espressamente a tutti i casi fortuiti ordinari e straordinari, preveduti ed impreveduti. 

Gli affittatori delle terre in tenimento di Faggiano sono nell‟obbligo di pagare la decima transatta al Marchese D‟Ajala Valva. 
Di tutto ciò se ne formato il presente verbale che viene sottoscritto dagli aggiudicatari e garanti: Angelo Capuzzimati e da Giovanni 

Capuzzimati, dichiarando gli altri di non saper scrivere e dal Cancelliere funzionante. 

Angelo Capuzzimati f.to   Giovanni Capuzzimati f.to.  
Il terminante affitto e d. 48,,50  -  Il veniente sestennio annuo elencate e di d. 58,,25 – Superano 9,,75 – 

Faggiano li 5 giugno 1859.   Cosimo Tarantino Priore N.S.   Gaetano Ventruti ff.te da Cancelliere. 
Certifico io qui sottoscritto Cancelliere funzionante di questa Congrega come ovvero l‟aggiudicazione diffinitiva, per l‟affitto delle terre 

della Venerabile Congrega del Carmine di questo Comune ch‟ebbe luogo colla subbasta del giorno cinque del corrente mese di Giugno in 
questo Comune non vi sono state presentate offerte di Decime, o di fecto ai sensi dell‟Articolo 237 della Legge dei 12 Dicembre 1816. 

Faggiano li 26 Giugno 1859.   Il Cancelliere funzionante.  Gaetano Ventruti f.to….>> (ACCF). 

 
Nello stesso anno 1859, si procedeva, sempre a seguito di Deliberazione, ad alienare alcuni Beni per uso 
fittanza, acquisiti dalla Confraternita del Carmine attraverso le donazioni dei coniugi Matteo Sottile e di 
sua moglie Rosa Chiesa.147 Stessa Procedura come sopra; in questo caso si passa direttamente alle 
comunicazioni…. 

 

Comunicazioni al priore della Congrega… 

Al Signor Priore della Congrega del Carmine di Faggiano.    Signore…. 
Ciro Macripò avendo inteso che debbonsi affittare le due partite una Alberi 18 Olive, ed il vigneto con l‟altra partita che è  il casamento del 

fù Matteo Sottile, e della fù Rosa Chiesa da essi coniugi donata a questa congrega Carmine, le offro ducati diciotto in tutti tre fondi; cioè 
ducati sette pel casamento, ducati sei per il vigneto, e ducati cinque su gli Olivi, ed offro per garante Cosimo Ventruto. 

Faggiano Li 2 Novembre 1859      L‟Offerente Ciro Macripò  f.to… 

 

 

 

                                                           

 
147

 Test. 23 – 11 - 1846 N. 99 del Rep. x Matteo Sottile - Not. Giosuè Raffaele Prete, del  fu Notar Giuseppe. Idem x Rosa Chiesa di Leonardoantonio,  

N. 100 del Rep. 
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Subbasta Preparatoria. 

L‟anno milleottocentocinquantanove il di sei  del mese di Novembre in Faggiano e nella Congrega del Carmine- Il Signor Cosimo Tarantino 
Priore della stessa assistito dall‟Ordinario cancelliere  Signor  Gaetano Ventruti  ha  aperto  l‟incanto per  affittare la roba dei coniugi  

Matteo Sottile, e  Rosa Chiesa, donata  a questa  suddetta Congrega; che sono: 

1° Un  casamento  sito  in questo  abitato  vico  Sorino  composto di   una  casa  Lamiata  nell‟entrata,  dietro  alla  stessa  una  stalla con   

una   pagliera; a  sinistra un piccolo camerino, una cantina sotterranea, ed un pozzo avanti all‟abitato: sul quale casamento è stato offerto 
l‟annuo estaglio di ducati sette da Ciro Macripò per la durata di anni sei continui. da  principiarre  a 10. Agosto  milleottocento sessanta e 

terminare a nove Agosto 18sessantasei, e deve pagare la decima transatta al  Marchese Ajala di Taranto. 

2° Un  vigneto  di  due  quarantali  e  tre  pezze, con  dentro  alboretti  di  olivi  num:  20,  sul  quale  fondo  lo stesso  Macripò offre ducati 

sei  annui  pagabili  a  quattro Ottobre di ciascun anno  principiando detto affitto a cinque  8bre passato sino a quattro Ottobre 

18sessantacinque e con l‟obbligo di pagare la decima  transatta al Marchese Ajala di Taranto.    

3° Un Oliveto composto di diciotto alberi nella  strada Putrano: su  questo  Fondo Ciro Macripò  ha offerto  ducati  cinque annui pagabili a 

quindici Dicembre di ciascun anno principiando da quindici  Dicembre 18cinquantanove  sino a  quattordici  Dicembre 18sessantacinque e 
deve pagare la decima transatta  al sudetto Marchese, con la  garanzia solidale di  Cosimo Ventruto, qual  garanzia sta espressa nella 

offerta  fatta  da Ciro  Macripò per  tutti i tre  fondi continenti in questa gara ed avendosi suonata per  piu  volte la campana, e fattosi  

gridare dal  serviente comunale per  chiunque  vorrebbe vantaggiare sulla  prima  partita  che è  il casamento, ha offerto Francesco  
Pascatopoli  sul casamento  Ducati  sette, e grana  cinquanta, e non avendo presentata  garanzia, si  ha da  noi  Priore  annullata  l‟offerta  

di  Francesco Pascatopoli, e  non avendosi  presentato nessuno per offrire ha rimasto aggiudicatario provvisorio Ciro Macripò con la 
garanzia di Cosimo Ventruti per l‟annuo estaglio di ducati sette 7:OO - 2° Sul vigneto di due quarantali, e  tre pezze Ciro Macripò  ha  

offerto ducati  sei, ed avendosi fatto gridare dal Serviente comunale  per chiunque voglia  offrire, non si ha presentato nessuno  onde  ha  
rimasto aggiudicatario Ciro Macripò con la garanzia di Cosimo Ventruto per l‟annu estaglio di ducati sei-  3° E finalmente avendosi passato 

all‟oliveto al  quale Ciro Macripò ha offerto ducati cinque annui  con la  garanzia  solidale di  Cosimo Ventruti, e non avendosi presentata 
altra persona per offrire  ha rimasto aggiudicatario provisorio Ciro Macripò  con la garanzia solidale di Cosimo Ventruti, e rinunciando a 

tutti i casi fortuiti previsti ed imprevisti voluti dalla legge, ed avendoli  richiesto a firmare han dichiarato di non saper firmare.  Fatto 
chiuso oggi sudetto di mese ed anno.   Il Priore Cosimo Tarantino S.N.  Gaetano Ventruti f.to… 

 

Subbasta Diffinitiva. 
L‟anno milleottocento cinquanta nove in Faggiano nel di 13 del mese di Novembre. Il Signor Cosimo Tarantino assistito dall‟ordinario 

Cancelliere Signor Gaetano Ventruti ha aperto lincanto per affittare la Roba del fu Matteo Sottile, e Rosa Chiesa, da essi lasciata, han 
rimaste dette terre aggiudicate al Signor Ciro Macripò nella subbasta preparatoria per la somma  ciò per la prima partita che è il 

casamento ha rimasta aggiudicata per la somma di ducati sette annui pagabili con la garanzia di Cosimo Ventruti. La seconda partita che è 
il vigneto di due quarantali e tre pezze, con venti in …di olive dentro rimase aggiudicata allo stesso Macripò con la sudetta garanzia per 

l‟annuo estaglio di ducati sei pagabili a quattro ottobre di ciascun anno. E finalmente la partita dell‟oliveto di alberi dic iotto allo stesso 

Macripò rimase aggiudicata provisoriamente per l‟annuo estaglio di ducati cinque pagabili come nella subbasta preparatoria, e con tutti 
quei patti essi nella prima subbasta. Ora avendosi aperto lincanto per la subbasta diffinitiva e fattosi gridare dal serviente comunale per 

chi voglia offire sulla prima partita che sono le case le quali rimasero aggiudicate provvisoriamente a Ciro Macripò per l‟annuo estaglio di 
ducati sette con la garanzia sopra indicata, si a risposto, dico meglio non avendosi presentata altra persona per offrire ha rimasto 

aggiudicata la detta casa a Ciro Macripò per l‟annuo estaglio di ducati sette con la garanzia solidale di Cosimo Ventruti. 
E passatosi alla seconda partita che è il vigneto sul quale da Ciro Macripò furono offerti ducati sei annui pagabili con la garanzia di Cosimo 

Ventruti, avendosi gridato dal Serviente Comunale per chiunque voglia offrire, non si ha presentato nessuno ed ha rimasto aggiudicatario 
diffinitivo per l‟annuo estaglio di ducati sei con la garanzia di Cosimo Ventruti. 

E finalmente passatosi alla terza partita che è l‟oliveto la quale rimase aggiudicata provvisoriamente a Ciro Macripò per l‟annuo estaglio di 
ducati cinque, avendo gridato il serviente, ha risposto Pietro Nicolino ed ha offerto ducati cinque e grana cinquanta con la garanzia solidale 

di Leonardo Perrucci, ha soggiunto Giovanni Capuzzimati ed ha offerto ducati cinque e grana settantacinque, con la garanzia solidale di 
Cosimo Ventruto, ha soggiunto Pietro Nicolino ed ha offerto ducati sei e grana cinquanta con la garanzia solidale di Arcangelo Stellato, ha 

soggiunto Giovanni Capuzzimati ed ha offerto ducati sei e grana settantacinque con la garanzia di Cosimo Ventruti, ha soggiunto Pietro 

Nicolino con la garanzia di Arcangelo Stellato ed ha offerto ducati sette, al quale ha soggiunto Ciro Macripò ed ha offerto ducati otto con la 
garanzia di Cosimo Ventruti, ha soggiunto Pietro Nicolino con la garanzia di Arcangelo Stellato ed ha offerto ducati otto e grana cinquanta , 

ha soggiunto Ciro Macripò ed ha offerto ducati otto e grana settantacinque con la garanzia di Cosimo Ventruti, ha soggiunto Pietro 
Nicolino, ed ha offerto ducati nove con l‟annuo estaglio di ducati nove. E non avendosi presentata altra persona ha rimasto aggiudicatario 

diffinitivo Pietro Nicolino con la garanzia di Arcangelo Stellato. Gli sudetti offerenti rinunziano a tutti i casi previsti ed imprevisti, debbono 
pagare la decima transatta al marchese Ajala ed essendoli domandati se sanno firmare, ha firmato con noi il solo garante Stellato avendo 

dichiarato gli altri di non saper scrivere.Ascendono in tutto i tre fondi ducati ventidue dico d. 22:00. Fatto chiuso oggi sudd. di mese ed 
anno come sopra.l Priore Cosimo Tarantino S.N.  Garante solidale di Nicolino, Arcangelo Stellato f.to - Gaetano Ventruti  Cancelliere f.to… 
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Comunicazioni al Priore della Congrega.  

Al Sigr. Priore del SSm. Carmine di Faggiano       Signore…… 
Pietro Solito di Faggiano, avendo inteso, che sono rimaste diffinitivamente affittate le Case di cio Pio luogo, per la somma di docati sette 

annui al giudicatario Fran.o Pascadopoli, cosi aumenta in grado di Decima per ducati sette, e grana settanta, con la garanzia di Luca 
Polignano. 

Faggiano li 16 9bre 1859 (non risulta che tale casamento fosse stato aggiudicato a Francesco Pascadopoli, in quanto nella sub asta 

definitiva veniva aggiudicato a Ciro Macripò)… 
 
 

Al Signor Priore della Congrega del Carmine        Signore….  
Francesco Nigro fratello della Congrega del Carmine, sulla offerta di Ciro Macripò in ducati sei annui per le vigne di proprietà del Pio luogo, 

rimastagli aggiudicato nella subasta diffinitiva, offre ducati sei, e grana sessanta in grado di Decima, con tutti i patti, e condizioni come 
nella subasta. Per sicurezza di un tale fitto presenta un garante solidale Leonardo Galeano. 

Faggiano 16 9bre 1859      Francesco Nigro  f.to …   
 

 
Al Signor Priore della Congrega del Carmelo        Signore… 

Francesco Nigro Fratello della Congrega del Carmine, sulla offerta di Pietro Nicolino in ducati nove annui sulla piantata delle Olive di 
proprietà di detta Congrega, rimastagli aggiudicata nella subasta diffinitiva, offre ducati nove, e grana novanta in grado di Decima con tutti 

i patti, e condizioni, come nella subasta. In sicurezza di tale affitto presenta per garante solidale Leonardo Galeano. 
Faggiano 16 9bre 1859      Francesco Nigro  f.to … 

 

 

Manifesto. 

Si avverte il Pubblico di questo Comune che Pietro Solito, con la garanzia di Luca Polegnano ha presentata offerta di aumento in grado di 
Decima sulla casa, la quale rimase nella Subbasta diffinitiva a Ciro Macripò per l‟annuo estaglio di ducati sette annui  7:00. 

Francesco Nigro ha presentato una offerta in grado di Decima sulla partita vigna, con la garanzia solidale di Leonardo Galeano la quale 
partita rimase aggiudicata nella subbasta diffinitiva a Ciro Macripò per l‟annuo estaglio di d. sei 6:00. 

Lo stesso Francesco Nigro ha presentato altra offerta in grado di Decima sulla partita Olivi con l‟istessa garanzia solidale di Leonardo 

Galiano, la quale partita rimase aggiudicata nella subbasta diffinitiva a Ciro Macripò per l‟annuo estaglio di d. nove 9:00. 
Pper conseguenza il giorno di Domenica stante mese alle ore ventuno d‟Italia in questa Congrega si aprono gl‟incanti. Chiunque ha volontà 

di aumentare su tale offerte, potrà presentarsi nel su indicato luogo, ed ora. 
Faggiano li 16 9bre 1859    Il Priore Cosimo Tarantino S.N.    Gaetano Ventruti Cancelliere  f.to…. 

 
 

Subbasta in grado di Decima. 

L‟anno mille ottocento cinquantanove il di 20 del mese di 9bre in Faggiano, e nella Congrega Carmine. Il Priore Cosimo Tarant ino, avendo 
avuto offerta in grado di Decima sulla casa: da Pietro Solito, la quale rimase aggiudicata diffinitivamente a Ciro Macripò per l‟annuo 

estaglio di ducati sette, e da Francesco Nigro anche avendo avuta offerta in grado di Decima sulla partita vigna, la quale rimase 
aggiudicata a Ciro Macripò per l‟annuo estaglio di ducati sei, e dallo stesso Nigro sudetto e stata presentata offerta sulla partita degli Olivi 

in grado di Decima, la quale rimase aggiudicata diffinitivamente a Pietro Nicolino per l‟annuo estaglio di ducati nove, ha aperto l‟incanto 
onde avesse luogo la subbasta in grado di Decima, ed avendosi fatto gridare dal Serviente comunale per chiunque volesse offrire su la 

casa, la quale  è stata messa da Pietro Solito con la garanzia solidale di Luca Polegnano ducati sette e grana settanta, al quale Giovanni 
Mosca à offerto ducati otto annui con la garanzia di Antonio Nunzella e non avendo presentata altra persona per offrire ha rimasto 

aggiudicatario in grado di Decima Giovanni Mosca con la garanzia solidale di Antonio Nunzella per l‟annuo estaglio di ducati otto 8:00. 
E passatosi alla partita vigna sulla quale partita Francesco Nigro con la garanzia solidale di Leonardo Galeano ha presentata offerta la 

quale offerta da la somma di ducati sei e grana sessanta, hà soggiunto Angelo Capuzzimati ed ha offerto ducati sette con la garanzia 
solidale di Antonio Nunzella, ha soggiunto Francesco Nigro con la garanzia solidale di Leonardo Galeano ed ha offerto ducati sette e grana 

cinquanta, ha soggiunto Angelo Capuzzimati ed ha offerto ducati sette e grana settantacinque, ha soggiunto Francesco Nigro ed ha offerto 

ducati otto con la garanzia di Leonardo Galeano, ha soggiunto Angelo Capuzzimati ed ha offerto ducati otto e grana venticinque con la 
garanzia solidale di Antonio Nunzella, e non avendosi presentato altro individuo per offrire ha rimasto aggiudicatario in grado di Decima 

Angelo Capuzzimati con la garanzia solidale di Antonio Nunzella per l‟annuo estaglio di ducati otto, e grana venticinque dico 8=25 con il 
patto espresso di portare la vigna con tutta regola…… 
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….Passandosi alla partita Olive e stata presentata offerta da Francesco Nigro con la garanzia solidale di Leonardo Galeano per pagare 
ducati nove e grana novanta annui, e avendosi presentato Pietro Nicolino ha offerto ducati dieci con la garanzia di Arcangelo Stellato ed, 

allo stesso ha rimasta la detta partita per ducati 10=00, e deve un anno seminare grano, ed un‟anno maggesa. 
Detti Offerenti rinunciano a tutti i casi fortuiti previsti ed inprevisti voluti dalla legge, e si assoggettiscono anche all‟arresto personale. 

Fatto chiuso oggi su detto di mese ed anno.   Il Priore Cosimo Tarantino S.N.   Garante Arcangelo Stellato  f.to. 

Gli altri han dichiarato di non sape scrivere          Gaetano Ventruti Cancelliere  f.to. 
Ascende la totalità degli affitti d. 26=25. Gli detti affitti s‟intendono effettuati dietro l‟approvazione del Signore Intendente. 

Si certifica da me sottoscritto Cancelliere Ordinario di questa Congrega, come avverso l‟aggiudicazione ultima in grado di Decima, 
sull‟affitto dei fondi nelle passate subbaste appartenente a questa Congrega, non vi sono state offerte in grado di sesta ai sensi 

dell‟articolo 237 della Legge dei 12 Dicembre 1816. 
Faggiano li 28 9bre 1859   Il Cancelliere Gaetano Ventruti  f.to. 

Lecce 22 Dicembre 1859   S‟approva L‟Intendente Presidente….>> (ACCF). 
 

Asta di Terre …. 

L’anno  1850, il giorno undici Agosto in Faggiano, e nella Congrega del  Carmine. Il Sig. Priore Priore Vito Capuzzimati, asseconda 

degli Ordini del Sig. Intendente Pres.e del Consiglio G.le degli Ospizi del dì 9 Luglio…….. per le Terre site in questo tenimento luogo detto 

”Viottola Cesarano” dell‟estensione circa Tomolo uno, e Stoppelli sei - alche avendo fatto gridare al serviente Comunale, si è presentato 
Giuseppe Nunzella, colla  garanzia di Giuseppe Tavolaro, ed ha offerto Ducati sette e G.rana  settanta per la durata di anni sei, a 14 del 

corrente Agosto 1850, e terminare a detto dì del 18cinquantasei, coll‟obbligo di pagare alla Duchessa Piscicelli la decima transatta, per 
quanto li cade. Dopo aver declamato più, e più volte il serviente, non si è presentata persona alcuna, ad offrire, e perciò è rimasto 

aggiudicatario provvisorio il Nunzella. Fatto e chiuso oggi detto giorno mese, ed anno. Firmato il presente atto dal solo Cancelliere della 
Conf. avendo dichiarato il Priore, e l‟offerente, ed il garante di non saper scrivere. Giuseppe Nunzella Offerente S.N. – Giuseppe Tavolari 

garante S.N. – Vito Capuzzimati priore S.N. – Antonio Tomai Cancelliere Fto….. 
….Nella sub – asta definitiva del 15 agosto, le sudette Terre vengono  aggiudicate di fatto, a Orazio-Pasquale 
D’Alessandro (che prevale sulle offerte lanciate da D. Dario Demitri e di Giuseppe Corona), colla garanzia di Arcangelo 

Lafratta, in ducati nove… >> (ACCF). 
 

Anno  1855  Maggio in Faggiano nella Congrega del Carmine, Priore Saverio Nunzella assistito dal Cancelliere Dario Demitri… 

Partite di terre (tre) Cda “Corregge” Tomoli due e mezzo,  strada di Taranto che si conduce da Francesco-Paolo Minetola per 

l‟Anno Estaglio  di Ducati dieci.  

Cda “Chiurlya”  Stoppelli quattro, stesso conduttore per Ducati due, 

Cda “Papera” Viottola o Cesarano,  idem per Ducati tre. 
Offerte:  

Oronzo  Granata   colla garanzia di Pietro Pionati, 
Cosimo Raffaele, Giuseppe Nunzella colla garanzia  di  Cosimo Tarantino,  

Domenico Presicci colla garanzia di  di Cosimo Presicci,  
Cosimo Ventruti colla garanzia di Giuseppe Galeano. 
Aggiudicate poi di  fatto a Gaetano Zaccaria con la garanzia di Francesco Calviello; ducati quattro e Grana 
50…>> (ACCF). 

 
Nel 1856, sotto il Priore Pietro Tomaselli, sempre con lo strumento dell’Asta pubblica e le stesse modalità 
(il Cancelliere in questo caso risultava essere Dario Demitri), si provvedeva da parte della Congrega del 
Carmine, a riaffittare i seguenti beni: 

 …Tomolo uno, e stoppelli sei (circa 14 stoppelli) siti nella viottola di Cesarano quali terreni si conducono da Orazio Pasquale 

D‟Alessandro per annui d. nove, e che va a terminare detto affitto alli 14 Agosto di questo anno 1856.  
Sotto le condizioni, che prevedono di portare detti terreni da buon padre di famiglia…secondo le regole agrarie, e pagare 

l‟affitto ad ogni 15 di Agosto di ciascuno anno….. 
Nella sub Asta definitiva del 24 Giugno 1856, restava aggiudicatario Vito Capuzzimati con l’offerta di ducati 
8. Nella sub Asta in grado di Decima, svolta questa il 6 Luglio successivo mese, restava confermato lo stesso 
soggetto, con l’aumento in ducati undici e grana dieci. Gli altri soggetti e garanti che parteciparono a questa 
pubblica assemblea furono: Donato Nunzella, Vincenzo Scorrano, lo stesso conduttore Orazio Pasquale 

D’Alessandro, Oronzo Granata, Pietro Solito, Luca Polignano e Giuseppe Stellato…>> (ACCF). 
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Nel 1860, sotto il Priore Giovanni Capuzzimati, i beni da riaffittare da parte della Congrega del Carmine, 
con le già ripetute modalità, erano i seguenti: 

 …1° Tomola 2 e stoppelli 4 circa in feudo di S. Crispieri contrada Cavallo confinante da Tramontana ingegna del fu Angelo Iacca, 

e da scirocco con le terre del SSmo Rosario di Carosino. 2° Tomola uno e stoppelli sei in questo feudo contrada astoro piccolo 
confina da tramontana Principe Cimitile, e da scirocco ingegna di Giosafatta Rafaele. 3° Tomola uno e stoppelli sei in questo 

feudo contrada Papara confina da Tramontana ingegna Porzia Polegnano, e da scirocco D. Giovanni Lenti. 4° Stoppelli sei circa 
contrada fosso maestro confina da Tramontana Antonio Rizzotti e da scirocco Cosimo Polegnano. 5° Tomola uno e stoppelli 

quattro nel fosso maestro confina da Tramontana beni del fu Lenti di Monteiasi e da scirocco Luca Groppa ed altri…. 
 
Gli Offerenti e garanti, nella sub Asta provvisoria del venti Maggio del 1860, furono: 

 …Silvestro Nunzella, Gaetano Zaccaria, Francesco Corallo, Gaetano Ventruti, Giovanni Minetola, Antonio Stellato, Raffaele 

D‟Angela, Giosafatta Rafaele, Alfonso Sampietro, Giovanni Mosca, Saverio Nunzella, Ciro Macripò... 

 
L’Aggiudicatario provvisorio per il primo lotto fu Francesco Corallo, con offerta in ducati annui 19. Del 
secondo fu Giosafatta Raffaele, con offerta in ducati 4. Del terzo fu  Alfonso Sampietro, con offerta in ducati 
diciotto. Del quarto lotto fu Saverio Nunzella, con offerta in ducati 4. Dell’ultimo fu  Ciro Macripò, con 
offerta in ducati  sette annui….   
Nella sub Asta definitiva, svoltasi il 27 dello stesso mese di Maggio, gli offerenti e garanti furono:  

..Arcangelo Nunzella, Francesco Piccinni, Leonardo Barbieri, Angelo Patrone, Giosafatta Rafaele, Leonardo Galeano, Ciro 

Macripò,  Gaetano Ventruti, Francesco Corallo, Carlo D‟Angela, Giuseppe Nunzella, Vito Capuzzimati, Giuseppe Fedele…. 
 
…L’aggiudicatario definitivo per il primo lotto fu Angelo Patrono, con l’offerta in ducati  21. Per il secondo fu 
Ciro Macripò, con l’offerta in ducati 7. Per il terzo fu Alfonso Sampietro, con l’offerta in ducati 8. Per il 
quarto fu Francesco Corallo, con l’offerta in ducati 5. Dell’ultimo fu Vito Capuzzimati, con l’offerta in ducati 
8 e grana venticinque. 
Vi furono altre comunicazioni al Priore nello stesso mese, da parte di Ciro Macripò per il  lotto che fu 
assegnato a Vito Capuzzimati, verso il quale offriva in aumento ducati 9 e grana sette e mezza.  Così come di 
Giosafatta Raffaele per il lotto che fu assegnato a Ciro Macripò, per il quale offriva in aumento grana 
settanta. Quindi nella sub Asta in grado di Decima del giorno 17 successivo mese di Giugno, comparvero 

altri offerenti e garanti… 

 …Giosafatta Rafaele, Francesco Fai, Alfonso Sampietro, Ciro Macripò….. 
 
…Gli ultimi aggiudicatari furono quindi: 
Francesco Fai, che offrì in aumento di grado di Decima ducati otto, per la partita di tomola uno e stoppelli 
sei in contrada Astoro Piccolo;  
Ciro Macripò che offrì  ducati 9 e grana sette, per la partita di tomoli uno e stoppelli quattro nella contrada  
Fosso Maestro…>> (ACCF). 
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Sub - asta preparatoria del 10 Novembre 1859. 
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Sub - asta definitiva del 13 Novembre 1859. 
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Avviso d’Asta  - 1875 - Comune di Faggiano…   

Per la fittanza di talune proprietà della Congrega Carmine di questo Comune… 

 
 

..Si previene il pubblico che alle ore 4 pomeridiane del giorno 30 del corrente mese di Maggio dal Sig. Sindaco di questo 

Comune e  Priore della Congrega Carmine, coll‟assistenza del sottoscritto Segretario si espongono all‟asta pubblica, divisi in 
otto lotti le affittanze di taluni Fondi della Congrega Carmine per anni nove continui e consecutivi  da principiare dal 15 Agosto 

di questo corrente anno  e terminare al quattordici detto mese dell‟anno milleottocentoottantaquattro; e sono i seguenti: 
 
 

 

 N. ordine 

 

  Beni situati 

 

  Contrada 

 

  Coltura 

 

     Estensione 

 

    Confini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   ettari    are    L.    C. 

 

 

 

        1 

 

  S. Crispieri 

 

  Cavallo 

 

   Sativo 

 

  1    71    46     84  00 

 

  Borea Luisa Jacca, Scirocco Sativo del Rosario e Ponente strada      

 

        2 

 

   Faggiano 

 

  Papara 

 

  “ 
 

1   20     2      18  00 

 

  Borea Sativo di Orazio Groppa, Scirocco Eredi Lenti e Lev. strade 

 

        3 

 

“ 

 

  Astore 

 

      “ 

 

1       20     2      28  00 

 

  Borea e Levante Principe Cimitile e Scirocco Notar Prete                                                                   

        4 “  Fosso M.       “ 1       51    44      16  70   Borea Ant. Rizzotti, Scirocco Notar Prete e da Levante Fosso Maestro 

        5 

 

“ 

 

      “ 

 

   “ 

 

1       2     88      25  00 

 

  Borea Oliveto Chiarelli, Scirocco Groppa e Ponente Fosso Maestro 

 

        6 

 

“ 

 

  Addea 

 

   “ 

 

 1   17               11  00 

 

  Borea e Levante Vincenzo Tripaldi e da  Ponente Ingegna Macripò 

 

        7 “       “    “ 1       7                5  00   Borea Vincenzo Tripaldi, da Scirocco Cacace e da Levante Vaccariello 

      8 

 

“ 

 

 Fosso M. 

 

     “ 

 

     34     28       19  00 

 

Scirocco e Levante Vaccariello, e da Ponente Cacace 

 

         nota : Fosso M. = Fosso Maestro 

 
 

…L‟Asta verrà aperta per ciascun lotto sulla somma sopra enunciata. Le offerte in aumento non potranno essere minori di Lire 

una per ciascuno. Non saranno ammessi all‟incanto che persone solvibili e riconosciute dal Sindaco e Priore accompagnato da 

idonea garantia la quale rimane solidamente responzabile unitamente all‟aggiudicatario. 

L‟aggiudicazione verrà deliberata sotto l‟osservanza di tutte e singole condizioni stabilite dal relativo Capitolato di appalto 

deliberato dall‟amministrazione della Congrega il 25 Aprile ultimo, delle quali chiunque potrà aver visione in questa Segreteria 
Comunale in tutte le ore d‟ufficio.  

I fatali per la dimenzione non inferiore al vigesimo del prezzo dell‟aggiudicazione scadono il giorno quattordici Giugno alle  ore 12   

meridiane precise. 
Si dichiarano a carico degli aggiudicatori in proporzione del relativo prezzo d‟incanto, le spese tutte dell‟incanto e degli atti 

relativi, quelle delle copie del contratto per la registrazione e l‟importo della registrazione medesima nonchè delle altre copie 

indispenzabili, ed una in carta semplice per l‟uso della Congrega ..    

Si osserverano nell‟incanto le formalità prescritte dal regolamento approvato con R. Decreto lì Settembre 1870. 
Faggiano lì  15 Maggio 1875. 

 

IL  Segretario Cancelliere     Gaetano Ventruti….>>   (ACCF). 
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Fittanze per l’Anno 1877  

 

Anno 1877 del 18 Marzo in Faggiano e nella confraternita del Carmine, previo Tocco di Campana, si sono riuniti i signori fratelli:      
Arcangelo Stellato, Nigro Giovanni, Tavolaro Giuseppe, Tavolaro Domenico-Antonio, Tarantino Daniele,  Capuzzimati  Carmelo,  
Capuzzimati Angelo, Tavolaro Carmelo, Tripaldi  Giuseppe, D‟Alessandro Ciro, Scalone Pietro, Pisarra Nunzio, Fedele Pietro, 

Mungiello  Pasquale, Mungiello Cosimo, Vagali Cosimo, Tarantino Giovanni, Briganti Francesco, Ante Giuseppe, Lenti  Cosimo, 
D‟Alò  Giovanni, Jacca Pietro, Nigro Francesco e Raffaele Cosimo….. 

…Priore Cosimo Raffaele del  fu Carmine, Presidente della suddetta, assistito dal suo Segretario Calviello Francesco. 
Riunita la Fratellanza in numero legale, si manifesta  all‟Assemblea che talune  Partite di terre scadono al 14 Ago dell‟anno c.,e  

una Casa al 9 di Agosto. e per l‟oliveto e il vigneto il 31 Dic C.A....  

Quindi si propone una nuova fittanza per sopperire ai mezzi necessari  a formulare il Capitale relativo…. 

La rappresentanza costituita presa necessità di tale operazione si fa concorde a riflettere e deliberare unanimemente e di 

esporre all‟Asta pubblica col mezzo della “Candela Vergine”148 la fittanza dei seguenti Fondi: 

 
 

Primo, Semenzabile, in luogo  detto Putrano in Faggiano, Ettari due, Are cinque, e Centiare settantasei, 

conf da Borea, Beni di Notar Prete, da Levante Dario Demitri, e da Ponente Giuseppe Corona ed Are 
cinquantuno e Centiare quarantaquattro, anche  Semenzabile  in questo  Feudo  luogo  detto  Papera, conf.  
da  Borea  Orazio  Groppa, e da Scirocco Groppa e da Levante lo stesso…. 
 

Secondo, Sativo, luogo detto Fosso Maestro, Are ottantacinque e Centiare settantotto, conf. da Borea Don 

Michele Polignano, da Scirocco Beni di Notar Prete e  da Levante  Fosso Maestro…. 
 

Terzo, Sativo, luogo detto Fosso Maestro, di Are cinquantuno e Centiare trentoto, conf. da Borea Carmelo 

Tomai, da Scirocco eredi Maragnino, e da Levante Fosso Maestro…. 

 

Quarto, Sativo, luogo detto  Erminio C.da Palumbo, in Feudo di San Crispieri, di Ettari due e cinque Are  e 

Centiare 75, conf. da Borea coi Beni degl‟eredi del fù Francesco-Paolo Rizzotti, da Levante Beni di Notar 
Prete e da Scirocco Strada per San Crispieri…. 
 

Quinto, un Vigneto di due Quarantali e tre Pezze con dentro venti alberi d’Olivo ed altri di Fico e Pera, 

C.da Scotriti conf. da Borea Olivi di Aurelia Tomai, e Ponente beni di Ciro Macripò, da Scirocco la stessa 

Aurelia Tomai…. 
 

Sesto, Terre Olivate con alberi diciotto  C.da Chiurlya, conf. da Ponente Grazia Deluca, da Levante Strada 

e da Borea pure   Strada…. 
 

Settimo, Casa Lamiata a Pian Terreno con Orto e Cantina, e Stalla, con una Conserva d’acqua, Strada 

Paradiso, conf. da Levante Strada Pubblica, da Ponente Case della Signora Maria-Catalda Capuzzimati e da 
Scirocco anche Strada….>> (ACCF). 
 
 
 
 

                                                           

 
148

  Vedi nota 71, p. 49, Cap. VI. 
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Manifesto del 30 Maggio 1875, per la fittanza di alcune proprietà della Congrega del Carmine. 

 

 
 
         
 



D. V.   CONFRATERNITA  DEL  CARMINE  DI  FAGGIANO  

 

~ 144 ~ 

Introduzione  al  capitolo  quindicesimo 
 

 

 
Regole del 7 Agosto 1776149

 

 

                                                           

 
149

  Le Regole, lo Statuto e i Regolamenti interni (compreso quello provvisorio), sono stati tradotti e riportati nel capitolo ventiduesimo. 
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CAPO QUINDICESIMO 

 
 
Aspetti  specifici  
 

<  Regole - Statuti - Regolamenti  > <  Antichità  >.    
   
1)  La “Regola” comprende i principi costitutivi approvati dal vescovo, dall‟autorità statale (riconoscimento civile)…                                                 

2)  I “Regolamenti”  spiegano  e  illustrano  i principi  espressi  nella “Regola”, approvati  dall‟assemblea  dei  soci, confratelli, 

congregati, e iscritti, cioè regolamenti interni che favoriscono le applicazioni della “Regola”….                                                                                                      

3)  Gli “Statuti” sono i  principi  fondamentali  da  osservare  e  tenere  in  considerazione.  Possono  gli  statuti   variare  con  

il  concetto della  modernità,  cioè  si   adeguano  alle  esigenze  dei  tempi,  sia  in  campo  ecclesiastico  che  in quello  civile.  

Devono  essere  sempre approvati  dall‟autorità  ecclesiastica  e  civile  >>.150 
 

…La Regola, a parlar propriamente, è “il complesso degli statuti fondamentali tracciati dallo stesso fondatore o da 

altri per  determinare il fine proprio dell’Istituto ed i mezzi principali per conseguirlo”. 

Le Costituzioni comprendono “ tutte le determinazioni legittimamente fatte e approvate per la pratica attuazione della Regola , 

secondo le circostanze del tempo, di luogo, di persone, ecc.” Comunemente, però, specialmente nelle Congregazioni religiose 

(…) le quali non hanno quasi mai una Regola distinta dalle Costituzioni, si usa indifferentemente l‟una o l‟altra parola per 

designare la medesima cosa, cioè per designare le leggi proprie dell‟Istituto: tuttavia la S. Congregazione dei Religiosi (…) 

insiste affinchè le leggi proprie delle Congregazioni religiose siano dette semplicemente Costituzioni, e  si lasci il nome di 

Regola alle vere antiche Regole degli Ordini religiosi >>.
151  

 

 
saminiamo ora,  alcuni ‘Punti’ salienti della Confraternita del Carmine, con alcune considerazioni.  
Nell’archivio della confraternita, si sono trovate delle sue prime “Regole”, datate: .. Napoli 7 agosto 

1776 >>, divise in 23 articoli, più sei condizioni (finali), e che vanno sotto il titolo: …del  Santo  Carmelo di 

questa Terra di Faggiano..>>, con richiesta di Regia approvazione. Visto che Il 5 maggio del  1935, sotto il Priore 
Vincenzo Tarantino, dette regole venivano sottoscritte sia da quest’ultimo, che dal segretario Vincenzo 
Piccinno (come copia conforme all’originale, da servire per uso amministrativo), si deve intendere che le stesse sotto 
l’aspetto formale, fossero state e siano a norma, quindi autentiche. Va detto per chiarezza, che molte 
confraternite, in base al Regio rescritto del 17 luglio 1776 (con Real Disposto del 29 giugno che imponeva loro, la 

‘personalità giuridica’ onde poter esercitare le prerogative finanziarie), si dovettero apprestare a richiedere alla Corte di 
Napoli e alla competente “Camera di S. Chiara” prima che scadessero i termini della sanatoria, il 
“Beneplacitum” alle Regole e alla fondazione (con particolare riferimento alla “Erezione” o Fondazione delle 

confraternite, che restava questo il requisito  più sollecitato). In questa occasione, si presentarono regole rinnovate, o 
in parte, o nuovi statuti, che si dovevano conciliare con le dette prescrizioni, nonché con quelle precedenti 
del 1741 (in merito ai R. Stabilimenti), e a quelle del  9 settembre 1769 (riferite alla legge di Ammortizzazione). 
L’adeguamento imposto continuò anche nell’anno successivo, e fino al 1777-79-80. Fu questo 
evidentemente il termine improrogabile della scadenza, dove tutte queste  associazioni  si  dovettero 
adeguare e conformare. Non si può escludere che ad alcune di queste confraternite fosse stata imposta la 
chiusura, già prima della detta sanatoria, fermo restante una loro antichità alle Regole o di una precedente 
approvazione alle stesse, anche di tipo ecclesiastico. 

                                                           

 
150

 Padre Cosimo, dei  P.P.  minimi  di San  Francesco di Paola, in Taranto.  …Nota: Padre Cosimo, uno dei  tanti  bravi  Frati  del Convento dei 

Paolotti,  che  ricordo con nostalgia;  così come di Padre Ercole.  Soprattutto, ricordo,  Padre  Saverio  e,  il caro  e  buon amico, Padre Nicola 

Caracciolo  <  entrambi non più  fra noi  >.   D. V. 
 
151

 P. Lodovico G. Fanfani O. P. (Il Diritto delle Religiose - Conforme al Codice di Diritto Canonico) -  29. La Regola e le Costituzioni – p. 28 – Rovigo –

Istituto Padano di Arti Grafiche - Romae, apud S. Sabinam, 3 maii  1955. 

 

E 
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Non sembra esserci stato un riscontro positivo a queste prime regole della confraternita del Carmine, in 

merito alla regia approvazione, tra l’altro il manoscritto ritrovato (non originale, perché in copia), è privo del 
consueto formato giuridico, che si osservava per quelle procedure, nonché dell’assistenza notarile e della 
sottoscrizione della maggioranza dei Fratelli, così come veniva richiesto. Comprende però, oltre ai 23 
articoli costitutivi, tutte quelle prescrizioni, previste dall’ordinamento, in generale (inerenti le condizioni a cui 

dovevano sottostare le confraternite), riportate in appendice e, in modo palese.  
 

ta di fatto, che il 22 febbraio del 1779, a distanza quindi di tre anni, gli ufficiali della congrega del 
Carmine e la maggioranza dei Fratelli, come tali riconosciuti, nella misura di 44 firme e crocesegnati, 
sottoscrissero legalmente, un nuovo Statuto, diviso in 51 articoli e testato dal Notaio Pietro Negri di 
Campi Salentina commorante in Pulsano, alla presenza dei testimoni: D. Gaetano Calviello, Arciprete 

della parrocchiale “S. M. Assunta” e del  Sac. D. Teodoro Pionati. Nello stesso Atto notarile, veniva inserito il 
formale “Locus Pigni” datato 10 marzo, per disposizione provvisoria della ‘Regia Camera di S. Chiara’ in 
Napoli. Lo stesso Statuto veniva poi sottoposto al parere del Regio Consigliere e Ordinario Consultore, D. 
Domenico Potenza, che verificando la ‘bontà’ delle Regole, ne approvava poi le stesse Il 29 marzo, 
unitamente alla Fondazione. Sulla base di questo, veniva ufficialmente chiesto il Regale Assenso a S.M. 
Ferdinando IV, sulle Regole e sulla Fondazione. Il 7 aprile successivo mese, nell’ex “Regio Palatio” veniva 
così ufficializzato il “Reggie Assenzo” sotto forma di “Privileggium”: 

alla Congregazione sotto il titolo di  S.M. del Carmine della Terra di Faggiano in Provincia di Otranto, circa il Buongoverno di 

detta Congregazione, il modo di eleggere li uffiziali, la elezione dei Fratelli e godimento dei suffraggi in tempo delle di loro morti 

coll’inserto forma della dilazione del  Reggio Cappellano maggiore e provata la forma di quella. In forma Regalis Camarae 

Sanctae Ihoanes Atanasius solvit ……>>. 
Azzerando così ogni sua eventuale situazione precedente e ripartendo giuridicamente dalla data del “Real 
Beneplacitum” alle Regole e alla Fondazione, del 29 marzo 1779.152 
 
Nostre considerazioni: 
Detto questo, non si può non rilevare che le dette regole ritrovate nell’Archivio della nostra confraternita del Carmine, 
per altro prive di un timbro ufficiale, datate: Napoli 7 agosto 1776; appaiono simili se non uguali, sia nel contenuto che 
nella misura e nel dettaglio degli articoli, fatta salva una leggera sfumatura, alle regole approvate della ‘consorella’ del 
SS. mo Rosario. Quest’ultime vengono testate dal Notaio Angelico Cannarile di Faggiano, e sottoscritte dalla 
maggioranza dei Fratelli, riconosciuti come tali, nella misura di venti firme crocesegnate. Presentate in Napoli il 27 
luglio del 1776 e sottoposte alla Visione del Regio Cappellano M. Domenico Potenza il primo agosto successivo mese, 
che le approva il 7 agosto. Il 31 agosto successivo viene formalizzata la concessione del “Regio Assenso”sotto forma di 
“Privileggium” e giuridicamente, partendo dalla data del “Real Beneplacitum”del 7 agosto del 1776, alle Regole e alla 
Fondazione. Va detto a onor di cronaca, che dette regole approvate del SS. Rosario (simili a quelle ritrovate del 
Carmine), a loro volta si ricondurrebbero in qualche modo, alle prime regole del 1666, approvate nel 1667. E’ chiaro 
che, quest’ultime, devono aver subito una nuova codificazione, in base alle vigenti normative civili dell’epoca, e 
questo potrebbe essere avvenuto precedentemente la presentazione, oppure revisionate dalla stessa Commissione 
presieduta dal regio Cappellano M. Potenza. Quindi rivedute in parte. 
Così come non si può non rilevare, perché evidente, che la Congregazione del SS. mo Rosario in virtù di questo, anche 
in linea di principio possa vantare un Diritto di Precedenza sulle Regole, rispetto all’altra. In quanto poi a un Diritto di 
Precedenza sulla “Erezione”, ossia Fondazione, qui si aprirebbe una approfondita riflessione. Inoltre va considerato  
che la stessa Congregazione del SS. Rosario, fu soggetta all’obbligo della “Chiusura”, precedente la presentazione di 
dette regole, così come traspare evidente dall’accorata introduzione, fatta dagli stessi Fratelli in occasione della 

richiesta della regia approvazione: …con umile supplica devotamente le espongono come la detta confraternita è stata chiusa 

di Vostro Real comando a motivo che mancava alle regole il Vostro Real…. Consenso  dai supplicanti mai saputa per essere li 

medesimi persone di campagna e perciò essi supplicanti non hanno avuto ne hanno altro mezzo più profittevole per lo bene 

spirituale delle loro anime che il poter praticare questi esercizi spirituali ed esercitare quei atti di pietà che sono stati soliti a 

farsi in detta Congregazione per esser la detta padria un piccolo luogo sfornito di ogni altra occupazione conducente alla 

maggiore salute dell’anima……>>.  
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  Regio  Statuto  della  Confraternita  del  Carmine,  del  29  Marzo  1779   (AST). 
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Da tale “Supplica” deduciamo che la Congregazione fu chiusa non in virtù dei R. Rescritti del 1776, poiché questi 

furono prorogati a tutto il 1779-80 (infatti, l’approvazione ottenuta dal Carmine è datata 1779) ma in ossequio al 
Concordato del 1741 per i R. Stabilimenti e ai relativi Dispacci del 1742.  
Tali provvedimenti prescrivevano l’obbligo della regia approvazione per l’istituzione delle confraternite affinché le 
stesse potessero compiere atti legali. A sostegno di tale tesi è utile citare, che anche i Dispacci del 1769,  imponevano 
ufficialmente il Regio Assenso sugli Atti di fondazione delle confraternite.  
 
In pratica la Chiusura della Congregazione doveva riferirsi alla Fondazione e non già per le Regole, che comunque 
dovevano essere riformate, perché non più compatibili. Ora, senza entrare nel merito dell’accentuata similitudine dei 
due Statuti, ovvero quello del Carmine del 1776 non approvato e quello del Rosario dello stesso anno approvato, il cui 
confronto sarebbe superfluo in ragione del fatto che molte di queste prime Regole o Statuti di confraternite in 
generale, sono quasi sovrapponibili, non escludiamo però che vi possa essere stato fra le nostre due confraternite, 
un atto di mera Fratellanza nello spirito dell’aiuto reciproco e, in soccorso, della confraternita del SS. Rosario che 
rischiava forse la chiusura definitiva dello ‘Stabilimento’ a causa della inconsapevole disconoscenza dell’importanza, in 
merito alla Fondazione giuridica.  
 

esta comunque il fatto, che la congregazione del Carmine già nella prima metà del ‘700, più precisamente fra gli 
anni quaranta - cinquanta e, a continuare, negli anni sessanta, espletava non poche formalità legali con 
assistenza di notai, regi giudici a contratto, amministratori comunali, cancellieri, ordinari consultori e attraverso 

pubbliche Aste, etc. Senza omettere  che già nel 1685, disponeva di un consistente Patrimonio immobiliare, accertato 
e verbalizzato agli Atti della visita di M. Pignatelli. 
Tra l’altro lo stesso Prelato qualificava la stessa confraternita come “Strutturata”.  Tutto questo si evince bene in 
questa ricerca storica sulla Confraternita e in alcuni passaggi inseriti nella storia della Parrocchia di “S. Maria Assunta”, 
così come in altre pubblicazioni. 
Riuscirebbe difficile allora pensare, che la nostra Congrega del Carmine, abbia potuto svolgere quest’ampia attività, 
proprio in quegli anni ‘specifici’, in assenza della “Personalità giuridica” dovuta e, senza subirne effetti, poiché non 
risulterebbe una sua Chiusura in tal guisa.  
Concludendo; così come ci sentiamo di riconoscere in linea di Principio, il Diritto di Precedenza e di antichità sulle 
Regole, per la confraternita del SS. mo Rosario, così dovremmo parimenti riconoscere alla confraternita del Carmine, il 
solo Diritto di Precedenza sulla Fondazione. 
Fermo restante la fondazione giuridica, di fatto, di entrambe, che azzerando ogni loro situazione precedente, 
ufficializzava la “Precedenza” alle Regole e sulla Fondazione, alla prima delle due che ne otteneva la regia 
approvazione, ovvero, alla sola Congregazione del SS. mo Rosario.  
 

Tutto questo naturalmente, a onor di entrambe le nostre due Confraternite, che possono vantare in ogni 
caso un’antica  gloriosa presenza e leale collaborazione, nell’ambito dell’intera Comunità di Faggiano. 
(salvo “sparute incomprensioni”, inerenti le  “Processioni”).

153
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 Vedi  ‘Liti’  pp. 207 – 209,  Capo  XX. 
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Regio Statuto del 1779.  
 

   
 
 
 



D. V.   CONFRATERNITA  DEL  CARMINE  DI  FAGGIANO  

 

~ 149 ~ 

 
 

Progetto Regolamento Interno del 1869.  
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Adunanza per la presentazione e approvazione del Regolamento Interno.  
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CAPO  SEDICESIMO 

 
 

                                         
  Aspetti suggestivi  
 
 ‘Sentimento popolare’                                                                                     

 tal riguardo, la  Confraternita del Carmine, specie  quando supportava  funzioni  importanti, 
nell’ambito del Pio Luogo,  esercitandole con doviziosa gestualità e sentita passione, suscitava  
sempre  nella stessa comunità,  un  interesse vivo e sincero, accompagnato da  affetto, simpatia e  

benevola  curiosità. Il  tutto si  traduceva, ancora oggi, in  una religiosa partecipazione popolare, attesa 
tutto l’anno. Man  mano che essa  presenziava  i  momenti  più significativi  della  vita del Paese, ne 
diveniva allo stesso tempo, parte  integrante del ‘costume’ e quindi,  uno dei ‘soggetti’ protagonisti della 
locale storia. Molti  uomini  e  donne chiedevano di  farne  parte; e chi,  per  motivi  più che legittimi non  
poteva  deliziarsi della  gioia di indossare  l’Abito’ dei Fratelli,  era comunque presente nello  spirito e con 

atti  di  mera generosità, così come in questo caso:  …I.M.I. Faggiano 9 marzo 1929 VII  …Ill. MO Sig. Priore della Pia 

Congregazione del Carmine di Faggiano…..Avendo  il  sottoscritto  per circa 20  anni,  stante  l a  carica  di  esattore  delle  Imposte  
Dirette  di questo  Comune, non  ha  potuto  indossare  l‟abito  di  questa  Pia  associazione.  Son  venuto nella determinazione  per  tale  

mancanza, donare  alla  nostra  comune  Protettrice  Maria S.S. del Carmelo, un  candelabro  per  luce  elettrica  da  collocarsi  
possibilmente  al  Cappellone  di  questa Congrega,  esistente  alla  Chiesa  Parrocchiale. Miei  confratelli, lo so,  non  è  un  dono  laudo  di  

fronte  alle  mie  mancanze,  ne  allo  stato mio  finanziario  che  la  Provvidenza  Divina  a  così  voluto   amorevolmente  abbondarmi  delle  
sue grazie  infinite, che  io  ringrazio  colla  faccia  per  terra,  ma  un  piccolo  dono spontanio  che  un  figlio  possa  donare  alla  mamma  

sua  adorata ;  e  la  mamma  tutto  accetta  quando  il   dono, anche   misero, viene  dal  cuore. Voglia,  V.S.  ill.mo   gradire  i  miei   

umilissimi  rispetti, e  se crede  comunicare  il  tutto  ai  nostri  comuni  confratelli.-  Luigi  Importuno  fu  Giuseppe   F.to…>> (ACCF). 

 

Partecipazione 
a notevole frequentazione della nostra Confraternita del Carmine in termini associativi, da parte 
della popolazione è più che mai evidente; basti pensare che nel 1955 le sole donne iscritte, 
raggiungevano la ragguardevole cifra di 287 unità. Una simile cifra si raggiungeva quasi, anche 

nell’anno precedente con 277 presenze femminili e di 252 nel 1945 - 46, mentre nel 1937 si aggirava 
intorno alle 227 presenze. Non poche di queste Consorelle, maritandosi e quindi soggette a volte al 
trasferimento, pur tuttavia continuavano ad assicurare alla propria associazione, la loro quota annuale, 
senza mai privarsi del piacere, anche stando lontane, di assistere alle tradizionali manifestazioni. Le famiglie 
che venivano rappresentate in questo notevole numero d’iscrizioni femminili, per ciò che concerne l’anno 
1955, si aggirava intorno ai 75 nuclei familiari; senza riportare stessi cognomi, poiché in tal caso 
diversamente, si  dovrebbe aggiungere al numero sopra detto, almeno la metà dei cognomi uguali, 
superando così abbondantemente la cifra indicata. 
Per quanto riguarda invece la presenza maschile, sempre riferito all’anno 1955, si registravano 87 iscritti, 
che andavano a rappresentare, sempre escludendo cognomi uguali e in questo caso facendo attenzione a 
non riferirsi alle stesse famiglie delle Consorelle, si arrivava a comprendere un numero di ceppi familiari di 
circa trenta unità, che aggiunte alle prime sommavano un complessivo di circa 100 famiglie rappresentate;  
quasi un quinto circa delle famiglie presenti normalmente in  Faggiano. In totale gli iscritti fra uomini e 
donne si attestavano intorno alle 371 unità.   
Cifre di  tutto rispetto, che meglio forse danno l’idea, di quanto fosse partecipata e sentita la vicinanza a 
questa Confraternita. Ancora oggi notiamo, che le rituali Processioni si svolgono, in una ‘atmosfera’ 
sempre più ‘accattivante’ da parte di entrambe le due Confraternite. La presenza femminile svolge in 
modo univoco un ruolo quasi insostituibile. 
Per ciò che concerne le famiglie, si riscontra attraverso i registri della Fratellanza, una continuità in termini 
di presenza associativa, di quasi tutti i membri di ogni singola ‘cellula’; continuando con i loro discendenti, 
fino ad arrivare ai giorni nostri.  
Raramente accadeva, come ancora oggi, che componenti dello stesso ‘nucleo’ o loro successori, si 
diversificassero in questo senso. 

A 
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Lettera ‘accorata’, indirizzata alla Congrega del Carmine, da parte di Luigi  Importuno.154
  

 

 

                                                           

 
154

  Stretto parente dell’Avvocato  Giuseppe (Corrispondente e Giornalista in Faggiano, nel 1935 ),  parente, anche (probabilmente), del Cav. Avv. 

Importuno Giuseppe; nel 1935 Vice Segretario Generale del Comune di Taranto, nonché membro nel Collegio dei sindaci del P. N. F. Federazione 
Provinciale di Terra Jonica.  …..Notizie tratte dall’Almanacco del 1935 (Annuario Jonico – vedi nota 65, p. 38, Cap. V). 
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Sacerdoti nelle fila della Congrega.  
Negli anni 1877 - 1880, registriamo nelle fila della Congrega del Carmine un Sacerdote, certo D. Nicola Perrone, la 
cui funzione era anche quella, di Padre Spirituale. Il suo onorario fino a luglio del 1880 (così come risulta dai Registri), 

era in lire 25.. (ACCF)...  L’Ammissione di Sacerdoti nella Confraternita era già disciplinata dall’articolo 19 del Regio 

Statuto del 29 Marzo 1779:  Tutte le persone di distinzione cioè i Ministri Prelati ed altri Personaggi che vorranno entrare nella nostra 

Congregazione siano esenti da Noviziato….>>.  
  riguardo della partecipazione di Sacerdoti  nell’ambito della Congrega, corre l’obbligo e ci pregiamo segnalare che, 

proprio il nostro neo Parroco della “SS. ma Assunta” D. Alessandro GIOVE,
155

 nel dì 14  settembre, dell’anno 2010 (che 
cade nel giorno dell’Esaltazione della Croce’), “si è accettato come Fratello” nella Confraternita dell’Addolorata e di S. 

Domenico in Taranto,
156

 presso l’omonima Chiesa (Pendìo S. Domenico – S. Pietro Imperiale), nella ‘Città vecchia’.
157

  
Questo è avvenuto alla vigilia della ricorrenza della “Vergine” copatrona dell’omonima Congregazione, attraverso una Funzione 
veramente suggestiva, alla quale ha partecipato un’espressiva rappresentanza di suoi parrocchiani, che non hanno fatto 
mancare la loro sincera vicinanza all’amato e stimato Parroco…

                            (FART)                                    

 

   
                                                           

 
155

 Sacerdote Alessandro  Giove, da Taranto, già Vicario parrocchiale  nella  Basilica di  San Martino in Martina Franca. E’ il nostro nuovo Parroco di  

Faggiano, dalla Primavera dell’anno 2010; un augurio di benvenuto, nella nostra Comunità.  
156

 La Confraternita in origine andava sotto il titolo di “S. Domenico”. Successivamente, al titolo originario venne aggiunto anche quello 

dell’Addolorata. La quarta Cappella della Chiesa, ch’era dedicata al S. Domenico, con l’introduzione della Statua dell’Addolorata venne così 
consacrata (…). Un’altra confraternita, andava sotto il titolo  del “Nome di Dio”, originato questo, dalla terza e attuale omonima cappella  …..In 
merito all’anno di fondazione della confraternita dell’Addolorata e S. Domenico (questa la denominazione esatta e completa del pio sodalizio; 
n.d.a.), è stato commesso un errore indicando il 1670 (ed alcuni testi lo affermano ancora), quale anno di nascita del pio sodalizio. Invece, il 
documento ufficiale è datato il 17 settembre 1870. Di tale costituzione esiste ed è ovviamente gelosamente conservato, il decreto arcivescovile, 
firmato da Monsignor Rotondo Arcivescovo all’epoca.   …Gigi Montenegro – Suggestione e Tradizione, pp. 27 - 28 – Provincia di Taranto – 
Assessorato ai Beni Culturali – 1998.   ….La Statua dell’Addolorata che si porta in processione è diversa da quella che si porta nel Borgo, durante i 
‘Riti Funebri’ della ‘Settimana Santa’ in Taranto; difatti quest’ultima, ha, nella mano destra, il Cuore e, nella mano sinistra, un fazzoletto bianco; 
mentre l’altra, nella Città vecchia, li ha al contrario.   
157

 …la chiesa è situata nella Citta vecchia, in via Duomo – Pendio S. Domenico. …..Il nuovo tempio sorgeva sulle rovine dell‟antica abbazia benedettina di San Pietro 

Imperiale. I domenicani vi si insediarono in modo più o meno stabile nel 1315…>>.   …77. Taranto S. Domenico – San Domenico (già San Pietro Imperiale) – V. De 

Marco - Domenico Mancini – L’Immagine e la Memoria – Itinerario Storico Artistico tra le Chiese della Diocesi di Taranto. 
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Introduzione al capitolo diciassettesimo 
 
 
 

 
Richiesta di aumento dell’onorario, da parte del Cappellano della Congrega, Sacerdote Francesco Nigro. 
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CAPO DICIASSETTESIMO 

 

 
Aspetto Religioso  

 
Padre spirituale - Cappellano - Rettore 

La figura del Padre spirituale in tempi più recenti si riconduceva quasi sempre e, si riconduce, allo stesso 
Parroco della chiesa parrocchiale. Il Rettore, lo ritroviamo maggiormente fra il ‘600 e il ‘700 (il Cappellano fra 

l’800 e il ‘900). Quest’ultimo svolgeva sostanzialmente l’esercizio celebrativo dei legati messa, che restava 

questa, una delle componenti primarie, intrinseca alle confraternite laicali. 
el 1845 la nostra confraternita, in assenza di detta figura e avendo necessità di assolvere alcuni 
‘legati Messa’, non meno nell’assicurare ai fratelli il conforto della ‘presenza’ spirituale, insisteva 
nel supplicare l’allora Vescovo Raffaele Blundo (con Missiva inviata dal Priore Pietro Tomaselli), affinché 

questi potesse provvedervi….  …Eccellenza…  Di  nuovo per  la  terza  volta  supplica  l‟Eccellenza  sua,  trovandosi   Priore  della  

Congrega  della  SS. V.  del  Carmine  di  detto  Faggiano, che  perciò  ci  trovamo  senza  padre  Spirituale, ci  sono  134  messe  legatarie 

di  un  Tarì   l‟una, e  non  se  ne  anno  celebrate  nessuna  e ne  pure  li  Fratelli  vogliono  passare  più  de  Oratorio,  perché  non  abbano  

chi  ci  struisce, che  perciò  priega  l‟Eccellenza  sua  quanti  sopra  e  tanto spera. Il Priore Pietro Tomaselli >> .158  
 

Dall’ultimo articolo delle Regole del 7 agosto 1776 (Art. 23), si avverte come la congregazione fosse attenta 
alla figura del Padre spirituale e alle aspettative che a questi si riponevano, pur tenendolo ben separato 
dall’attività gestionale della stessa confraternita.. 

  ..E finalmente per la divozione spirituale di nostra Congregazione dovrà a nomina del Priore, con 
maggioranza dei voti segreti dei confratelli, elegersi un probo e zelante Ecclesiastico per Padre Spirituale 
di nostra Congrega il quale sarà ammonibile ad vutum dei medesimi e la sua ricompenza sarà di 
celebrare in Congregazione, sermonizzare, assistere alle sacre funzioni e fare ogni altro che la creda, e 

semplice Spiritualità riguarda, senza punto inserirsi nella temporalità della Congregazione…>> (ACCF).  
 

 
Nel 1962, attraverso la nomina a Padre spirituale del Sac. Don Gaetano Cataldo, per l’assistenza spirituale 
alla Congrega del Carmine, apprendiamo alcuni particolari ….. 

Congrega del Carmine di Faggiano. 
Deliberazione N. 1 – Oggett: Nomina del Cappellano. 

L‟anno millenovecentosessantadue addì tre del mese di Marzo alle ore 20,10 il Priore Losorbo Cosimo assistito dal primo Assis tente Sig. 
Pisarra Arturo, e secondo Assistente il Sig. Iacca Gioacchino nonché dal sottoscritto Piccinno Gaetano Segretario della Congrega del 

Carmine, ha adottato la presente deliberazione che ha valore giuridico essendo le altre due convocazioni del primo marzo e due marzo 

andate deserte per deficienza di numero legale. =Considerato che bisogna provvedere alla nomina del Padre Spirituale della Congrega 
giusto le norme volute dallo Statuto Regolamento della Congrega debitamente approvato dalla Reverendissima Curia Arcivescovile di 

Taranto; 
Visto che il Rev. Parroco di questa Parrocchia Maria SS Assunta, interpellato in proposito e disposto ad accettare tale carica; 

Delibera Nominare come Padre Spirituale della Congrega il Rev. Don Gaetano Cataldo, che accetta, alle condizioni seguenti: 
Primo Capo d‟Anno Messa solenne – Epifania – due Febbraio – Pasqua di Resurrezione – Novena della Madonna, Messa solenne e un vespro 

-  Messa dei Santi -  Funerali dei defunti confratelli e consorelle, con l‟Ufficio – Messa della Immacolata – Novena del Santo Natale 
compreso il giorno di Natale – Messa eliquiale degli iscritti alla Congrega con regolare accompagnamento al Cimitero – Accettazione dei 

nuovi iscritti alla Congrega – Prelevare la Confraternita nelle processioni solenni. 
Tutte le suddette funzioni saranno fatte dal Cappellano previo compenso annuo di L. 50.000=cinquantamila – dal chè si è redatto il 

presente verbale che previa lettura conferma viene sottoscritto. Il Padre Spirituale F.to Don Gaetano Cataldo. Il Priore Losorbo Cosimo. 
Primo Assistente Pisarra Arturo. Secondo Assistente Iacca Gioacchino. Confratelli presenti: Piccinno Vincenzo, Galeone Domenico, Pagano 

Vincenzo. Analfabeti presenti: Zaccaria Giuseppe, Bandino Cosimo, Iacca Angelo, Tripaldi Giuseppe, Santese Orazio. 

Il Priore Losorbo Cosimo F.to Il Segretario Gaetano Piccinno F.to. Il Padre Spirituale Don Gaetano Cataldo F.to….>>  (ACCF). 

                                                           

 
158

 Arch. Curia  scaffale  9, fasc. 15,  cat. 8 pos. 3, Indice  217  VIII  1  pag. 195. 
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Nel  1858, la Curia Arcivescovile manifestava apprezzamento alla Confraternita del Carmine, per la 

nomina a Padre spirituale del Sacerdote D. Francesco Foresio159 ….. Amministrazione Comunale di Faggiano 24 Marzo 

1858 – N. 36 Oggetto: Approvazione della nomina del Padre Spirituale della Congrega del Carmine in persona del Rev.do Sacerdote Sig.  D. 
Francesco Foresio del Capitolo di Faggiano – Al Sig. Priore della Congrega del Carmine di Faggiano. 

Signor Priore… Monsignor Vicario della Diocesi di Taranto mi Scrive quanto segue: Taranto 20 Marzo 1858. A. 715 – Signor Sindaco = 
Approvo volentieri Padre Spirituale di cotesta Congrega del Carmine il Rev.do D. Francesco Foresio nominato da cotesti Confratelli, e 

propostonci con Uffizio dè 19 del volgente = Il Vicario Generale D. Giovanni – Curia Arcivescovile di Taranto = Al Signore, Il Sig.r Sindaco del 
Comune di Faggiano – Ed io comunico a Lei tal Superiore disposizione per darle la più piena esecuzione. Il Sindaco G. Colucci….>> (ACV). 
 
Il 4 Marzo del 1878, veniva  nominato per  Padre  Spirituale  il  Frate  P. Clemente di Taranto M.O. (ACCF). 

Nel 1886 registriamo un certo Sacerdote “Locritani”, che assolveva ad alcuni  legati - messa per la 
Confraternita (ACV). 
 

 9 dicembre del 1921 il Cappellano della Congrega del Carmine espone ai Confratelli alcune sue 

considerazioni… 

Rispettabile Confraternita Carmine Faggiano. 

Poiché le condizioni attuali di vita,  ormai note a tutti, sono abbastanza gravose, il sottoscrito si rivolge a tutta la Rispettabile 

Fratellanza, pregandola vivamente perché voglia concedergli un equo e coscienzioso aumento al suo irrisorio onorario. 

Senza eccessive pretese il sottoscritto domanda che tale onorario sia elevato almeno alla somma di L. 450 annualmente. 

Nella speranza che la sua richiesta  venga vagliata, sia da tutti indistintamente accettata, perché giusta e modesta, ringrazia 

tutti sentitamente.  Con osservanza Il Cappellano Sac. Francesco Nigro >>.160 

La somma annuale che percepiva il Sac. Cappellano D. Francesco Nigro nel 1921 era formata in Lire 
novanta. L’anno precedente era formata in Lire 231,00, quale onorario;  mentre nel 1919 si caratterizzava 
in Lire 85,00  ….< per  messe Pro Fratribus e pro Sororibus + 106,00 per messe legatarie > (ACCF).  
 
Nel 1922, del 31 dicembre, un anno dopo questa sua richiesta, venne erogata la somma in Lire 219,10 

….per aver celebrato le messe legatarie in L. 106 – messe pro fractibus et Sororibus in L. 85- Novena del S. Natale in L. 23,00 – Messe 16 

Luglio e 2 novembre in L. 5,10 – Totale L. 219,10, che saranno scaricati nei suoi conti, Faggiano 31 dicembre 1922 IL Priore f.to..>> (ACCF).  

 
Spese a carattere religioso. 
Ritorniamo per un attimo ad un periodo precedente relativo al 1864, ove attraverso il Conto Morale 
presentato dal Tesoriere della Congrega del Carmine, Alfonso Sampietro, apprendiamo alcune spese 
riferite alla passata gestione per il  1863. Riportiamo solo quelle inerenti l’aspetto spirituale…  

 

Provincia di Terra D‟Otranto, Comune di Faggiano, Circondario di Taranto, Congrega del Carmine. Anno 1864. 

Conto Morale che da me Alfonso Sampietro Priore si rende ostensivo non solo alla Deputazione Provinciale, ma ancora a tutta la 

Fratellanza è questo dal 1 Gennaio a tutto Dicembre 1863…… 

Nome dei Creditori: a Giuseppe Importuno per l‟olio alla lampada, in Bilancio L. 55; Somma L. 25 per la Festività della Vergine Ssma, in 
Bilancio L. 249; Somma L .20 per Cera in tutte le funzioni e funerali ai Fratelli e Sorelle defunti, in Bilancio L.63; Somma L. 20, all‟Ordinario 

per obbedienza, in Bilancio L. 1; Somma L. 28 a Francesco Calviello Organista, in Bilancio L. 15; Somma L. 30 a  Vito Colare come Tiratore dei 

Mantici all‟Organo, in Bilancio L. 2; Somma 55 al Cappellano Francesco Foresio per aver celebrato N. 106 Messe Legatarie a Lire 
Centoottantacinque l‟una,  in Bilancio L. 90; Somma L. 10 allo stesso per aver celebrato N. 58 Messe dei Dì Festivi, in Bilancio L. 74; Somma 

L. 80 allo stesso per 9  Messe cantate nella Novena del Santo a Lire 2,13 l‟una, in Bilancio L. 19; Somma L. 13 al medesimo per due Messe 
cantate una  il  Dì  dei Defunti ed una nella Festa = 2,0, in  Bilancio  L. 4;  Somma L. 25 allo stesso per gli Esercizi Spirituali, in Bilancio L. 25; 

Somma L. 50 a Francesco Nigro Sagrestano della Chiesa Matrice, in Bilancio L. 3; Somma L. 40 a Francesco Foresio Procuratore del 
Capitolo per le Funzioni dell‟Anno,  in Bilancio L. 12………………… Priore Antonio Tomai  15  Maggio  1864.  

Quanto alla condizione morale dell‟Istituto, l‟Adunanza esprime la sua sodisfazione pel modo lodevole con cui il Segretario compie le 
proprie attribuzioni= Il presente conto morale per l‟Esercizio 1863 viene dall‟Adunanza adottato ad Unaminità  di voti==Il Segretario 

Gaetano Ventruti........... per copia conforme…. >> (ACCF).   

                                                           

 
159

 Lo stesso Sacerdote, funzionava da Cappellano, anche nel 1869.  Nel 1863  funzionava da Procuratore del Capitolo di Faggiano. 
160

 Qualche anno prima, con una stessa ‘accorata’ Lettera alla Confraternita e di egual tenore, il Cappellano Nigro chiedeva un adeguamento in L. 

Trecentosessanta. Vedi Illustrazione riportata nell’introduzione di questo stesso capitolo, p. 154. 

Il 
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Etico - morale  
 

li aspetti più ‘intimi’, della confraterìa del Carmine, sebbene tutto quanto concernesse l’etica e la 
moralità, venivano rimarcati spesso, in ogni occasione, erano questi, elementi fondamentali ed 
essenziali, che accomunavano tutti in ogni ordine e grado…. 

 

Dell’appartenenza alla Chiesa di Roma…..       

… e  si  faranno altri esercizi   Spirituali  ad   arbitrio  del   Priore,  si   pregherà  per  la Santa Madre  Chiesa  

Cattolica  per  l’estirpazione  dell’eresia,  per l’esaltazione  della  detta  S.a  Madre Chiesa,  e  per   la  pace  e 

concordia  tra   principi  cristiani,  per   la  conservazione  del sommo Pontefice,  per  li  bisogni  di  tutta  la 

cristianità, e per l’aumento del nostro Sovrano che il Signore Iddio sempre feliciti e perpetui in questo Regno, per li 

nostri Fratelli defunti, per tutte le anime del Purgatorio, e per le altre cose ad arbitrio del Priore, secondoché alla 

giornata ricercheranno li urgenti bisogni del popolo cristiano poi si reciteranno le litanie della Beata Vergine, si 

renderanno le grazie, e si terminerà l’oratorio…. (dall’articolo 26 del Regio Statuto del 29 Marzo 1779) …… 

    

Della segretezza; che bisogna osservare, per  tutto quanto accadeva nell’ambito della confraternita, verso 
il ‘mondo’ esterno……..  

... nessun  fratello  abbia  arivelare  le cose che  possono e  si  trattano  nell’oratorio,  nemmeno  le penitenze e  le  

mortificazioni….  (dall’articolo 49 dello stesso Regio Statuto)……. 

 
Della moralità richiesta nell’Accettazione…..   

...Ognuno per essere  ammesso ad essere Fratello  della Congregazione  deve comprovare essere di anni  19 compiuti,  

essere di  buona Condotta  Politica   Morale  e  quantefiate  sia  figlio di  famiglia  deve  far stare  il  consenso  del 

genitore, o della  genitrice. La  domanda   corredata  di  tali  documenti  sarà  presentata  al  Presidente, il quale  

Consiglio d’Amministrazione  determina,  di  seguito al  voto  di  questo,  se è  ammissibile  la  domanda…. (dall’Art  23  
del  regolamento interno del  1869, Presidente  Giulio  Pappadà, Segretario Gaetano Ventruti, Vito Capuzzimati fratello 

anziano)……. 

 

 Abbiasi molta avvertenza di non proporre o ammettere persone rissose,  scandalose  e di mala vita, ma sempre si 

cerchi ricevere quelli che col vivere loro diano l’esempio di carità cristiana e siano disposti a fare la frequenza dei 

Sacramenti….(Art. 20  Regio Statuto 29 Marzo 1779)…… 

 

 

Della Condotta di Vita……… 

.. Che mancando qualche confratello di detta Congrega, vita scandalosa e lasciva, frequentando le Taverne ed il giuoco 

proibito e privato, opure qualche amicizia di donna non onesta, dopo la prima ammonizione che sarà fatta dal Priore in 

pubblica Congrega, non riuscendo, possa detto Priore procedendo alla maggioranza dei voti segreti dei Fratelli, 

levarlo dalla Tabella come Confratello…. (Art. 9, Regole del 7 Agosto 1776)……  

Nessun Fratello conversi con donne disoneste e meritrici e giungendo alla notizia del Priore l’avverta con Carità a 

fuggire le occasioni, ma se poi dai Fratelli venisse ciò rilevato ad esso Priore e Consultori, s’informino e ritrovando 

vera detta notizia, dopo avvertito il Fratello contumace, verrà mortificato in pubblica congregazione e continuando la 

mancanza, con maggioranza de’ voti dei Fratelli resti cassato dal numero dei Fratelli…. (Art. 43, Regio Statuto 29 
Marzo 1779). 

 
Del Comportamento da tenere in Oratorio ….   

Art. 94 Chiunque si facesse  lecito intervenire nella Congrega ubriaco, ovvero pronunziando parole contro il buon 

costume sarà discacciato dall’adunanza  e quante fiate  poi verrà a riconoscersi essere cosa abituale non sarà più 

ammesso e dal Consiglio amministrativo sarà  cancellato….  (Articolo 94 Regolamento Interno  21 Marzo 1869)……. 
 

G 
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Spirituale  
Messe e Legati  nell’800  (ACV) (DVPF). 

Celebrati presso l’Altare della chiesa - oratorio del Carmine.  
 
‘Soggetti disponenti’  dal 1886 al 1893: 
 

1886 – Sacerdote…. Locritani celebrò Messe: N. 3  pel  la fu  Antonia Ariropoli; N. 5  pel fu Antonio Cardea; N. 1  pel  la fu Lucrezia 

Cardea; N.5 pel fu Francesco Calviello;  N. 7 pel fu Francesco Pulùrino;  N. 8 pel fu Francesco Buccolieri;  N. 5 pel fu Giuseppe Granata; N. 5 
pel la fu Isabella D‟amato; N. 15  pel  la fu Porzia Minetola; N. 35 pel  fu Matteo Sottile; N. 5 pel  fu Francesco Calviello; N. 7 pel  fu Francesco 

Pulurino; N. 8 pel fu Giuseppe Buccolieri; N. 5 pel fu Giuseppe Granata;N. 3 pel la fu Isabella D‟amato. 

 

1887 - Sacerdote Antonio Rizzotti celebrò Messe: N. 15 per Ippolita Milità; N. 35 pel fu Matteo Sottile; N. 5 per la fu Rosa Chiesa. 

 

1888 - Sacerdote Antonio Rizzotti celebrò Messe: N. 7 pro Erminia Cusi (Usi); N. 3 per Antonio Ariropoli; N. 7 per Giovanni Come; N. 5 

per Antonio Cardea; N. 1 per Lucrezia Cardea; N. 5 per Francesco Calaprico; N. 7 per Francesco Pulieri; N. 8 per Giuseppe Buccolieri; N. 5 
per Giuseppe Granata; N. 3 per Elisabetta D‟Amato; N. 15 per Ippolita Milità; N. 35 per Matteo Sottile. 

 

1889 Sacerdote Antonio Rizzotti celebrò Messe: N. 7 per la fu Erminia Cusi (Usi); N. 3 pel fu Antonio Ariropopoli; N. 7 pel fu Giovanni 

Come; N. 5 pel fu Antonio Cardea; N. 1 per la fu Lucrezia Cardea; N. 5 pel fu Francesco Calaprico;  N. 7 pel fu Francesco Pul ieri;  N.8 pel fu 
Francesco Buccolieri; N. 5 pel fu Giuseppe Granata. 

 

1890 Sacerdote Antonio Rizzotti celebrò Messe: N. 7 per la fu Arminia Gusi;  N. 3 pel fu Antonio Ariròpopoli; N. 7 pel fu Giovanni Come; N. 

5 pel fu Antonio Cardea; N. 5 pel fu Francesco Calprico; N. 7 pel fu Francesco Pulieri; N. 8 pel fu Francesco Buccolieri; N. 5 pel fu Giuseppe 

Granata.  
 

1891 Sacerdote Antonio Rizzotti celebrò Messe: N. 7 Per  Erminia Gusi; N.3 per  Antonio Tripaldi; N. 4 per Giovanni Come; N. 5 per 

Antonio Cardea; N. 5 p Francesco Calaprico; N. 7 per Francesco Pulieri; N. 8 per Francesco Buccolieri; N. 5 per Giuseppe Granata; N. 3 per 
Elisabetta Melito. 

 

Messe Legatarie N. 106 celebrate N. 53 il resto nella Curia Arcivescovile. 

 

1892 Sacerdote Antonio Rizzotti celebrò Messe: N. 7 per Erminia Gusi; N. 3 per Giovanni Come; N. 5 per Antonio Cardea; N. 1 per 

Lucrezia Cardea; N. 5 per Francesco Calaprico; N. 7 per Francesco Pulieri; N. 8 per Francesco Buccolieri;  N. 5 per Giuseppe Granata; N. 3 
per Elisabetta Tripaldi; N. 15 per Ippolita Melito.  

 

1893 Sacerdote Antonio Rizzotti celebrò Messe: N. 7 per Erminia Gusi; N. 3 per Antonio Ariròpopoli; N. 7 per Giovanni Come; N. 5 per 

Antonio Cardea; N. 1 per Lucrezia Cardea; N. 5 per Francesco Calaprico; N. 1 per Francesco Pulieri; N. 8 per Francesco Buccolieri; n. 5 per 

Giuseppe Granata; N. 3 per Elisabetta D‟Amato; N. 15 per Ippolita Melito.    

 

                                      
                                                     (ACV)

161 

     Opere del Culto Divino del Luogo Pio, Carmine di Faggiano, per l’anno 1844 

   Annui Legati Messe Legatarie e de giorni Festivi in tutto l’anno  Duc. 134 

   Messe cantate nella Novena           9 

   Messe cantate à 16 luglio           2 

   Olio per la Lampada giornaliera (staia 3)           9 

   Spese del Culto Divino (per la Festa)           21 

     “                “                (per Cera in tutto l’anno)           14 

     “                “                (al Clero)            3 

 

                                                           

 
161

 J.M.S. Administratio Locorum  piorum  laicalium  Regestum descriptivum….scaffale 9°  G-9   2. Congregazione di Maria SS.ma del Carmine eretta.  
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‘Funzioni’   (dai Libretti dei Confratelli e Sorelle).  
 

Cappellano Sac. D. Francesco Nigro – Arciprete D. Antonio Rizzotti - Parroco Assistente D. Giuseppe Polignano… 

…per l‟Arciprete Rizzotti Antonio, il Sacerdote Giuseppe Polignano.  Desiato Cosimo (Priore) f.to…   
 

Il molto Rdo don Francesco Nigro nella Confraternita del Carmine ……...ha funzionato le esequie della consorella Cira Piccinno, 
decessa il 24 febbraio 1920 - Messa cantata; L. 8,50 (otto e 50) - Un Notturno; L. 5,50 (cinque e 50) - marca;  L. 0,10 – Tot. L. 14,10 - Faggiano, 

29 marzo 1920….. 

In onore della Vergine primi e secondi  vespri  il dì  6 giugno 1920;  L. 8  -   Messa cantata da don  Francesco Nigro; L. 10,50 -   Bollo; L. 0,10 – 

Tot. L. 18,60 – Faggiano, 6 giugno 1920  (Più un quinto di anici L. 1,80 - Più mezzo caffè ed un bicchiere; L. 0,30 Tot. L. 20,70)…... 

Messa cantata per la consorella Cosima Lacava-Magnesa; L. 8,50 - Il medesimo officiatura; L. 5,50 – bollo; L. 0,10 – Tot. L. 14,10 – Faggiano, 7 
agosto 1920…..   Il 20 funerale per la consorella Ribezzi  Filomena; L. 14,10 -  Il 22  funerale per la consorella Pastore Annunziata; L. 14,10 – 

marca ; L. 0,10 – Tot. L. 28,10 – Faggiano, 25 novembre 1920…. 
Il dì 30 novembre ha fatto il funerale del defunto confratello Orazio Santese; L. 14,00 - marca; L. 0,10 – Tot. L. 14,10 – Faggiano 2 dicembre 

1920…. 

I.M.I.  Sacerdote Pasquale Latagliata… 
..Attesto di aver celebrato cinquanta messe piane pro fratibus et sororibus della Confraternita del Carmine di Faggiano, nei giorni: 

22-24-29-31 del mese di marzo; 2-3-5-6-7- del mese di aprile; 3-5-7-8-9-11-12-14-15-16-17-18-19-21-22-23-25-26-30 del mese di giugno; 3-14-15-16-

17-20-21-22-23-24-26-27-28-29-30-31 del mese di luglio;2-3-4-5-6-7-9-10-11 del mese di agosto. 

Monteparano 12 agosto 1909. 
Novena del S. Natale… 

S. M. Cappellano Sac. Francesco Nigro   …….. Dall‟accurata ricerca fatta nell‟Archivio di questa Confraternita Carmine di Faggiano, non 

mi è stato possibile poter rintracciare alcun documento attestante la provenienza dei legati di pertinenza della suddetta Confraternita. 
Soltanto dai Bilanci dei diversi anni ho potuto rilevare esser sempre, in origine, esistito i seguenti legati: 

1°  N. 106 S. Messe – Pro Benefactoribus. 

2° N. 85   S.Messe – Pro Fratribus et Sororibus 
Però nell‟anno 1889 per domanda fatta da S. Ecc. Ill.ma e R.ma Mons. Arcivescovo D.Pietro Iorio, con Rescritti della S. Congregazione del 

Concilio esistente nella Rev.ma Curia, le Messe legatarie  in N. 106 – Messe piane – furono ridotte a N. 53, con l‟obbligo di versare ogni 
anno pel Seminario la somma di Lire quarantacinque e Cent.mi Cinque.... 

I.M.I. Si attesta da me sottoscritto  Antonio Rizzotti  Arciprete Curato di questa Recettizia di aver celebrato nella qualità di P. Spirituale 

della Confraternita Carmine di Faggiano: 
1°  Numero ottantasei messe piane Pro Benefactoribus. Attestasi che in origine le messe Legatarie che attualmente sono in N. di 53 erano 

in tutto N. Centosei, essendo state ridotte per Rescritto dalla S. Congregazione del Concilio dietro domanda fatta da S.E. Mons. Arcivescovo 
D. Pietro Iorio nell‟anno milleottocento ottantanove. Da quell‟epoca fino a tutto il Millenovecento dieci ho celebrato tempore il N. 53 Pro 

Benefactoribus, e versato per il Seminario L. quarantacinque e Cent. 5 fino a tutto il 1912.   Per la verità … Antonio Arcip. Rizzotti… 

I.M.I. Si attesta da me sottoscritto, Cappellano della Confraternita del Carmine di Faggiano d‟aver celebrato N. 106  S.Messe Pro 

Benefactoribus nell‟anno 1911. 

Faggiano 31 Dicembre 1911 Sac. Francesco Nigro… 

I.M.I. Confraternita Carmine Il sottoscritto Sac. Nigro Francesco, essendo stato nominato Padre Spirituale nell‟anno 1911, attesta di aver 

celebrato costantemente da quell‟epoca fino all‟anno 1922 i seguenti legati : a)  N. 86 S.Messe piane Pro Fratribus et Sororibus. b)  N. 53 

S.Messe piane Pro Benefactoribus.  Faggiano 31 Dicembre 1922  Sac. Francesco Nigro…. 
I.M.I. Letta la domanda del  Sac. D. Francesco Nigro, fatta a nome e nell‟interesse della Confraternita del  Carmine di Faggiano, di cui  è 

Cappellano; In virtù delle facoltà concesse all‟Ordinario di Taranto dalla Congregazione del Concilio con Rescritto dell‟8 gennaio 1923 N. 
10/23;  Riduciamo, giusta l‟odierna fatta Diocesana, le 53 Messe piane, fin ora celebrate pro Benefactoribus, al N. di 15 annuali ; e le 85 

finora celebrate pro Fratribus et Sororibus, al N. di 21 all‟anno. Poiché dalle somme, che paga la Confraternita e che non può aumentare, 
per i due oneri, rimane dalla prima L. 1.00 e dalla seconda L. 2.00 all‟anno, si dirà rispettivamente ogni 4 anni ed ogni 2 ann i una Messa in 

più. Rimane fisso il canone al Seminario di L. 45.00 all‟anno. 

La presente riduzione varrà per un quinquennio ; Dovrà essere trascritta nel Libro–Legati della Confraternita, ed il Libro ogni anno sarà 
presentato alla Curia pel visto. 

Taranto 20 Marzo 1923   Reg. fol. 19 N. 60 bis    Il Pro Vicario Generale Mons.D. Venditti Il Cancelliere F.to…>> (ACCF). 
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Conto delle Spese, per Messe celebrate nell’Oratorio del Carmine, presentato dal  Sac. Giuseppe Polignano, 
per conto del Cappellano e Parroco D. Francesco Nigro. Anno 1920. 
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Indagine eseguita dal Cappellano della Congrega, Sac. Francesco Nigro, circa i “Legati Messa” 

e le “Funzioni pro  Fratelli e Sorelle".  
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Riduzione di ‘Messe’(per  l’Altare dell’Oratorio), disposte dall’Ordinario Diocesano, 
in forza del Rescritto dell’otto Gennaio 1923 N. 10/23.  
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Suppellettili - (Opere Funerarie). 
 
Nel 1841 si decide in Assemblea, di provvedere a sistemare (rinnovare) alcune suppellettili, a seguito della Visita di 

Monsignor Raffaele Blundo
162…………… 

…L‟anno 1841, il giorno 29 Agosto in Faggiano, e propriamente nella Corporazione del Carmine. Radunati i qui sottoscr itti, e 
crocesegnati fratelli della sudetta Corporazione, in unione, e precedente avviso della Campana, ed in presenza dell‟attuale 

Priore Raffaele Galeano, non ché dal 1°, e Secondo Assistente, colla radunanza di tutti i fratelli, il priore à preso la parola, ed 

aparlato del tenore seguente: Fratelli, essendo stando in Santa visita il nostro Reverendissimo Monsignore Arcivescovo, ed 
avendo visitata questa nostra Cappella non ché il Cappellone dentro la Chiesa Matrice di nostra pertinenza, a sospeso il Calice 

con la patena, ha sospeso ancora il Crocifisso che si porta in processione. Si devono comprare due pianete, cioè una nera, ed 
una violace, ed altri oggetti, che dal Reverendo parroco saranno avvisati dietro l‟ordine comunicatoli dal nostro 

Reverendissimo Monsignor Arcivescovo; I Fratelli intesa la proposta anno conchiuso di unità al priore di vendersi i donativi 
della Vergine SS.ma nostra avugata, a spendersi all‟acquisto di tutto quanto occorre, dietro una approvazione del nostro 

Reverendissimo Monsignor Arcivescovo, ed è dell‟approvazione si vendessero gli oggetti in presenza del nostro Reverendo 

Rettore, e Cappellano Sig. D. Giuseppe Polignano, di tutto ciò abbiamo formata la presente conclusione redatta nelle debbite, 
forme dentro la Congrega medesima, oggi sudetto dì mese ed anno come sopra >>  (ACCF) . 
 
Nel 1930, sotto il Priore Cosimo Lacava, attraverso una scrittura privata, la Confraternita del Carmine da incarico al 

Falegname Gaetano Demitri (di Pietro) di Faggiano, di realizzare un < Catafalco funebre >;
163  attenendosi alle seguenti 

istruzioni:  

1°. Con basone di m: tre e cm 30, alto cm 42 laterali, con fianco tutto foderato di ….circa spessore mm 25- con telaio 

sottostante 7x7 con gradini laterali pure dello spessore di mm: 25. 

2°. Sul basone verrà una balaustrata a telaio con spessore di mm= 25 e colonnine di tavola veneziana di mm 18 non 

tornite ma esagonate. Le colonne ove verrà attaccata la Balaustrata saranno di murali 10x10.Le colonne saranno in N. di 

diciotto. Sul centro del basone verrà un tumulo a telaio con relativi cuscinetti. Il telaio sarà costruito di quattro colonne 

di murali 7x7 e tavole di 3 centimetri, con cuscinetti di mm: 18. In quanto alla lunghezza dovrà essere proporzionato al 

Basone previo accordo da ambo le parti. Tutta la pittura sarà fatta in regola d‟arte da un pittore con disegni di carattere 

funebre. Sulle quattro colonne capezzali verrà un candelabro di legno lavorato a 13 lumi ciascuno, mentre altri lumi a 

regolare distanza verranno situati tanto in lunghezza che in larghezza in forma mezz‟ovale, sopra la base delle colonnine. 

La consegna di detto Catafalco tutto completo sarà a 15 Settembre 1930= scaduto detto termine il falegname Demitri si 

obbliga di pagare alla Confraternita lire 200 al mese e fin quando e più avanti egli tarderà su fare la consegna, che sarà 

data in presenza di altro falegname scelto da parte del Priore su ordine per vedere se ha ottemperato a quanto innanzi 

descritto, con la giunta che tutto il catafalco dovrà essere diviso in parti muntabili e smuntabili con la massima facilità. Il 

conto del Catafalco è di Lire 1250 - tutto compreso cioè lavoro, legname pittura candelabri e quanto altro vi occorre. Di 

detta somma lire quattrocento, si consegnano nel momento della forma del presente contratto, al falegname Demitri come 

anticipo e delle quali con la presente ne rilascia quietanza e la rimanente somma sarà data alla consegna del lavoro. Dico 

Lire Cinquecento - Fatto letto e chiuso viene sottoscritto – Faggiano   Lacava Cosimo Priore f.to   Demitri Gaetano f.to. Io 

qui sottoscritto Pozzessere Alfonso fu Angelo, falegname, chiamato dal Priore della Congrega per verificare il lavoro 

eseguito al catafalco e il legname se corrispondente a quello stabilito nel contratto, sotto mia coscienza dichiaro che tanto 

il legname quanto il lavoro è stato eseguito in perfetta regola - Faggiano Settembre 1930 VIII  Il falegname Pozzessere 

Alfonso.. >> (ACCF). 
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  Arcivescovo (1835-1855), di Ariano. Presule considerevole, specie per ciò che concerneva l’attenzione verso i Sacri paramenti e Arredi Sacri. A 

lui si devono alcuni doni preziosi offerti alla Chiesa di Taranto.   
163

 Di quest’opera, rimarrebbero tre ‘Lampioni’, posti attualmente in alto del muro interno destro dell’Oratorio. I tre Lampioni, però, potrebbero 

ricondursi ad un’altra opera, detta  “La Cassa Castellano”.  
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Alcune antiche suppellettili in dotazione alla Congrega. 
 

Navetta in Argento (FTSP) 

 
Incensiere (FTSP) 
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(FTSP) 

 
                   Ampolline - Calice con Patěna                                       Campanello - Tabernacolo 
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Introduzione al capitolo diciottesimo 
 
 

 

 
 

Registro dei Confratelli del  Carmine, per l’Anno 1843. 
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CAPO DICIOTTESIMO 

 

 
Aspetto Contributivo  
 

’aspetto contributivo degli associati, lo rileviamo dalle suddette “Mesatelle” (Registri dei Fratelli e delle 

Sorelle), dove risalta una costante e complessiva adesione in questo senso. Da documenti consultati 
a partire dalla seconda metà dell’800, si rileva una quota annuale media in ‘Lire Una’, fino ai primi 

anni del Novecento. Da qui, progressivamente, partendo dalle 5, 10, 50 e 100 Lire, si arriva alle 150 e 300 

lire degli anni sessanta. Diversamente, la libera quota di entrata nella Confraternita < a pro della Vergine > 
oscillava già nell’Ottocento, fra le Tre e le Dieci Lire, per giungere agli anni cinquanta dello scorso secolo, 

intorno alle Tre migliaia di Lire….  
 

…A tal riguardo riportiamo un’adunata della Fratellanza in tempi recenti, dove si ridefiniscono le quote 
annuali degli iscritti: 

…Congrega del Carmine- Faggiano – Deliberazione N.2 – Oggetto: Argomenti vari. 

Ufficio Amministrativo Diocesano prot. N. 34/  in arrivo il 21 Mag. 1962.. 
L‟anno millenovecentosessantadue addi nove del mese di Maggio, alle ore ventuno; Il Priore Losorbo Cosimo assistito dal primo Assistente 

Pisarra Arturo  e secondo Assistente Iacca Gioacchino, nonché dal sottoscritto Piccinno Gaetano Segretario della Congrega suddetta ha 
adottata la presente Deliberazione che ha valore giuridico essendo le altre due convocazioni andate deserte, cioè la prima il giorno sette e 

la seconda il giorno otto c.m., il chè per deficienza di numero legale.= 
1° Considerato che la “misatella” della confraternita, e cioè sorelle e fratelli stanziata in lire 150 annue, si è deliberato in lire 200, già 

pubblicate in occasione della Festa delle Palme, ed accettate unanimamente; 
2° Con la stessa si delibera il compenso annuo per l‟assistenza Spirituale al Parroco Cappellano della Congrega la somma di L. 10.000= 

(diecimila).= 

La presente Deliberazione si sottopone alla vidimazione di codesto Rev. Ufficio Amministrativo della Curia Arcivescovile per la necessaria 
approvazione.= 

Con ogni Riverenza. Il Priore Losorbo Cosimo Fto    Il Padre Spirituale Sac.Gaetano Cataldo   Il Segretario Fto….Visto Taranto 5-6-1969 Il 
Direttore dell‟U.A.D. Mons. D. Nicola Di Comite  

Visto, si approva Taranto__ Il Delegato Arcivescovile Mons. Giovanni Zappimbulso Fto….>> (ACCF).   

 
Le  dette “Mesatelle” compilate  durante tutto l’anno, si dovevano intendere come un supplemento 
sommario, per tutto quanto atteneva alla congregazione, in termini di economia ordinaria; 
comprendendo appunto, le quote associative degli  iscritti,  il contributo per l’accettazione dei Fratelli e 
delle Sorelle, le  spese ricorrenti per l’acquisto della Cera, dell’Olio e dell’Incenso; i piccoli interventi alle 
proprietà: così come all’Oratorio, alla Cappella; ai  Sacri arredi.  E Continuando:  l’onere delle  Feste, e 
della Solennità per la “Vergine”, il ‘Peso’ delle Messe:  per i  benefattori, per i Fratelli e Sorelle defunti;  il 

costo della burocrazia in generale e le morosità. Si evidenziavano anche le < Pene >, di cui quelle  delle 
Feste: come in occasione del giorno del “Protettore”, delle “Palme”, di “S. Giuseppe” etc., e di quelle del 
Priore. Insomma, attraverso questi piccoli e utili registri, si ha un’idea di cosa fosse in realtà la 
Congregazione, vista sotto l’aspetto quotidiano. 
Riportiamo alcune note a riguardo, riferite all’Ottocento, poiché dopo, tali registri, si limiteranno a 
riportare  sostanzialmente solo le suddette quote annuali….   
 

…Registro dei Fratelli e Sorelle della Confraternita Carmine Faggiano…. 

..1843 Libro d’Introito dell’Oratorio Carmine del Comune di Faggiano dell’Anno 1843, il Priore Michele Ventruto. il Cassiere Pietro 

Pappadà.        Il Cancelliere Antonio Tomai….. 

Cenzi Capitali depurati del xmo e quinto:  d. Titta Fedele  86:6 – Eredi di Giovanni Usi  1:20 – Francesco Antonio d‟Elia 45 – Canonico 
Sebastio di Taranto 75 – Eredi di Pappadopoli 38      ..3=88:2 

Marino di Lorenzo Rosa Perrucci 1:08=Concetta di Lorenzo Ang. Stellato 1:08- Cosimo Macagnino Sua moglie 58 – Orazio Tavolari 1:12 – 
Antonio Rizzotti 58 – La fu Maria di Lorenzo 1:68 – Marchese di Turi 67:6 –  Titta Fedele 1:08..   8=67:6…. 

L 
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…Da Angelo Nunzella aconto di Usi 36 – da Ciro Nunzella fu Demetrio 72 – Saldato Sebastio di Taranto 75 – 12 sbre 1843 da Antonio Tripaldi 
gna 19;  3 obre 1844 da Tripaldi  p. sopra 19;  Saldo Tavolari; Saldo Rizzotti 58;  12 obre 1843 da Antonio Tripaldi per meta della di Lorenzi 

Gna 84; 
Affitti dè fondi rustici, ed urbani: 

Angelo Nunzella fu Demetrio 13:00 – Biaggio Magnesa 15:25 – Saverio Nunzella 07:00 – d. Pasquale Prete 11:00 – Donato Amorosi 11:25 – 

Francesco Pascadopoli 14:50 – Angelo Zanzanella 16:00 – Matteo Sottile 08:50 – Pietro Nicolini Orazio Tavolari in due partite 07:00 – 
Antonio Calviello 11:75 - Cosimo Perrucci 5:00 – Orazio Dalessandro 7:50 – Una casa a pianterreno da Angelo Nunzella fu Giacomo 20:50….. 

123=45. 
Acconto da Nunzella Ducati Sette 7:00;  più  da Giosuè Granata per Nunzella 3:80; più Angelo Nunzella 1:60; più Giosuè Granata Sessanta 

0:60; Nunzella aconto carlini venti 2:00; più da Saverio Nunzella carlini venti 2:00;  Amorosi 30;  acconto Amorosi 3:60; Saldato 
Pascadopoli 14:50; più Zanzanella; da Zanzanella acconto 5:80; più carlini trenta Zanzanella 3:00; più acconto Zanzanella 1:60; più Zanzanella 

acconto 2:20; Saldo Matteo Sottile 8:50 Tavolaro carlini venti 2:00; da Cosimo Perrucci acconto 2:40; più acconto Cosimo Perrucci 2:80; 
più d‟Alessandro da Galeone al priore 2:00; Saldato Macripò 5:00; Saldato Angelo Nunzella.    

Pervenuti dell‟anno 1843: dal fu Leonardo Nunzella  72 - dalla fu Marta Gianfoco 14 – dal fu Donato Fedele 72 - dal fu Pasquale Centra 72 – 
per aver accettato la Sorella Concetta Imperio 50 – per aver accettato la Sorella Peppina Polignano 50 – per una Annata di Francesco 

Saverio deluca 24; per la Sorella Michela Smeraglia per una Annata 14; pervenuto da….24; pervenuto da …24; per una Annata di Lucrezia 
Colaci 14; per una Annata da …24; per una Annata di Paola Cicala 14; per una Annata di Crocifissa Calviello 14; per due Annate di Raffaela 

Stellato 28; per due Annate di Rosa Nunzella 28; per una Annata di Giulio 24. 

Pervenuti da Domenico Polignano per 2 Annate 48; per Annate di anni due di Lucia Mattesi 28; per due Annate di Domenica Tripaldi 28; per 
la fu Sorella Grazia Raffaele, e suo marito Orazio Tavolari  3:40 – dal defunto Antonio Amorosi per due Annate  48 - dal defunto Francesco 

Saverio Minetola per due Annate 48 – per una pena di Leonardo Galeano 10; dal Fratello Domenico Tripaldi per aversi accettato 50. 
Si sono ricevuti dal passato Cassiere Angelo Nunzella per li due gestioni di Fratelli ducati otto, e grani Sedici….8:16      14:08 

Dato il Conto al Consiglio il Cassiere Pietro Pappadà per la gestione da Gennaro a tutto Decembre 1843, ha rimasto debitore alla Congrega 
d. 6=42- 

a 25 Aprile del 1843 – Pene per il giorno di S. Marco…Orazio Smeraglia  10. 
 

…1877 Registro degli Introiti ed Esiti della Confraternita del Carmine. Il Priore Cosimo Raffaele Il Tesoriere Giovanni Nigro. Il 

Segretario Francesco Calviello….. 
Anno 1877 Parte Passiva:  a 1 febbraio Cera per la Candelora 22,00 – a 2 febbraio accomodatura della porta all‟organo 0,75 – a 21 febbraio 

a D. Nicola Perrone per messa funebre del fu Domenico Tripaldi 2:10 – a 28 marzo spese di Giovedì Santo la notte 5,00 – a 24 luglio per un 
pezzo di legno per la campana 0,7 – a 16 agosto per lettere per Ostoni, Olio, e…per pulire il calice 1,00 – a 16 agosto a Domenico Capozza 

per bottoni di ottone per le  portelle de Vergine SSma 6,00…..  

Riporto 96,17   ….per mattoni alla casa di Mosca 85 – per compra di lampade  75 –  a 15 novembre supplemento per l‟apparato all‟altare 
giusta la deliberaz. del 29 luglio 1877  30,43….. Riporto 1,77:19  Totale in tutto 1,96:12. 

Bilancio L. 293=23   Passivo L. 196=12   Avanzo di Cassa 97=11………..  
 

 

…1879 Libro dei Fratelli e Sorelle della Confraternita Carmine di Faggiano – Delle Obblazioni Volontarie dell’anno.. 

Cassieri Tavolaro – Infermieri Iacca, Antonio Scalone – Giovanni Nigro -  Il Segretario. 

Essendosi fatto il Conto delle obblazioni Volontarie dell‟anno 1878 oggi 1879 si è trovato di avanzo di Cassa in Lire….che dichiara il Tesoriere 
sottoscritto Giovanni Nigro di tenere presso di sé la sopra detta Somma quale somma va nell‟introito del corrente Anno 1879. 

Il Tesoriere Giovanni Nigro- Il Priore   Il Segretario. 
Esiti dell‟anno 1879… 

….. per aver pagato Francesco Polignano, Funa  1,00;  a 22 marzo per porta fiore sopra l‟altare 20; a 30 aprile detto messa alla defunta 
Sorella Maria Nunzella 3,20; a 30 aprile detto una cassa di Petrolio per la Trozzola 30; a 18 Luglio messa alla defunta Sorella Rosaria 

Polignano 3,20;  a 30 Luglio per aver accomodato lo scanno sopra all‟organo 50; a 11 settembre per aver accomodato la casa a S. Nicola 

3,50;  a 29 Settembre per aver fatto un portello al pozzo di Giovanni Mosca Cosimo Cannarile 3,00; a 2 Ottobre un foglio di Carta da bollo 
per la per la processione Dritto di posto  1,00;  a 26 Ottobre per mangiare al Capo banda e fochista da Paolo Polignano 6,70; a 26 Ottobre 

dette per complimenti il giorno della festa della martinese 2,50; a 26 Ottobre dette per viaggi di traini  10,00; spese straordinarie 12,00; 
a 26 Ottobre per avere pittato una mano alla Madonna Francesco Fumagalli  1,70; a 26 Ottobre per carboni pagati a Giuseppe Inportuno 

9,60; a 26 Ottobre Complimenti ai bandisti e a Francesco Polignano fu Angelo 1,00; Complimenti di Natale 3,00; Funa per la Campana 80; 
Complimenti di Capo d‟anno 3,00; totale Lire 139:80;  Più Vestitura alla Vergine 3,00  … 145:80, aggiunti i dritti di riscossione al Tesoriere 

Nigro 7,00   168:80…… 
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…Pene del 1879 a 29  

Aprile pena per accompagnatura alla Sorella defunta Maria Nunzella; Francesco Polignano  1,25; Domenica Tripaldi la Pesa 1,29; Giuseppe 
Pappadà pena 1,25; Stella  Zaccheria pena  1,25; Gaetana Brisci pena 1,29. 

Pene dell’Ascensione: 
Giovanni d‟Alò 1,25; Angelo Iacca 1,25; Domenica Forleo 1,25; Cosimo Lenti 1,25; Antonio Leone fu Giuseppe 1,25 . 

Pene della morte del Fratello Ciro Macripò: 

Vincenzo Ventruti 1,25; Francesco Capuzzimati 1,25; pena Rosa Nunzella 1,25; Domenica Tripaldi 1,25. 
Per il Priore il primo Assistente Latagliata Ignazio – Giovanni Nigro, Giuseppe Tavolari, Giuseppe Capuzzimati. 

 

1884  Anno Domino - Registro dei Fratelli e Sorelle della Confraternita Carmine… 

Il Priore D. Tarantino – Il Segretario Giovanni Nigro 

Esiti d‟anni registrazione 1884: 

a 8 maggio pagato a Giuseppe Importuno per interessi sul Ratizzo 83 e Complimenti  fatti nel suo Priorato L. 5,00; a 24 Giugno funerale al 
defunto Iacca L. 4,90; a 10 agosto funerale al Fratello Pisarra L. 4,05; a 8 Settembre per gradino alla porta L. 1,50; per funerali a Polignano 

L. 37,00; per funerali a Carrieri  L.7,05; viaggio fatto per il gradino L. 4,00; per funerali di Rochira L. 10,60;  per funerali alla Sorella Grottoli 
L. 4,40;  per funerali alla Sorella Galeano L. 5,60; Carboni per la Novena L. 1,30… 

Pene dell’Anno 1884 
Del Priore: 

Cataldo Cavallo, Cosimo Raffaele, Cosimo Lenti, Cosimo Vagali, Luigi Importuno, Francesco Capuzzimati, fratelli Pisarra….. 

Pene della Festa di Iniziazzione: 
Ignazio Latagliata, Luigi Importuno, Pasquale Grottoli……..  

Pervenuti dell‟anno: a 12  Giugno si è accettato Pietro Mattesi e da a pro della Vergine L. 6 ; a 6 Luglio si è accettato Cosimo Nunzella a da a 
pro della Vergine L. 3; a 6 Luglio si è accettato Francesco Fornaro e da a pro della Vergine L. 4; a 6 Luglio si è accettato Cosimo Piccinno e 

da a pro della Vergine L. 3,00; a 17 agosto si è accettata Porzia Perrucci e da a pro della Vergine L. 1,80….   
 

1887  Anno Domino – Registro delle Mesate dei Fratelli e Sorelle della Confraternita Carmine… 

Il Segretario Giovanni Nigro 
Pervenuti dell‟anno: 

a 2 Febbraio si è accettato per Sorella: Filomena Corona e da a pro della Vergine L. 7,00;  Grazia Tavolaroe da a pro della Vergine  L. 2,00; 
Lucrezia Sottile  e da a pro della Vergine L. 2,00; Maria Croce Pastore e da a pro della Vergine L. 2,00; Pasqualina Nigro e da a pro della 

Vergine L. 2,00; Maria Giovanna Chiffi e da a pro della Vergine L. 2,00. 
a 3 Aprile si è accettato per Fratello: 

Francesco Iacca e da a pro della Vergine L. 8,00; Giuseppe Pastore e da a pro della Vergine L. 2,00; Angelo Nunzella e da a pro della 

Vergine 3,00; Cosimo Smeraglia e da a pro della Vergine 2,00.  
a 3 Aprile si è accettata come Sorella: 

Rosaria Corona e da a pro della Vergine L. 2,00; Leonarda Maria Tarantino e da a pro della Vergine L. 2,00; Maria Iacca e da a pro della 
Vergine L. 2,00; Natalizia Desiati e da a pro della Vergine L. 2,00; Irena Desiati e da a pro della Vergine 3,00. 

Esiti dell‟anno: Complimenti fatti alla Fratellanza L. 5,00; costruzione della Cassa Castellano164 L. 190,00; Cera per la Candelora L. 20,00; 

Funerali Vito Pastore L. 3,20; Funerali Lucia Capuzzimati L. 3,20; Funerali Cosimo Assi  L. 3,20; Riparazioni alla Statua L. 3,50; Riparazione 

alle Case L. 3,75; Cera Consacrata in Pulsano L. 7,50…..Totale L.  271,43. 
Risultato Generale: Introito di pervenuti A. 87 L. 122 :00 

Mesate dei Fratelli 87 L. 41,00. 
Mesate delle Sorelle 87 L. 65,00. 

Fondo di Cassa del  1886 L. 86,40 Totale 301:40.  Esiti del 1887  L. 271 :43 = 41, 17  dedotto Dritto …10:00  28 : 77; pagati ad Importuno L 

27,60= 1:36.  Dalchè si è redatto il presente verbale dietro discusso e approvato… Carmelo Tavolaro. 
Conteggiato con Importuno tutto il suo avere che ammonta a lire 35,.. dare alla Chiesa L. 3:50….. 

Spese da usufruire per la Festività a S. Maria del Carmine: 
Banda L. 57,00.  Apparato L. 20,00.  Fuochi L. 34,00.  Panegirico L. 10,00. 

F.to Cosimo Piccinno, Gennaro Macripò, Cosimo Nunzella, Leonardo Pagano, Giuseppe Iacca, Michele Brigante, Cosimo Capuzzimati, Cosimo 
Nunzella.  Giovanni Nigro….>>  (ACCF).  
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 Potrebbe avere attinenza con “La Castellana”, della quale rimarrebbero oggi,  alcuni ‘Lampioni’.  
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Registro dei Confratelli del  Carmine, per l’Anno 1879. 
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Annotazioni sul Registro dei Confratelli, dell’Anno 1879. 
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Introduzione  al  capitolo  diciannovesimo 

 
 
 

 
Altare Maggiore con Nicchia e Statua della Vergine (FTSP) 
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CAPO  DICIANNOVESIMO 

 
Pertinenze   
Altare Parrocchiale - Oratorio - Arredi (Paramenti e Strumenti della Confraternita). 

 
Descrizione dell’Altare Parrocchiale della Confraternita del Carmine (non più esistente) e dell’Oratorio, 
attraverso alcuni Verbali Diocesani degli anni Venti -Trenta del ‘900  (AVTN) (DVPF).

165
    

…due quadri: uno rappresentante l‟Angelo, l‟altro la S. Famiglia, Palme indorate di legno… …con quadro grande di tela e altri due 

raffiguranti la Visitazione e L‟Arcangelo S. Raffaele…  …quadro grande in tela, rappresentante S.Anna ad un lato della Cappella, e quattro 
Candelieri di legno dorato, Crocifisso in legno…  ….                                                                                                                            
Oratorio - Chiesa: 
…B. Vergine del Carmine, con campanile sorretto da due colonne di tufi, con una sola campana, con pavimento in mattoni di cemento, al di 
sotto vi sono sepolture ben chiuse, non vi sono gentilizi. Sagrestia attigua alla chiesa, un solo altare, sempre stato addossato alla parete, 

eretto in onore della Beata Vergine, con l‟immagine della titolare in Statua. Due quadri in pittura poste ab-antico…. Vi è un organo, due pile 
dell‟acqua poste ai lati dei due ingressi. Banchi fissi nei muri laterali e due banchi movibili. In Sacrestia vi è un cassettone per la tenuta dei 

paramenti sacri ed uno scaffale per la tenuta degli atti d‟archivio. Un solo genuflessore con rispettiva tabella per la preparazione e per il 

ringraziamento della S.Messa… …un calice, Incensiere, porta incenso ed un campanello d‟argento, donativi in oro, drappo di seta per il 
Vessillo ed un altro ricamato in oro per la Vergine. Quadri sul muro antichi, immagine del S.Cuore di Gesù collocata a destra dell‟altare 

offerta dal parroco Ruggieri, ed una statua di S. Francesco di Paola a sinistra dell‟altare, offerta da una devota. Altra statua vestita è 
quella della titolare…Nella chiesa vengono celebrate con Solennità le funzioni della Novena della Beata Vergine, del Bambino,  e nei giorni 

solenni, Natale, Epifania, Pasqua, la Candelora etc.  ... Alle ore 8 antimeridiane (orario festivo delle SS. Messe)..>>.   
Fra gli  Arredi attuali, si conservano tuttora, due pregevoli Tele della “Madonna col Bambino” 166

 (Eleusa). 
Delle quali, una, probabilmente la stessa, rilevata dal Pignatelli nella sua terza Visita in Faggiano, 

all’Oratorio - chiesa del Carmine (1700):  …In quo adest Luogo Beatii Marii Virginis de Carmelo depcti in Tela.. >>.  
L’altra invece, parrebbe rilevata  nella prima  Visita del 1684,167 all’originario Altare parrocchiale, ora non 
più presente …..interius invenit etiam dua Altaria, greacorum una insignita imag.ne SSme Annunciationis B.M.V…..altera verò cum illa B.M.V. Monti 

Carmelo…>>.. 
Così come della dell’antica Statua della Titolare < Vergine del Carmelo > tuttora presente:  ..in quodam Stipo ligneo 

adest Statua Beatii Marii Virginis, decenter ornata, quod processimaliter deduci solet inde B. Marii Virginis... >>. Rilevata dallo 
stesso Prelato nella precitata Visita del 1700.

168
 

Anche in questo Oratorio - chiesa, vi sono sotto il sacro edificio, le antiche Sepolture gentilizie dei confratelli e della 
popolazione, in quanto quest’ultime, per tutto il tempo dei lavori alla parrocchiale, negli anni Sessanta del XVIII sec, e 
fino agli anni Ottanta-Novanta dello stesso, ivi si traslavano.

169
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 Notizie tratte: da Verbali di Visita di M. Ferdinando Bernardi (1935 – 1961). E’ da Inventari della Chiesa Madre “SS. ma Assunta”. 
166

 Eleusa …Con decreto del 20 gennaio 1613, si stabiliva che le raffigurazioni artistiche non dovevano in nessun modo, rappresentare la discesa 

della Vergine nel Purgatorio a liberare le anime….la stessa doveva essere distaccata dal gruppo delle anime purganti. Nei secoli XVI e XVII, 

specialmente nel Meridione, l’Eleusa si trasformò in altre forme < Odighitria > e  < kyriotissa >, ossia  … in Trono e circondata da Angeli   …Madonna a mezzo 

busto, rivolta a destra, china sul Bambino che ha tra le braccia e che stringe al seno dolcemente, secondo il modello Massei (Girolamo – 1530 - 1619) .. staccata dalla 

scena che più sotto raffigura i Santi carmelitani e le anime purganti in atto di fiduciosa supplica……due Angeli in alto, che con una mano sorreggono una corona (…) >>..C. 

Damiano Fonseca - confraternite Chiese e Società, a cura di Liana Bertoldi Lenoci- Schena Ed. p. 656-661..   ….Kirìotis, ossia la Sovrana che solleva il 

Bambino con ambo le mani, quasi per porgerlo ai fedeli in adorazione…Eleusa variante iconografica della Madonna dell‟Odeghitr ia (il Bambino abbraccia amorevolmente la 

Madre, accostandosi alla sua guancia e accarezzandole il mento …..Eleusa, che indica la tenerezza  >>.   …Pasquale Lentini, Lungo i sentieri rupestri di Mottola, 

Assoc. Turistica-ProLoco di Mottola, AMM. Prov. Di Taranto..Parte Terza, Glossario Per La Lettura Delle Chiese-Cripte, pp 304, 308-310.  ….Ripresa del  

modello  della  Eleúsa  o  della tenerezza,  diffuso  nell‟ambiente  primitivo carmelitano  attraverso  l‟icone de “La Bruna”,  (il tipo  iconografico  de la Bruna  è quello  della  

Eleúsa o  della “Tenerezza”:  la  Madonna  tiene  in  braccio  il  Bambino e questi,  in  espressione  di  dolce  intimità, si stringe alla  Madre, guancia  a guancia, 

accarezzandole  il  mento. Altro segno, la  Stella con coda pendula su una delle due spalle, tradiz ionale segno della verginità di Maria  prima, durante  il  parto; mentre il 

colore azzurro del  manto  indica  la  sua  maternità  divina, e  il colore della  veste sotto il  manto e che copre parte de l  Bambino, indica  l‟amore con cui l‟ama)…Questo   
tipo  iconografico de  la  Bruna  si  divulgò  nelle  chiese  dell‟Ordine   particolarmente  nei  secoli  XVI e  XVII, specialmente  nel  meridione, e negli ambienti  delle  

confraternite dello  Scapolare.....riguardo queste prime immagine mariane carmelitane si deve  notare che tutte presentano una particolarità: sono legate alla  

“Leggenda”  della loro provenienza dal  Monte  Carmelo, “Culla  dell‟Ordine”) - [ 47-46° - 46b ]= >>. …Confraternite Chiesa e Società “, a cura di  Liana  Bertoldi- 

Lenoci, present. di C. D. Fonseca , Schena  Ed.,  pp. 656-661.  
167

 Foglio 117r. 
168

 Visita Pastorale di M. F. IV Pignatelli, del 5 Marzo 1700, al Casale di Faggiano.  
169

 La Chiesa del Carmine, a differenza della Chiesa Parrocchiale, non sembra aver subito interventi importanti o stravolgimenti delle antiche 

Sepolture  Gentilizie, salvo generici interventi e di riassetto della pavimentazione.  
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L’Oratorio 
 

Supplenza dell’Oratorio - Chiesa del Carmine. 
 certo, che la struttura chiesastica dell’Oratorio del Carmine, oltre che a soddisfare le pratiche 
spirituali degli stessi confratelli, abbia supplito a determinati periodi di relativa ‘assenza’ della 
chiesa parrocchiale “S. Maria Assunta”….Ciò si verificava a causa dei continui lavori indirizzati a 

quest’ultima. Già dal 1762, anno in cui si avviò il grande restauro alla Chiesa parrocchiale, l’Oratorio dei 
confratelli, da poco restaurato, dovette accoglierne i suoi fedeli, con tutto ciò che ne derivava (la vicina  

chiesa di “S. Nicola duplice” era già in via di decadimento, comunque non disponibile se non per alcune Funzioni, tra 
l’altro si dedicava maggiormente al rito greco), le restanti  chiese urbane restavano insufficienti ad accogliere la 
Comunità tutta, dei Fedeli, mentre l’extra urbana di “S. Maria degli Angeli” restava disagiata poiché distante dal 

Paese). Basti pensare che ancora nel 1771, alcuni legati-messa della chiesa Madre (prerogativa questa molto 

sensibile), si assolvevano presso l’altare del Carmine. 
Nel 1773, alla Visita di M. Mastrilli,170 la stessa risultava ancora ‘traslata’ nella chiesa dei confratelli del 
Carmine. Questo continuò fino al 1780 - 1798, poiché da questi anni, l’attività religiosa in Faggiano, come in 
altre parti della Diocesi, dovette suo malgrado, rallentare (a causa delle Soppressioni sulle confraternite e della 

Rivoluzione Francese). Riprese in modo precario nei primi anni dell’800 e più spedita nel Periodo della 
‘Restaurazione Borbonica’, ma dagli anni trenta con la ripresa dei lavori alla parrocchiale, l’attività religiosa 
pur continuando, avvertirà un’altra flessione e con fasi alterne fino agli anni cinquanta - sessanta. 
Dopodiché, verrà in qualche modo ‘interessata’, dalle soppressioni religiose, volute dal Governo Italiano (in 

quanto ‘Corporazione di Sacerdoti’). 171  
Non si può escludere che in questa supplenza ci fosse stata anche la partecipazione dell’Oratorio - Chiesa 
dei Fratelli del SS. mo Rosario, almeno dalla fine del ‘700 (solo per determinate occasioni), poiché questo 
restava alquanto limitato per un servizio’ più ampio.172

   
Senza riferirsi a periodi lontani, anche nell’ultimo e recente restauro alla parrocchiale, c’è stata necessità di 
ricorrere alla chiesa del Carmine. E ancora oggi, in determinati periodi dell’Anno in generale, l’Oratorio -
Chiesa dei confratelli della “Madonna del Carmine”si presta in questo verso, come nella sua migliore 
tradizione. Oltre  che nello svolgere le sue specifiche competenze e prerogative. 

ell’immaginario collettivo e in virtù di quanto riferito, si tende a ritenere questa Sacra struttura, 
molto di più che un Oratorio; ’familiare’ e suggestivo, decoroso, funzionale e accogliente sotto 
l’aspetto del Servizio’, per le ragioni testé dette. Interessante sotto l’aspetto artistico e storico. 

Grazie, anche alla ‘Cura’ dei confratelli e delle Consorelle e alle loro ‘attenzioni’, che ne fanno di questa 
‘Struttura’ con l’orgoglio di tutti, uno dei simboli religiosi (unitamente alla Chiesa dell’Assunta e altre realtà 

simili, rimaste sullo stesso Territorio), che ancora continua a rappresentare il glorioso ‘Passato Religioso’ 
dell’antico ‘Casale di Faggiano’.173

 Entrando nel nostro Oratorio del Carmine è, come entrare, in un 
Laboratorio artigianale di altri ‘tempi’, dove si ritrovano, gli antichi e ‘rudimentali Strumenti’ della 
Confraternita, in ferro e in legno, ancora in esercizio, messi  in bella mostra, secondo un ordine 
prestabilito da sempre. Il Patrimonio artistico è di tutto riguardo, vi è ‘Opere’ ancora da ‘attribuire e 
datare’. Si avverte al suo interno, appena entrati, un misterioso ‘Alone di antichità e religiosità’, 
palpabile. Non molte Confraternite attuali, possono vantare di avere dei propri distinti oratori, ‘staccati 
dai corpi chiesastici’. E’ certamente una Realtà da preservare e tutelare in ogni sua forma.  

                                                           

 
170

 Francesco Saverio Mastrilli (Arc. 1759 – 1777). Religioso Teatino di nobilissima famiglia. …D. L. De Vincentiis (Nota 137, p. 124, Capo XII).    
171

  …Vol. 5° pagina 109 - Battesimi - vi è uno scritto in latino riguardante la chiusura della Chiesa Parrocchiale di Faggiano e la sua riapertura >>. (DVPF)…..   
 …E’ riportata questa nota nei registri parrocchiali del 1768 e tratta da alcune considerazioni dello storico concittadino, Sac. Don Gaetano Calviello 
(Parroco in quell’anno, dal 1767 al 1807) e,  precedenti, al suo M.S. del 1787. Probabilmente riferita la stessa nota, alla chiusura della chiesa 
parrocchiale,  oltre che per i lavori  iniziati fra il 1760 - 67 (indipendentemente dall’Anno di  inaugurazione del 1768), anche per quasi tutto il 
Settecento.  Il  Libro dei Battesimi, parte dall’Anno 1667, dal Vol. 2° (Battesimi svolti con entrambi i due riti) e fino al Vol. N. 5, poiché il primo (che 
restava introvabile già ai tempi della pubblicazione sulla ‘storia del Casale di Faggiano’, scritta da P. Coco nel 1927 – 28), era riferito ai battesimi 
secondo il solo rito greco – albanese. Detti Libri, comunque, sono andati persi. …..Il Capitolo di Faggiano, ancora nel 1863, continuava ad esserci; 
dopodiché, come riferito, verrà interessato in qualche modo, dalle soppressioni del 7 luglio 1866, che riguardarono: fabbricerie parrocchiali, 
cappellanie, canonicati, conventi, corporazioni religiose, chiese ricettizie, capitoli, clero ricettizio, benefici, monasteri, compagnie, fondazioni etc..   
172

 La Supplenza dell’Oratorio - chiesa del SS. mo Rosario è piuttosto blanda, poiché essendo stato sin dalla sua nascita, sempre annesso alla 

parrocchiale, suo malgrado subiva, inevitabilmente, le stesse ‘sorti’; sia in tema di restauri e ristrutturazioni, sia nelle relative chiusure. 
173

 Nella pubblicazione che ci sarà, sulla Chiesa dell’Assunta’, si riporterà un’ampia descrizione del Contesto Religioso in Faggiano e S. Crispieri. 

E’ 

N 
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Descrizione dell’Oratorio - Chiesa del Carmine 
 

Oratorio è ubicato in Piazza Vittorio Veneto N. 5 (già del Plebiscito); accanto  vi  è la “Lapide ai Caduti di Guerra” (Monumento 

marmoreo).174
  

E‟ dotato di due Ingressi, di cui quello principale, con accesso dalla citata Piazza e quello secondario (che  restava il maggiore, già  a 

partire dal post - restauro  del 1750 – 51), sito ad Occidente.175 

Entrando da quest‟ultimo ingresso, si ha in opposizione l‟Abside dell‟Altare patronale, con l‟antica Statua della “Vergine del Carmelo” (che si 

porta in Processione già dal 1700),
176 posta in alto nella sua Nicchia.  

Sempre da questo ingresso, partendo dalla sua destra, si trova l‟Acquasantiera‟ (antica, in rame), con accanto una „Borchia‟ in bronzo, 

scolpita
177

 e subito, l‟antica “Bussola” o “Tabella” in legno (con targhette e apertura a Libro), dove sono scolpiti alcuni nomi di Confratelli, fra 

l‟800 e il 900.178
 Segue poi una bella rappresentazione di “S. Francesco di Paola” (in statua), allocata nella sua Nicchia.179

 In alto si notano 

due interessanti Tele (a olio) antiche, molto grandi, di cui una raffigurante, un „Soggetto‟ che impugna per mano sinistra un „Bastone‟;180
 a 

poca distanza l‟altra, raffigurante la “Madonna del Carmelo”.181
 Accanto vi è una porta in legno antica, che in origine permetteva l‟accesso 

alle „sepolture gentilizie‟ (ora murata dal suo interno e adibita a nicchia, utilizzata quale Archivio della Confraternita).
182

 Fanno da cornice, ai lati e 

fra le due Immagini, tre „Lampioni‟: < la Castellana >.
183

  

Partendo dal lato sinistro, invece,  si trova disposto l‟antico “Trono degli Officiali” (in legno) e proseguendo in questo verso, un‟altra antica 

immagine (Tela a olio) della “Madonna del Carmelo”, simile a quella collocata sul lato opposto, in pari stile. 
184

 

Proseguendo; un‟Acquasantiera‟ su Colonnina, entrambe in marmo e antiche. Si arriva poi al precitato Ingresso (oggi principale) e superandolo 

appena, vi troviamo posto sul muro, un Crocifisso‟ antico, in legno.185  

                                                           

 
174

 Protetto da recinto in ferro e accessibile da cancelletto; adagiato a un Pilastro esterno della struttura oratoriale, accanto l’entrata principale di 

quest’ultima
 
… …Poco discosto da quest‟ultimo (…) è murata la lapide ai caduti, opera dell‟artefice Di Marco, con la seguente iscrizione dettata dal Podestà di Taranto, 

Signor Giovanni Spartera, uno dei più illustri avvocati del nostro foro, cui seguono i nomi dei caduti. Le parole le volemmo trascrivere il 17 aprile 1929 nel nostro taccuino 

e sono le seguenti: NEL POEMA D’EROISMO – CHE SCRISSERO I FIGLI  D’ITALIA – FRA LE DUE DATE – 24 MAGGIO 1915  E  4 NOVEMBRE 1918 – SI  ESTOLLE – IL MIGLIOR SANGUE DI NOSTRA 

GENTE. LA PATRIA GLORIFICATA – NE  CONSACRA IL RICORDO.    GRANATA GAETANO – Tenente – ORLANDO FRANCESCO – ZACCARIA GIOVANNI – MONGELLI ARCANGELO – VALLERI 

ARCANGELO – CANNALIRE GIUSEPPE – LOSORBO VINCENZO – JACCA LUIGI – GROTTOLI  AMEDEO – STRUSI  BIAGIO -----FAGGIANO XX – XI – MIMXXIX  >> .  (Pr. Coco 1928)  ..p. 74, 
Capo Undicesimo – Ultime vicende del Comune di Faggiano.   
175

 Affacciandosi sul Corso Vittorio Emanuele III, un tempo via Calvario; prendendo il titolo dal Calvario’ tuttora presente, sito a inizio della stessa 

strada, venendo da Taranto. Al suo interno si può osservare un’interessante riproduzione artistica del “Cristo Morto” (fatta di recente), adagiato 
nella sua  ‘Sede’ munita di  lastriera. Realizzata da un giovane artista del luogo, a nome di Simone Zaccaria. La nuova Opera si è resa necessaria, a 
causa del furto sacrilego di quella originaria. L’interno della Volta è affrescato da pertinenti e deliziose pitture.  L’edificazione di questo Calvario è da 
ricondurre posteriormente agli anni venti - trenta del ‘900. 
176

 Da Visita Pastorale di M. F. IV Pignatelli del 5 marzo 1700.  
177

 Con inciso alcuni simboli e caratteri. Probabilmente è da riferire alla consacrazione della Chiesa. 
178

 Vi sono incisi circa 100 nomi, ne potrebbe contenere molto di più. Le altre targhette sono custodite fra gli arredi e le suppellettili. 
179

 Donata negli anni trenta da una Pia Devota. In origine collocata a sinistra dell’altare. 
180

  Vedi nota 208 (con Figura)  p. 195, stesso capitolo. 
181

 A mezzo busto, rivolta a destra, e china sul Bambino’ che ha tra le braccia e che stringe al seno dolcemente; secondo il modello ‘Massei’. 

Staccata dalla scena delle ‘anime purganti’ e dei Santi Carmelitani; introdotta questa variazione con Decreto del 20 gennaio 1613. Con i due ‘Angeli’ 
in alto, che con una mano sorreggono la ‘Corona’.  
182

 Restaurata sotto l’attuale Priore. 
183

 Facenti capo, probabilmente, ad un’opera realizzata negli anni trenta del ‘900, riferita ad un ‘Catafalco Funebre’. Oppure riguardano ‘La Cassa 

Castellano’, realizzata nel 1887.  
184

 A pagina 173 (nota 166), dello stesso capitolo, vi è un richiamo artistico. ... Come già riferito nel corso di questa ricerca, riguardo queste due 

Tele; una è quasi certamente,  quella accertata dal Pignatelli nel 1700, presso l’altare oratoriale. L’altra poteva trovarsi presso l’originario altare 
parrocchiale, già nel 1684. Le due Tele si  presentano entrambe, con tutti i ‘caratteri’ e i ‘simboli’, riferiti alla ‘Madonna col Bambino’(Vergine del 
Carmelo), cioè: la stella  sulle spalle della Madonna (senza la coda pendula); lo Scapolare; la nuvoletta; l’oratorio che si intravede sulla montagna; la 
Corona sorretta dai  due  Angeli; il Bambino che abbraccia teneramente la ‘Madre’  china verso di lui; Il Manto blu della Vergine che avvolge appena 
il Bambino (o la Veste); le anime purganti (staccati dalla scena) e i santi carmelitani (con il S. Simone Stock).  
Dopodiché si rileva: la prima tela, quella posta attualmente sul muro laterale destro dell’oratorio;  è più accentuato l’abbraccio del Bambino verso la 
Madre e, la stessa, più china verso di lui; manca della  palma in mano ai due angeli; la scena in basso è ‘frastagliata’, i Volti delle Anime supplicanti, 
esprimono più dolcezza. Nella  seconda tela (posta sull’altro lato dell’oratorio), si distingue meglio la scena in basso (molto più curata); manca anche 
questa della palma in mano ai due angeli, anche se, in mano a uno dei due (quello a sinistra), si noterebbe qualcosa; la cornice potrebbe indurre ad 
errore.  
Lo stile di pittura è simile (la ‘mano’, però, parrebbe diversa). Va detto che questo modo di rappresentare l’Eleusa, si presenta tra il XVI e il XVII sec., 
ma si diffonde maggiormente (nel Meridione d’Italia), a partire dai primi anni del Seicento (al di la di alcuni  ‘simboli’ o ‘segni’, che si potevano 
trovare disposti diversamente). Precedente a questo periodo, le raffigurazioni seguivano ‘canoni’  liberi.    
185

 Fatto restaurare di recente, sotto l’attuale Priore Emilio Pastore. 

L‟ 



D. V.   CONFRATERNITA  DEL  CARMINE  DI  FAGGIANO  

 

~ 176 ~ 

Nell‟Abside, ai due lati del muro, vi sono due Nicchie, di cui quella a sinistra è posta l‟antica “Statua dell‟Addolorata” con Corona‟.186 L‟altra a 

destra è la “Statua del Cuore di Gesù”, entrambe antiche. Ai due lati dell‟Altare si notano tre interessanti Quadri, due a destra, di cui il “S. 

Simone Stock” e “L‟Arcangelo Gabriele” (su colonnina di marmo) e a sinistra il “S. Elia”.  

Sotto la Statua della „Vergine‟ vi sono: il ”SS. mo Sacramento” con il Tabernacolo, sei Candelieri in metallo e un altro antico „Crocifisso,187
  la 

„Sedia Presbiterale‟ e due sgabelli.188 

Ancora a sinistra dell‟Altare, vi è la „Colonnina di marmo per il “Santissimo” e il “Gonfalone” della Confraternita messo in bella „mostra (con 

Immagine dipinta della „Vergine).
189

  

La Chiesa è a Navata unica (Mononavata), con la prima Volta „affrescata‟ (rappresentazione della “Trinità”), così come della seconda o „Calotta 

Absidale‟ (che racchiude il Presbiterio e l‟Abside); sulla parete sinistra di quest‟ultima, in alto, vi poteva essere un Vano‟ (ora murato e decorato 

all‟esterno, con Croce disegnata e scritta: < Ordine Carmelitani >),190
 dove poteva insistervi il „Pulpito‟. Nell‟Aula sono disposte due file di Panche per i 

Fedeli (8 da un lato, nove dall‟altro).
191

 

L‟attuale “Cantoria”, probabilmente realizzata nel restauro del 1750 - 51, con Balaustra in legno, si colloca in alto dell‟Ingresso secondario, 

con accesso da quest‟ultimo (dal suo lato sinistro), per mezzo di scala e, da questa, continuando, si arriva alla „Cupola‟ della Chiesa, dove si 

rinviene il Campanile con la sua Campana. In detta Cantoria si nota un‟Armonium a Canne‟ fine „800. 

Ai due lati dell‟Aula, addossati ai muri, vi sono cinque Panchetti antichi, di cui tre da un lato e due dall‟altro. 

Dal Presbiterio, per il suo lato destro si accede alla Sagrestia, dove si conservano altri arredi Sacri, le Suppellettili, i Paramenti e gli Strumenti 

della Confraternita.  All‟interno quindi troviamo: degli antichissimi „Lampioni‟ in argento, „il Gonfalone‟ che si porta nel „Rito Funebre‟, gli 

antichissimi  „Cappelli dei Confratelli‟ per la “Settimana Santa” e quelli per „Servizio‟, „La Mazza del Priore‟ in argento (con sopra la „statuina 

della Madonna‟ e i due Angeli), „La Mazza del Vice-Priore‟ (con sopra una piccola croce) e del secondo Assistente, una „Troccola,‟192
 antichissima, ed 

un‟altra anche antica.193
  

Vi sono poi, due „Basi‟ per la Madonna‟ da utilizzare in processione194 e le „Mazze‟ della „Settimana Santa‟ (sette), in legno bianco con Pomello 

nero. In alto, sulla destra dell‟entrata, è posta “La Croce dei Misteri”,195 per i „Riti Funebri‟ della “Settimana Santa”. Infine si trovano 

conservati, un Incensiere in argento con Navetta‟ e un  Altarino in legno, decorato (della seconda metà dell‟Ottocento). 

Riguardo al Restauro (ristrutturazione e ampliamento) del 1750 - 51, alla Sede oratoriale, riteniamo debba aver prodotto un parziale 

stravolgimento (anche significativo) della prima Struttura.196  

Parte degli Arredi e delle Suppellettili sono da attribuire al periodo del restauro (1750-51), quindi commissionati in tali anni; un‟altra parte 

sono da attribuire all‟Ottocento, la restante è da ricondurre e datare tra il 1650 e il 1680, come di alcune Tele a olio e della „Statua della 

Vergine‟; altri pochi Arredi potrebbero far parte dell‟antica struttura della „chiesa di S. Atanasio‟ (probabilmente rilevata dai Confratelli), in 

alternativa a questo: di provenienza dagli altari minori della Cappella agostiniana di „S. Maria di Costantinopoli‟ (XVII sec.) in S. Crispieri (che 

acquisiva tra l‟altro, quest‟ultima, buona parte degli Arredi della primitiva Parrocchia greca del Casale, decaduta già nel 1680),  in particolare 

da quello dedicato alla „Vergine del Carmelo‟(con il suo Monte Frumentario e una Tela di egual Titolo, proveniente sempre dall‟altare 

maggiore della suddetta prima Parrocchia), considerando le affinità della  nostra confraternita con quel „Casale‟. 

                                                           

 
186

 La Corona  è stata  restaurata  recententemente, grazie all’interessamento di Ciro Macripò,  già ‘Maestro di Cerimonie’.  In origine (la Statua) 

aveva un suo Cappellone nella  Chiesa Madre. L’Addolorata è Copatrona di Faggiano (vi è la celebrazione Liturgica e la sola Festa religiosa), portata 
in Processione, anche nei  ‘riti della Settimana Santa’.  
187

 Nella terza Visita di M. F. IV Pignatelli del 5 marzo 1700, fu rilevato presso l’altare parrocchiale del Carmine, un Crocefisso. 
188

 Donati da Pietro Minelli e Anna  Sterrore (Ufficialessa della Confraternita). La Sedia Presbiterale è stata donata dall’attuale Priore. 
189

 Realizzata dal Pittore Egidio Saracino. Donatrici: Carmela Bandini, Ruggieri Maria Catalda e Carmela Ruggieri. Il Porta Labaro’ o ‘Labaro’ in ferro 

battuto, è stato donato recentemente, da Ciro Tavolaro. 
190

 L’accesso a questo possibile vano superiore, poteva essere disposto, dove ora v’insiste una porta con Nicchia (adibita  quest’ultima, per uso di 

apparato elettrico), sempre sul lato sinistro dell’Aula e prima del precitato quadro del S. Elia.   
191

 Restaurati sotto l’attuale Priore Emilio Pastore. 
192

 Crepitacolo o Battola. Strumento di legno rumoroso, con manigliette di ferro che battono su chiodi schiacciati, usati nelle funzioni della 

‘Settimana Santa’.     ….A Majorano. 
193

 Attualmente sottoposta a  restauro. 
194

 La Base è in legno, laminato con Foglie in Oro. Entrambe le Basi sono state fatte restaurare dalla Famiglia Grassi Sante e Vernile Rosa (attuale 

Segretario). 
195

 Dove vi sono rappresentati e posti  sul legno, alcuni Simboli (non tutti), che normalmente rappresentano gli  Strumenti della “Passione”, come: Il 

Gallo, il Calice, i Dadi, la Corona di Spine, le Tenaglie, il Martello, i Chiodi, la Scala, la Lancia, l’Asta con la Spugna, le Fruste, la Mano Piagata, il 
Sudario e la Veste Rossa.   
196

 Un primo intervento sulla Struttura è da ricondurre anteriormente alla Visita di M. T. II Sarria, dell’11 febbraio 1676, dove probabilmente si 

cercò di adattare la struttura preesistente (considerando che fosse stata l’antica chiesa di S. Atanasio), alle esigenze della Confraternita. Il secondo 
intervento, invece, potrebbe aver cambiato,  la disposizione della stessa chiesa, ‘orientando l’Aula e l’Abside, così come lo è attualmente.  
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Particolare dell’Affresco sulla Volta maggiore dell’Oratorio “ La Trinità”. 

 
 

 Cantoria con Organo a Canne (fine ‘800) e Balaustra in legno. 
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Aula con abside e Altare maggiore (dall’Ingresso originario). 

 
 
 
 

Un particolare dell’Aula (lato Ingresso secondario, dalla Piazza, oggi principale). 
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Particolari dell’Affresco sulla ‘Calotta Absidale’.  
 

 
 

(FTSP) 
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Lato Absidale sinistro (FTSP) 

 
 

Lato Destro dell’Aula (FTSP) 
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Bussola (Tabella) in Legno dei Fratelli e Acquasantiera in rame (FTSP) 

 
 

‘Trono degli  Officiali’ (FTSP) 
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Porta sul Lato destro dell’Aula.197 
(FTSP)

 

                                                           

 
197

 Attualmente adibito ad  Archivio;  in origine restava la porta di accesso alle sepolture Gentilizie. 
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Accesso secondario dell’Oratorio198 (FTSP) 
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 L’Ingresso è posto ad  Occidente e si  affaccia sul Corso Principale. Attualmente viene utilizzato come Ingresso secondario, salvo alcune occasioni 

importanti. 



D. V.   CONFRATERNITA  DEL  CARMINE  DI  FAGGIANO  

 

~ 184 ~ 

 
 

Parete destra attrezzata, con  Quadro, Fanali, Targhe e Riconoscimenti199 (FTSP) 
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 Le Targhe e i Riconoscimenti  sono stati riportati in Appendice documentaria, alla pagina  XXIV.  
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Arredi antichi e attuali 
 

Anno 1844  

Inventario de arredi Sagri della Venerabile Congrega del Carmine del Comune di Faggiano. Priore Antonio Tomai..   

1° Pianete numero sei, cioè due di drappo fiorite in oro e d‟Argento, nuove, due di damasco, una cremisi e l‟altra bianca; una giornaliera di 
vari colori e l‟ultima viola, nuova. 

2° Due Corporali, due palle, numero sei Purificatoi. 
3° Un Camice di Lino novigno coll‟ammitto. 

4°  Missale e Missaletto. 
5° Numero quattro Tovaglie per l‟Altare, nuove di bergalla, più due sottotovaglie,  ed  un sopra tovaglia. 

Arciprete Raffaele Jacca deputato Ecclesiastico >> (ACV). 

 

Nel 1922  veniva fatto un inventario di tutti i beni della Congrega del Carmine… 

Inventario di tutti i Beni mobili della Congrega del Carmine  di Faggiano.  

Faggiano  31 – 12 -  922. 

1°. Una cassa di abete alla mercantile. 2°. Un Abito della Vergine color cenerino. 3°. Un Abito della Vergine laminato in argento e 
ricamato in oro fino. 4°. Un manto di seta bianco. 5°. Un paio di maniche ricamate in oro. 6°. Un Abito di drappo antico per la 

Vergine.7°. Una Veste per il Bambino ricamata in oro. 8°. Una Veste di drappo ed una di mussola per il Bambino. 9°. Due 

Cintoline: uno per la Vergine e l‟altro per il Bambino. 10°. Due corone in metallo: una per la Vergine, ed una per il Bambino. 11°. 

Due Corone di argento: una per la Vergine, per il Bambino l‟altra (con ala rotta).  12°. Un anello di oro con ventuno pietre color 

verde. 13°. Due anelli con due pietre: una verde,  rossa l‟altra. 14°. Un anello di oro con pietre ed un paio di cerchioni.  15°. Due 

spille: una per la Vergine ed una per il Bambino (una manca). 16°. Caretto a stella con pietra in argento. 17°. N. trentaquattro 

acini di oro. 18°. Un anello senza smalto. 19°. Una Scòia di oro con pietra verde e quattro celesti con Crocetta sotto. 20°. Un 

anello filograna. 21°. Un anello dato da Generosa Granata. 22°. Due anelli con pietre: una rossa, verde l‟altra. 23°. Due cerchioni 

di oro con Crocetta. 24°. Un paio di orecchini a cannolicchio. 25°. Un paio di rosette. 26°. Una Spilla per la Vergine. 27°. Una 
goliera con pietra verde e crocetta sotto. 28°. Un anello a spilletta smalto rosso. 29°. Un anello con otto pietre bianche dato da 

Agata Minetola. 30°. Una Crocetta con pietra celeste data da Maria Giuseppa Mongelli. 31°. Due rosette in mano alla Madonna 

date da Grazia Jacca. 32°. Un Campanello di argento. 33°. Una Chiave della Custodia. 34°. Un Incensiere di argento con navetta. 

35°. Un Calice con coppa di argento e piede di ottone tenuto dal  Cappellano. 36°. Una base nichellata per la Vergine e 4 

bracciali. 37°. Due lanterne nichellate in argento e dorate. 38°. N. otto lanterne nichellate con N. quattro aste anche nichellate. 

39°. N. diciotto Candelieri  nichellati e due Candelabri ai capi altari (due rotti e due mancano e quattro si riceve). 40°. Un 
lampadario nichellato e dorato. 41°. Una Croce nichellata all‟altare. 42°. Un Crocifisso per Processione. 43°. Un Pallio color  

celeste. 44°. Due aste per i Cerimonieri con cimasa nichellate. 45°. Tre aste per Priore, 1°- e 2°-  Assitenti anche nichellate.  
46°. Due Parati di candelieri usati: uno per l‟altare dell‟Oratorio, l‟altro alla Chiesa Parrocchiale (due spezzati). 47°. Due Messali 

vecchi: uno grande ed uno piccolo(?). 48°. Due Messali  nuovi: uno grande e uno piccolo(?). 49°. Una castellana e Cassa 

funebre. 50°. N. Sei lampioni ordinari. 51°. Uno Stipo per conservare carte. 52°.Tre Abitini: due ordinari e l‟altro ricamato in 
oro. 53°. Uno Stendardo per Processione. 54°. Un Organo novigno. 55°. N. Otto tovaglie bianche. 56°. Due Pianete nuove:  una 

rossa, e bianca l‟altra. 57°. Quattro Pianete usate di colori diversi. 58°. Tre mozzette per i Superiori e guanti. 59°. N. Tre anelli 

ed una corniola. 60°. Un Cuore d‟argento. 61°. Un abito caffè ricamato in oro per la Vergine e per il Bambino custodito in mano 

di Jacca Grazia (passa nella Cassa). 62°. N. Due parrucche di seta, una per la Vergine, e l‟altra per il Bambino, custodite da 

Jacca Grazia (manca quella del Bambino perché distrutta). 63°. N. Due parrucche vecchie (una manca). 64°. Due cappe, una 

nera ed una bianca. 65°. Abito vecchio della Madonna di drappo ed un manto vecchio. 66°. Oggetti diversi vecchi – inservibili. 

67°. Un vecchio incensiere con navetta. 68°. Una cassettina di abete per oggetti di oro. 
Tutti i mensionati oggetti segnati nel presente inventario. Il Cassiere Tarantino Arcangelo ha consegnato al nuovo Tesoriere 

Scalone Antonio il quale dichiara di tenerli presso di se e ne fa quietanza. Il Cassiere Arcangelo Tarantino – Scalone Antonio. 

Il Priore e Assistenti Mattesi Giovanni – Capuzzimati Giovanni. 
Testimoni: Gabriele Andrea – Polito Socolo    Il Segretario f.to…>>200 (ACV). 

 

                                                           

 
200

 Vedi  Copertina  p. 95, Capo IX. ……..Dall’Esercizio finanziario del 1883 (Conto delle Entrate e delle Spese del Pio Istituto denominato Carmine), si 

apprende dell’ acquisto di uno “Scapulare fatto alla Vergine”, del costo di Lire Dodici  (ACCF). 
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Arredi attuali Confraternita del Carmine - Faggiano  (da Inventario del 2007).
201

 

 
Legenda: stato di conservazione-ubicazione- Fattura (B= Buono; M= Mediocre; D= Deteriorato; V= Vecchia Fattura; N= Nuova Fattura;  R= 

Ripostiglio; A= Altare; S= Lato sinistro; D= Lato destro)…. 
 

Statua  della “Madonna del Carmine” (antica), che si porta in Processione (B-A-V). 

Altare in legno (antico) (D-V); Messali (antichi) (due) (M-V); Tabella in legno, dei Fratelli (antica) (B-V). 

Base  Processionale argentata  per la “Vergine” (antica) (D-V).
202 

Tele: (ad olio), raffiguranti la “Vergine del  Monte Carmelo” [Eleusa](antiche) (due) (D- V). 

Paramenti Sacri “Madonna del Carmine”: Abito per Processione (B-N); Manto Festivo (due)(B-N); Abiti giornalieri  per Nicchia (due) (B-N).  

Paramenti Processionali: Gonfalone(Palio)in stoffa, completo di Asta di legno (antico)(B-V); Gonfalone (Palio) con dipinto della Titolare203
 

e due Aste in metallo e Pomelli in Ottone. 

Monili:204
 Anelli d‟Oro (22); Orecchini d‟Oro (11); Spille d‟Oro (nove); Spilli con Pietre Verdi (due); Collane d‟Oro (due); Collana d‟Oro con Medaglione; 

Bracciale d‟Oro; Medaglia rettangolare con la “Madonna di Pompei”; Laccetto con tre Croci (1 mt. c.); Laccetto d‟Oro (1 mt. c.) con due Orecchini e 

Ciondolo; Laccetto d‟Oro (1 mt. C.) con Pendenti; Catenina d‟Oro con Orecchini e due Medaglioni; Cuore d‟Argento sulla Statua della “Madonna”; 

Fermacravatta d‟Oro con Crocetta. 

Paramenti Sacri Liturgici: Veli Omerali  bianco, rosso, viola, verde (due), (B-N);  Stola, in velluto violacea (B-N).  

Suppellettili: Calice con Patena (B-V); Campanelli antichi (tre) (D-V); Candelieri antichi con Canne (dodici) (M-V); Incensiere antico con 

Navicella d‟Argento (V); Porta Candele in ferro (antico) (M-V); Corona d‟Argento (antica) (B-V); Colonne di  Marmo (antiche) (V). 

Biancheria: Panno raffigurante la “Madonna” (antico) (M-V); Tovaglie per Altare, ricamate in Oro (tre) (B-N); Sopratovaglie bianche in Lino (tre) 

(B-N); Tovaglie bianche per Altare (due) (B-N); Tovaglie bianche (due) (B-N); Centrini in Lino (otto) (B-N); Tovagliolini per il Calice (14) (B-N). 

Statue antiche: del Cuore di Gesù ( B–D–V);  dell‟Angelo Custode” (B–D–V);  di “S. Francesco”(B–D–V). (B-S-V). 

Quadri e Tele ( ad olio):  “S. Simone” (D-V);   “S. Elia”(D-V);   “S. Giovanni Battista”(D-V). 

Altri Arredi: Armonium posto sulla Cantoria (fine „800) (D-V); Confessionale in Legno (D-V); Banchi in Legno (venti) (B-D); Tavolo (D-V); Sedie 

(tre) (B-V); Tappeto rosso (grande) (B-N); Tappeto avana (B-N). 

Processionali antichi per i “S. Misteri”: Troccola (M-V); Bastoni (quattro) (B-V); Cappelli (quattro) (B-V); Fanali (otto) (B-V); Campanelli a 

quattro Coppe (M-V); Campanelli singoli (tre) (D-V); Corone di Spine (sei) (M-V); Corone (due) (M-V); Palle (tre) (M-V); Corporali (tre) (M-V). 

Mozzette (Priore, 1° Ass. 2°Ass.) (tre) (B-N).  

Processionali (antichi) per la “Settima Santa”: Crocefissi: (medio, in Carta-pesta) (M-V); Croce dei Misteri (senza Simbolo) (D-V); Statua 

dell‟Addolorata (B-S).
205

  

Paramenti Sacri e Processionali per l’Addolorata’: Abito Titolare Processionale (B-N); Manto Festivo (B-N); Abito  giornaliero per Nicchia 

(due) (B–N); Abito Festivo (B–N); Abito giornaliero (B-N); Sottovesti (due) (B–N); Corona d‟Argento antica, della “Madonna”(B–V); “Vestito Gesù 

Bambino”(B-N); Sottoveste (B-N); Parrucca (antica) (D-V); Corona d‟Argento (antica), per “Gesù Bambino”(B–V). 
 
                         
 
 
 
 
      
 
 
 

  
 
 
 

                                                           

 
201

 Vedi Verbale per Passaggio di Consegna tra il Commissario Arcivescovile e il neo eletto Priore (attuale) della Congrega; p. XXIII - Appendice 

Documentaria.  
202

 La Base è in legno, laminato con Foglie in Oro. Il valore si aggira intorno alle 2 - 3 ml. Euro.   
203

 Immagine della Vergine dipinta su Tela. Il Valore si aggira intorno alle 4 - 5 ml. Euro.   
204

 Due Collane, due Orecchini e una Spilla d’Oro, sono posti al collo della Statua della Madonna del Carmine. Un Anello d’Oro è al dito della Statua 

di S. Francesco di Paola. 
205

 La Statua dell’Addolorata è di pertinenza della Chiesa Parrocchiale (vedi nota  206, p. 189, stesso capitolo).   
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 Arredi 
 

“Crocifisso” 
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Statua del ‘Sacro Cuore di Gesù’ 
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Statua dell’Addolorata”206   
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 Come già riferito, è  di pertinenza della Chiesa Parrocchiale.  L’attuale Parroco Don Alessandro Giove,  sta curando e proponendo il rientro della 

stessa Statua, in seno alla Chiesa Matrice dell’Assunta. 
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Statua - ‘S. Francesco di Paola’ 
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Statua dell’Arcangelo Gabriele’ 
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Altarino in Legno207 
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 L’Altarino fu realizzato dal Maestro Francesco Schena (nel 1862), con un costo in Lire  80  e  centesimi 75  …Dal Conto reso dal signor Cosimo 

Raffaele Cassiere dello Stabilimento sudetto per la tenuta gestione dell‟anno dal 1° Gennaro per li 31 Dicembre 1862, una colla liquidazione, e discussione 

fattane dal Consiglio di Prefettura della Provincia >> (ACCF). 
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Acquasantiera e Colonnina (entrambi in marmo) – Borchia in Bronzo raffigurante la ‘Vergine col Bambino’. 
 

 
“CRISTO CORONATO DI SPINE”  (FTSP) 

 



D. V.   CONFRATERNITA  DEL  CARMINE  DI  FAGGIANO  

 

~ 194 ~ 

Prima Tela della ‘Vergine col Bambino’ 

 

 
Seconda Tela della “Vergine col Bambino” 
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208 

 
Tela di “S. Simone Stock”                 

 
                                                           

 

208
 Con ogni buona probabilità, si riferirebbe a una rappresentazione pittorica del ‘Cristo Redentore’. E’ opinione di alcuni, secondo la quale, lo stile, 

parrebbe quel del Caravaggio (Michelangelo Merisi, 1573 - 1610)  …. La particolare tecnica pittorica e realizzativa di Caravaggio fu una delle chiavi 
del suo successo……. La rivoluzione di Caravaggio sta nel naturalismo della sua opera, espresso nei soggetti dei suoi dipinti e nelle atmosfere in cui la 
plasticità delle figure viene evidenziata dalla particolare illuminazione che teatralmente sottolinea i volumi dei corpi che escono improvvisamente 

dal buio della scena…>>   …..Notizie tratte dalla ‘RETE’.  

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Plasticit%C3%A0_(arte)
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Altra Tela di  ‘S. Simone’ 
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Paramenti e Strumenti 
 

Particolari  delle ‘Mazze degli Officiali’ (FTSP) 

 
 

Fanali (FTSP) 
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Fanali (FTSP) 
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‘Troccola’209  (FTSP) 
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 Vi è un’altra ‘Troccola’, ugualmente antica; attualmente sottoposta a restauro.  
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‘Mazze’ degli Ufficiali (FTSP) 
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Gonfalone (Stendardo piccolo o Vessillo)
210 (FTSP) 
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  Il Gonfalone principale, è stato riportato a pagina 55 del Capitolo VI.   
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Gonfalone per i ‘Riti Funebri’ (FTSP) 
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La Croce dei Misteri 211 (FTSP) 
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  Sembra che sia chiamata, anche (nel gergo confraternale): ’Croce della Disciplina’. 



D. V.   CONFRATERNITA  DEL  CARMINE  DI  FAGGIANO  

 

~ 204 ~ 

Divisa del Confratello (FTSP) 
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Divisa della Consorella (FTSP) 
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Divisa del Superiore (FTSP) 
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CAPO  VENTESIMO 
 

 

  Prerogative 
  Vocazioni - Diritto - (Impegno) 

<  Che tutti i Confratelli in tutte le processioni come del giorno delle Palme, il Dì  di S. Marco, il Dì  dell’Ascensione, il Dì del  

Corpus Domini e nelle altre processioni dell’anno della detta Confraternita e nelle esequie dei Fratelli  defunti, dovranno 

essere associati da tutta la Congregazione, debbono intervenire con l’Abito e Mozzetta…>212    

<  Celebra il Santo Natale all’Aurora.. .. Messe  che si diranno in quei nove giorni…che è antiquata consuetudine, ed  ab  

immemorabili  si  porta  da  questo nostro Oratorio.. > 213 

 < Il Pellegrinaggio al Santo Sepolcro sarà fatto il giorno delle Palme, si procederà al sorteggio di tutti i Fratelli e secondo 

l’ordine di estrazione ciascuno è obbligato fare un’ora al Santo Sepolcro e vestito del suo Camice, Mozzetta, Scapolare e 

Cappuccio.. > 214  < ….si faceva il Sepolcro nel Giovedì Santo, in seguito soppresso dalla R.ma Curia…>. 215
 < La Messa che si 

celebra ogni Domenica mattina ed in tutte le Feste dell’anno nell’Altare dell’Oratorio, o in quello dentro la Parrocchia….>.
216

   
 

a Confraternita del Carmine, per  sua  vocazione  e per  sua scelta,  si  indirizzava  maggiormente  ad  

esercitare,  alcune  funzioni  religiose,  riferite al  Santo Natale,  ed  in  particolare  alla  < Novena di 

Natale >. Dallo Statuto del 29 marzo 1779 , apprendiamo  questa vocazione: …Resta  determinato e  risoluto che 

siccome questo  Clero di  questa Terra di Faggiano  interviene col Reverendo Arciprete alla  Novena  che succede alle 16 di Luglio per la  

Solennità  della  Nostra  Padrona, e Signora senza contribuirseli cosa  alcuna, così  nella  Novena del Santo Natale del Signore, che e 

antiquata consuetudine ed  ab immemorabili si  porta da  questo nostro  Oratorio  le messe che si diranno in quei nove giorni  si dovranno 
dire, principiando la  prima del  detto  Rev.=  Arciprete  ed  andare in giro per  tutti  i Sacerdoti d‟applicarsi  le  medes ime per  l‟Oratorio, e 
somministrarsi  la  solita carità  delle rendite comuni, quale  intervento sia  in libertà della  Congregazione >>.   
In merito alle prerogative delle due confraternite di Faggiano, circa lo svolgimento di alcune Funzioni 
religiose, in supporto alla chiesa parrocchiale e, ricadenti, nel corso dell’Anno (un esercizio questo, che restava e 

lo è tuttora, controverso, quando attiene a confraternite laico - religiose operanti nello stesso Luogo), segnaliamo un episodio 

accaduto  in occasione delle “Palme”, fra le due Associazioni (Carmine e Rosario), per il ‘Diritto’ di portare il < Pallio >.217   

Rev:mo  (S. E. l‟Arcivescovo)…   Li   Fratelli  della   Conf.ta  del  Carmine  della   Terra  di   Faggiano;  con  Supp:no   li   fanno   intendere,  come   

alli   medesimi   havevano   la   precedenza  il  giorno  delle   palme,  e  del   Corpo  di  Christo,  è  così   si  è   osservato  la  Dom : ca   infra  

ottava  del  Corpo  di  Christo,   hieri   nn :  del  cort.e  stando  disposto  il  Sacram.to,  pn. te  la  process.ne  del  Carmine,  è  penzandono  li  

Supp:  ritrovare  nella  Chiesa  la  proces.ne   della  Conf.ta  del  S.S.  Rosario,  ritrovarono  solo  sei  di  detti  F.ll i  vestiti,  è  tutti  l’altri  

Fratelli  stavano  in  piazza  assieme  con il  R.do  D.  Natale  Sgura  concestrando  li d.  D. Natale  che  non  si vestessero, che  li  sei   F.lli   

sud.i  erano   bastanti   di   portare  il   Palio,  et    essendoli   pervenuto   all’orecchie   alli    Supp;  andarono  a   ritrovare  il Sind.co  di   

detta  Terra  di   Faggiano  al  q.le   li  dissero  se  volesse  portare  il   Palio  assieme  con   il   governo,  indifetto  spetterebbe  alli   Supp:  p.  

ragg.ne  precedenza,  et  il  detto  Sind.co  ordinò  che  li  Supp:  portassero il  Palio  sud., et  essendosi  pigliato  il  palio  dà  alcuni   F.lli  

Supp:    giunze  nella  Chiesa  il  R.do  D.  Gennaro,  e  D.  Natale  Sgura,  è   forzivam.te   volevano  pigliare  il  palio  dalle  mani   di  q.lli  

Fratelli   che  lotenevano  p.  darlo à   q.lli   sei  F.lli  del   Rosario,  p.  la  qual  Causa  intervenne  nella  Chiesa  con  gran  rumore,  il  tutto  

per  l’avria   tengono  d. de  Sgura,  non  havendone  riguardo  come  à  Sacerdoti  di  portare  quelli  dovuti  rispetti  accanti  al  Sacrament.o, 

è  l’avvertiamo che  fù  gratia  di  Dio non  sortire  uccisione;  Intanto  Supp:no  Vs   Ecc.ma  di   tutto  pigliarne  di   ligante   informat.ne,  e  

costandosi   esserno   d.  de  Sgura   castigati,   mentre   l’espongono  querela  Criminale  è  non  esserno  escarcerati  senza  l’inteso  delli   

Supp:  Supp:no  Vs  Ecc.ma  la  Gravità  di  essa,  acciò  si  possa  levare  qualche  inconvenienza  potesse  succederci;  Che  il  tutto...>> (ACV). 
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 Statuto del 7 agosto 1776. 
213

 Regio Statuto del 29 marzo 1779. 
214

 Regolamenti interni del 21 marzo 1869. 
215

 Anni Venti-Trenta del ‘900 (AVTN). 
216

 Regio Statuto 29 marzo 1779, Art. 30. 
217

 Riteniamo che l’accaduto, si sia verificato intorno al 1760, o anche molto prima, diversamente da come viene riportato dal Fondo delle 

Congreghe: 217 VIII 1 - Indice Faggiano - ACV ottobre 1837; per le seguenti ragioni: Don Gennaro e Don Natale Sgura (Germani), vengono ‘rilevati’ il 
5 marzo del 1700, nell’ultima visita di M.F. Pignatelli in Faggiano e precisamente alla Cappella extra-moenia della “B.M.V  del Paradiso “.  Inoltre D. 
Natale Sgura, risultava Curatore dei beni di  Don  Gabriele Capitignano (marito di donna Giovanna della Ratta, nonché  figlio di  donna  Laura   de  
Villegas).  Gabriele Capitignano nato nel 1721 ( fratello di Camilla e cognato di Demetrio Basta), nel 1760 veniva  inibito  o interdetto, dal tribunale 
della Vicaria). Altri litigi si ebbero fra le due congreghe, di cui una più recente risalente al 1909 - Arch. Dioc. cat VIII pos. 3.  Doc 28 dell’Indice. 
Un’altra del 1910, dove entra in gioco il Cappellano della Congrega del Carmine Sac. Rizzotti, in disputa con i Confratelli del SS. mo Rosario (Vedi 
pagina 209, stesso capitolo). 

L 
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Lettera riservata dei Confratelli del Carmine, a S. E. il Vescovo (inerente la ‘LITE’). 
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Lettera riservata dei Confratelli del SS. mo Rosario, del 28 febbraio 1910, indirizzata a S. E. M. Giuseppe Cecchini,
218

 
inerente dei chiarimenti sulle funzioni parrocchiali spettanti alle due Congreghe (sui ‘Misteri’ e sull’Addolorata’).

219
 

 
A  S. E.  R.ma  Mons. D. Giuseppe Cecchini Arcivescovo di Taranto. 

Eccellenza. 

Oggi 28 Febbraio in Faggiano e nella Congrega del SS. mo Rosario al tocco della Campana, si sono riuniti in maggioranza e sottoscritti o crocesegnati 

confratelli; sotto la presidenza del Priore Pietro Pitarra, per reclamare e protestare presso la IlI.ma S. V. contro gli eccessivi abusi di un Parroco, che 

privo totalmente di ogni spirito ecclesiastico, ha demoralizzato un intiero popolo, facendolo stare in socquadro per un dualismo ed un odio implacabile da 

lui procurato fra le due Congreghe Rosario e Carmine, della quale ultima egli è Cappellano con un congruo stipendio di L. 450, e cerca in tutti i modi di 

reprimere e distruggere la prima, per proteggere la seconda che gli potrà giovare come forza di un partito politico. 

La Congrega del Rosario è la più antica del paese, da contare circa due secoli e mezzo, ed essendo limitrofa alla Parrocchia,  tanto da avere una porta di 

comunicazione, vanta diversi onori di festivi in tutte le funzioni parrocchiali. Ora invece il Parroco Rizzotti sembra che voglia invertire l‟ordine , volendo 

far subentrare la Congrega del Carmine nelle funzioni parrocchiali. Oltre a ciò l‟Arciconfraternita
220

 del Rosario possiede nella Parrocchia un 

Cappellone sotto il medesimo titolo, dove ab immemorabili si è servito sempre del suo Cappellano per le sacre funzioni di gloria e di lutto, senza alcuno 

ostacolo dei Parroci antecessori, stante l‟angustia della Cappella propria, che non permette l‟accesso di molta gente nelle funzioni che ricorrono 

specialmente nei giorni di festa. I primi antichi confratelli ricordano titoli scritti al riguardo, e che essi nella buona fede facevano conservare al defunto 

Parroco De Quarto, perché fratello della medesima Congrega; ora questi titoli non più si rinvengono presso il Rizzotti.  Però ci sarebbe il titolo apparente 

di una servitù continua, ed un altro titolo che si fa manifesta dell‟orchestro dell‟organo, dove si legge che, detta congrega  ha il dritto di servirsi nelle 

sacre funzioni del medesimo Strumento. 

Intanto il Rizzotti, che non ha mai conosciuto che significa amore per la Chiesa, perché dedito ai vari passatempi della vita mondana impugna seriamente 

non solo il pieno dritto della Congrega in parola, ma anche la libertà del Cappellano nel funzionare, perché egli sostiene che qualora dovesse permettere 

alla Congrega di funzionare nelle sue ricorrenze, delle funzioni sono di pieno dritto suo o di chi a lui simpatizza, ma mai del Cappellano. 

La preghiamo perciò vivamente di farci giustizia, perché è troppo doloroso che sulla terra chi è più debole dev‟essere vilipeso e schiacciato dal più forte. 

In tale speranza, noi le baciamo la destra e ci dichiariamo umili suoi figli: In G. Cristo. 

Faggiano 28 – 2 – 910. 

Il Priore Pietro Pitarra – Cosimo Cardea, Andrea Gabriele, Gaetano Calviello, Antonio Amorosi, Pascadopoli Daniele, Giuseppe Calviello, Francesco Gentile, 

Castellano Cosimo, Cosimo De Benedittis, Cannarile Giuseppe, Michele Cardea, Cannarile Pietro, Pietro Ventruti, Gennaro Maglie, Angelo Minzera, 

Cannarile Luigi, Francesco Cardea, Cosimo De Luca, Sampietro Francesco, Pascadopoli Giovanni, Francesco Mungello, Ventruti Peppino, Pietro Calviello, 

Mungelli Arcangelo. ( F.ti e crocesegnati) – 

N. B. Non si è mandato prima questo reclamo perché si è pensato di aspettare la venuta dell‟Ill.mo…. 

Il Carmine ha il dritto di funzionare nella Parrocchia dal Giovedì al Venerdì  Santo, tanto che nella notte del Giovedì Santo i Carmelitani portano la 

Madonna in Processione, senza essere per niente ostacolati. 

Tolto poi il Cristo dal Sepolcro subentra a funzionare il Rosario; tanto vero che questa Congrega paga al predicatore, per i ….  che recita nel Venerdì 

Santo a Sera mentre i Misteri sfilano in processione, addobba l‟altare di cera e provvede a tutti i bisogni della funzione. 

Intanto trovandosi detta Congrega in uno stato molto indigente, fin dall‟anno scorso l‟amministrazione pensò di dare ad offerto i Misteri, perché di 

quell‟obolo potesse procurarsi un beneficio il medesimo…..specie per ritoccare i Misteri, o per restaurare altri arredi sacri.  

Dopo tale determinazione, si partecipò l‟invito ai Carmelitani per la processione del Venerdì Santo a Sera, con preghiera che anche essi fossero concorsi 

a quest‟opera di beneficenza, essendo doviziarsi essi si rifiutarono, ma la gara fu fatta nel giorno delle Palme dai confratelli della medesima Congrega. 

Lo stesso si è ripetuto quest‟anno. 

Per questa, non so, se bene o male condotta tenuta dai Rosariani, sorge una lotta con i Carmelitani, a capo dei quali trovasi il Parroco Cappellano, che 

per timore di non perdere lo stipendio di L. 450, mira a tradire la sua coscienza, permettendo solo ad essi di portare l‟Addo lorata col dritto di 

precedenza dietro il Cristo Morto, mentre pur conosce che questo dritto è solo dei Rosariani in qualunque processione, specie in questa, dove i primi non 

sono che invitati. 

Così esposta la domanda: 

1°;  Possono i Rosariani fare l‟offerta ai Misteri, che sono proprietari? 

2°; Può il Parroco capricciosamente cedere l‟Addolorata ai Carmelitani col dritto di precedenza, mentre la funzione è tutta del Rosario ed essi sono altro 

che semplici invitati? 

Nel domandare Perdono dell‟indecenza, le baciamo la destra, e con sollecitudine aspettiamo risposta >>. 
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  Mons. Giuseppe Cecchini (Arcivescovo, dal 1909 al 1916).   
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 J. M. S, Administratio Locorum piorum laicalium Regestum descritivum – Scaffale 9° - G - 9 Faggiano VIII – (ACV)……Le Lettere riservate, 

indirizzate alla Curia, restavano e resta una consuetudine. Tutte, comunque, vanno prese con le ‘pinze’, non fosse altro che per l’assenza, quasi 
sempre, di un contraddittorio. Nella  pubblicazione sull’Assunta che ci sarà,  si riporteranno altre Lettere riservate, a onor della sola cronaca storica. 
220

 Il titolo di Arciconfraternita, stando alle Disposizioni del Consiglio degli Ospizi del 6 settembre 1852 e 1856, poteva essere concesso, anche a 

fronte di vistose Opere di Pietà e di Atti di Beneficenza, accertati; laddove, a richiesta, non vi fossero requisiti di precedenza, rispetto ad altre 
confraternite. Diversamente lo si poteva ottenere, in ragione del fatto che, la confraternita, fosse stata ‘corpo unico’ con il Capitolo o con il 
Canonicato; questo certamente è da accreditare al SS. Rosario, allorquando, decise di accorpare i propri Beni nel nascente Capitolo di Faggiano (vedi 
nota 142, p. 128, Cap. XIII). Si deve però rilevare, che detto Capitolo, negli anni della  lettera di cui sopra, non era più in ‘essere’. 
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Prerogative dei Confratelli,  attraverso gli  articoli statutari  -   Aspetti  fondativi  della  Confraternita. 
 
Dalle Regole del 1776:   
La Confessione dei  Fratelli avveniva nell’Oratorio di loro pertinenza,  mentre la comunione si osservava 
presso l’Altare Patronale sito nella chiesa parrocchiale:  

Art. 8 ..Che ogni prima domenica di ogni mese devono tutti i confratelli che non si trovano impediti per causa 

di assenza e infermità, confessarsi e comunicarsi nell‟Oratorio nostro, e debbono vestirsi con l‟abito e 
mozzetta e detta comunione debba farsi nella Chiesa Parrocchiale nell‟Altare di Nostra Signora del S. 
Carmelo  .. ..  

Art. 16 … Che nella mattina del dì dei morti si dovranno confessare tutti i confratelli, e recitare l‟ufficio dei 

morti in suffragio delle anime dei defunti e si celebrerà l‟anniversario…   

Art. 17  …Nel di della Candelora 2 Febbraio di qualunque anno si congregheranno tutti i confratelli in detta 

Congrega,  il Padre Spirituale benedirà la Candelora da dispensarsi ai medesimi, indi si celebrerà la S. Messa 
e dopo di quella si dispenserà, uno per uno detti ceri a tutti i confratelli…  

Art. 19  …Che in tutte le domeniche dell‟Avvento, e di quaresima, la  sera  verso  l‟Ave Maria, si 

congregheranno  tutti i  confratelli  nell‟oratorio, e si  farà la  disciplina .. 
 

Momenti importanti della Confraternita. 
 
Elezione del Superiore – Accettazione dei Novizi  (Dalle Regole del 7 Agosto 1776).  

L’Elezione del Priore  Art. 12  ..Che l‟elezione del nuovo Priore  devesi  fare nel giorno del 16 luglio, Solennità 

di Nostra Sig.ra del SS. Carmelo opure nella domenica seguente se mai si trasferisse per quel giorno a 
Solennizzare la festa; primieramente si canterà dal Padre Spirituale o d‟altro Sacerdote l‟Inno dello Spirito, 
affinché illuminasse la mente dei confratelli per qualche persona abile, idonea, e timorosa di Dio, poi si 

faranno le cartelle di tutti i Fratelli che andranno a corrente al pagamento delle mesate a grano una e sei 

cavalli al mese, perche se intervenissero dei Fratelli che non vanno in corrente, non possono essere eletti a 
Priore e né dare il voto, e perciò tutti quelli che non pagheranno l‟attrasso, e quegli Ufficiali dell‟anno 
precedente che devono dare i conti delle loro passate Amministrazioni, se prima non avranno dati detti conti 
e saranno essi assoluti dai Razionali legittimamente eletti secondo le disposizioni del concordato tra la S. 
Sede e la Corte di Napoli. In ultimo, tutti quei confratelli che sono morosi in detta Congrega, dovranno essere 
sempre esclusi ad essere eletti Ufficiali, e di dare il voto…..  

 

L’Accettazione Art. 2.  …..Che se poi qualcheduno vorrà essere ammesso per Novizio in detta Congregazione 
debba primieramente assistere a detta Confraternita per un mese continuo, per vedersi la qualità della 
persona, ed in detto tempo gli debbonisi informare, e fare tutta l‟esatta diligenza della qualità della persona 

ed elasso detto tempo debba il medesimo porgere supplica al Priore ed ai Fratelli, e vedendosi abile ed 
idoneo si ometterà alla bussola, ed essendo incluso, entrato in oratorio s‟inginocchierà e si farà da Padre 
Spirituale l‟ammonizione, e si registrerà alla Tabella apposita dei Novizi dovrà poi però assistere, e servire 
per Novizio per sei mesi, e sarà privo devoto in tutte le regole che si faranno ; dopo quel periodo di tempo il 
Novizio porgerà nuova supplica per essere ammesso come Fratello trovatosi frequente ed ubbidiente si 
passerà alla Bussola, e se sarà incluso vesterà da Fratello, e farà il voto facendo il deposito di una intorcia di 
cera bianca, del peso di una libbra, e se sarà escluso assisterà di nuovo come novizio per pochi altri mesi 

fintanto che si conoscerà abile, ed ognuno resterà incluso da Fratello, deve in quel giorno confessarsi e 
comunicarsi in detta Confraternita. 
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er quanto riguarda l’Accettazione dei Novizi, in generale, è questa, una Procedura, che si richiama 
in qualche modo ad un’antica usanza riportata da Andrea Gargiulo (1650 -1722),221

 Sacerdote e 
Maestro in teologia, nel suo Libro “Registro dei Novitiato de’ Carmelitani di Santa Maria della Vita”, 

pubblicato nel 1708: Delle feste della Beata Vergine…    [da: Registro, pp. 47 – 59…..].. 

Favoriti della figliolanza di Maria sempre Vergine, dovranno celebrare con singolare divotione e particolare 

apparecchio tutte le feste sue. Faccino conto che quelle feste siano ad essi giorni di Pasqua, per prevenirle con 

uno e più giorni di estraordinarii esercitii divoti, oltre i particolari, che farà ciascheduno. Per alcuni giorni 

prima si farà la bussola à chi debba toccare il tenere la picciola statua di Nostra Signora; e questo bussola si 

farà nella sequente maniera: Saranno tante cartelline piegate, quanti novitii, e di essa una sola scritta con 

questyo invito ‘ Veni, veni et mane mecum Domina, quoniam advesperascit et inclinata est iam dies’, e l’altre 

tutte bianche. 

Ricevuta la sera la benedittione, ò pure paresse l’inverno al maestro farla doppo il tocco dell’Ave Maria, per 

dar più tempo al novitio nel primo fervore di far tenere accoglienze all’Ospita sua, si radunino avanti l’altare su 

di cui staranno le cartelline, e genuflettendo recitino un Ave Maria alla Beata Vergine pregandola ciascuno del 

favore della sua visita; ed il maestro, che con essi reciterà, dovrà pregarla ad andare, o a chi più l’ama, o a chi 

n’ha di bisogno, o in quell’anima in cui più si compiace. Fatta questa breve oratione, si alzi a porre le cartoline 

nel suo scapolare, le dispenzi secondo si pongono per ordine. Nessuno l’apre finche siano ripartite a tutti. 

L’aprono poi tutti insieme, e quegli a cui tocca la buona sorte, s’inginocchia e legge con divotione e fervore le 

parole dell’invito; alle quali corrispondendo il maestro prenderà la statuetta di Nostra Signora dall’altare, e ce 

la consegnarà; ed egli accompagnato dagli altri fratelli la porterà nella sua cella. Così la prima sera; ma nelle 

seguenti l’invito si farà alla porta della stanza, dove sta Nostra Signora, e nell’istessa forma si trasferirà a 

quella del novitio, a cui è toccata per bussola. Il novitio, che tiene la Beata Vergine, non uscirà da camera che 

per precisa necessità e per gli atti comuni; ma si tratterrà con essa o in sante meditazioni, o in orationi vocali, o 

in altri esercitii divoti. In questo tempo si dà loro licenza, per qualsivoglia mortificazione, di cui benche non 

chieggano prima licenza, perché tengono la Maestra in cella, devono però poi darne conto, richiesti dal maestro, 

come l’habbiano trattata. 

I giorni di questa bussola sono i seguenti: dalla Domenica delle Palme alla notte del Sabbato Santo, coperta 

da velo negro e senza Giesù Bambino in braccio e corona in testa. Dalla Pasqua a tutta l’ottava, dandole la 

mattina della Risurrettione la corona e l’insegne festive. In quest’ootava però solo la notte starà nella cella de’ 

novitii, ed il giorno per consolazione di tutti sopra l’altare; il che anco si pratichi solo ne’ giorni dell’altre 

solemnità e nell’ottava del Santo Natale. 

Negli altri giorni la sudetta statua si conserverà nella cella del maestro, o pure chiusa in qualche armario del 

guardaroba comune, da cui nelle solennità sue si estraerà con desiderio e divotione. Il titolo dell’Altare del 

novitiato è di Nostra Signora dell’Allegrezza: Causa nostrae laetitiae. La sua festa è quella che principia nella 

festa della Dedicatione delle chiese dell’Ordine nostro, e si continua fin ‘al giorno della Natività della Beata 

Vergine, e ciò sì perché la nascita sua ‘ gaudium annunciavit universo mundo’, sì perché doppo l’affltioni di 

molti anni di sospensione di vestire la vigilia della sua Natività l’anno 1705 comparve e si ricevè la prima 

licenza di vestire 12 novitii chierici e 6 laici, con tenerezza e giubilo comune, e nell’anno seguente, che fu il 

1706, nell’ultimo di Agosto, primo giorno della novena, festa della Dedicatione delle chiese dell’Ordine, si è 

ricevuta nuova licenza per altri 12 chierici e 6 laici raddoppiandosici l’allegrezza. 

Le vigilie delle sette feste principali della Beata Vergine: Concettione, Natività, Presentatione, 

Annunciatione, Visitatione, Purificatione et Assuntione, i nostri novitii le digiuneranno in pane ed acqua, 

mangiando in terra; l’istesso faranno nella vigilia di Nostra Signora del Carmine e di tutti i Santi. Altre 

volte, né questa, né altra penitenza afflitiva facciano senza espressa licenza del Maestro >>.   
 
 

                                                           

 
221

 Andrea Gargiulo nacque nel 1650 e ancor giovane aderì alla riforma di S. Maria della Vita in Napoli. Ordinato sacerdote e divenuto maestro in 

teologia, fu reggente degli studi sia nella propria come in altre province dell’Ordine. Maestro dei novizi nel 1677 venne l’anno seguente eletto 
definitore. Priore di S. Maria in Traspontina dal 1704 al 1707 fu eletto nel 1708 provinciale della sua provincia. Morì nel 1722 o 1723. Questo 
carmelitano pubblicò nel 1708 un opuscolo dal titolo ‘Registro del novitiato de’ Carmelitani osservanti di Santa Maria della Vita’ (da cui sono state 

estratte le precitate righe). Su Gargiulo Hoppenbrouwers, ‘ Devotio mariana, 432 – 433  >> …..Antologia Mariana, 50. Andrea Gargiulo (1650-1722?) 
– pp. 268 -269, Con Maria sulle vie di Dio – Antologia della marianità carmelitana – Edizioni Carmelitane Roma 2000 – Emanuele Boaga, O. Carm. 

P 
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Dallo Statuto del 1779 
 

 Il Priore Cap. 3. … ..si avrà da eliggere alli 16 luglio, ed impreteribilmente alla Domenica immediata seguente 
nel modo come segue: Prima congregati tutti all‟Oratorio essendo confessati si dirà la messa dello Spirito 
Santo coll‟oratione della Madonna, e per la Congregazione, e si comanderanno tutti, cosicchè quelli che in tal 

giorno non si comunicheranno, o si troveranno attrassati alle mensuali mesate, o pure non possono avere 
voce ne attiva ne passiva e prima che si proceda alla elezione  dei primi ufficiali il padre spirituale farà un 
breve Sermone alli Fratelli acciò eliggono persone timorate di Dio che possono ben governare la nostra 
Congregazione, quali non abiano altro fine se non l‟onore del Signore, il Servizio di Maria Vergine, la salute 
propria, e quella delle anime dei fratelli, e devono aver cura il Priore, ed i sudetti suoi assistenti, ossiano 
consultori in sua assenza di reggere ed ordinare l‟Officio della Vergine SS. o altro secondochè l‟opportunità 
dei tempi esiggerà, averanno perciò i Fratelli, d‟eliggere acciò persona che sappiano ben leggere essendo 

Fratelli che sappiano leggere affinchè con più divozione si faccia il tutto ad onor di Dio e di sua Madre SS. 
perché sia timorata di Dio ed atta a procurare l‟utile Spirituale della Congregazione, secondo lo richiederà il 
bisogno della medesima tenendosi all‟atto dell‟Elezione dopochè si saranno seduti i Fratelli ed affinchè ai 
propri luoghi rispettivi il Segretario distribuirà a ciascheduno di essi due palle una bianca, e l‟altra nera 
dinotanti rispettivamente l‟inclusiva e l‟esclusiva ed il Priore nominerà tre Fratelli che crederà idonei, e gli 
proporrà uno dopo l‟altro ai Fratelli, ed il Segretario anderà in giro raccogliendo voti in un urna, e li numerà 
in presenza degli attuali officiali anotandoli in un foglio, cui di essi tre si ritroverà aver avuto maggior 

numero di voti, oltre la metà dei Congregati resterà Eletto Priore, in caso di parità di voti si derivi dalla 
sorte, ed essendo tutti tre esclusi debba farsi nuova nomina, e praticarsi le stesse solennità tante volte, 
quante sarà necessario, fintanto chè sarà sortita l‟elezione= ……….  
Il Novizio Cap.22.  ..Il  giorno determinato  per  l‟accettazione del  novizio per Fratello, prima dovrà 

confessarsi, e  comunicarsi, e  poi  si  preparerà avanti  l‟altare dell‟Oratorio un  tappeto, ed  anche  una 
sedia accanto l‟altare  siede  il Padre  Spirituale,  dopo sull‟altare  nel quale almeno vi saranno accese due 
candele, vi  si  potranno  piegare le  infrascritte  robbe  dell‟abito  cioè  il cappello,  Cappuccio,  Mozzetta, 
Scapolare Corona, e correa, e di  più una candelotta di  una libra  per accendersi  a suo tempo, che  dovrà  
portarsi  dallo  stesso  novizio, ed appena  che sarà  finita la  funzione per uso, o servizio  dell‟oratorio , e dal  
Mae.o  di  Cerimonie, sarà  portato  il  novizio, solamente  vestito col  camice, e  scarpe  bianche,  quale  

avendo  fatta genuflessione  all‟altare, e riverenza al  Padre Spirituale agli  altri  ufficiali  e  fratelli  
s‟inginocchierà, e si diranno le  solite preci, e si faranno le solite cerimonie, e  funzioni....>>.              

 
Nello Statuto del  7 agosto 1776,  riguardo  sempre l’Abito del confratello: 

La Divisa  Art. 15… che  debba  la  veste  formarsi  dà  ciascun fratello,  altrimenti  non  sarà  mai  rispettato 
fratello colui  che  non  avrà  la  veste....>>.    

Mentre nell’articolo 26 del Regolamento interno del 1869: ..Ciascun  Fratello indosserà nei  giorni solenni  

della  Compagnia,... il  Camice bianco, la  Mozzetta  bianca, lo Scapolare che sarà nero, o di color Tanè, con la 
Leggenda “Deus Carmeli”, una cinta di pelle bianca, una corona col Crocifisso, un Cappuccio di simil  robba  

dell‟abito e  per ultimo con  scarpe bianche. Nell‟atto di iscrizione, ed Ammissione ciascun Confrate deve 
comprovare, ed indossare le vesti, ed abbigliamento sopra descritti, ed in egual modo sarà vestito appena il 
suo corpo si renderà cadavere. Le attuali Cerimonie saranno conservate in quanto queste siano uniformi ai 
principi di incivilimento, ed all‟effetto se ne farà apposito memoriale da conservarsi fra le pratiche, e 
nell‟archivio della Congrega. 
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CAPO VENTUNESIMO 
 
Amministrazione 
 
Parte prima - Figure  associative - Economia   
Il 21 Marzo del 1869, sotto il Presidente D. Giulio Pappadà, viene approvato all’unanimità dalla 
Congregazione del Carmine, un nuovo regolamento a uso interno, in 112 articoli, che si agganciava a quello 
del 27 novembre dell’anno 1862 approvato con R. Decreto N. 1007. 
Figure associative previste in detto nuovo regolamento: Priore Presidente; Ufficiali consultori: primo Assistente - 

secondo  Assistente - Cancelliere - Tesoriere - Segretario;  Ufficiali minori:  Cassiere - Razionali visura Conti - Medico chirurgo -  

Maestro dei  Novizi e aiutante - Maestro di Cerimonie e aiutante - Visitatori d’infermi - Sagrestano - Guardarobba  Priori d’abiti - 

Pacieri - Becchino - Organista - Tiratore di mantice;
222

  Cappellano - Rettore.  

Leggiamo un articolo importante, riferito alla figura del Presidente - Priore… 

Art. 8.. Il Presidente convoca la Fratellanza, ne presiede e dirige le adunanze, usa l’eseguimento delle prese Deliberazioni, dirige 

la Segreteria, e la corrispondenza, provvede all’osservanza delle leggi dei Regolamenti, ed all’esecuzione degli Ordini Super iori, 

all’adempimento dei Legati  Pii, al pagamento delle spese debitamente accertate coll’emissione di appositi mandati. Provvede alla 

verifica di Cassa del Tesoriere sia ordinariamente, sia straordinariamente ove creda opportuno rassegnandone i verbali al Consiglio. 
Esercita una sorveglianza sull‟andamento del Servizio in generale del Pio Luogo ; come sulla tenuta di tutti i Registri che interessano il 

Servizio del medesimo, chiamando all‟occorrenza i provvedimenti opportuni per parte del Consiglio. Rappresenta in Giudizio l‟Opera Pia e 
stipula a nome della medesima i contratti in forma privata. Sospende occorrendo gli impiegati riferendone al Consiglio, e quanto fiate 

quest‟ultimo ritiene giusto il divisato provvedimento verrà invitata la Congregazione o Fratellanza per addivenire a nuova nomina senza 
l‟obbligo di manifestare a quest‟ultimo il motivo del licenziamento. Salvo il caso che la Congregazione si astiene, e debbevi aver cognizione 

del motivo di congedo. In caso di urgenza prende tutte le misure conservatorie, ancorchè riservate alla Amministrazione, od a ll‟intera 

Fratellanza. In caso di assenza od impedimenti il Presidente è surrogato dal più anziano dei membri della Commissione, o da quel membro 
che fosse specialmente incaricato dallo stesso Presidente. Il membro dell‟Amministrazione incaricato della distribuzione dei Sussidi, 

quantefiate il Presidente non voglia conservare a se tale servizio rilascia i Buoni in Denaro per essere pagati dal Tesoriere. Vidima le 
ricette degli Ammalati poveri prima di essere spedite dal Farmacista, e rilascia quelle in Derrate per essere somministrate dall‟Economo il 

tutto secondo le norme stabilite dal Regolamento interno. Le funzioni suddette potranno esercitarsi per un Semestre, e poscia vi 
subentrarsi l‟altro membro, a ciò delegato per esercitarle pendenti l‟altro Semestre. 
Non meno importante restava la figura del Segretario, nell’ambito della Pia Associazione, anzi per la 
molteplicità delle operazioni cui era delegato, spesso superava in responsabilità, tutti gli altri Ufficiali 
della Congrega, compreso il Tesoriere. Nell’articolo 20 del Regolamento interno del 1869, leggiamo i suoi 

compiti: Il Segretario dovrà prestare la di lui opera per tutti gli affari concernenti la Congregazione. Compilerà i Bilanci, i Ruoli di 

esazione, redigerà i processi verbali delle Sedute e tenere l‟inventario al corrente. Spedirà i Mandati di pagamento, compilare i lavori statistici che 

possono occorrere, tenere al corrente il registro dei Fratelli e delle Sorelle, il Registro degli Ufficiali, ed ineleggibili.  Apportare giorno per giorno sopra i 

Registri le variazioni che avvengono, conservare il Protocollo della corrispondenza. Serberà segretezza negli affari della Congrega e disimpegnare 

inoltre tutte quelle altre incombenze che gli siano affidate dall‟amministrazione, e dal Presidente, e che per legge siano poste a suo carico >>. 

A tal riguardo, il sei aprile del 1917, la Congrega del Carmine andava in convocazione, per discutere e 

decidere sulla nomina del nuovo segretario, in sostituzione di Giovanni Nigro…  

Convocata la Confraternita suddetta previo il rituale tocco della Campana si è riunita sotto la presidenza del Priore Sig. Tavolaro 

Carmelo, e nelle persone dei Sigg: 1°. Sampietro Saverio. 2°. Ventruti  Michele. 3°. Mosca Eupremio. 4°. Pagano Leonardo. 5°. Capuzzimati Giuseppe. 6°. 

Macripò Gennaro. 7°. D‟Angelo Raffaele. 8°. Losorbo Cataldo. 9°. Pastore Giuseppe. 10°. Pisarra Luca. 11°. Pagano Antonio. 12°.De Benedictis Vincenzo. 13°. 

Fao Giuseppe Nicola. 14°. Fornaro Cosimo. 15°. Tarantino Cosimo. 16°. Sterrore Vito. 17°. Mongelli Cosimo. 18°. Ventruti Giuseppe. 19°. Nunzella Cosimo. 

20°. Scalone Antonio. 21°. Vagali Cataldo. 22°. D‟Amicis Trifone. 23°. Lacava Angelo. 24°. Tarantino Cosimo. 25°. Tarantino Daniele. 26°. Ante Ciro. 27°. 

Amorosi Cosimo. 28°. Funge da Segretario  il Sig. Capuzzimati Giuseppe. Il Priore, riconosciuta legale l‟adunanza, nell‟assumere la seduta.  La 

Confraternita come sopra legalmente costituita. Visto che in data 24 febbraio ultimo scorso è deceduto il Segretario di questa Opera Pia, Sig. Giovanni 

Nigro, per cui  bisogna provvedere alla sua sostituzione. Considerato che in questo Comune nessuno può coprire tale carica meglio del Segretario 

Comunale Sig. Federico Dimitri, unica persona competente che esista.Ritenuto che lo stipendio che si dava al defunto Segretario non è sufficiente per 

pagare il nuovo, il quale però rinuncia alle spese di scrittorio, ad unanimità di voti deliberando a palle segrete, osservate le formalità di legge, nomina il 

Sig. Federico Dimitri, Segretario di questa Opera Pia, per la durata di anni cinque e con lo stipendio annuo di lire settantacinque, che saranno prelevate 

dall‟articolo apposito del bilancio che verrà in seguito aumentato con separata deliberazione.Letto ed approvato il presente verbale viene sottoscritto 

come segue essendo tutti gli altri analfabeti. Il Priore Tavolaro – I Confratelli  f.ti     Faggiano 7 aprile 1917    Il Segretario  Dimitri >> (ACCF). 
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 Nel 1863 il ‘Tiratore di Mantici’  all’Organo, risultava essere  Vito Calore; mentre funzionava da Organista, Francesco Calviello.  
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Tesoriere della Congrega 

Per quanto concerneva il Tesoriere o Cassiere, una figura questa che poteva prescindere a volte, dal 

responsabile dei < Conti  Morali >, in altre parole l’Economo o il Priore stesso; all’atto della sua nomina 
doveva versare a titolo cauzionale una stabilita somma in denaro, da depositare su apposito Libretto 
postale…. Tale Norma sulla Cauzione, era disciplinata da un Prescritto della Legge del 3 agosto 1862; ancora nel 1873 

veniva sollecitata la sua applicazione, perché ritenuta essenziale ai fini della ‘Retta Amministrazione’……. Quanto poi ai 

Tesorieri delle opere pie, il sottoscritto non può fare a meno d‟insistere sempre più, perché sieno obbligati ad uniformarsi alla legge, dando 

la debita cauzione. Qualche fatto, che talvolta si verifica, d‟insolvibilità dei tesorieri, dovrebbe persuadere gli amministratori locali ad 
essere più zelanti, e tenaci nell‟applicazione della legge, per non esporre le opere pie a gravissimi pericoli, dei quali essi soli sarebbero 
chiamati a rispondere. Il Prefetto De Caro >>. 

Oggetto: Nomina del Tesoriere – L’annomillenovecentoventiquattro addì venti del mese di Luglio in Faggiano e nella 

Congrega del Carmine sono intervenuti in 1.ma Convocazione i Confratelli  Sigg. 1° Ventruti Giuseppe Priore……. Il Priore riconosciuta 

legale l‟adunanza dichiara aperta la Seduta. Si passa a discutere il seguente Ordine del giorno: Visto che il Tesoriere Sig. Scalone Antonio 

per motivi di salute non può più assolutamente disimpegnare l‟incarico assunto, giusta sua istanza, la Confraternita, come sopra costituita 
ad unanimità accetta le dimissioni del Sig. Scalone, pur restando sempre vincolato con la cauzione presso l‟Ente fino a che non avrà 

finalizzato i conti delle gestioni da lui gestite, e nomina come nuovo Tesoriere il Sig. Lacava Cosimo, persona proba ed onesta. La durata va 
di anni uno, e cioè per tutto il 1925, e con l‟aggio da corrispondere in Lire 20,00. Esso Lacava dovrà depositare, dopo la sua nomina, la 

cauzione di Lire 150,00 con Libretto postale. Del che si è redatto il presente processo verbale che viene da tutti sottoscritto meno dagli 
analfabeti. Per copia conforme Il Priore G. Ventruti – Il Segretario Vincenzo Piccinno. Si certifica che Copia della soprascritta 

Deliberazione è stata affissa e pubblicata all‟Albo Pretorio di questo Comune nel giorno di domenica 3 agosto 1924 – Faggiano 6 agosto 
1924 Il Segretario Comunale f.to N. 4740 Taranto 23 aprile  1926 Visto Il Prefetto f.to >> (ACCF). 

 
Dal Regolamento interno del 21 marzo 1869 (in adeguamento al Regolamento interno del 27 novembre 1862), 
leggiamo due articoli riferiti al Tesoriere. 

Art.  61. Dovrà il Cassiere tenere il suo Ufficio, o la cassa nella propria abitazione, nel locale apposito da lui destinato… 

Art. 62. Il Tesoriere o Cassiere dovrà presentare all’amministrazione entro il mese di marzo d’ogni anno il conto dell’esercizio 

precedente… 
Le Spese in generale della Congregazione del Carmine, gestite dall’Economo nel corso dell’anno, cosi si 
ripartivano:  

Spese ordinarie: Cera per tutte le Funzioni, Cera per le Sorelle, Olio alla Lampada (pro della Vergine), Incenso. 

Onorari: al Cappellano, al Sagrestano, al Segretario, al Tesoriere, al Cancelliere, all‟Organista, al Tiratore dei Mantici (per l‟Organo). 

Spese di manutenzione: per l‟Oratorio, per la Cappella Parrocchiale, per le Case di proprietà, Funi per le Campane. 

Spese Festività Religiose: pro  della Vergine, parrocchiali - comunitarie 

Spese Fondiarie: Terreni, Prodotti agricoli, Imposta fondiaria, Petrolio, di Perizia. 

Spese Solidarietà: Sussidi ai Fanciulli, Elemosine per i Poveri. 

Spese per l’Assistenza: alla Maternità, Farmaceutiche. 

Spese per Messe cantate: 16 Luglio, 2 Novembre, Novena di Natale, Candelora, Giovedì Santo. 

Spese per Messe ai Soci: pro Fratribus e pro Sororibus, Anniversari, Funerali. 

Spese per le Processioni: per tutto l‟Anno. 

Spese per le Feste: pro della Vergine, Madonna dei Fiori, Banda musicale, Fuochisti (complimenti agli Orchestrali e ai Fuochisti). 

Spese per Messe Legatarie: per i Pii disponenti. 

Spese  Spirituali: per gli „Esercizi „, per l‟Ubbidienza all‟Ordinario. 

Spese Religiose: per il Parroco, per il Clero, per la Curia. 

Spese d’Ufficio: Corrispondenza, Viaggi del Priore (per servizio), Bolli, Notarili, Tassa di „Manomorta‟. 

Spese straordinarie: Acquisto e rinnovazione arredi Sacri, Opere Funebri, Suppelletili, Paramenti, Campane, Campanile. 

Contributi: Provinciali…. 

Spese Pubbliche Aste:223 Manifesti, Diritto, Relata, Capitolato, Scritturazione, Incanto, Aggiudicazione, Certificati di Registro, Bolli, 

Certificati di Sottomissione con cauzione, Registro, Legali. 
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 Il costo complessivo di tutta la Procedura, si aggirava nel 1865 - 66, fra le 60 e le 100 Lire. Spesso venivano delegati alcuni confratelli, che si 

facevano carico di anticipare le risorse  occorrenti, per tutto l’Iter burocratico dell’Asta. Alla fine dell’Anno Finanziario, si redigeva apposita ‘Parcella 
degli Onorari’, nella quale si dettagliavano le spese sostenute  e quindi si provvedeva per  il rimborso (Vedi copertina p. 218, stesso capitolo). 
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Nomina del Tesoriere per l’Anno 1934. 
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       Spese 
 

Acquisto di Cera dell’Anno 1921. 
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Acquisto di Candele per la “Candelora”, dell’Anno 1922. 
224
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 Un altro Fornitore abituale dei nostri confratelli (per ciò che concerneva la Cera), nel 1904, risultava essere un certo ‘Fischietti fu Paolo’ 

….Depositario di Liquori della Premiata Ditta FRATELLI BRANCA DI MILANO – S. GIORGIO DI LECCE……Eccovi fattura di quanto vi compiaceste commettermi a 

mezzo….e che vi ho spedito….Piacciavi darmi credito del suo importo in lire 17.80 valuta contanti pagabile nel mio domicilio in S. Giorgio di Lecce. Al 

piacere di vostri nuovi comandi, ben distintamente vi saluto, Giuseppe Fischietti fu Paolo…Al S ignor Gaetano Pisarra – Faggiano - Lì 6 Gennaio 1904…>>…  
….Nel 1907 lo stesso Fornitore inviava 40 Libbre di Cera lavorata al prezzo unitario di L. 0,50 (20,00), al Signor Nunzella Cosimo – 
Faggiano Lì 1 Febbraio 1907  (ACCF).  
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Alcune spese, riferite all’esercizio delle ‘Pubbliche Aste’ (Anno 1865). 

 

 
Spese per Acquisti Arredi del 1913 
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Amministrazione  
 
Parte seconda - Revisione articoli amministrativi - Passaggio di competenza amministrativa  
Adeguamento dei Regolamenti Interni - Modifica di alcuni articoli (sotto l’aspetto pecuniario). 
Nell’Anno 1925 del 27 Marzo, sotto il Priore Raffaele D’Angela, i confratelli del Carmine si congregano, al 
fine di modificare taluni articoli (4 - 32 - 37), che prevedevano per alcune inadempienze dei Confratelli, pene 

pecuniarie tradotte ancora in’carlini’; pertanto si provvedeva  all’adeguamento alla Lira italiana (Una Procedura questa, 

discutibile sotto l’aspetto formale,  poiché si  riferiva alla sostituzione dell’articolo ‘4 del Regio Statuto del 29 Marzo 1779, che  

recitava:  Cap. 4 – Si determina che a quei Fratelli che non interverranno all‟Elezione degli Officiali nel di come sopra, se li noterà la 

mancanza, e sia tenuto pagare carlini tre li quali cadono in beneficio della cassa comune…..>>, il quale agganciava gli articoli ‘32 e ‘37, 

inerenti altri obblighi. La materia doveva  riguardare i regolamenti interni! Tra l’altro il regolamento del 21 marzo 1869, 
all’art. 84, circa gli obblighi della fratellanza, già prevedeva per ciò che atteneva l’Assenza’ dei Confratelli dall’Oratorio, 

in generale, ‘pene’ pecuniarie in Lire: Art. 84 – Risultando l‟assenza di qualche Fratello senza di giustificato motivo del rifiuto 

dall‟intervenire sarà il Fratello multato con pena pecuniaria di L. due e la Sorella con Lira una quale somma andrà a beneficio della Cassa 
Comune… Art 85 – I Fratelli e Sorelle compresi nell‟elenco dei poveri sono dispensati da tale pagamento…>> (Bisognava solo intervenire 

su quest’articolo e specificare meglio le tipologie delle inadempienze)…..…Vennero così modificati i suddetti articoli: 4, 
32  e 37 ….Comune di Faggiano Congrega del Carmine   1925. Aggiornamento Regolamento. L‟anno millenovecentocinque addì ventisette del mese di 

Marzo in Faggiano e nella Congrega del Carmine. Dietro il solito avviso recato col suono della campana sono intervenuti in terza convocazione, essendo 

le altre andate deserte per deficienza di numero, i confratelli  Sigg.  1. D‟Angela Raffaele-Priore. 2. Mongelli Pasquale. 3. Pagano Pietro. 4. Scalone 

Antonio. 5. Mattesi Giovanni. 6. Ante Ciro fu Giuseppe. 8.Pisarra Luca, 9. Tarantino Arcangelo. 10. Ventruti Michele. 11. Laneve Antonio. 12. Mosca Pietro. 13. 

Piccinno Vincenzo.  14. Lacava Cosimo. 15. Schirinzi Rocco 16. Salinaro Gaetano. Vi assiste il Segretario Sig: Piccinno Vincenzo. La Confraternita Visto il 

regolamento interno di questa Opera Pia.  Visti gli art: 4- 32 - e  37 del medesimo Regolamento. Visto che occorre rendere piu rigorose le suddette 

norme relativamente l‟assistenza e accompagnamento nelle processioni ed  esequie, ristabilendone la disciplina e rafforzandone le sanzioni; Ritenuto 

che la pena dei tre carlini  preceduto dai suddetti articoli, dato il diverso tenore di vita e il disuso di tale moneta, è insignificante e ne è impossibile la 

corresponsione, che quindi bisogna adeguarla alle mutate condizioni di vita. Ad unanimità di voti delibera che l‟articolo 4 sia sostituito con le seguenti 

parole “ Tutti quei fratelli che non interverranno all’elezione degli Ufficiali di questa Congrega saranno puniti con la pena di Lire 5 

- che saranno devolute a beneficio della Congrega”. 

L‟articolo 32 modificarsi; sostituendolo con queste parole “Tutti quei che mancheranno nelle processioni indicate nel medesimo 

articolo, senza giustificato motivo, salvo  per quelli  fuori  residenza, o carcerati o infermi, pagheranno la pena di Lire 6 che 

saranno pure devolute a beneficio della Congrega”.. 

L‟articolo 37 modificarsi; sostituendolo con queste parole “Tutti quei confratelli o consorelle che non interverranno 

all’accompagnamento di qualche confratello defunto saranno punite con la pena di Lire 5.  Detta somma che si riesce a raccogliere 

due terzi andranno a beneficio della Congrega ed un  terzo andrà  speso per celebrazioni di messe in  suffraggio dell‟anima defunta “.  
Agli stessi articoli aggiungere per il seguente capoverso “ La pena pecuniaria deve essere pagata al Tesoriere della Congrega  entro tre mesi; 

oltre i quali, perdurando la mora, oltre a prendere quei provvedimenti disciplinari contemplati nell’istesso regolamento, si autorizza il Priore 

a rivalersi di tale pena mediante azione giudiziaria”. Letto ed approvato viene da tutti sottoscritto meno dagli analfabeti. Il Priore  F.llo D‟Angela  Il 

Segretario F.to.  Per copia conforme per uso amministrativo- Faggiano 10 Aprile 1925.  Si certifica che copia della detta deliberazione è stata affissa e 

pubblicata all‟Albo pretorio di questo Comune nel giorno di domenica 5  Aprile 1925 senza opposizione   Il Segretario Comunale F.to - Faggiano 10 aprile 

1925. Reg. Nr  4258  18 – 5 – 925.  Visto per l‟approvazione impartita dalla Giunta Provinciale Amministrativa nella tornata del 18  5  925.  

Taranto  21  5  925     Il Prefetto. 

 

Passaggio della gestione amministrativa della congregazione, all’Ufficio Amm.vo Diocesano di Taranto. 
Con il Regio Decreto del 18  febbraio  1935 N. 388 a norma del can. 301 (registrato alla C. d. C., IL 5 Aprile 

1935, con Pubbl. Gazzetta Uff. al N. 91 del 18 Aprile 1935), le  Confraternite, di fatto, passano sotto  l’Autorità 
Ecclesiastica (Ente Ecclesiastico), per ciò  che attiene il funzionamento  dell’amministrazione; a tal uopo la 
Confraternita del Carmine, provvede alla compilazione di un pertinente Inventario e,  consegna  ‘formale’, 
di  tutti  i suoi  beni. 225 
Nel 1936, la Curia Arcivescovile di Taranto, per mezzo del suo Vicario generale (Ufficio Amministrativo Diocesano), 
invitava la Congrega, a riformare le proprie regole. Il 5 Luglio dell’anno 1937, sotto il Priore Vincenzo 
Tarantino, viene rifatto il regolamento in 69  nuovi articoli.  
In seguito, le Adunanze delle Confraternite per le elezioni degli amministratori, verranno sempre  
presiedute dal  ‘Delegato’ rappresentante la R. ma Curia Arcivescovile.  
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 Vedi  Inventario Cap. VIII, p. 90. 
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Introduzione al capitolo ventiduesimo 

 

 

 
Dallo Statuto Unificato 
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CAPO VENTIDUESIMO 

 
Regole - Statuti - Regolamenti Interni - (Confratelli attuali). 

 
Regole della Confraternita del Carmine di Faggiano (7 Agosto 1776) con richiesta di R. Approvazione. 
 

Napoli  7  Agosto  1776. Regole della Congregazione sotto il Titolo del Santo Carmelo di questa Terra di Faggiano in Provincia di 

Taranto  da osservarsi dai  fratelli della medesima. 

Art. 1 Che tutti quelli che saranno ammessi a questa Confraternita, e vorranno una vita nuova attendendo davvero al servizio di Dio e 

Benedettissima sua Madre Vergine Santissima. 
Art. 2 Che se poi qualcheduno vorrà essere ammesso per Novizio in detta Congregazione debba primieramente assistere  a detta 

Confraternita per un mese continuo, per vedersi la qualità della persona, ed in detto tempo gli debbonisi  informare, e fare tutta l‟esatta 
diligenza della qualità della persona ed elasso detto tempo debba il medesimo porgere supplica al Priore ed ai fratelli, e vedendosi abile ed 

idoneo si ometterà alla bussola, ed essendo incluso, entrato in oratorio s‟inginocchierà e si farà da Padre Spirituale l‟ascr izione, e si 
registrerà alla tabella  apposita dei Novizi, dovrà poi però assistere, e servire da Novizio per sei mesi, e sarà privo devoto in tutte le regole 

che si faranno;  dopo quel periodo di tempo il Novizio porgerà nuova supplica per essere ammesso come fratello trovatosi frequente ed 
ubbidiente  si passerà alla bussola, e se sarà incluso vesterà da fratello, e .....voto facendo il deposito di una  intorcia bianca, del peso di 

una libbra, e se  sarà escluso assisterà di nuovo come  novizio per pochi altri mesi fintanto che si conoscerà abile, ed ognuno resterà 
incluso da  fratello, deve in quel giorno confessarsi e comunicarsi in detta Confraternita. 

Art. 3 Che ogni  fratello debba essere  tenuto pagare in fine di ogni mese un grano, e cavalli sei, e ricevere in tempo di sua morte, libre 

quattro di cera lavorata per l‟esequie, opure quattro intorcie di cera bianca, e carlini sette e mezzo per l‟associazione, e mancando per tre 
mesi di pagare dette mesate, ed accadendo la sua morte, e non avesse pagato l‟attrasso dei mesi tre, la detta Confraternita non sia tenuta 

dargli cosa alcuna, ma solo siano tenuti i confratelli, associarlo con l‟abito senza mozzetta, e dargli  la sepoltura con la recita della 
coronella in suffragio  di quell‟anima. 

Art. 4  i tre mesi e scadute dette mesate, non senza  farsi annotare le dette mesate dal Cancelliere, e porsi in corrente se  prima  non 
pagherà il fratello scaduto nella  cassa per i suffraggi, un carlino di pena  delle quali pene ogni fine di mese si dovranno celebrare messe in 

suffraggio  dell‟anima dei fratelli defunti. 
Art. 5  Che tutti i Confratelli in tutte le Processioni come del giorno delle Palme, il dì  di  S. Marco , il dì dell‟Ascensione,  il dì  del Corpus 

Domini e nell‟altre processioni dell‟anno della detta Confraternita e nell‟esequie dei fratelli defunti, dovranno essere associati da tutta la 
Congregazione debbono intervenire con l‟abito e mozzetta, e tutti quelli che mancheranno, salvo per qualche causa, come a dire trovasi 

assente e fuori Terra, e non trovasi in feudo, e carcerato  o infermo, siano tenuti pagare un carlino per ciascheduno. 

Art. 6 Che il fratello dovrà essere tenuto ogni domenica mattina alle ore da stabilirsi dal Priore della medesima, andare                      
all‟Oratorio dove si reciterà l‟Ufficio della Vergine Sant.ma, e chi non sa leggere dovrà recitare segretamente il  Rosario.  

 Art. 7  Che nella prima Domenica di ogni mese deve recitarsi l‟Ufficio dei morti, in suffraggio dei fratelli defunti,  e chi non sa   leggere, 
come sopra, il Rosario. 

 Art. 8 Che ogni prima domenica di ogni mese devono tutti i Confratelli che non si trovano legittimamente impediti per  causa di assenza e 
infermità, confessarsi e comunicarsi nell‟oratorio nostro, e debbono vestirsi con l‟abito e mozzetta e detta comunione debba farsi nella 

Chiesa  Parrocchiale nell‟Altare di Nostra Signora del S. Carmelo. 
Art. 9 Che mancando qualche confratello di detta Congrega, vita scandalosa e lasciva, frequentando le taverne ed il giuoco  proibito e 

privato, opure qualche amicizia di donna non onesta, dopo la prima ammonizione che sarà fatta dal Priore in pubblca Congrega,  non 
riuscendo, possa detto Priore  procedendo alla  maggioranza dei voti segreti dei fratelli, levarlo dalla Tabella come Confratello. 

Art. 10 Che accadendo la morte di qualche Fratello di detta Congrega, siano obbligati accompagnarlo, vestire con l‟abito e  mozzetta, per 
fino che si farà l‟esequie,  e se  veramente per indisposizione non potrà vestirsi, l‟accompagnerà di  dietro, e chi avesse a  mancare, 

pagherà la pena di un Carlino per farsene celebrare messe in suffragio di quell‟anima,  eccetto però quelli che si trovano malati od infermi, 

ovvero assenti da queste terre  sono esenti dalla pena ; nel tempo   che si faranno le esequie ogni fratello che saprà leggere, reciterà 
l‟Ufficio dei morti, e per chi non saprà leggere, dovrà recitare il Rosario in suffraggio di quell‟anima, ed alla fine dell‟esequie dovranno 

recitare tutti la coronella. 
Art. 11 Che mancando il Confratello nei giorni stabiliti degli esercizi della Congrega senza legittimo impedimento e senza  domandare licenza  

dal Priore, la prima volta sarà obbligato il fratello il primo di‟ che verrà di prendere una mortificazione  che dal Priore gli sarà data,  e  
mancando la seconda volta gli farà ammonizione il Priore colla carità, e non  curando, per la terza volta allora, il Priore lo può cassare 

dalla tabella procedendo la maggioranza dei voti dei   confratelli. 
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Art. 12 Che l‟elezione del nuovo Priore devesi fare nel giorno del 16 Luglio, Solennità di Nostra Sig.ra del  SS.  Carmelo opure nella domenica 
seguente se mai  si trasferisse per quel giorno a Solennizzare la  festa; 

Primieramente si canterà dal Padre Spirituale o d‟altro Sacerdote l‟Inno dello Spirito, affinchè illuminasse la mente dei  confratelli per 
qualche persona abile, idonea, e timorosa di Dio, poi si faranno le cartelle di tutti i fratelli che andranno a corrente al pagamento delle 

mesate a grano una e sei cavalli al mese, perchè se intervenissero dei fratelli che non vanno in corrente, non possono essere eletti a 

Priore e nè dare il voto, e perciò tutti quelli che non pagheranno l‟attrasso, e quegli Uffiziali dell‟anno precedente che devono dare i conti 
delle loro passate Amministrazioni, se prima non avranno dati detti conti e saranno essi assoluti dai Razionali legittimamente eletti 

secondo le disposizioni del concordato tra la S. Sede e la Corte di Napoli. In ultimo, tutti quei confratelli che sono morosi in detta Congrega, 
dovranno essere sempre esclusi ad essere eletti Ufficiali, e di dare il voto. 

Si passerà poi alla bussola per voti segreti e chi ne avrà di più bianchi, quello resterà Priore. Chi ne avrà  meno sarà il  Primo assistente, e 
chi di più meno ancora sarà il secondo assistente. 

Beninteso che i voti per ciascuno di detti Ufficiali per essere legittima l‟elezione, devono essere oltre la metà dei  congregati   indi  dato 
all‟eletti possono nella Solita forma del novello Priore col parere dei suoi assistenti, si nomineranno due  soggetti   probi , e facoltosi  per 

eleggere il Tesoriere, ossia il Cassiere, e si proporranno ai fratelli uno dopo l‟altro, e chi di essi avrà  maggioranza di voti affermativi oltre 
la metà dei congregati resterà eletto Tesoriere, la di cui incombenza sarà di esigere  tutte le rendite, e proventi della Congrega 

annotandoli in un libbro, in cui registrerà anche l‟esito- Però resti avvertito che nulla può spendere senza il mandato del Priore o d‟ambi 
della assistenza in mancanza del Priore e del Cancelliere che  stenderà il mandato, altrimenti non ci boneranno buono nei conti, e con la 

debita ricevuta del creditore, nè il Priore può  ordinare spese straordinarie maggiori di carlini venti, senza proposta in Congregazione e 

con la maggioranza dei voti dei  Confratelli altrimenti vanno a suo danno. 
Passerà poi il Priore col potere dei suoi assistenti ad eleggere gli Ufficilai subalterni, e procedano a di Lui nomina colla maggioranza dei 

voti dei confratelli si eleggeranno fuori del motto di nostra  Congregazione, o due vezionali alla chiusura  dei conti dei passati Ufficiali. 
Art. 13 Che ogni amministratore che amministrerà le rendite di detta Congregazione, deve dare ogni fine di anno  immancabilmente  il 

conto dell‟Amministrazione dell‟esito e dell‟Introito, col sommare legittimamente gli esiti, passato detto anno e più non  daranno i detti 
conti;  può il novello Priore incaricarsi di farli dare  sotto pena della privazione della propria carica e   forse........ anche astringere dal 

Giudice  ( invis ordines.) 

Art. 14 Che accadendo infermità a qualcheduno dei Confratelli poveri, e che abbia veramente bisogno, si dia e si debba soccorrerlo,  e 

portarlo nell‟esito. 

Art.  15  Che debba la vesta formarsi  da ciascun fratello, altrimenti non sarà mai rispettato fratello colui che non avrà la veste. 
Art. 16 Che nella mattina del dì dei morti si dovranno confessare tutti i confratelli, e recitare l‟ufficio dei morti in suffragio delle   anime dei 

defunti e si celebrerà l‟anniversario. 
Art. 17 Nel  dì  della Candelora 2 Febbraio di qualunque anno si congregheranno tutti i confratelli in detta Congrega, il Padre spirituale   

benedirà la Candelora da dispensarsi ai medesimi, indi si celebrerà la S. Messa e dopo di quella si dispenserà, uno per uno  detti ceri a tutti 
i confratelli. 

Art. 18  Nel giorno di Nostra Signora del S.S. Carmelo tutti i confratelli sono obbligati di confessarsi, e così si esorta di dover praticare  nei 
giorni della sua festività e nei giorni più solenni dell‟anno per dinotare che ognuno attende al suo servizio verso Dio e  verso la Vergine 

Santissima. 

Art. 19  Che in tutte le domeniche dell‟Avvento, e di quaresima, la sera verso l‟Ave Maria, si congregheranno tutti i confratelli nell‟oratorio,  
e  si farà la disciplina. 

Art. 20  Che accadendo la morte di ciascuno dei confratelli che andranno in corrente alle mesate, gli spettano come sopra le quattro  
intorcie di cera bianca e li carlini sette e mezzo per l‟associazione, ma se quache  confratello morisse fuori del luogo,  dai detti   carlini 

sette e mezzo debbonsi celebrare Messe dal Padre Spirituale, o dal Cappellano che prestano servizio in detta Congrega  o nell ‟altra della 
medesima, e così se rimanesse residuo dei detti carlini se qualora anche morisse nel luogo. 

Art. 21  Accadendo che qualche confratello avesse a mancare nei giorni obbligati nell‟Ufficio in detta Congrega all‟ora destinata   da l Priore 
e avendo qualche confratello a mancare dalla recita del S. Rosario, il Priore lo può privare di voce attiva e  passiva  per tutto quel tempo 

che crederà opportuno. 
Art. 22  Che tutti i confratelli devono obbligatoriamente ubbidire gli ordini del Priore che si daranno nella Congregazione  nel tempo del 

congresso, o radunanza ogni Domenica  e quando occorrono le divote funzioni in quella senza ripugnanza o  assegnare ragione, o scusa 
alcuna per non disturbarsi detta Congregazione. 

 Gli atti di pietà e del culto di Dio e della Vergine Santissima, e facendo resistenza in qualche maniera, e non adibendo,  specialmente in 

cose gravi, possono essere di fatto dispiaciuti, precedente però la maggioranza dei fratelli. 
Art.  23  Che ogni confratello che saprà leggere debba in ogni dì recitare l‟Ufficio alla Vergine Santissima, e chi non saprà leggere dovrà 

recitare un terzo di Rosario per dimostrare alla Nostra Signora di essere suo divoto e vero figlio. 
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E finalmente per la divozione spirituale di nostra Congregazione dovrà a nomina del Priore, con maggioranza dei voti segreti dei confratelli,  
elegersi un probo e zelante Ecclesiastico per Padre Spirituale di nostra Congrega il quale sarà ammonibile ad vutum dei medes imi e la sua 

ricompenza sarà di celebrare in Congregazione, sermonizzare, assistere alle  sacre  funzioni e fare ogni altro che la creda, e semplice  
Spiritualità riguarda, senza punto inserirsi nella Temporalità della Congregazione. 

 

Ed avendo naturalmente considerato il tenore di dette regole, purché le medesimi non contengono cosa che pregiudichi la R:: Giurisdizione, 
ed il pubblico, ma semplicemente sono dirette al buon governo della suddetta Congregazione, perciò  precedente il parere della Reg:: Cong. 

di Domenico Potenza mio ordinario Consigliere son devoto che possa la  V.M. degnarsi concedere tanto sulle medesime regole quanto sulla 
fondazione della suddetta Congregazione il R: Assenso, coll‟espressa clausola infitta per altro alla  Sovranità, usque ad Regis bene placitum 

così farli spedire previleggio in forma Regolis Camera Santeclare colle seguenti condizioni:  
 

1) Che la suddetta Congregazione non possa fare acquisto, essendo compresa nella legge di ammotivazione, e che siccome l‟esistenza 

giuridica di detta Congregazione comincia del dì dell‟importissione del R:: Assenso nella fondazione e nelle  regole così restano messe le 
ragioni delle parti per gli acquisti fatti precedentemente dalla medesima, come corpo illecito ed incapace il tutto a tenere del Real Disposto 

del dì 22 Giugno prossimo passato. 
 

2)  Che ogni esequie resti sempre salvo il diritto del Parroco. 
 

3)  Che le processioni ed esposizione del Venerabile possano farsi procedenti le debite licenze. 
 

4) Che i fratelli Ecclesiastici, che al presente  ci.. fondò, e quelli che vi si ascrivono in appresso non possono godere voce  né attiva né 
passiva, né avere ingerenza né per via diretta che indiretta. 

 
5) Che nella redazione dei conti di detta Congregazione, si abbia da osservare il  prescritto del  Capitolo 5;  55;  l‟art, Sez=ti del 

concordato. 

 
6) Che a tenere del R: Stabilimento fatto  il 1742,  quei che devono essere eletti per amministratori e Razionali, non siano debitori della 

medesima, e che avendo altre volte amministrate le sue rendite e beni abbiano dopo il rendimento dei  conti ottenuta la debita liberanza, e 
che non sia consanguinei, né affini degli amministratori, fino al terzo grado inclusive de iure civile. 

E per ultimo che non si possa aggiungere o mancare cosa alcuna dalle presenti Regole, senza  il precedente Real  permesso. 
Napoli  7 - Agosto  1776  =  >>   (ACCF). 
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Regio Statuto Confraternita del Carmine di Faggiano (29 Marzo 1779). 
 

“Reggie Assenzo” 

Ferdinandus  IV  Dei  Gratia  Rex  Utriusque  Siciliæ, et  Hyerusalem,  Infans Hispaniarum. Dux  Parmæ,  Placentiæ  et  

Castri  ac  Magnus  Princeps Hæreditarius Hætruriæ. 
 

Reverendis in Cristo Patribus quibuscumque Archjepiscopis, Episcopis, Vicarii, Cleris, Capitulis, et alii  Ecclesiasticis, et Religiosis  Personis 

totius Curius Regni, et signanter Diocæglii Civitatis Tarenti Illustribus quoque spectabilibus quibus umque Baronibus titulatibus, et non 

titulatis, Gubernatoribus, Auditoribus Capitaneis, Assessoribus, Sindicis, Electis, Universitatibus, et alii quibuscis personii et  officialibus 

quacumque authoritate, et potestate stregentibus, seu coram locumtenentibus et Substitutii ad quos, sue  quem  sentes pervenirent,  et 

fuerint quomolipet praesentat, Fidelibus, Devotis, Dilectis gratium nostram, et bonam volontatem, super pròparte infrascriptorum  

Supplicantium fuit Maiestati nostrae pronetum in frascriptum memoriale cum Relatione santa per Reverendum nostrum Reggium 

Cappellanum Maiorem Tenoris Sequentii.  A = S. R. M.  Per parte degl‟infrascritti supp=ti  mi è stato presentato l‟infrascritto memoriale, 

con Reggia decretazione di mia commissione del tenor sequente  B = Li sottoscritti fratelli e crocesegnati della Pen.te Cong.ne sotto il 

titolo di Maria del Carmine della Terra di Faggiano in prov=a  di Otranto sup.no=  espongono alla M.V.  come per maggiormente 

amare e servire Dio anno essi formato alcune regole per il buon Regolamento di detta Comp.n= colle quali essi supplicanti intendono 

vivere, e regolarsi. Supplicano perciò la M. V. accordare il suo Reale assenso tanto sulla fondazione ed erezione di detta congregazione 
quanto sulle ingiunte Regole che umiliano alla M. V. e l‟averanno ut Deus=  Io Marco Antonio Pappadopoli supplico=Io Ciro Nunzella supplico 

come sopra=Io Pasquale Monciello supplico come sopra= io Giuseppe Jacca supplico come sopra=Io Leonardo Jacca supplico come 
sopra=Io Francesco Polignani supplico come sopra=Io Francesco Di Lorenzo supplico come sopra=segno di croce di Giacinto Nunzella che 

supplica come  sopra=S.R. Segno di croce di Angelo D‟angelo D‟amato che supplica come sopra S.N. Segno di croce  di Carmine Galiano che 
supplica come sopra=S.N. Segno di croce di Cataldo D‟aloi che supplica come sopra S.N. Segno di croce di Marino Ape che suppl ica come 

sopra S.N. Segno di croce  di Luca Sivo che supplica come sopra S.N. Segno di croce di Raffaele De Luca che supplica come sopra=Segno 

di croce di Giuseppe di Lorenzo che supplica come sopra=Segno di croce di Giuseppe Li Noci che supplica come sopra=Segno di croce di 
Nicola Magnisio che supplica come sopra S.N. Segno di croce di Giorgio Melisino che supplica come sopra=Segno di croce di Pietro Delli 

Santi che supplica come sopra=S.N. Segno di croce di Cataldo Capuzzimadi che supplica come sopra=S.N. Segno di croce di Angelo 
Capuzzimadi che supplica come sopra S.N. Segno di croce di Domenico Nunzella che supplica come sopra=S.N. Segno di croce di Andrea 

D‟Elia che supplica come sopra S.N. Segno di croce di Antonio Galiano che supplica come sopra S.N.  Segno di croce di Salvatore Galiano 
che supplica come sopra S.N. Segno di croce di Francesco Nunzella che supplica come sopra S.N. Segno di croce di Antonio di Lorenzo che 

supplica come sopra=Segno di croce di Cataldo Galiano che supplica come sopra=S.N. Segno di croce Francesco Lanzo che supplica come 
sopra=S.N. Segno di croce di Pietro Mastronicola che supplica come sopra=S.N. Segno di croce di Pietro Minetola che supplica come 

sopra=S.N. Segno di croce di Costantino Lenti che supplica come sopra=S.N. Segno di croce di Francesco Mangagnino che supplica come 
sopra=S.N. Segno di croce di Pasquale Pesce che supplica come sopra=S.N. Segno di croce di Elia di Lorenzo che supplica come 

sopra=S.N. Segno di croce di Francesco Leone che supplica come sopra=S.N. Segno di croce di Giossaffatti Raffaele che supplica come 
sopra=S.N. Segno di croce Pietro Barletti che supplica come sopra=S.N. Segno di croce di Oronzo Scanuto che supplica come sopra=S.N. 

Segno di croce di Pietro Polignano che supplica come sopra=S.N. Segno di croce di Cosimo Macripodi che supplica come sopra=S.N. Segno 

di croce di Donato Antonio Calvelli che supplica come sopra=S.N. Segno di croce di Natale Mosca che supplica come sopra=S.N. Segno di 
croce di Cosimo Polignano che supplica come sopra=S.N. Faggiano 22 Febbraro dell‟anno 1779  Io Arciprete Gaetano Calviello sono 

testimonio Io D. Teodoro Pionati sono testimonio= Cha li sottoscritti e croce segnati fratelli di detta congregazione di questa terra di 
Faggiano hanno di proprio pugno firmata e crocesegnata la retroscritta supplica, e sono tali quale si asseriscono, e che li sopra detti sono 

la maggior parte della congregazione sudetta l'attesto io Notar Pietro Negri della Terra di Campi commorante in Pulzano in Otranto, ed  in 
fede richiesto ho segnato Locus pigni=Reverendus Piacius Cappellanus Major videat et in scriptio ceferat Salomonius Patritius= avena vidit 

Fisues Regolis coronæ provisum per Regolem  cameram Sanctaæ Claræ Neapoli Decima Martii 1779  Athanasius Illustris Maschio Citus P.S. 
R.L..  caeteri intes Aularum Prafecti Tempori Subnis impuditi= E  con detto memoriale mi sono stati presentate le infrascritte Regole del 

tenor seguente B. Regole, e costituzioni della congregazione sotto il titolo della Vergine Santissima del Carmine della Terra  di Faggiano in 
provincia di Otranto: 
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Li Uffiziali e di loro Elezione=   

Cap. 1 Gli Uffiziali di questa compagnia saranno un Priore e due assistenti ossiano Consultori, un segretario, un cancelliere, un Maestro di 
Novizi col suo Aiutante, un Maestro di cerimonie col suo aiutante ancora, due guardarobba, un sacrestano dell‟oratorio, due visitatori 

d‟infermi, due pacieri, tre Razionali, e due Portinari. 

Dell’Elezione, e uffizio del Padre Spirituale. 

Cap. 2 Il Padre Spirituale si eleggerà da essi fratelli a nomina del Priore, colla maggioranza dei voti segreti il quale sia atto, e capace a 
subordinare ai medesimi, quando si farà l‟oratorio la sua incombenza si restringerà alla sola mera e semplice spiritualità senza punto 

ingerirsi nella temporalità della Congregazione. 

Dell’Elezione del priore. 
Cap. 3 Il Priore si avrà da eliggere alli 16 Luglio, ed impreteribilmente alla Domenica immediata seguente nel modo come segue:  Prima 

congregati tutti all‟Oratorio essendo confessati si dirà la messa dello Spirito Santo coll‟oratione della Madonna, e per la Congregazione, e 
si comunicheranno tutti, cosicchè quelli che in tal giorno non si comunicheranno, o si troveranno attrassati alle mensuali mesate, opure 

non possono avere voce ne attiva, ne passiva e prima che si proceda alla elezione dei nuovi ufficiali il padre Spirituale farà un breve 
Sermone alli Fratelli acciò eliggono persone timorate di Dio, e che possono ben governare la nostra Congregazione, quali non abiano altro 

fine se non l‟onore del Signore, il Servizio di Maria Vergine, la Salute propria, e quella delle anime dei fratelli, e devono  aver cura il Priore, 

ed i suddetti suoi  assistenti ossiano consultori in sua assenza di reggere ed ordinare l‟Officio della Vergine S.S. o altro secondocchè 
l‟opportunità dei tempi esiggerà, averanno perciò i Fratelli d‟eliggere acciò persona che sappiano ben leggere essendo Fratel li che 

sappiano leggere affinchè con più divozione si faccia il tutto ad onor di Dio e di sua Madre S.S.  perchè sia timorata di Dio ed atta a 
procurare l‟utile Spiritualità della Congregazione, secondo lo richiederà il bisogno della medesima tenendosi all‟atto dell ‟Elezione dopochè 

si faranno seduti i Fratelli ed uffciali ai propri luoghi rispettivi il Segretario distribuirà a ciascheduno di essi due palle una bianca, e l‟altra 
nera dinotanti rispettivamente l‟inclusiva e l‟esclusiva ed il Priore nominerà tre fratelli che crederà idonei, e gli proporrà uno dopo l‟altro 

ai fratelli, ed il Segretario anderà in giro raccogliendo i voti in un urna, e li numerà in presenza degli attuali officiali,  notandoli in un foglio, 
cui di essi tre si ritroverà aver avuto maggior numero di voti, oltre la metà dei Congregati resterà Eletto Priore, in caso di purità di voti si 

derivi dalla sorte, ed essendo tutti tre esclusi debba farsi nuova nomina, e praticarsi le stesse solennità tante volte, quante sarà 
necessario, fintanto chè sarà sortita l‟elezione=Lo stesso si osservi dalli Assistenti, purchè ciascuno di essi farà la sua nomina. Compita 

tale elezione si dia agli eletti il possesso con canto del Redeun.= 

Cap. 4 Si determina che a quei fratelli, che non interverranno all‟Elezione degli Officiali nel dì come sopra,, se li noterà la mancanza, e sia 
tenuto pagare carlini tre li quali cadono in beneficio della cassa comune. La stessa pena si ascriverà, e noterà a quei fratelli che nella 

mattina del dì 16 Luglio, o Domenica immediata seguente, nella quale sollennizandosi la festa della Vergine S.S. non si vestiranno con l‟abito, 
mentre con l‟intervento di questo Clero si porterà processionalmente il simulacro della Madre di Dio scusati essendo dall‟una  o dall‟altra 

parte solo l‟impotenti e gl‟infermi di abituale infermità, purchè non siano legitimamente impoditi con passarne la notizia al Priore, o altro 
ufficiale maggiore in sua assenza restano in arbitrio della congregazione, sì di avvalersi del Clero in tale fonzione.= 

Cap. 5 Tutti gli altri ufficiali minori cioè Tesoriere, Secretario, Mae=dei Novizi e suo aiutante, Mae=di Cerimonie, e suo aiutante visitatori 
d‟infermi Sacristano, due guardarobba, Priori d‟abiti, Pacieri, e due Razionali per la visura dei conti del passato Amministratore, ed ufficiali 

si eligeranno a nomina del novello Priore, ed assistenti colla maggioranza dei voti secreti dei fratelli, o pure si faccino a modo manifesti 
con forme parerà meglio espediente alla Congregazione= 

Cap. 6 Eletti tutti tutti gli Ufficiali, si canterà il Redeum, ed ancora la litania della Madonna avanti l‟Altare del nostro Oratorio, e mancando 
qualcheduno degli Ufficiali già eletti per morte o per altro legittimo impedimento supplirà l‟immediato sussequente Ufficiale , trattandosi del 

Priore o assistenti, mancando poi uno degli ufficiali minori, il Priore col parere dei fratelli, o dè suoi assistenti eligerà il nuovo ufficiale.= 

Dell’ufficio del Priore= 
Cap. 7 L‟ufficio del Priore sarà l‟avere l‟ispezione ed il governo universale della Congregazione proporrà quello che occorre di 

rimarchevole in Congregazione dopo di averlo prima consultato con gli assistenti cioè consultori incominciando l‟ufficio, e dirà l‟orazione 
assistere a tutti i raggionamenti che si staranno nella Cappella, ossia oratorio veglierà in fare esercitare bene gli ufficii loro agli Officiali, 

ed in fare osservare bene le Regole dai fratelli. Ed accorgendosi di difetto, o mancanza, apprestarci il conseguente caritatevole riparo, o 
con ammonizione, o con mortificazioni, o con cassazioni, secondo le suggerirà la prudenza, dopo aver consultato il caso con gli assistenti. 

Ben inteso che le cassazioni non possono eseguirsi senza la prudente conclusione della Congregazione precedente maggioranza di voti dè 

Fratelli. Egli ordinerà, e regolerà indipendentemente da chicchessia tutte le funzioni della Congregazione, e tutte le processioni ch‟egli  
stimerà, o la Congregazione risolverà, egli ordinerà le spese vero bensì che per le spese straordinarie debba precedere la conclusione 

della congregazione. Insomma del suo prudente arbitrio dipende tutto ciò che occorre pel buon governo della Congregazione, ed al 
medesimo dovranno tutti obbedire in quello che riguarda la Congregazione;  altrimenti i dissubbidienti saranno soggetti a mortificazioni, ed 

anche a cassazioni se il caso lo esige con osservarsi il prescritto precedente detto.  
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Dell’Ufficio dei consultori= 

Cap. 8 Farà quanto di sopra siè detto in mancanza del Priore, secondo la loro maggioranza dar consiglio al Priore, assistere a tutte le 
funzioni e stare ben avvertiti alle cose dell‟oratorio per l‟avanzo così Spirituale che temporale della Congregazione. Della Regezione dei 

Fratelli= 
Cap. 9  Si determina rispetto alla regezione delle sorelle, che per la loro regezione non occorre fare altre regolarità se nonchè la petizione 

che farà al Priore colla quale spiega quella tale il suo desiderio di essere ricevuta per Sorella, ed il Priore dopochè si è accertato della di 
lei buona morale, ordinerà al Secretario che la decriverà nel libro in cui debbono le medesime, scriversi, ed annotarsi. Beninteso però che 

nell‟atto della regezione ed annotazione deve contribuire una libra di cera, la quale anderà in beneficio dell‟Oratorio. In seguito a questa 
recezione sono obbligate le Sorelle intervenire alla recita del S.S. Rosario, che si canta nella Congregazione il dopo pranzo, ossia all‟ora di 

vespro nelle domeniche, e sollennità dell‟anno in onore della Vergine SS. e pagando la mensuale corrisponzione, goderanno tutti i sussidi e 
suffraggi al pari dei fratelli, purchè la medesime non siano impedite per affari di casa. 

Dell’ufficio del Tesoriere= 

Cap. 10  Sarà il suo ufficio di conservare, esigere e prendere limosine, entrate, e rendite della Congregazione, ma che non possa spender 
cosa alcuna senza l‟ordine del Priore, eccetto carlini cinque a basso, e di più con polizzia diesso Priore, e consultori insieme, possa 

spendere da carlini venti a basso, purchè vada la spesa a beneficio dell‟oratorio, ma volendo spendere più di Ducati due, il Priore lo debba 
proporre in Congregazione acciò veda il parere di tutti, o facendosi altrimenti la spesa non sia bonificata nei conti, di più che detto 

Tesoriere in fine dell‟anno sia obbligato dare il conto ai Razionali come sopra esigendi. 
DellUfficio del Secretario= 

Cap. 11 Scrivere, e notare tutte le cose della Congregazione come sarebbe a dire l‟inventario dei beni, così stabili che mobili della  

Congregazione quando questi si consegneranno ai nuovi Secretari, notare tutte le conclusioni proposte dal Priore, e conclusi a beneficio 
della compagnia, notare anche quando si accetterà qualche novizio, ed anche quando sarà fatto Fratello scrivere, l‟elezione dei nuovi 

Ufficiali, fare la tabbella dei fratelli della Congregazione scrivere nel libro delle Consorelle, e notare nel libro dei morti quando qualche 
Fratello passerà a miglior vita. 

Dell’uffizio del Maestro dei Novizi= 
Cap. 12  Ammaestrare i Novizi, ed informarsi della vita, e costume di quello si averà da ricevere, secondo le sarà ordinato dal Priore , farli 

confessare allo spesso esser modesti nell‟Oratorio, e per ultimo ordinare a detti Novizi, che faccino quel Tanto spetta all‟ufficio loro, e 

tutto ciò può fare l‟aiutante del Mae=de Novizi in sua assenza. 
 Dell‟ufficio del Maestro delle Cerimonie= 

Cap. 13  Aver cura quelli giorni che si fa la Congregazione di vedere se stà l‟Oratorio pulito, e preparato, e vi farà ivi pulita, ed accesa la 
lampada far stare ognuno al suo luogo  con silenzio e modestia, far leggere qualche capitolo delle Regole, od altro libro Spirituale 

fintantochè non sarà l‟ora di prepararsi per l‟ufficio, ordinare detti fratelli a due a due prima di uscire dall‟Oratorio, quando vorranno 
andare a comunicarsi, o in qualche processione. Farà di più preparare nella Cappella quanto sarà necessario per dirsi la messa, vedere 

con segretezza chi và modesto per le strade e nelle Processioni, e chi manca di comunicarsi, tanto nel giorno della generale quanto della 
particolare comunione, e darne distinto e fedele avviso al Priore, ed in assenza al primo assistente. Quando si dica l‟ufficio vedere che si 

faccino come si devono le solite cerimonie dà fratelli, e precise  dalli cantori. Si determina, che essendo altro fratello Mae=dei Novizi, che 
non abbi l‟autorità sopra di quelli, ma che avvisi il Mae=dei Novizi degli errori da quelli commessi, ed avutone notizia il Priore 

caritatevolmente l‟ammonisca, ed in caso di mancanza, mortifichi il novizio in piena congregazione, acciò il maestro delle Cerimonie non 
usurpi l‟autorità di quello. Si determina parimente, che sarà ispezione del M=  di Cerimonie di aggiustare le coppie dei fratelli, prima di 

uscire la processione, di assegnare ad ognuno, il suo luogo, e di vigilare ed osservare per le strade nelle processioni insieme col suo 

aiutante per il buon ordine, e che le coppie dei fratelli si contenghino nell‟uguale distanza, e di osservare ancora, se per le strade vanno 
esmplari, e modesti, senza però facesse in pubblico riprensione alcuna a niun fratello, ma del tutto darne distinta ed esatta relazione al 

Priore, acciò siano dopo, secondo lo ricercheranno i loro errori mortificati.  

Dell’ufficio delliguarda roba e Sacrestani. 

Cap. 14 Tenere netta la Cappella, accendere la lampada, adornare l‟altare preparare quelche bisogna per la Messa, e per la Confessione e 
Comunione dè Fratelli, mettere in ordine quanto bisogna per le processioni, e di tutto quello appartiene alla Chiesa, conservare finilmente, 

e custodire tutti li pannamenti, abiti dei Fratelli, Argenteria ed altre robe, e mobili Sagri della Compagnia, e dell‟Oratorio. 

Cap. 15 Averranno cura di visitare caritatevolmente i fratelli infermi subbito che avranno notizia, ed acciò l‟avviseranno al Priore, e 
consultori acciò lo provedono con ogni carità secondo richiederà il bisogno dei fratelli infermi. Di più sapendo che qualche fratello sia 

carcerato ne diano l‟avviso agli ufficiali acciò da quelli siano sovvenuti, ed aiutati per la loro liberazione. Dell‟ufficio del Paciero= 
Cap. 16 E perchè vogliamo che i Fratelli si amino svisceratamente tra di loro, senza che vi succeda tra essi alcun litigio, anche leggerissimo 

o semplice rumore, nemmeno occasione di avere parole, colle quali si possano l‟un laltro offendere, perciò si destinano due pacieri, e 
questi i migliori cioè persone dette dabbene, ed assegnare ai più civili, acciò la loro autorità dottrina, e senno, li pacificano, e quietano.  
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Dell’ufficio dei Razionali= 

Cap. 17 Vedere ogni anno, eletti che saranno li nuovi officiali, i conti di quelli che escono, esaminare diligentemente gl‟introiti, ed esiti della 
Congregazione, cioè le rendite degli stabili, Cenzi, esiggere o cerche- e quanto in quell‟anno siè speso, calcolarlo insieme, e vedere se gli 

amministratori averanno da ricorrere, o da dare notare il tutto al libro maggiore, e significarli in quello che avranno da dare, come si e 
detto, ricevere, e dare. Averanno acciò pensiere di prendere l‟Inventario così degli stabili senza rendite come anche delli mobili 

dell‟Oratorio, cioè paramenti, calici, campanello panni di altare, lampioni, e quanto in quella vi sarà, e consegnarli alli nuovi ufficiali, di più 
che quando vedranno i conti, e piglieranno come si e detto l‟inventario lo faccino in presenza degli ufficiali nuovi e vecchi , acciò non 

sintenda nessuno aggravato, e che quando vedranno ogni anno in che sta il deposito, devono assistere oltre gli ufficiali li Clavari. 
Cap. 18  Chi è stato Priore o ufficiale non può essere bussolato finchè non sarà passato un altro anno, il che sintenda solo del Priore e suoi 

assistenti.  

Delli Consultori= 

Cap. 19 Tutte le persone di distinzione cioè Ministri Prelati ed altri personaggi che vorranno entrare nella nostra Congregazione siano 

esenti del noviziato, e basterà alla loro successione che il priore e gli assistenti li ricevano facendoli scrivere nella Tabbella e libro della 
congregazione, che occorrendo ricevere altri fratelli che non siano dello stesso rango debbano riceversi con maggioranza dè voti de 

fratelli= 
Cap. 20 Abbiasi  molta avvertenza di non proporre, o ammettere persone rissose, scandalose, e di mala vita, ma sempre si cerchi ricevere 

quelli che col vivere loro diano l‟esempio di carità cristiana, e siano disposti a fare la frequenza dei Sacramenti.  

Della maniera di affratellarsi, ovvero di ricevere i novizi per Fratelli= 

Cap. 21  Finito il tempo del noviziato, essendosi il  novizio in detto tempo portato  bene, cioè che abbia frequentato, l‟Oratorio, li Sacramenti, 

le mortificazioni, e sia stato obbediente agli Officiali, ed umile con tutti i fratelli. Di più che si avrà fatto tutte le cose necessarie per l‟abito 
cioè camice, cappuccio correa scapolare mozzedtta, Cappello, scarpe, ed acciò che abbia pagato il deposito, tutte le mesate, così ordinarie 

che straordinarie, e che abbia il suo candelotto per le processioni, ed abbia contribuito a tutte le tasse fatte dagli Uffic iali per qualche 
beneficio dell‟Oratorio conforme le conclusioni fatte, avendo tutti  questi requisiti per tre domeniche continue, il novizio starà in 

congregazione, in presenza degli Ufficiali e fratelli e per ogni volta dal Padre Spirituale se gli farà una buona esortazione, domanderà con 
umiltà di essere ammesso al numero dei fratelli, e dal Priore le si faranno esporre le regole che averà da osservare, così dentro 

l‟oratorio, come fuori dopo la terza volta, si ponerà in disparte dell‟Oratorio il novizio , e dagli ufficiali insieme co gli altri fratelli, si 

bullotterà con voti segreti, e concorrendovi la maggioranza di essi resterà accettato per la prima, ma se gli deve intimare che faccia sei 
altri mesi di noviziato, e portandosi bene allora di nuovo si dovrà ballottare, ed accettare come sopra : e caso che nemmeno la seconda 

volta fosse accettato, dovrà per due altre volte fare sei mesi di noviziato per ogni volta, e poi medesimamente dovrà ballottarsi per ogni 
volta nel fine di detti sei mesi, se dopo aver fatte tre volte i sei mesi di noviziato, e non restasse accettato, si dovrà escludere per sempre 

dall‟Oratorio. 

Delle cerimonie da farsi quando si accetta un novizio per fratello= 

Cap. 22  Il giorno determinato per l‟accettazione del novizio per fratello, prima dovrà confessarsi, e comunicarsi, e poi si preparerà avanti 

l‟altare dell‟Oratorio un tappeto, ed anche una sedia accanto l‟altare presso il Padre Spirituale, dopo sull‟altare nel quale almeno vi saranno 
accese due candele, vi si potranno piegare le infrascritte robbe dell‟abito cioè il cappello, Cappuccio,Mozzetta,Scapolare Corona, e correa, 

e di più una candelotta di una libra per accendersi a suo tempo, che dovrà portarsi dallo stesso novizio, ed appena che sarà finita la 
funzione per uso, o servizio dell‟oratorio, e dal Mae=di Cerimonie, sarà portato il novizio, solamente vestito col camice, e scarpe bianche, 

quale avendo fatta genuflessione all‟altare, e riverenza al Padre Spirituale agli altri ufficiali e fratelli s‟inginocchierà,  e si diranno le solite 
preci, e si faranno le solite cerimonie, e funzioni. 

Cap. 23 Ritrovandosi qualche fratello scandaloso, oche per lungo tempo non venisse agli esercizi soliti come sarebbe in tre giorni continui 
di congregazione, non essendo occupato di nessuno leggittimo impedimento, quale sia noto al Priore, ed alli consultori, sarà precedente la 

maggioranza dei voti segreti dè fratelli cassato dalla congregazione, o Oratorio dopo le debite monizioni, detta sarà la messa, il chè anche 
dal Priore si dovrà prima conferire il tutto ai suoi consultori, e fratelli, ed indi pervenire all‟atto della cassazione con osservarsi lo 

stabilimento fatto per simile passo= Dell‟obbligo dei fratelli in particolare= 
Cap. 24 Hanno da confessarsi e comunicarsi nella natività di nostro Signore Gesù Cristo, nella Pasqua di Resurrezione, ogni terza 

Domenica di mese, in tutte le festività della Vergine SS. e massime nelli 16 di Luglio sollennissima Festività di nostra Signora del Carmine, 

ed in alcune altre sollennità principali dell‟anno= 
Cap. 25 Quelli fratelli che sappiano leggere reciteranno  ogni giorno privativamente l‟Officio della Beata Vergine secondo il rito de lla 

religgione Carmelitana, quelli fratelli poi che non sapranno leggere, reciteranno ogni giorno per il mattutino 25  Pater noster, e 25 ave 
Maria, 7 per le Laudi 7 per prima 7 per terza 7 per sesta 7 per nona 15 per il vespero 7 per compie.. però nelle Domeniche ed altri giorni 

solenni si raddoppieranno per il mattudino con Dirne 50 Pater noster e 50 ave Maria= 
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Cap. 26 Ogni domenica mattina ed in tutte le solennità dell‟anno siano obligati tutti i fratelli di convenire nell‟Oratorio, ove prima di ogni 
altro esercizio si canterà L‟ufficio della Beata Vergine e quello dei morti ad arbitrio del priore, e delli ufficiali assistenti in mancanza del 

Priore, quale finito celeprerà la messa, e entro la quale si comunicheranno nella Parrocchia, ove esiste il SS. Sagramento, quelli fratelli 
che dovranno comunicarsi dal P.Spirituale si farà un Sermone esortatorio alli Fratelli, e quante volte si volesse sermicinare dal Parroco, 

resterà nell‟arbitrio della congregazione, e sussequentemente, il Priore in Congregazione esorterà caritatevolmente i fratelli a non 

mancare nei giorni stabiliti di venire acciò sia di esempio per altri, e nelle processioni ancora e quando verranno tardi o troveranno 
incominciato l‟Oratorio che stiano inginocchiati, ed al suono del campanello, che farà il Priore si alzano, o uno degli Assistenti in mancanza 

del Priore, si tratteranno appresso i negozi della compagnia, e si proporranno dal Priore le cose che occorreranno per concludersi, e si 
faranno altri esercizi Spirituali ad arbitrio del Priore, si pregherà per la Santa Madre Chiesa Cattolica per l‟estirpazione dell‟eresia, per 

l‟esaltazione della detta S.= Madre Chiesa, e per la pace, e concordia tra principi cristiani, per la conservazione del sommo Pontefice, per li 
bisogni di tutta la cristianità, e per l‟aumento del nostro Sovrano che il Signore Iddio sempre feliciti, e perpetui in questo Regno, per li 

nostri Fratelli defunti, per tutte le anime del Purgatorio, e per le altre cose ad arbitrio del Priore, secondochè alla giornata ricercheranno 
li urgenti bisogni del popolo cristiano poi si reciteranno le litanie della Beata Vergine, si renderanno le grazie, e si terminerà l‟oratorio. Si 

avverte però che nelli tre mesi di està cioè Giugno, Luglio e Agosto potranno li fratelli convenire nell‟Oratorio la mattina ben per tempo 
radunarsi i fratelli nell‟Oratorio la sera per fare detti esercizi, e questo sarà verso le ore 22 il chè si rimette all‟arbitrio di tutti li Fratelli e 

per tale affetto nell‟ultima congregazione che si farà nel mese di Maggio, ogni anno si proporrà dal Priore per l‟oratorio in detti tre mesi, di 
està si dovranno fare la mattina, e la sera, e si concluderà conforme vorrà la maggiorparte dei Fratelli= 

Cap. 27 Siano i Fratelli affezionati a visitare l‟infermi non solo quelli che saranno della Congregazione, ma anco tutti li altri Fedeli Cristiani, 

e massime i poveri, e povvenirli  coll‟esortazione, e colle elemosine, similmente siano solleciti a visitare i carcerati, consolarli, ed aiutarli, 
e farli uscire dalla priggione, di più se alcun Fratello fosse carcerato toccherà alli visitatori delli infermi intendere la causa della sua 

priggione, e subbito ne avviserà il Priore, e li altri ufficiali, acciò che il nostro Fratello sia aiutato, e liberato massime essendo Povero . 
Cap. 28 Non possono i Fratelli giuocare a niuna sorta di giuochi proibiti ne per semplice diletto, giacchè proibiti come sono giuochi di carte, 

dati, o somiglianti  illeciti, e quando alcuno Fratello fosse trovato o visto giuocare a tali giuochi proibiti, e particolarmente in pubblico per la 
prima volta del Priore, in segreto se li farà una buona correzione, ma se seguitasse a giuocare a simili giuochi, se li faccia detta 

correzione in presenza di tutti li Ufficiali, e tornando di nuovo a giuocare, la correzione si farà non solo in presenza delli Ufficiali, ma anche 
della maggiorparte dei Fratelli più vecchi, e timorati di Dio, e disprezzando ancora detta correzione nel publico Oratorio se gli darà una 

competente mortificazione. Lo stesso si farà per tre volte, se perseverasse nel giuoco ed alla fine non emendandosi, si caccierà 
dall‟Oratorio, precedente però la maggioranza dei voti segreti dei Fratelli= 

Cap. 29 Non vogliamo che li Fratelli, ne tra di loro, ne con altre persone che non sono della Compagnia facciano risse e rumori, e 

particolarmente in pubblico. Laonde se alcuno farà rumore con altro in pubblico, o sarà sentito bestemmiare Iddio Benedetto, Cristo N.S. o 
la Beatissima Vergine, o alcun altro Santo, oppure giurerà perdetti senza causa ogni volta che ciò si sappia dal Priore, il quale a misura li 

darà la mortificazione, e dovrà quel tale pagare una libra di cera. Se giocherà alla Cassetta, per la prima, volta sarà soggetto alla stessa 
multa, per la seconda si raddoppieranno le mortificazioni, e multa, per la terza volta prenderà la maggioranza dei voti segreti dei Fratelli, 

si caccerà dall‟Oratorio. E quante volte detto eccesso si commetterà nell‟Oratorio, tutte le suddette pene, si raddoppieranno al 
delinquente= 

Cap. 30 La messa che si celebra ogni Domenica mattina, ed in tutte le feste dell‟anno nell‟Altare dell‟Oratorio, o in quello dentro la 
Parocchia eccetto ancora sotto il titolo della Vergine del Carmine si celebrerà dal P.Spirituale, purchè la Congregazione Costima 

conveniente farà la corrente del giorno, cui se li darà la solita limosina dal comune delle rendite, e limosine della Congregazione,, cioè per 
tutti i Fratelli così vivi, come defunti ed anche per tutti fratelli benefattori e morti di essa Compagnia. La suddetta messa nei tre mesi di 

està, quando occorresse farsi l‟oratorio la sera per il caldo, come siè detto di sopra potrà celebrarsi nella Parocchia nell‟altare come 
sopra di Nostra Signora del Carmine non però si applicherà per la Compagnia, e se li darà la limosina come siè detto purchè vi concorra il 

consenzo del Parroco= 

Cap. 31 Siano obbligati tutti i Fratelli ogni terza Domenica di mese vestiti con li abiti comunicarsi nel nostro Oratorio, oppure disposti a 
processione comunicarsi alla Parocchia a suo arbitrio= 

Cap. 32 Siano obbligati tutti li Fratelli vestiti con gli abiti accompagnare processimelmente tutte le processioni che si faranno da questo 
Clero di questa terra di Faggiano, che sono quelle della Domenica delle Palme, quella dell‟Evangelista Smarco litania maggiore, que lla 

dell‟ascensione di nostro Signore Gesù Cristo in Cielo, e quella del Corpus Domini. Cosicchè resta stabilita la pena solita a  quei fratelli che 
mancheranno d‟intervenire a queste processioni, purchè la Congregazione sia invitata ad intervenire in dette Processioni= A quei tali 

Fratelli poi che non interverranno alla processione della Vergine SS. nostra Madre, ed avvocata, e padrona del Carmine saranno soggetti 
alla multa come siè detto nel Cap.-4 e si osservi con usare il Priore prudenza per l‟esazione= 

Cap. 33 Con il Priore, e suoi assistenti in ogni anno descriveranno dieci Fratelli, i quali vestiti d‟abbito accompagneranno nel Giovedì e 
Venerdì Santo a portare, e riportare il SS.Sagramento nel S.Sepolcro. E quei Fratelli che non vorranno ubbidire resta nella l ibertà del 

Priore, o suoi assistenti di mortificarli nell‟Oratorio= 
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Cap. 34  Siano di più obbligati i fratelli sepelire i corpi dei Fratelli defunti li quali si avverranno a  sepelire sotto Sepoltura della Compagnia 
situato nella Chiesa del nostro Oratorio, onde vanno i nostri Fratelli defunti alla povera vita, cioè coltro sotto il cataletto, e senza coscini, 

ma coll‟imbrici sotto la testa, si seppeliranno detti fratelli morti coll‟abito quante volte per la loro divozione non volessero lasciarlo 
all‟Oratorio l‟imbonetta,scapolare, e cappello, resteranno nell‟Oratorio, ed all‟incontro dà Fratelli viventi ogni giorno di Congregazione si 

pregherà per i sopra detti defunti, ed in particolare che ci ha fatti benefici. Prima di mettersi il Fratello defunto alla sepoltura che sia da 

tutti  i Fratelli baciato ed officiato colle solite cerimonie, e coll‟assistenza del P.Spirituale, se così stimerà la Congregazione, se il Fratello  
defunto averà pagato come il solito, il deposito, o mesate, come altresì tutte quelle multe nelle quali e caduto se li somministreranno dalla 

cassa comune della Congregazione ed Oratorio, quattro torcie di una libra comune l‟una, o quattro libre di cera minuta lavorata a 
compiacimento dei condolenti, se li somministreranno parimente carlini sette, e grana cinque, coi quali se li canterà una messa presente 

cadavere, la quale si dirà dal Parroco, e si sodisferrà l‟acompagnamento ai Sacerdoti, che saranno chiamati alla Sociatura ed 
accompagnamento sudetto, Di più che la prima festa dopo la morte del Fratello nell‟Oratorio se li dirà dai Fratelli tutto l‟ufficio de morti da 

chi sa leggere, e chi non sa leggere li dirà tutto il Rosario ancora privatamente nella loro casa, diranno chi non sa leggere un altro 
Rosario, restano però bene avvertiti gli uffiziali di far sodisfare con molta prestezza i sopradetti suffraggi per i Fratelli defunti con 

ricordarsi, che quello che faranno per i defunti, permetterà Iddio che con più puntualità sia fatto a loro, sempre averanno memoria esser 
questa la maggiore opera di carità, di più  se qualche Fratello passerà a miglior vita fuori di questa terra, e si troverà aver sodisfatto 

come sopra cioè il deposito, alle mesate ed alle multe, alla notizia della sua morte se li daranno dalla Congregazione tre messe cantate, 
cioè al terzo, settimo, e trigesimo, poderanno .....le consorelle che si troveranno aver sodisfatte alle mensuali  corrisponsioni le quattro 

torcie, o le quattro libre di cera lavorata minuta ad elezione e piacere de condolenti come altresì i carlini sette e grana c inque, e tutti gli 

altri suffraggi Spirituali come sie detto del Fratello defunto, tanto se si morisse in questa terra quanto, se si morisse altrove= 
Cap. 35 Nel giorno di tutti i Fedeli defunti, quando per tutta la Chiesa di Dio si fanno per li morti tanti suffraggi da tutti i Fratelli nel nostro 

si canti l‟ufficio dè morti da chi sa leggere, e da chi non sa leggere dirà tutto il Rosario, si canterà la messa del P.Spirituale ad elezione 
della Congregazion, e l‟elemosina si prenderà dal  comune, o dalle carità, o si farà un elemosina tra li Fratelli. I Fratelli  Sacerdoti diranno 

ciascheduno una messa letta come sono obbligati i Fratelli Chierici, Diaconi Suddiaconi diranno un notturno col vespro per le anime del 
Purgatorio, e particolarmente per li nostri Fratelli defunti, quali Fratelli Ecclesiastici siano privi di voce attiva e passiva= 

Cap. 36 Essendo chiamati i nostri Fratelli a seppelire altri morti che non sono della compagnia, e che i nostri Fratelli fossero chiamati a 
seppelire, opure ad accompagnare qualche povero defunto alla sepoltura per l‟amore di Dio, e senza avere una limosina ci vadino più che 

volentieri a fare quest‟opera di misericordia, purchè si seppelisca in Congregazione, e volendolo portare alla Parocchia, la Congregaz ione 
ne farà avvisato il Parroco per togliere i disturbi che possono accadere= 

Cap. 37 Quando sentiranno i nostri Fratelli che e morto un fratello della nostra Congregazione, lascino tutti i negozi, e venghino subbito 

nell‟Oratorio a vestirsi per la processione, ed in questo caso a chi mancherà non si ammetteranno mai le scuse, ed oltre la pena solita 
saranno ad arbitrio del Priore mortificati. Saranno solo scusati l‟infermi li carcerati, l‟inquisiti e quelli che per giusti loro affari 

dimoreranno in lontani paesi, ciò debba seguire precedente avviso à Fratelli da darsi dalla Banco permesso del Postino= 
Cap. 38 Nessun Fratello abbia ardire nella Processione di trovar lite di andare nella prima ed ultima fila, ma che si mettano a quei luoghi 

che gli officiali li saranno assegnati ed aciò si faccia il tutto con quiete prima di uscire la processione dall‟Oratorio, abbia il pensiere il 
Maestro delle Cerimonie di accomodarli, e il luogo che da questi gli sarà dato, ognuno si trovi il compagno, ma se vi fosse il bisogno lo 

faccino gli Ufficiali= 

Cap. 39 Di più come siè detto di sopra che dal Priore non si proponga cosa alcuna nell‟Oratorio, non si tratti alcun negozio se non dopo la 
Comunione, e gli altri esercizi Spirituali, se pure qualche urgente bisogno altro non si cercasse, di più non possa trattarsi cosa alcuna se 

non saranno aperte le porte acciò possa entrare ognun Fratello. E prima Singiunga il silenzio, cioè di tener segreto ciò che si tratterà 
nell‟Oratorio, avvertitosi sia il Priore però, che se le cose da trattarsi saranno gravi e di molta importanza, tanto rispetto al servizio di Dio 

quanto al bene ed utile del nostro Oratorio dovrà prima consultare il tutto coi consultori assistenti, e poi le proporranno pubblicamente a 
tutti li Fratelli della Compagnia= 

Cap. 40  Di più non si permetta a nessuno ivi predicare, o fare qualsivoglia Sermone se non sarà persona di buone lettere, e di buona vita, 

eciò si permetta mediante il consenso di tutta la Congregazione. 
Cap. 41 Ciasqun Fratello essendo chiamato dagli uffziali della Compagnia in particolare dal Priore che venghino nell' Oratorioperqualsivoglia 

sorta di affari, subito comparischi, non essendo legitimamente impedito, altrimenti, al Priore li dia una competente mortificazione per la 
prima volta, e per la seconda, ma la terza paghi una libra di cera, la quarta volta lo faranno  stare due mesi da novizio, e se seguitasse che 

si cassi dall'Oratorio, precedente però la maggioranza dei voti segreti dei Fratelli. 
Cap. 42 Quando un Fratello mancherà dalla Confessione Comunione ed altri oblighi Spirituali della Compagnia. Li Fratelli portinari per la 

prima volta segretamente lo diranno al Priore, quale con segretezza  l'ammonirà, la seconda volta lo diranno anche agli assistenti, e tutti 
questi Ufficiali finilmente in segreto lo correggeranno, ma la terza volta lo diranno in publico a tutta la congregazione, ed allora tutti gli 

Ufficiali con modestia gli concederanno quindici giorni di tempo acciò possa confessarsi e comunicarsi e sodisfare agli altri oblichi 
spirituali alli quali averà mancato, quali giorni quindici passati, se non avrà obbedito resti privo di voce, attiva, e passiva per tre mesi, e 

seguitando le mancanze, sia cassato dall'Oratorio, precedente la maggioranza dei voti segreti dei Fratelli. 
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Cap. 43 Nessun Fratello conversi con donne dissoneste e meretrici, e giungendo alla notizia del Priore l'avverta con Carità a fuggire le 
occasioni ma se poi dai Fratelli venisse ciò rilevato ad esso Priore, e Consultori s'informino, e ritrovando vera detta notizia, dopo avvertito 

il Fratello contumace, verrà mortificato in publica congregazione, e continuando le mancanze, con maggioranza dè voti dei Fratelli resti 
cassato dal numero dei Fratelli. 

Cap. 44 Si ordina a tutti li Fratelli che non vadino mai di notte cantando e suonando per l'abitato di questa Terra, particolarmente cantar 

cose lascive e profane, e ritrovandosi qualched'uno contumace il Priore lo ammonisca di astenersi di ciò fare per non dare scandalo al 
publico, ed avendo più correzioni, e non emendandosi, resti privo di voce attiva, e passiva per tre mesi, ed in caso morisse in tal pertinacia, 

ed essendo anche godente sia escluso da tutti li suffraggi che possono aspettarli nella morte. 
Cap. 45  Ma  perchè alla giornata si vedono quali gran danni si cacciano dalle male prattiche perciò tutti li nostri Fratelli in niun conto 

pratichino con uomini di mala vita, e scandalosi, e se per sorte sene scovrisse qualcheduno questo deve il Priore correggerlo, con 
esortazione, e con carità, e con qualche onesta mortificazione acciò si astenga per l‟avvenire se inciampasse di nuovo in sim ili errori 

subbito si cacci dall‟Oratorio prudente conclusione della congregazione acciò non infetti li altri, ancora e chi losà, e non lo rivela,  averà la 
stessa penitenza ed in caso di continuazione si proponga in piena Congregazione per risolversi quello che convenga per il buon Governo. 

Cap. 46 Sapendo bene ognuno che il vino e causa di granmale, particolarmente bevendo smoderatamente fuori di casa, che non solo 
offende il corpo, ma lo spirito ancora, perciò si ordina a tutti li Fratelli della nostra Congregazione di qualsivoglia condizione, che sotto 

nessun pretesto vadino a mangiare e bere nelle taverne, o in quelle case ove si vende il vino, e se qualcheduno in ciò inciampare possa il  
Priore coreggerlo, ed onestamente mortificarlo, e continuando lo proponga in Congregazione per risolvere il conveniente per il buon 

governo. 

Cap. 47  Quando li Fratelli saranno adunati nell‟Oratorio, non parlino, ne, s‟impaccino di cosa alcuna, ma siedono nelli loro luoghi, e quando 
entrerà il Padre Spirituale, o Priore S‟alzino tutti in piedi con tutta la modestia ed urbanità. 

Cap. 48  Quando dal Priore sarà imposta qualche mortificazione a qualche Fratello la debba subito senza replica niuna stare, è non 
facendola possa il Priore ed assistenti mortificarlo con una publica mortificazione. 

Cap. 49  Nessun Fratello abbia arivelare le cose che possono, e si trattano nell‟Oratorio, nemmeno le penitenze, e mortificazioni saranno 
imposti  veri superiori a Fratelli per i loro mancamenti, e difetti dentro la Congregazione, a qualsivoglia persona fuori di essa Compagnia, e 

questo sotto la multa di una libra di cera alla cassetta per la prima volta, la seconda sotto la pena di due libre di cera, e nella terza vol ta 
che si stii come novizio fintantochè vorrà il Priore, e se non si emendasse per l‟avvenire si cassi in tutto dall‟Oratorio precedente la 

conclusione della Congregazione, ossia maggioranza dei voti dei Fratelli. 
Cap. 50  Resta determinato e risoluto che siccome questo Clero di questa Terra di Faggiano interviene col Reverendo Arciprete alla 

Novena che succede alle 16 di Luglio per la Solennità della Nostra Padrona, e Signora, senza contribuirseli cosa alcuna, così nella Novena 

del Santo Natale del Signore, che e antiquata consuetudine ed ab immemorabili si porta da questo nostro Oratorio le messe che si diranno 
in quei nove giorni si dovranno dire, principiando la prima  del detto Rev.do Arciprete ed andare in giro per tutti i Sacerdoti d‟applicarsi le 

medesime per l‟Oratorio, e somministrarsi la solita carità delle rendite comuni, quale intervento sia in libertà della Congregazione. 

Cap. ultimo= per ultimo una volta il mese in presenza di tutti li Fratelli, ed in publica Congregazione si leggano ad alta voce le 

presenti Regole, Capituli, e Costituzioni, acciò ognuno sappia l’obbligo suo, quelche dovrà osservare essendo Fratello della 

Congregazione della Beatissima Vergine Maria SS  nostra avvocata Madrona del Carmine, alla quale insieme col suo Divino figlio 

sia sempre onore e gloria per tutti i secoli dei secoli ammen= Ed avendo maturatamente considerato il tenore di tutte Regole poichè 

le medesime non contengono cosa, che pregiudichi la N. Giurisdizione, ed il publico, ma semplicemente son dirette al buon governo della 

sudetta Congregazione, perciò precedente il parere del Regio Cons=e D. Domenico Potenza mio ordinario Consultore son di voto che possa 
vostra Maestà degnarsi concedere tanto sulle medesime Regole, quanto sulla fondazione della sudetta Cong=e il Regale Assenzo 

coll‟espressa clausola insita per altro alla Sovranità usque ad Regis Beneplacitum con farli spedire privileggio in forma Regolis Camerae 
Sancta Clarae colle seguenti condizioni= Primo che la sudetta Congregazione non possa fare acquisti essendo compresa nella legge di 

ammortizazione, e che siccome l‟esistenza giuridica di detta Cong=e comincia dal dì dell‟interposizione del Reggio Ass=º nella fondazione, e 
nelle regole, così restino illese le raggioni delle parti per li acquisti fatti precedentemente dalla medesima come capo illecito, ed incapace, 

il tutto atenor del R=º Dimanio dei 29 Giugno 1776= Secondo che in ogni Eseque resti sempre salvo il Dritto del Parroco= Terzo che le 
processioni ed esposizioni del Venerabile possano farsi precedente  le debite licenze= Quarto che i Fratelli ecclesiastici che al presente vi 

sono e quelli che vi si ascriveranno appresso non possono godere ne la voce attiva ne la passiva, ne averci ingerenza, neque dirette, neque 

indirecte= Quinto per la questua possa farsi precedente Regal Permesso= Sesto che nella Redizione di conti di detta Congregazione si 
abbia da osservare il prescritto del Cap.5= et seguentibus del concordato= Settimo che a tenore del Real Stabilimento fatto nel 1742  quei 

che vonno essere eletti per amministratori, e razionali, non siano debitori della medesima, e che avendo altre volte amministrate le sue 
rendite, e bene abbino dopo il rendimento dei conti ottenuta, la debita liberatoria, e che non siano con sanguinei ne affini degli 

amministratori precedenti fino al terzo grado inclusive de=iuri= E per ultimo che non si possa aggiungere o mancare cosa alcuna delle 
preintese Regole senza il precedente Real permesso=  
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E questo Napoli 29 Marzo 1779  di V.M.  Um= Vassallo e così M. Gen=e Arci= di Cartagine Domenico Potenza= Francesco Albarelli  Die 
Septima  Aprilis millesimo= septingentesimo septuogesimo Nono Neapoli Regalis Camera Sanctae Clarae providet decernit atque mandat 

quod expediatur Privilegium in forma Reggii assensus servata forma reptes Relationis Fac suum Citus Salomonius Sauletti Patritius= 
Avena Vidit Fisues R=a Coronæ Ill  Marchio Varge Macciuccatempore Subnis impeditus=Ahtanasius supplicam propterea nobis  ox titil  pro 

parte supradictorum supplicantium quotenus fundactijnem Confraternitatis seu Collegi predicti ac praecipto Capitula approvare et 

convalidare cum omnibus et quibescumque in dictis capitulis contentis et exspressis benignius dignaremus.  Nos vero des petitionibus, tam 

iuxtis et piis libenter ammentes in his quamplurimes longe majoribus, quod exauditionis gratiam rationabiliter promerentus tenore esotus 
presentium et certa nostra scientia deliberate et consulto ac ex gratia speciale Fundationem, et ipsa prainserta Capitula iuxta eorum 

tenores. acceptamus  approbamus  concediamus nostro que munimine et praesidio roboramus ac omnibus in eisdem contentis et 
premurantis ac ex gratia speciali ut supra assentimus, et  consetimus Nostrumque super eis Assensum Regalem ac Consensum  

interponimus praestamus usque ad Nostrum Reggium Successorumque nostrum Beneplacitum nulla data temporis praescriptione cum 
supradictis Clausules Conditionibus et lemitationibus contentis in dictia praeinserta  Relationi supradicta Nostri Reverendi Reggii 

Cappellani Maiore ac  in omnibus servata forma Relationis praesent volentes et  decernentes expresse eadem scientia  certa nostra quod  
praesent nostra Approbatio et Convalidatio atque Conceptio tam super fundatione quamsuper praesentibus  Captulis fit et esse debeat 

praedictis comfratibus iam dictae congregationis praesentibus, et futuris usque ad nostrum Successorumque Nostrorum Reggium 
Beneplacitum servata forma Regalis Rescriptis de die 29 mensis Anii 1776  semper stabilis egaalis, Valida Fructuosa, et firma nullunque in 

indicis autt extra sentiat quovis modo diminutionis incomodum aut nonae e alterius detrimentum pertinevat sed insuo semper rebore et 
firmitate persistat. In quorum fidem hoc praesens  Privileggium fieri fecimus magno nostro negotiorum Sigillo pendenti manitum. Datum 

Neapoli ex  Regio Palatio die supradicta septimo mensis Aprilis millesimo septingentesimo septuogesimo nono= dico 1779 Ferdinandus= 

Citus P= Avena= Salomonius Patritius= Vagas ….Dominus Rex mandavit michi Francisco Saechendua  Seg.= 
V. M.  conceda il suo Reale assenso alla preint=e Cap=ne fatta da Fratelli della Venerabile Congregazione sotto il titolo di S. M. del Carmine 

della Terra di Faggiano in Provincia di Otranto, circa il buongoverno di detta Congregazione, il modo di eleggere li uffiziali  la elezione dei 
Fratelli e godimento dei suffraggi in tempo delle di loro morti collinserta forma della dilazione del R=º Reggio Cappellano maggiore e 

provata la forma di quella. In forma Regalis Camerae Sanctae Clarae. Joannes Thomeas Ahtanasius solvit projure Sigilli terunos duodecim 
Pisanus dax Solvit  Ducatos Septem ad asses nongint … Josephus Valle V. Perceptor= In Priv=1608 36   Raderti 

Per copia conforme Il Segretario del Con.g=  Fto. 
Per copia conforme al suo originale da servirsi per uso amministrativo. Il Segretario G. Nigro.  Visto Il Priore D‟Angela Raffaele >> (AST). 
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Regolamento Interno della Confraternita del Carmine di Faggiano (21 Marzo 1869) 
 
Schema del Progetto. 

L‟Amministrazione della Congregazione del Carmine è composta di un Presidente nominato dalla Fratellanza il quale dura in  Uffizio due 

Anni; e di due altri Membri ordinari e due Supplenti eletti parimenti dalla Fratellanza, i quali si rinnovano per  metà ogni Anno, il primo anno 

sarà determinato dalla Sorte, in prosieguo sarà per anzianità ed avrà il nome di Consiglio  di Amministrazione. 

Art. 6  Pel più regolare andamento del Servizio il Presidente può incaricare uno, o più membri per l‟esecuzione di date incombenze, senza  

però mai abusare da quanto verrà stabilito nel Regolamento interno e sempre però sotto l‟immediata responsabilità  del Presidente. 

Art. 7 Sono inoltre stabiliti i seguenti nomi di  Servizio affidati a Speciali Impiegati  nominati dalla Fratellanza dietro proposta del  

Presidente e stipendiati dalla Congregazione:  

1: Segretario 

2:Economo 

3:Cappellano  

4:Tesoriere 

5: Cura medico-chirurgica 

6: Becchino 
La  Segreteria de Cappellania possono venire affidate ad un solo Impiegato. 

E finalmente un Organista, ed un Inserviente per la Chiesa, nominato e salariato dal Consiglio di Amministrazione  sopra i fondi della    
Congrega. 

Attribuzione dei Membri del Consiglio D’Amministrazione:    

Attribuzioni del Presidente. 
Art. 8 Il Presidente convoca la Fratellanza, ne Presiede, e dirige le  adunanze,  usa l‟eseguimento delle  prese  Deliberazioni, dirige la     

Segreteria, e la corrispondenza, provvede all‟osservanza delle Leggi dei Regolamenti, ed all‟esecuzione degli Ordini Superiori, 

all‟adempimento dei Legati  più  al  pagamento delle Spese debitamente accertate  coll‟emissione di appositi mandati  - provvede alla 
verifica di Cassa del Tesoriere sia ordinariamente, sia straordinariamente ove il creda opportuno rassegnandone i verbali al Consiglio, 

esercita una sorveglianza sull‟andamento del Servizio in Generale del Pio Luogo; come   sulla tenuta di tutti i Registri che interessano il 
Servizio del medesimo, chiamando all‟occorrenza i provvedimenti opportuni per parte del Consiglio.- rappresenta in Giudizio l‟opera Pia e 

stipula a nome della medesima i contratti in forma privata.  
Sospende occorrendo gli Impiegati riferendone al Consiglio, e quanto fiate quest‟ultimo ritiene giusto il divisato provvedimento verrà 

invitata la Congregazione o Fratellanza per addivenire a nuova nomina senza obbligo di manifestare a quest‟ultimo il motivo del 
licenziamento- Salvo il caso se la Congregazione si  astine, e  debbevi  aver cognizione del motivo di congedo- 

In caso di urgenza prende tutte le misure conservatorie, ancorché riservate alla Amministrazione, od all‟intera Fratellanza.- 
In caso di assenza od impedimenti il Presidente è surrogato dal più anziano dei membri della Commissione, o da quel membro che fosse 

specialmente incaricato dallo stesso Presidente. 
Attribuzioni del Distributore dei Sussidi. 

Il membro dell‟Amministrazione incaricato della distribuzione dei Sussidi, quantefiate il Presidente non voglia conservare a se tale servizio 

rilascia i Buoni in Denaro per essere pagati dal Tesoriere, Vidima le ricette degli Ammalati poveri pria di essere spediti dal Farmacista, e 
rilascia quelle in Derrate per essere somministrate dall‟Economo il tutto secondo le norme stabilite dal Regolamento interno.- 

Le funzioni suddette potranno esercitarsi per un Semestre, e poscia  vi subentrarsi l‟altro membro- a ciò delegato per  esercitarle 
pendenti  l‟altro  Semestre. 
Attribuzioni Generali del Consiglio d’Amministrazione.  

Art. 1. All‟Amministrazione spetta il buon Governo dell‟opera Pia, formola i Progetti dei Bilanci Annuali, rende Conto ogni anno alla 
Fratellanza della propria gestione. Formola i Progetti per il riporto dei Sussidi- Formola i Capitolati di Appalto- Nomina i Servienti ed 

Organista- Stipula le analoghe capitolazioni coi Salariati quantefiate facilitato dalla Fratellanza- Riceve, e determina la  cauzione del 
Tesoriere, e Segretario- Delibera le spese al  disotto delle Lire quaranta, ed infine formola tutti gli atti che interessano la gestione del Pio 

Istituto. 
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Attribuzioni della Fratellanza.  

Art. 12 Eligge a suffragio segreto, ed a maggioranza assoluta il Presidente  il quale dura in Uffizio due Anni-  A votazione segreta, ed a  
maggioranza assoluta eligge i due altri membri della Commissione i quali poi si rinnovano  per  metà ogni anno, nel primo anno secondo è 

detto nell‟Art: 5 - I due Supplenti verranno eletti a maggioranza relativa, e pure sono rinnovabili per metà in ogni Anno- e con le stesse 
norme. 

Art. 13 Si radunano in ogni primogiorno Festivo di ciascun mese in quell‟ora che sarà determinata dal Presidente e dietro il tocco della 
Campana, e quantefiate  ci siano cose a deliberare, s‟intratterà in di esse, ed emetterà quei provvedimenti che crederà opportuni 

Quantefiate alla designata riunione il numero dei Fratelli non sarà più della metà non può procedersi a discussione, e li obbietti, ossia 
proposte di cui dovevasi intrattenere la Fratellanza saranno rimandati nell‟altra riunione quantefiate l‟oggetto di discussione può essere 

dilazionato, in difetto sarà rimandato al primo giorno festivo seguente, ed in questa seconda convocazione qualunque sia il numero si può 
trattare la pratica rimandata, benvero però che il numero non potrà essere mai al disotto di dieci.- 

Art. 14. Ogni Fratello si asterrà dal prendere parte alla discussione quantefiate qualche suo  parente  fino al quarto grado Civile possa 

averne interesse sia direttamente, sia collegati a quello di altri. 
Art. 15 La Commissione, ovvero il Presidente ed i due altri membri ordinari ed i due Supplenti saranno Eletti nel primo giorno festivo 

seguente il giorno Sedici Luglio di ciascun Anno quantefiate il giorno sedici predetto non ricada giorno festivo. 
Art. 16 Tanto il Presidente quanto gli altri Membri debbono essere litterati, cioè sapere leggere e Scrivere. 

Art. 17 Verificandosi il caso che dietro due votazioni no ci sia  chi raggiunga la maggioranza assoluta, allora sarà il caso di procedere al 
Ballottaggio fra quei che hanno ottenuto maggiori suffragi. 

Art. 18 Nella maggioranza relativa risultando l‟uguaglianza di voti, s‟intende escluso il fratello più giovane, ovvero che sia fresco aggregato 
alla Fratellanza da quello che conta più anni di  partecipazione.- 

Art. 19 Al pari di come si praticherà l‟elezione del Presidente ed altri membri, si procederà alla nomina dei Stipendiati, per quella parte 
riserbata alla Fratellanza. 

Art. 20 Risultando vagante qualche posto per morte, o per dimissione prodotto si procederà immediatamente all‟altra nomina, ed il nuovo 
eletto durerà in uffizio quanto durar doveva il suo predecessore.- 

Art. 21 Il giorno primo di  ciascun Anno la Fratellanza delibererà le funzioni in cui vestiti dell‟Abito Carmelitano debba prendervi parte, e 

dietro l‟avvallamento di questo deliberato ognuno che per non giustificato motivo si renda manchevole sarà multato di Lire una o due a 
piacimento del Presidente quale somma andrà a beneficio della Cassa Comune.- 

Art. 22 Il Pellegrinaggio al Santo Sepolcro sarà fatto dall‟intera Compagnia, ed all‟effetto il giorno delle Palme si procederà al sorteggio di 
tutti i fratelli, e secondo l‟ordine di estrazione ciascuno è obbligato fare un‟ora al Santo Sepolcro- e vestito del  Camice , Mozzetta, e 

Scapolare  : a cappuccio. 
Art. 23 Ognuno per essere ammesso di essere Fratello della Congregazione deve comprovare essere di anni 19 compiuti, essere di buona 

Condotta Politica Morale, e quantefiate sia figlio di famiglia deve  far .....stare  il consenso del genitore, o della genitrice.-La domanda 
corredata di tali documenti sarà presentata al Presidente, il quale Consiglio d‟amministrazione determina, di seguito al voto di questo, se è 

ammissibile la domanda. 
Accolta la domanda l‟interessato è obbligato consegnare alla Cassa Comune chilogrammo e mezzo di Cera di buona qualità, e di seguito a 

tale adempimento dal Presidente li verrà designato il giorno in cui riunita la Fratellanza farà procedere alla Benedizione dell‟Abito ed altro 

da parte del Prefetto, e lo  farà riconoscere alla Congregazione. 
Quantefiate poi sia sopra gli anni 26 allora corrisponderà la metà di  più del primo, e con   di seguito per ogni cinque anni di maggiore età.- 

Quel tanto che si è detto pei fratelli e  applicabile ancora per le Sorelle. 
Art. 24 Indipendentemente della prestazione pagata nell‟atto dell‟iscrizione, il Fratello è obbligato ancora pagare la somma di Lire 1.10 e 

così nel primo giorno di ciascun Anno finché vive, perché non domandi il Depennamento. La mercede della Sorella sarà di cent. 
settantacinque  Annui. 

Art. 25 Ognuno che indugiasse il per un‟annata, ovvero non curasse il pagamento dal primo Gennaio, fino al giorno dell‟Elezione dei 
rappresentanti pel primo Anno   sarà privato dal Beneficio di votare così nel secondo anno nel terzo  poi verrà depennato dal Registro 

generale dei Fratelli. 
Art. 26 Il Fratello ammesso nel corso dell‟Anno deve pagare l‟intera annata come se avesse fatto parte dal primo giorno dell‟Anno. 
Vestire dei Fratelli. 

Ciascun Fratello indosserà nei giorni solenni della Compagnia il Camice  bianco, la Mozzetta bianca, lo Scapolare che sarà o nero,  o di 
color  Tane, con la Leggenda   Deus Carmeli, una cinta di Pelle bianca, una corona col Crocifisso, un Cappuccio di simil robba dell‟Abito, e 

per ultimo  con scarpe bianche. 
Nell‟atto dell‟iscrizione, ed ammissione ciascun Confrate deve comprovare, ed indossare le vesti, ed abbigliamenti sopra descritti, ed in 

egual modo sarà vestito appena il suo corpo si renderà cadavere. 
Le attuali cerimonie saranno  conservate in quante queste siano uniformi ai principi di  incivilimento, ed all‟effetto  se ne  farà appositi 

memoriale da conservarsi fra le pratiche, e nell‟archivio della Congrega. 
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Obblighi dei Fratelli.  

Indipendentemente da qualunque altro dovere, ogni Fratello è obbligato nei giorni festivi intervenire alla Congrega nell‟ora che il 
Cappellano, o Prefetto aduna a quei fratelli che sanno Leggere dirà il Santo Uffizio alla Vergine. 

Le Sorelle poi ogni Mercoledì al giorno sono obbligate intervenire alla Congrega all‟invito della Campana e recitare il Santo Rosario in 
onore della Vergine del Carmine. 

Doveri dei Salariati.  
Il Segretario, il  Cappellano, L‟Economo, il Tesoriere, il  Medico - Cerusico, il  Sagrestano, ed  Organista dovranno osservare esattamente le 

disposizioni del Regolamento interno ciascheduno per la parte che le riguarda. 

Non concorrendo nel Segretario la qualità di Notaio, il Consiglio d‟Amministrazione determinerà le norme per la formazione degli att i 
pubblici. 

Adunanze e deliberazioni. 
La Convocazione della Fratellanza deve essere fatta col suono della Campana, ed un ordine delle discussioni da affiggersi nella Congrega 

almeno 24 ore prima  indicherà gli oggetti a trattarsi - Salvo in caso di urgenza. 
La precedenza nella discussione e posta in deliberazione secondo l‟ordine di iscrizione sono  quelli definiti nell‟ordine del giorno. Deliberate  

su gli oggetti  proposti dal Presidente, è in facoltà di qualsiasi altro membro o Fratello di proporre e chiamare la Fratellanza a deliberare 

su quelli altri oggetti che si ravviseranno vantaggiosi all‟Opera Pia.-  
In questo caso però, siccome la  Trattazione di esse nuove proposte non sarebbe notificata nell‟ordine del giorno per averne cognizione la 

Fratellanza prima della seduta, spetterà al Consiglio di Amministrazione di deliberare  se esse debbano discutersi immediatamente appena 
debbono venir poste all‟ordine del giorno per essere trattate nella prossima seduta. 

Ogni Fratello ha diritto di motivare il suo voto e di farlo risultare nel Verbale. 

Gestione. 

Il Consiglio di Amministrazione ogni Anno, e non più tardi del mese di Marzo rende il Conto della gestione tenuto nell‟Anno precedente- 

La Fratellanza non più tardi del mese di febbraio procederà all‟Elezione di due Revisori, o quattro, dei Conti, i quali dietro la disamina dei 
medesimi un‟apposito rapporto sottometterà il tutto alla deffinitiva disamina dell‟intera Fratellanza. 
Votazioni. 
Le deliberazioni  saranno  prese a maggioranza assoluta di voti.- 

La votazione si farà ad alta voce per appello nominale, e per alzata e seduta.- 
A parità di voti quello del Presidente è preponderante.- 

Le sole deliberazioni concernenti persone si prendono a suffraggi segreti; in questo caso non è ammesso la preponderanza  pel voto del 

Presidente. 
I Verbali delle deliberazioni saranno tesi dal Segretario, e firmati dal Presidente, dal Fratello anziano frà i votanti, ed autenticati dal 

Segretario.- Non se ne darà copia ad alcuno senza il permesso del Presidente, o della Autorità Superiore.- 
La Fratellanza, ed il Consiglio di Amministrazione in tutti gli atti della sua Amministrazione dovrà sempre osservare il disposto delle Leggi e 

dei Regolamenti in vigore.- 
Faggiano  21  Marzo  1869. 

Il Presidente Giulio Pappadà Fto. Confratello anziano Vito Capuzzimati Fto. Il Segretario Gaetano Ventruti Fto. >> (ACCF). 
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Congregazione del Carmine  

L’anno mille ottocento Sessantanove il giorno ventuno del mese di marzo nella Congregazione del Carmine in Faggiano luogo 

ordinario della riunione della Fratellanza. 

Convocata la Fratellanza dietro invito fatto a mezzo del suono della Campana si riuniva nelle persone dei Signori Fratelli: 

Pappadà Giulio, Tavolaro Giuseppe, Capuzzimati Angelo, Mungiello Pasquale, Mungiello Cosimo, Tarantino Cosimo, Tarantino Giovanni, 
Capuzzimati Arcangelo, Capuzzimati Giovanni, Sampietro Alfonzo, Tomaselli Luigi, Macripò Gennaro, Fedele Pietro, Scalone Pietro, Talò 

Giovanni, Latagliata Ignazio, Galeano Leonardo, Nunzella Santo, Nunzella Pietro, Antonio Nunzella, Pietro-Pasquale, Macripò Ciro, Raffaele 
Cosimo, Stellato Arcangelo, Schena Raffaele, Capuzzimati Vito, Rizzotti Donato, Tripaldi Giuseppe, Importuno Giuseppe. 

Oltre l‟assistenza del Segretario della Congrega Sig. Gaetano Ventruti. 
Visto il regolamento organico di questa Congregazione del Carmine avvallato  dalla Fratellanza in questa stessa seduta in conformità 

dell‟art. dello stesso. Il Presidente fa curata la formazione del progetto di Regolamento di amministrazione interna, e ciò ad oggetto di    
risparmiare perdita di tempo. 

Il Prefato Sig. Presidente Pappadà Giulio avendo compiuto tale lavoro lo presenta alla Fratellanza per la opportuna disamina, la quale, 
sull‟invito del Presidente viene intrapresa. 

Si da perciò lettura dal Segretario di detto  Schema di Regolamento, ed i singoli articoli  vengono discussi e adottati all‟adunanza  previo le 

opportune spiegazioni  avute in  merito dal prelodato Sig. Pappadà Giulio. 
Terminata la discussione degli articoli, il  Presidente pone in votazione il predetto Regolamento nel suo complesso per alzata e seduta, ed il 

medesimo viene dalla adunanza avvallato con voti favorevoli - Giusto rassegnarsi alla Deputazione Provinciale per la voluta approvazione il 
verbale previa lettura viene sottoscritto come appresso. Il Presidente Sig. G. Pappadà - Il Fratello anziano Vito Capuzzimati - Il Segretario 

della Congregazione Gaetano Ventruti . 

Regolamento d’Amministrazione Interna della Congregazione del Carmine di Faggiano. 

Amministrazione 

Art. 1 L‟ingresso in funzione dei membri dell‟amministrazione si farà risultare per processo Verbale, come  pure  l‟ammissione come 
fratello. 

Art. 2 I nomi dei membri componenti  l‟ amministrazione o Consiglio di Amministrazione e quello dei Fratelli che compongono l‟intera 
fratellanza saranno segnati  in apposita tabella da rimanere costantemente affissa nella Congregazione.  Indipendentemente da essa 

tabella scrivasi con  Registro  in cui sarà indicata la data dell‟immissione di  ciascheduno  Fratello. 

Adunanze 

Art. 3  Nei verbali delle adunanze, premessa la data, si farà risultare  dai membri che vi sono intervenuti, di quelli assenti; se di prima o 

seconda  convocazione, quindi si accennerà l‟oggetto, poscia i principali  punti di discussione e la  deliberazione ,  enunciandovi il numero 
dei voti pro, e contro. 

Art. 4  I verbali devono essere distesi in foglio a parte, e trascritti sopra apposto Registro, per ogni pratica, ed immediatamente dopo la 
trascrizione inserti  nel minutario e  rubbricati, ossia   registrati nell‟indice dello stesso minutario. 

Art. 5 Per effetto di  un all‟art. 39 del Regolamento 27  9bre 1862 l‟amministrazione, ovvero la rappresentanza eletta dalla Fratellanza fra 
gli stessi suoi membri, alla prima sua adunanza di ogni anno prenderà a disamina l‟inventario, ed  ordinerà al Segretario la rinnovazione 

delle iscrizioni ipotecarie che possono occorrere, nonchè tutti quegli altri lavori necessari per la tutela del patrimonio proprio 

prefiggendole il termine in cui dovranno essere eseguite; il Segretario farà quindi risultare al  Presidente della eseguita  incombenza. 

Inventario 

Art. 6 L‟Inventario dovrà essere diviso in tre parti: A.  mobili.  B.  Immobili. C.  Passività patrimoniale.    

Nella prima parte saranno descritti i mobili, cioè  arredi  sacri, statue, libri, carte, accenandone la qualità  e lo stato, cioè  se buone, 
mediocre, o cattive. Nella parte seconda la descrizione degli Immobili e delle rendite, dovrà farsi, ed essere divisa in  apposita colonna 

come infra – cioè - nella prima colonna  il numero d‟ordine, nella seconda il numero che  corrispondono al relativo articolo e Capitolo  del 
Bilancio, nella terza la descrizione  dei  stabili  e dei crediti, nella quarta l‟indicazione di loro provenienza, nella quinta  il loro valore in 

capitale, nella sesta  il loro reddito, nella settima la data dell‟ultima rinnovazione di titolo  per ciò che  concerne crediti e il nome del notaio, 
nell‟ottava l‟indicazione dei stabili vincolat, e ipotecati, nella nona  la scadenza dell‟iscrizione ipotecaria, nella decima il numero che si 

riferisce alla parte terza-Passività, quando uno di questi  articoli d‟Immobili o rendite abbia omesso qualche peso e finalmente 
nell‟undicesima si annoteranno le variazioni che  in progresso di tempo si dovranno introdurre nella parte terza.   

Le Passività dovranno pure essere descritte in  apposita colonna, delle quali le prime due colonne colle indicazioni di cui sopra, la terza  
colonna colla descrizione sommaria delle passività -La quarta conterrà la data del titolo da cui proviene la passività - La quinta 

l‟ammontare di essa in Capitale ed in annualità - La sesta la data della scadenza del capitale dovuto o della cessazione del peso se 

temporanio. La settima il numero che si riferisce  quello della parte seconda, cioè al fondo da  cui deriva  il peso,  l‟ottava le variazioni da 
introdursi. 
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Sussidi 

Art. 7  In principio dell‟anno, o non più tardi del mese di Gennaio l‟amministrazione rivede lo stato generale dei Fratelli, e Sorelle povere 
della Congrega meritevoli di essere sussidiati. 

Art. 8  Per aver diritto ad essere sussidiati, i Fratelli e Consorelle  povere  debbono avere la loro ammissione fissa nella fratellanza almeno 
da cinque anni. I poveri che fanno parte e che cadono infermi godranno pendente la malattia della beneficenza come gli altri; ove poi 

fossero già ammalati nel momento dell‟ammissione nella Fratellanza non hanno diritto a sussidio  se  non dopo mesi. 
Art. 9  Per l‟effetto di cui nel suddetto art. lo stato dei fratelli poveri e delle Consorelle dovrà essere diviso in due parti, nella prima 

saranno descritti i Fratelli e Sorelle povere da oltre cinque anni e nella seconda parte tutti gli altri. 
Lo stato anzidetto dietro che sarà avallato dalla fratellanza intera sarà ritenuto da chi sarà incaricato delle distribuzioni  dei  Sussidi. 

Art. 10  Un doppio dello Stato generale dei poveri sarà rimesso al medico  Chirurgo, come gli verranno altresì notificate le variazioni che di 
tempo in tempo vi si introdurranno. Nonchè quelle norme ed istruzioni che l‟amministrazione giudicherà del caso introdurre. 

Art. 11  La misura del Sussidio in denaro, o derrata  per ogni Fratello, o Sorella povera è determinato dal membro dell‟amministrazione che 

ne ha l‟incarico della distribuzione secondo le norme stabilite dall‟amministrazione intera. 
Art. 12.  Il membro predetto avvertirà però  di non  eccedere la somma stanziata in Bilancio e procurerà inoltre di regolare i sussidi in 

modo che essa somma non venga ad esaurirsi prima della scadenza del termine per cui è assegnata. 
Art. 13  L‟aministrazione stessa rilascia dei sussidi per i Fratelli  e Sorelle povere i quali debbono necessariamente uscire fuori del Comune 

per propri affari, pei quali non possono altri incaricare. 

Art. 14  Se qualche Fratello, o Sorella fosse carcerata spetta all‟amministrazione, riconosciuta l‟impossibilità cooperarsi  affinchè venghi 

ammessa alla misura clientela e sussidiarla  finchè stia in prigione pria della discussione della Causa - quante fiate non si conseguisca 

l‟intento di essere amesso al beneficio dei Poveri allora l‟amministrazione provvederà  per essere difesa meno se trattasi di truffa - Furto 
o attentato al  buon costume. 

Art. 15  L‟amministratore predetto (art.9) è incaricato della tenuta di due Registri a madre  figlia -  il primo per annotare i soccorsi in  
danaro e le mercedi; il secondo per annotarvi  le somministrazioni delle derrate. 

Art. 16 Le bollette staccate dal primo registro saranno presentate dai titolari al Tesoriere dell‟Istituto per essere pagate; esse bollette 
munite di quietanza dei percepienti serviranno di scarico al predetto Contabile, quelle staccate dal secondo registro saranno presentate 

all‟Economo, quantefiate  non venghi incaricato lo stesso Cassiere e la firma del  percepiente che dovrà esservi apposta giustificherà la 
somministrazione  fattagli delle derrate in esse bollette indicate. 

Art. 17  La  Somministrazione  dei rimedi verrà fatta dallo Speziale dietro presentazione delle ricette del medico Chirurgo, esse ricette 
devono essere munite del visto del membro predetto incaricato della distribuzione dei sussidi prima di venire presentate allo Speziale. 

Sono però dispensate dal visto predetto quelle ricette la di cui spedizione sarà dal medico Chirurgo, con sopravi annotazione apposita 
dichiarata d‟urgenza. 

Art. 18  L‟amministrazione stabilirà collo Speziale  il ribasso da farsi sui medicinali dal prezzo della tassa; e le parcelle di questo per essere 

ammesse a pagamento dovranno prima venire verificate da un droghiere scelto dall'amministrazione a spese dello Speziale. 
Art. 19  Nella convenzione a seguire collo Speziale, oltre alle condizioni necessarie per l‟esattezza del servizio si osserveranno i due 

precedenti articoli. 

Segretario 

Art. 20 Il Segretario dovrà prestare la di lui opera per tutti gli affari concernenti la Congregazione - compilerà i Bilanci - i Ruoli di esazione  
redigere i processi verbali delle sedute e tenere l‟inventario al corrente - Spedirà i mandati di pagamento -  compilare i lavori Statistici 

che possono occorrere - tenere al corrente il registro dei Fratelli e delle Sorelle - il Registro degli eligibili e iniligibili - apportare giorno 

per giorno sopra i registri le variazioni che avvengono - conservare il Protocollo della corrispondenza - serberà segretezza negli affari 
della Congrega e disinpegnare inoltre tutte quelle altre incombenze che gli siano affidate dall‟amministrazione,  o dal Presidente, o che  per 

legge  siano poste a suo carico. 
Art. 21  Quale archivista dovrà tenere le carte ben classificate; ogni fascicolo avrà il rispettivo suo indice. 

Art. 22 La Classificazione delle carte avrà luogo come infra: 1°  Atti origini, o copie riflettenti il Patrimonio dell‟Istituto, 2° Pratiche diverse 
approvate dall‟autorità Superiore,  altrimenti definite. 3° Bilancii e Conti annuali con tutte le carte o Pratche. 4° Volume delle deliberazioni  

originali della Fratellanza. 5° Volume delle deliberazioni originali della amministrazione, 6° Volume delle Circolari e delle Lettere. 7°  Titoli e 

Carte relative a contratti, o pratiche in corso. 
Art. 23 Un  indice  generale  dell‟archivio conterrà  l‟indice parziale  di cadun  Volume  degli atti di  cui N. 1 e 2,  e l‟indicazione numerica  di 

Bilanci e dei Conti di cui al  N.3, nonchè quella dei volumi di cui ai N. 4. 3 e 6 dell‟anziscritto articolo. 
Art. 24  Il Segretario Archivista dovrà tenere quei Registri che gli verranno dall‟amministrazione ordinati e segnatamente il Registro copia 

Lettere. Terrà finalmente quelli altri registri che per legge possono venire ordinati. 
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Economo 

Art. 25 All‟Economo è affidata la minuta Sorveglianza su  gli Interessi materiali dell‟Istituto; visita quindi  frequentemente le  Case, ed i beni 
rurali per accertarsi del loro stato;  vigila  a che non s‟introducano abusi, o si facciano novità pregiudiziali all‟Opera Pia. 

Art. 26  Invigila inoltre a che i  contratti di affittamento abbiano la loro piena esecuzione, ed assiste alla formazione delle relative 
Testimoniali. 

Art.  27  Assiste alla esecuzione delle  opere che dall‟amministrazione  possono venire  ordinate ad economia  nei  beni,  ed attorno alle 
cose dell‟Istituto, tenendone i conti in conformità del seguito contratto. 

Art.  28  Sorveglia la spedizione delle somministrazioni e l‟esecuzione di qualsiasi lavoro che venga ordinato per conto dell‟Istituto. 
Art. 29 Verifica la parcella dei Povveditori, degli Appaltatori, e di qualsiasi altra persona che abbia prestata l‟opera sua per conto 

dell‟Istituto. 
Art. 30 Vigila se i Fratelli e Sorelle infermi in condizione povera siano assistiti con garbo e decenza, e li vengano apprestati tutti i mezzi 

necessari. 

Art.  31 E‟ incaricato  appena un Fratello, o  Sorella sia passata nel numero dei più ordinare a due fratelli se maschio e due sorelle se 
femmìna di vestire il cadavere. 

Art. 32 Accertarsi della morte, fare ordine al Sagrestano di annunziare col suono della Campana la morte del Fratello o Sorella, e di 
preparare tutto l‟occorrente pel trasporto del cadavere. 

Art. 33 Adempiti i riti di Santa Religione deve interessarsi per dare sepoltura al Cadavere facendo ciò eseguire dal Becchino 
dell‟amministrazione designato, quantefiate non vi sia il Comunale. 

Art. 34 Terminata la tumulazione del cadavere  curarne il ritiro delle robe di spettanza della propria famiglia o della Congregazione e 
restituirli a chi di ragione. 

Art. 35 Avvenuta la morte di qualche Fratello, indipendentemente di quanto ante è prescritto deve avvertire il Cappellano della propria 
Congrega affinché questi accompagnato dai Fratelli come sarà in appresso spiegato  assistere  ossia munito delle necessarie insigne 

trasportare, ovvero far parte del corteo che deve portare il Cadavere in chiesa propria, ed in quest‟ultima celebrare la messa mortuaria a 
beneficio del defunto. 

Art. 36 Comeche la Fratellanza non è chiamata per intera all‟accompagnamento delle Sorelle, così  l‟Economo è obbligato precettare i 

Fratelli chiamati a tale disimpegno. 
Art.  37  Immediatamente dopo, trasportato al distributore dei Sussidi una specifica del quantitativo delle derrate presso di  se rilevate. 

Art. 38  Di concerto col Presidente compra le derrate da distribuirsi  a Fratelli poveri,  le ritira a se e se ne dà caricamento su d‟apposito 
Registro vidimato in ogni foglio dal Presidente pel quantitativo distintamente per ogni Specie. 

Art. 39  Dovrà tenere in altro registro per annotare regolarmente la distribuzione delle Derrate che fa ai poveri distinte per ogni specie.In 
esso registro verrà indicato il numero d‟ordine del buono, la data del medesimo, il nome del percepiente, ed il quantitativo del genere 

somministrato. 
Art. 40  Ogni qualvolta sarà richiesto dal distributore dei Sussidi, dovrà dare  visione tanto del Registro di entrata quanto di quello di 

uscita , nonchè delle Bollette constatanti le fatte distribuzioni. 
Art. 41  Terminata la distribuzione, o venendo altrimenti richiesto presenta all‟amministrazione lo stato generale di sua contabilità, 

orredando lo scaricamento delle singole Bollette.  

 Art. 42  Secondo la  distribuzione dei sussidi fosse divisa fra due membri dell‟amministrazione di cui  ciascuno  avesse un  Semestre, lo 
stato di cui all‟articolo precedente sarà presentato tostoche ciascheduno di essi membri abbia terminato il proprio compito, in difetto alla 

fine dell‟anno. 
Art. 43  Definitosi il caso che le Derrate per mancanza di bisognosi venissero a restare inutilizzate, avere la fornitura eccedesse la 

Abbisognevole, l‟eccedenza potrà accredenzarsi ai fratelli più bisognosi come semenza per le loro industrie e per tale accredenzamento si 
riceverà nell‟atto della consegna il dippiù di un decimo della quantità e qualità accredenzatali, ben vero però che le costituzioni debba 

praticarsi  immediatamente dopo il raccolto. 
Art. 44 L‟accredenzamento seguirà di seguito a domanda che sarà presentata alla Commissione amministraiva e  quest‟ultimo giudicata se 

meritevole di alimenti, e  in quali proporzioni. 
 Art. 45  Ugualmente  deve presentare un‟idonea Sicurtà, la quale solitamente  accerta la costituzione di quella quantità di genere 

accredenzato,  oltre l‟aumento di cui è parola  nell‟art. 43,  obbligandosi che in caso d‟inadempimento l‟amministrazione della Congrega è  
facoltata agire tanto contro l‟uno quanto contro l‟altro. 

Art.  46  L‟atto di sottomissione con cauzione, sarà ricevuto con carta legale, la spesa della quale avverrà a carico del richiedente. 
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Cappellano.   

Art.  47   Il Cappellano ovvero Padre Spirituale si eliggerà dalla  Fratellanza di seguito a proposta del Priore e seguirà colla maggioranza  di 
voti segreti, ben vero però da essere atto e capace a spiegare i doveri, e gli obblighi di ciascuno nei giorni di congregazione. 

Art.  48  L‟incombenza del Cappellano  sarà nuda e semplice alla Spiritualità, senza punto ingerirsi nella temporalità della Congregazione. 
Art. 49  Obbligo primitivo del Cappellano è quello di adempiere a tutte le messe legatarie della Congregazione celebrandole con ordine, ed 

iscrivendole sopra apposito registro. 
Art.  50  Accompagnare la Fratellanza quando processionalmente debba prendere parte a qualche Funzione Religiosa. 

Art.  51  Andare coi Fratelli a prelevare coi Fratelli sue salma mortuaria di qualche Fratello, o Sorella defunta. 
Art. 52  Celebrare la messa mortuaria presente cadavere e cantata da tutti li singoli componenti la Fratellanza, facendo precedere tale 

celebrazione del Canto del primo notturno dell‟ufficio dei morti. 
Art. 53 Celebrare ogni giorno messa nella Cappella della Congregazione, facendo per primo l‟applicazione secondo l‟intenzione dei Legatari, 

di seguito pei Fratelli tutti morti. 

Art. 54 Ogni giorno Solenne dire  la messa cantata  e nella Congregazione e per ultimo adempiere a tutti quei obblighi e formalità volute dal  
Culto,  cioè assistenza alle processioni, Vesperi  Novena del Natale mattina e Sera.  

Art. 55  Conservare scrupolosamente le robbe abbisognevoli  per l‟adempimento dei suoi obblighi, per la quale cosa se ne terrà conto nella 
Compilazione dello inventario. 

Tesoriere  
Art. 56 Il Tesoriere  pria  di  mettersi nell‟esercizio delle proprie funzioni dovrà prestare la malluaria  stabilita, ed esattamente 

uniformarsi alle prescrizioni  dell‟ art.  43  e seguenti, del Regolamento  27  9bre  1862 ed a tutti quelli altri governativ i  che venissero in  

seguito ad emanarsi. 
Art. 57  Tanto per la  riscossione, quanto pei pagamenti  e per ogni  altra operazione osserverà le norme determinate dalla legge e dei 

Regolamenti relativi servendosi dei moduli prescritti. 
Art. 58  Compilerà ad uno al Segretario  il Verbale di verifica di Cassa cui procederà trimestralmente il Presidente, quale verbale da lui 

sottoscritto dal Presidente e Segretario verrà consegnato all‟amministrazione si presturà alla verificazione medesima ogni altra volta che 
il Presidente giudichi opportuno d‟eseguirla, e venga dalla Commissione amministrativa, ordinato. 

Art. 59 I pagamenti delle Spese in eseguimento tutti per parte del Tesoriere medianti presentazione del relativo mandato emesso dal 
Presidente e corredato dai voluti titoli, però i sussidi in denaro e le mercedi  altri ai poveri, Fratelli e Sorelle, saranno pagati sulla 

presentazione delle relative bollette spedite dal  membro dell‟amministrazione  incaricato. Alla fine di ogni Semestre gli verrà rilasciato un 
mandato di rimborso a regolarizzazione dei pagamenti operati contro presentazione di dette bollette. 

Art.  60  I salariati verranno pagati alla fine di ogni trimestre con mandato emesso sui fondi stanziati in Bilancio. 
Art. 61 Dovrà il Cassiere tenere il suo ufficio, e la cassa nella propria casa di abitazione, o nel locale apposito da lui destinato, ed osserverà  

nel modo o nell‟altro orario prescritto. 

Art. 62 Il Tesoriere o Cassiere dovrà presentare all‟amministrazione entro il mese di marzo di ogni anno il Conto dell‟Esercizio precedente. 
Medico 

Art. 63  Il Medico Chirurgo  cui  è affidato la condotta Sanitaria dei cittadini, visita e  cura i Fratelli e  Sorelle  allorchè cadono infermi, 
comeche  essi siano descritti nello stato generale di cui esso medico tiene un esemplare. 

Art. 64 Il medico Sanitario  dovrà perciò, venendone richiesto recarsi all‟abitazione dell‟ammalato povero nel  più breve  termine possibile  
assisterlo  e secondo le circostanze di tempi  e di luogo, visitarlo uno, o più fiate  al giorno a  norma  del  vario genere, indole del morbo 

sino à che il richiedente  l‟abbisogna si metta  insomma  la Fratellanza alla  onestà e dovere di chi esercita l‟onorevole carica.  

Art. 65 E  pure incaricato delle operazioni Chirurgiche, quando non è a ciò  facilitato, da un chirurgo  benviso alla amministrazioni  proprie 
e spese della amministrazione stessa e sotto la sua responsabilità, quantefiate  a quest‟ultimo non è obbligato.   

Art. 66 Occorrendo che il medico chirurgo voglia assentarsi dal Comune dovrà riportarne l‟assenza al Presidente, incaricando un altro  
ufficiale sanitario del servizio a sue spese.        

Art. 67 L‟Uffiziale Sanitario che dovrà temporaneamente surrogare il medico-chirurgo dovrà essere persona benvisa all‟amministrazione. 
In qualsiasi caso tale supplenza non potrà eccedere i mesi due trascorsi i quali l‟amministrazione è pienamente libera  di prendere quelle 

determinazioni che crederà del caso. 
Art. 68  Nell‟ordinare i rimedi procurerà essere al puro necessario  senza comprendere farmaci  di lusso e le ricette saranno spedite alla 

Farmacia  proposta dal Consiglio d‟amministrazione quando fosse indispensabile di comprendere  qualche farmaco costoso nella ricetta, o 
di lusso, il tutto ne farà risultare sulla ricetta. 

Art. 69 L‟amministrazione a mezzo del Presidente potrà dare al medico quelle disposizioni che crederà del caso circa l‟ammissione delle 

ricette e luogo di spedizione. 
Art.  70  In caso d‟ogni ricetta deve essere indicato il nome e cognome dell‟ammalato. 

Art. 71  Fisserà un‟ora in ciascuno giorno per  visitare presso di se  i malati che preferiscono presentarsi di persona. Non potrà spedire 
nessuna ricetta nè fare ordinazioni di sorte senza aver prima visitato l‟infermo, d‟accertarsi della persona. 
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Art. 72  Sarà tenuto alla fine dell‟anno presentare una statistica dei malati curati, attenendosi alle norme generali, ed a quelle speciali che 
gli venissero dall‟amministrazione date. 

Art. 73  Volendo il medico-Chirurgo dimettersi dal servizio sarà tenuto darne avviso al Presidente sei mesi prima sotto pena del Salario 
dovutoli pel Semestre in corso. Cotale avviso  dovrà darsi per iscritto ed il Presidente ne accuserà ricevuta. 

Art. 74  In caso d‟infrazione ai  detti articoli, o di lagnanze sporte al Presidente, o Commissione in ordine al Servizio Sanitario per parte 

dell‟Uffiziale, il Presidente accertato i fatti in contradettorie di detto impiegato, ove  occorra ne riferirà all‟amministrazione la quale darà 
le opportune provvidenze a secondo della gravità dell‟infrazione, anche colla punizione dell‟impiegato e con ammenda estensibile nei primi 

casi da lire due, a cinquanta, ed in caso di ricidiva da 50 a 500 quale somma cadrà a beneficio della Cassa Comune. 
Art. 75  Oltre quanto si è detto nell‟art. 39 i Stipendiati tutti godranno dello Stipendio e Stanzionamento in Bilancio, o di quell‟altro che 

potrebbe venire convenuto… precedentemente dal Bilancio. 
Art. 76  Quantefiate il Comune terrà un medico - cerusico o Condotto per  visitare gli ammalati poveri allora il Consiglio di amministrazione 

potrà in questo prendere quegli accordi che crede affinché i Fratelli e Sorelle  abbiano la meritata   assistenza, ed in caso di negligenza 
per  parte di esso uffiziale ne informerà il Sindaco per gli analoghi provvedimenti. 

Sagrestano                                                 

Art. 77  Il Sagrestano  prende gli ordini dal Cappellano, e li partecipa al Presidente e dietro l‟approvazione di quest‟ultimo  eseguisce tutte 
le incombenze  nell‟interesse del Culto  nella Congrega, nonchè dietro ordine del Presidente è obbligato  suonare la Campana per le 

adunanze- mercè ordine dell‟Economo annunziare col suono della Campana la morte di  qualche Fratello, o Sorella  per ultimo è obbligato 
adempiere a tutti i servizi che li verranno ordinati  di fare e che hanno attinenza con la Chiesa. 

Art. 78  Vi  interviene ogni  qualvolta devesi fare qualche Funzione religiosa e deve rimanervi durante quel tempo che sarà completato il 
tutto,  mantiene la pulizia nella chiesa e vi accende quotidianamente la Lampada. 

Art. 79  Assumerà informazioni per sapere all‟occorrenza dove dirigersi per ricevere gli ordini e le somministrazioni necessarie per le  
Feste Religiose e mantenimento della Lampada. 

Art.  80  E‟ obbligato oltre la pulizia della Cappella a quella degli arredi sacri, ed abiti di patronato della stessa Chiesa. 

Obblighi della Fratellanza 

Art.  81 Annunciatasi col tocco della Campana  a storno della propria Congrega la morte di qualche Fratello, ogni Fratello e Sorella è 

obbligato portarsi nella Congrega a prendere nuova della ora  designata pel trasporto della Salma in chiesa.          
Art.  82  L‟Organista è obbligato suonare l‟organo in tutte le Funzioni d‟interesse della Congregazione. 

Art. 83  All‟ora designata e propriamente quando la Campana suonerà la raccolta delli Fratelli e delle Sorelle tutti debbono portarsi nella 
Chiesa di Nostra Signora del Carmelo. Ivi congregati sotto la Presidenza del Presidente, dal Segretario si darà lettura dei nomi di tutti i 

Fratelli e  Sorelle. 
Art.  84  Risultando l‟assenza di qualche Fratello  senza di giustificati  motivi  del rifiuto dall‟intervenire, sarà il Fratello  multato con pena 

pecuniaria da L. due  e la Sorella con Lira una,  quale somma cadrà a beneficio  della Cassa Comune. 

Art.  85 I Fratelli e Sorelle compresi nell‟elenco dei poveri  sono dispensati da tale pagamento. 
Art. 86  Compiutosi l‟appello ogni Fratello indosserà il Camice Mozzetta Scapolare e vestito in tal modo la Fratellanza processionalmente e 

con l‟assistenza del proprio Cappellano si porterà alla casa del defunto; quantefiate non sia stato  invitato il Clero, ivi giunti attenderà 
finchè siansi adoperati ai riti Religiosi e Canti del „Libera me Domino', ed appena dato termine ai Sacri riti, processionalmente e nello 

stesso modo prenderanno la Salma  la quale verrà portata nella propria chiesa della Congregazione e quantefiate tali funzioni saranno 
praticate di mattina la Fratellanza è obbligata tutta vestita assistere alla  Celebrazione della messa, la quale attenderanno nella Cappella  

finche sarà giunto il Cadavere. 
Art.  87 Il precedente articolo non è applicabile per le Sorelle defunte mentre le stesse saranno rilevate da Casa da quattro Fratelli e 

trasportate nella chiesa, ove le Sorelle congregate diranno il SS.mo Rosario, ovvero assisteranno alla messa come ante è detto.  
Art.  88 Tanto per l‟art. 86 quanto pel presente il giorno primo di ogni anno si farà un Bussolo di tutti i Fratelli, meno i membri del Consiglio 

di amministrazione ed Economo, i quali per ordine d‟estrazione quattro per volta servir devono a trasportare le Sorelle decedute dalla 

propria Casa alla chiesa ed al Cimitero.         
Art.  89  Avvenendosi  che una piccola parte dei Fratelli abbia prestato tale servizio, cioè meno della metà, allora il Bussolo sarà dilazionato 

per l‟altro anno, affinchè  tutti prestassero  servizio di prima cristianità. 
Art. 90 Ogni Fratello che si rendesse mancante alla prestazione di tale obbligo sarà multato con pena pecuniaria a beneficio dellaCongrega 

di Lire due,  oltre il pagamento della giornata di lavoro perduta dal Fratello chiamato a surrogarlo. 
Art.  91  Onde la Fratellanza nella processione serbasse  quell‟ordine indispensabile così  ogni primo giorno dell‟anno il Presidente sentito il 

consiglio di amministrazione nominerà quel numero d‟individui che crederà regolare affinchè nelle processioni organizzassero la distanza 
delle coppie e tutto quanto possa esservi di abbisognevole. 

Art. 92 Ogni Fratello che non curerà uniformarsi  agli  ordini  istruzioni e suggerimenti che li verranno compartito dal suddetto Funzionario 
sarà multato con pena pecuniaria di cent. 20. 
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Art.  93 Chiunque indistintamente, nel corso  dell‟ anno si sarà reso colpevole di quattro mancanze resta cancellato dalla lista Generale e 
non ne potrà più appartenervi. 

Adunanze 

Art. 94 Chiunque si facesse  lecito intervenire nella Congrega ubriaco, ovvero pronunziando parole contro il buon costume sarà 
discacciato dall‟adunanza  e quante fiate  poi verrà a riconoscersi essere cosa abituale non sarà più ammesso e dal Consiglio  

amministrativo sarà  cancellato.    
Art.  95  Il Presidente, o chi  fa le veci mezz‟ora dopo quella del suono della Campana  occupa il posto della Presidenza, e riconosciuto se la 

Fratellanza è in numero di deliberare dichiara aperta la discussione delle pratiche di cui devesi occupare la Fratellanza. 
Art.  96 Se pria di aprire la discussione si riconosce insufficiente il numero dei Fratelli, il Presidente scioglie l‟adunanza e indicherà il 

giorno ed ora della seconda convocazione. 
Art.  97 Nessun Fratello può avere la parola senza averla prima chiesto al Presidente e da questi ottenuta la parola è conceduta secondo 

l‟ordine delle domande. 

Art.  98  Il Fratello che ha la parola non può indirizzarsi che al Presidente ed all‟assemblea, egli parla dal suo posto. 
Art. 99  Chi ha la parola non può essere interrotto mentre parla  salvo per un richiamo del Presidente e allontanandosi così dalla questione 

e pronunciando parole calorose su qualche individuo, o facendo gesta illeciti e quantefiate dietro il richiamo  del Presidente non si 
uniformi, quest‟ultimo è  facoltato imporgli  il silenzio. 

Art. 100 Le votazioni hanno luogo per appello nominale - per alzata e seduta e col mezzo di  schede Segrete. Le deliberazioni per appello 
nominale, o per alzata e seduta avrà luogo semplicemente per le  deliberazioni. Il risultato delle votazioni per appello nominale e per alzata 

e seduta sull‟ordine del Presidente è fatta dal Segretario – quello in suffraggi  segreto è riconosciuto dal Presidente con l‟assistenza di 
due Fratelli che sono invitati ad esercitare le funzioni di Scrutatori. 

Art.  101 In caso di parità di voti si procederà al secondo esperimento, e quantefiate da questi si ottenghi lo istesso esito sarà proceduto al 
ballottaggio. 

Art. 102  Quantando che il numero degli intervenuti alla adunanza corrisponde al numero voluto per deliberare o che pendente la 
discussione uno, o più degli intervenuti debbono assentarsi, ciò non dovrà loro essere permesso senza averne prevenito il Presidente onde 

avuto in ogni cosa l‟opportuno riguardo, possa momentaneamente sospendere la discussione, o pronunziare lo scioglimento dell‟adunanza.  

Art. 103  Le Sedute obbligatarie  in cui è tenuto intervenire ogni Fratello sono dal primo giorno Festivo di gennaio-marzo-maggio-luglio-
Settembre e Novembre di ciascun anno. 

Art.  104 L‟intervento è forzoso per tutti i Fratelli, meno per quelli che giustificano l‟impossibilità dal prendere parte. 
Art. 105 Chiunque non giustifichino il motivo del non intervento sarà  la prima volta  privato dal beneficio d‟essere presi in considerazione 

le  sue proposte lungo l‟Anno.  In caso di recidiva sarà obbligato trasportare tutti i cadaveri senza il beneficio del sorteggio per un 
Semestre dal giorno dell‟eseguita trasgressione. 

Art.  106 Se non ostante la punizione di cui ante si renderà per la terza fiata manchevole verrà ad essere privato dal beneficio dei Sussidi. 
Art.  107  Per gli attuali Fratelli  le mancanze saranno  computate dal giorno dell‟approvazione del presente Regolamento.  

Art.  108  Il disposto dell‟art. 108 è applicabile pure alle Sorelle. 

Faggiano  21  Marzo  1869  Il Priore Presidente  Giulio Pappadà.  Vito  Capuzzimati  Fratello anziano.  Il Segretario  Gaetano 

Ventruti .  

Per Copia Conforme -  Faggiano 7 Gennaio 1914 – Il Segretario Fto. – Visto il Priore Carmelo Tavolaro >> (ACCF). 
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